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Ancora atti di vandalismo nazista in Francia, in Polonia, in Svezia e anche in Israele 
Una folla immensa guidata da Mitterrand alla Bastiglia. Cossiga alla Sinagoga di Roma 

Dilaga l'antisemitismo 
Da Parigi parte PSos 
I profanatori 
di tombe 
DACIA MARAMI 

« L 
a tua città e malata, perché hai lo spirito ma
lato', dice Tiresia a Creonte, •tutu gli altari, 
tutti i luoghi santi/ sono coperti dai miserabili 
brandelli / che cani e uccelli hanno sparso / 
ed era carne del figlio di un re»... Di che ma-

^ ^ ^ ^ " ™ lattia sono prese le nostre città in cui succe
dono fatti cosi gravi e mostruosi? La profanazione di tombe 
è un atto di smisurata violenza. Primo perché il morto é in
difeso: un corpo nudo e indifeso che porta in sé i germi di 
una dolorosa e terribile trasformazione che ha bisogno del 
silenzio e dell'oscurila per compiersi. 

Violare un morto significa ucciderlo un'altra volta. E chi 
uccide un morto si sostituisce agli dei, compie un atto di vi
le e stupida arroganza. E poi fa violenza a quell'amore in
quieto che spinge i vivi verso i morti, soprattutto quando 
questi morti portano sulla pelle le tracce di una persecuzio
ne odiosa e Ignobile come quella subita dal popolo ebreo. 

•La tomi», che abbia la forma di un montlcello o si ele
vi verso il ciclo come una piramide», scrivono Chcvalier e 
Geerbrant. •sta a indicare una montagna». Ogni tomba ri
produce i monti sacri che sono le nostre più importanti •ri
serve di vita». 

Per Jung invece la tomba evoca il ventre materno. Un 
archetipo femminile: il luogo della sicurezza, del buio pri
ma di nascere, del riposo dolce, del nutrimento passivo, del 
ricordo ombroso, della protezione sicura del piacere del
l'attesa. 

Quindi, chi profana una tomba, si accanisce contro il 
ventre materno. Anche i sogni si riferiscono a un luogo di 
quiete materna. Sognare una tomba significa infatti: «Rile
vare 1 propri lutti interiori, I desideri repressi, gli amori per
duti, le ambizioni dileguate, I giorni felici che non ci sono 
più, la protezione smarrita». 

Oltraggiate questi sogni significa compiere II male più 
codardo e imperdonabile. Un^zionc che, per la sua capa
cita di ferire la paclfieatdone degli affetti, tocca simbolica
mente non solo gli amici e I parenti del morto, ma tutti colo
ro che sono vivi. 

CI sono dei delitti che ci lasciano senza parole perché 
troppo sconcertanti. Colui che compie la mala azione é al 
di la di ogni comprensione e noi risolviamo la questione di
cendo che si tratta di «squilibrati», di «pazzi». E con questo 
ce ne laviamo le mani. Da un pazzo ci si può aspettare 
qualsiasi cosa e nessuno può dare un senso ai suoi gesti. 

O ppure si tira fuori la «bestia». Impalare un morto 
non può che essere una «azione bestiale», co
me é stato scritto. Ma le bestie non si sognano 
nemmeno di fare cose simili. Le bestie al massi
mo della loro malvagità, assaltano e uccidono, 

™ " ^ ~ " rna per mangiare. Le bestie non conoscono II 
piacere di la:* il male per il male, die è un sentimento squi
sitamente umano. 

Ora si tenta di dare un nome a questi «pazzi» sacrileghi 
che hanno profanato le tombe degli ebrei a Carpentras e 
che, da quanto ci dicono le cronache di questi giorni, si 
stanno moltiplicando. 

Prima si troveranno i responsabili e prima ci acquietere
mo. Dando loro un nome avremo creato la distanza che se
para i sani diigli insani, i saggi dai pazzi. 

E dimentichiamo, o (orse non vogliamo ricordare, che è 
•la citta tutta» che é malata, come dice Tiresia, i paesi, l'Eu
ropa intera, perché i governanti hanno lo spirito «malato di 
arroganza», come Creonte, tanto cieco da non accorgersi 
che condannando Antigone per avere sepolto il fratello, 
perderà sia lei che il figlio amato. 

Le risposte a questo male ci sono state, e tante. Molti so
no scesi in strada, hanno protestato in silenzio, ammutoliti 
dall'orrore e dallo strazio. Ma la cosa da fare ora non é solo 
quella di assistere muti alla razzia del morti. 

Dovremo, se ce la facciamo, rimboccarci le maniche, 
come ha fatto Antigone, e sfidando il pericolo, metterci, 
con vanga e pala, a seppellire con amore «i morti lasciati a 
marcire delle città appestate». 

Una folla enorme, forse di mezzo milione di perso
ne, è sfilata ieri da place de la Republique fino alla 
Bastiglia per ribadire il no della Francia alla barbarie 
dell'antisemitismo. Tra i manifestanti lo stesso presi
dente della Repubblica Francois Mitterrand. Era dal 
'45 che un capo di Stato non scendeva in piazza 
con i cittadini. Manifestazione anche a Roma con 
Cossiga e Nilde lotti. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE * 
GIANNI MARSILU 

M PARICI. Non uno slogan, 
non un grido. Soltanto un in
terminabile corteo di uomini 
che. in silenzio, ha percorso le 
strade che da place del Repu
blique portano alla Bastiglia. 
Erano ventanni che Pangi non 
vedeva una manififestazione 
di queste dimensioni, È slata 
questa la risposta della Francia 
ai seminatori d'odio, ai barbari 
che hanno profanato le tombe 
del cimitero ebraico di Car
pentras e che, ancora ieri, han
no imbrattato con svastiche un 
camposanto alle porte di Pari-
Si-

La manifestazione é stata 
guidata da Michel Rocard, as
sieme a quasi tutti I membri del 
suo governo. Ma il segno della 
eccezionalità di questa giorna
ta l'ha dato la presenza del 
presidente della Repubblica, 

allorché, alle 19,15, é arrivato 
in piazza della Bastiglia. Vesti
to di grigio, lo sguardo prima 
teso poi rasserenato dall'am
piezza della partecipazione, il 
presidente é rimasto tra la folla 
per quasi un'ora prima di riu
scire a riguadagnare l'auto per 
rientrare all'Eliseo. Era dal 
1945 che un presidente della 
Repubblica non partecipava 
direttamente ad una manife
stazione di piazza. 

Ma non solo di questo si é 
trattato. La presenza di Mitter
rand non é stata, in fondo, che 
il compendio della partecipa
zione corale di una intera na
zione. Fatta degli innumerevoli 
•signori nessuno» che stilavano 

in corteo e da dirigenti politici 
di ogni tendenza. Faceva effet
to ieri, a Parigi, vedere marcia
re, l'uno accanto all'altro, Ro
card e Chirac. la grinta del vec
chio gollista Charles Pasqua ed 
il volto levigdto del giovane 
presidente dell'Assemblea 
Laurent Fablu». Una unità che, 
ora, dovrebbe tradursi in ini
ziativa poli'ics comune. Ro
card ha convocato una riunio
ne di tutte le forze per elabora
re un piano unitario «contro il 
razzismo e l'esclusione». 

Anche in Italia si sono regi
strate manifestazioni di solida
rietà con li? comunità israeliti
che. Nella siniigoga di Roma si 
è svolta una cerimonia alla 
quale hanno partecipato il 
presidente Cossiga. Nilde lotti, 
Claudio Martelli ed il ministro 
della Giustizia Vassalli 

L'ondatn antisemita - non 
sembra tuttavia esaurirsi. Atti 
di profaniate ne vengono se
gnalati a Gerusalemme, dove 
croci uncinate sono state trac
ciate su alcune tombe del ci
mitero del monte degli Ulivi, 
nella cittadina di Welcherowo, 
in Polonia, e a Lund, in Svezia. 

A PAOINA 3 

Il rapporto demografico dell'Onu 
Nel 20001 saremo 6 miliardi 

«Siamo troppi 
Soffocheremo 
tra i rifiuti» 
Nel 2000 saremo oltre 6 miliardi e trecento milioni 
sulla Terra. Ma l'ecosistema del pianeta potiebbe 
non riuscire più a smaltire la enorme quantità di ri
fiuti che una popolazione cosi rapidamente cresciu
ta rilascerebbe. Anche perché la gente vivrà am
massata in grandi città al limite dell'ingovernabilità 
dove sarà difficile procurarsi i servizi e le risorse es
senziali. 

ROMEO BASSOU 

• • L'Onu lancia un grido 
d'allarme per il futuro del pia
neta. La cresciti demografica 
conferma la su.i paurosa im
pennata. Nel 2000, secondo il 
rapporto delle Nazioni Unite 
pubblicato ieri, saremo oltre 
sei miliardi e trecento milioni 
di persone, accalcai-: in mega
lopoli assediati: dai rifiuti e 
probabilmente ingovernabili. 
Un mondo dove aumenteran
no i malnutriti a gli ignoranti: 
per la fine del secolo i ragazzi 
senza istruzioni!! saranno più 
di trecento milioni. Un mondo 
dove malattie scomparse nei 
paesi ricchi mietono ancora 
milioni di vittime nei paesi po
veri. 

Ma sarà anche un pianeta 
dove il cibo scarseggerà. Già 
oggi nelle zone più povere del
la Terra l'aumento percentua
le della produzione agricola è 
inferi are a quello della crescita 
demografica. Riusciremo a so
pravvivere In un pianeta para
dossale, dove ci sarà, allo stes
so tempo, poco cibo e unti ri
fiuti? Quali regole, quali valori 
dobbiamo costruire per una 
umanità ai limiti dell'equilibrio 
dell'ecosistema? Mentre il rap
porto dell'Onu rivela i rischi 
della più grande avventura de
mografica della specie umana, 
l'Organizzazione della sanità 
dice che milioni di vite umane 
potrebbero essere salvate con 
il min imo sforzo. 

A L » PAGINE 41>14 

Oggi si riunisce il Comitato centrale per esaminare la sconfìtta elettorale 

D Pei decide come reagire al 6 maggio 
Trentini «Troppe battaglie mancate» 
Occhetto apre oggi i lavori del Ce del Pei dedicato 
all'analisi del voto e alla costituente. Terrà conto del 
dibattito in Direzione e della riunione dei segretari 
regionali. Il nucleo politico del suo discorso manter
rà ferma l'esigenza di avviare con coraggio e deter
minazione la «fase costituente». Le obiezioni della 
minoranza: il Pei si sta spostando a destra, occorre 
una correzione di linea politica. 

FABRIZIO RONDOLINO BRUNO UOOUNI 

• i ROMA Da oggi a giovedì i 
comunisti italiani discuteran
no l'esito del voto amministra
tivo e le prospettive della -fase 
costituente». Accelerazione 
politica della «svolta» e radica
mento di massa costituiscono 
il perno della proposta della 
maggioranza. Al gruppo diri
gente del Pei preme uscire da 
un dibattito tutto interno, che 
rischia di avvitarsi su-sé stesso, 
per dare corso alla -costituente 
di massa» decisa a Bologna. La 
minoranza chiede una -corre

zione di rotta» e denuncia uno 
«spostamento a destra» del 
partito, la caduta del «ruolo di 
opposizione», un eccesso di 
•politicismo». 

In un'intervista a\VUnita, 
Bmno Trentin polemizza con 
chi chiede un generico ritomo 
all'opposizione sociale della 
sinistra. E con chi non ha fatto 
di tre temi (la legge Martelli, 
quella suNJuitti nelle piccole 
imprese, l,prowedimenti per I 
disoccupati) il terreno di bat
taglie decisive. 

A PAGINA 6 Bruno Trentin 

Spadolini contro lotti 
«Per le riforme 
basta il Parlamento» 

PASQUALE CASCELLA 

• • ROMA La polemica 6 tra
sparente. A Spadolini non pia
ce la proposta avanzata da Nil
de lotti per pass ire «dalle pa
role ai fatti» sulle riforme istitu
zionali. Il presidente del Sena
to contrappone al presidente 
della Camera il «metodo» se
guito sul bicameralismo: «Ren
de il Parlamento arbitro supre
mo delle scelte in materia co
stituzionale». No <i tutto: alla ta
vola rotonda tra i partiti come 
al referendum sulle delibera
zioni in Parlamento. Ed e ac

compagnato da un avverti
mento che ha poco a che fare 
con le argomentazioni della 
lotti: «L'ultimo sbaglio sarebbe 
contrapporre il Parlamento ai 
partiti chiamati a correggere i 
propri errori». Criticata dal co
munista Pecchioli 1'-esaltazio
ne- dell'approdo del dibattito 
sul bicameralismo. Il socialista 
Andò trova «ragionevole» il 
percorso indicato dalla lotti. E 
il de Mancino media- «Sono 
due preoccupazioni che pos
sono marciare assieme». 

A PAGINA 7 

DOMAN116 MAGGIO 
API 

O ARCHITETTI 
QUALE UNIVERSO 
QUALE ECOLOGIA ' 

••Il UAM» 

QTVnMXt* 

Uno discussione spon
tanea che abbiamo 
raccolto in un libro di
stribuito da "l'Unita" e 
"il manifesto". 

GIORNALE-» LIBRO 
Lire 2000 

Kohl vuole 
elezioni 
pantedesche 
2i dicembre 

«Non escludiamo la possi
bilità di tenere il 2 dicem
bre le prime elezioni pante
desche». Il cancelliere 
Kohl, in gravi difficoltà per 
la sconfitta subita nel voto 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ regionale, ha tentato ieri il 
"•""•"•"""•"""•"•—•"•»••»•»•»•»•»»• contrattacco. Il leader della 
Cdu vuole tras ormare le elezioni politiche della Rfg in 
una chiamata alle ume per le due Germanie unite. Ora 
deve però fare i conti con la maggioranza conquistata al 
Bundesrat dai socialdemocratici e con le difficolta a por-
ture in porto rapidamente perfino l'unita monetaria. 

A PAGINA 5 

Fri, polemiche 
suldopovoto 
Visentin! 
«Abbiamo perso» 

«Inutile nasconderlo, ab
biamo perso». Il presidente 
del Pri. Bruno Visentin! ha 
preso le distanze da Gior
gio La Malfa non condivi
dendo la sua lettura ottimi
stica del risultato elettorale. 
Durante una tesa riunione 

della Direzione del Pri il capo del partito siciliano. Aristide 
Cunnella, al tei-mine di un durissimo scontro, ha chiesto 
le dimissioni del segretario. Ma i collaboratori di La Malfa 
s sono affrettat > a dire che «non esiste alcun problema per 
l.i segreteria». A PAGINA 7 

Lira più forte 
nel primo 
ciiorno 
eli libertà 

Nel primo giorno di cambi 
in regime di liberta valuta
ria la lira h» guadagnato 
due punti sul marco, sceso 
da 737 a 735 lire, e su tutte 
le altre valute europee. Ciò 

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ mostra che l'afflusso di ca-
•"~"™,~™~™,l,™,~™"™~* pitali dall'estero continua, 
mentre gli italiani sono prudenti di fronte alle numerose 
sollecitazioni ad investire all'estero. Il clima monetario in
temazionale, infatti, resta caratterizzato da enorme incer- ' 
tozza, anche se i banchieri si mostrano tranquilli. 

A PAGINA 1 1 

Fs, c'è l'accordo 
Ma limane 
1 incognita Cobas 
Insidiata fino alla fine dai Cobas dei macchinisti e 
dei capistazione, la trattativa Fs ieri mattina all'alba 
un punto fermo Io ha raggiunto. È stato siglato l'ac
cordo sui pilastri del nuovo contratto: la parte eco
nomica generale che prevede aumenti medi mensili 
a rsgime di olire 500.000 lire, le relazioni industriali 
ed i passaggi a livelli superiori. Intanto, è stato so
speso lo sciopero del 24 dei capistazione. 

PAOLASACCHI 

mt ROMA Una toccata d'os-
i.igeno e arrivata in serata dalla 
sospensione da parte dei Co
bas dei capistazione dello 
sciopero di 24 ori; proclamato 
dal e 21 del 24 maggio. E cosi 
:.i e potuto avviare il confronto 
con le Fs. Ma grosse incognite 
ieri sera a tarda ora restavano 
une he al «tavolo» sul personale 
di macchina. In oijni caso i sin
dacati confederali, la Rsafs e 
le Fs ieri all'alba hanno rag
giunto un accordo che getta i 

pilastri del nuovo contratto de
gli oltre 200.000 ferrovieri ita
liani. L'intesa, che ha un costo 
complessivo di circa 5500 mi
liardi prevede aumenti medi 
mensili a regime di oltre mez
zo milione (per l'esattezza di 
580.000 lire lorde). L'accordo 
è stato raggiunto anche sulle 
relazioni industriali e sulla 
quantità dei passaggi di livello 
(«promozioni» all'interno delle 
varie qualifiche) che saranno 
circa 16.000. 

A PAGINA 13 

Per il supercannone avviso di garanzia a un collaudatore italiano 

Fabbriche di mezza Europa 
lavoravano alla «grande Berta» 

OAL NOSTRO INVIATO 

GIANNI CIPRIANI 

—I TERNI C'è una società di 
collaudo nel mirino degli inve-
stigaton. È l'Ali, Amalgamated 
Trading Industries, un cui fun
zionano, italiano, ha ricevuto 
un avviso di garanzia ed è stato 
Interrogato a lungo. Era l'uo
mo che faceva i controlli sulla 
commessa irachena. Lo stesso 
schema attuato a Sheffield, In 
Inghilterra, veniva usato in Ita
lia. Il governo iracheno doveva 
fare soltanto ordinazioni di 
materiali per «usi pacifici», e 
poi assemblare i pezzi del su
percannone. Tutto il resto era 
di competenza di Gerard Bull, 
l'ingegnere belga naturalizzato 
canadese, il «mago» degli ar
mamenti ucci!» lo scorso 22 
marzo. Lui, ideatore del pro
getto, aveva indicato che cosa 
ordinare e a quali ditte sparse 

in tutto il mondo. A controllare 
le operazioni ci pensava il suo 
braccio destro. Christopher 
Cowley, direttore dei progetti 
della Ati, la Amalgamated Tra
ding Industries. La stessa so
cietà di collaudo che doveva 
controllare in Inghilterra e in 
Italia che tutto filasse liscio. É 
proprio l'incaricato dell'Ali, in
fatti, la persona che ha ricevu
to l'avviso di garanzia e che è 
stata sottoposta a diversi inter
rogatori. Si e comunque sco
perto che nell'intrigo intema
zionale «Babilonia connec
tion», oltre all'Italia, all'Inghil
terra e al Belgio, sono coinvol
te anche ditte spagnole e sviz
zere. Intanto al Senato e 
iniziato l'esame della legge 
sull'export delle armi. 

A. CIPRIANI G.F. MENNELLA A PAGINA 8 I container sequestrati dai carabinieri nel porto di Napoli 

Rimpiangerò la De di Bisaglia 
™I Le elezioni amministra
tive hanno confermato che la 
«meridionalizj azione» della 
Democrazia cristiana (e del
la vita pubblica italiana) e un 
movimento di lungo periodo 
della vicenda politica nazio
nale. Avanzando nel Sud e 
indietreggiando nel Nord, la 
Oc ha via vi.i modificato il 
proprio insediamento territo
riale e la propria identità poli
tica. Una volt» era forte dove 
le cooperative bianche erano 
radicale e do.-e molta gente 
andava a messa. Adesso è 
forte dove arrivano molti 
quattnni d<i Roma e dove la 
gente cerei raccomandazio
ni per quali jai.i cosa. Per por-
tare voti ali.» Oc. ieri si mobili
tavano i parroci e si promet
tevano opere pubbliche; oggi 
si inaugurano opere pubbli
che e si muove la malavita. 
Persino le eezionl del 18 
aprile 1948, giocate tutte sul
la minaccia dell'orso russo e 
sul ricatto ilei1 a fanna ameri
cana, furono più pulite di 
queste ultime per lo meno, 
non ci lurcno liste inquinate 
e candidati morti ammazzati. 

Norberto Bobbio ha per
tanto ragione a ricordare che 
la democrazia e minacciata 
se nel Meridione si vota con 
la corruzione e- la minaccia. 
(E se i colossali brogli sco
perti nel Napolrtaro dopo le • 
precedenti elezioni vengono 
perdonati in Parlamento da
gli amici di chi li ha commes
si) . Di fronte a questo moni
to, il Psi non dovrebbe fare 
orecchie da mercante; infatti, 
anche se la sua avanzata nel 
Nord viene sopratt jtto da un 
voto d'opinione, quella nel 
Sud viene essenzialmente da 
un voto di scambio 

La questione meridionale 
ci si presenta dunque sotto la 
fattispecie insolita della me
tamorfosi nel partito demo
cristiano e nelln SIICI dirigen
za. Una volta rra dominato 
dai trentini e dai veneti: ricor
date più la polente triade Pic-
coli-Rumor-BL'kiglia? Oggi la 
triade più temibile, Gava-
Scotti-Cirino I torneino, è 
campana. Ma co:» vi è di cosi 

ARISACCORNERO 

diverso fra gli uni e gli altri? 
Non è tanto o soltanto una 
questione di antropologia 
politica. È probabile che gli 
uni e gli altri abbiano ugual
mente promesso fognature 
sotto le elezioni e procurato 
assunzioni dopo: per un go
vernante democristiano è 
normale, e De Mita o Caspari 
o Misasi non saranno certo 
gli unici statisti che hanno 
elargito strade e fabbriche ai 
propri elettori. 

Cosa c'è allora di diverso 
fra la De del 18 aprile 1948 e 
quella dei tempi nostri? La 
novità non è l'uso dei denari 
pubblici per il procacciamen
to del consenso: assistenziali
smo e clientelismo sono sto
ricamente alla base del siste
ma di potere democristiano 
nel Sud. Il relerente geografi
co ci illumina sulla mutazio
ne politica. La novità è il sot
terraneo cambiamento dei 
canali per la redistribuzione 
delle risorse fra Nord e Sud. 
Le cose sono peggiorate do
po la soppressione della Cas-

:sa per il Mezzogiorno. (Non 
voirei che dovessimo rim
piangere questo intoccabile 
feudo democristiano: ammi-
nisj-ava il consenso median
te una burocrazia pubblica 
medemamente corrotta, ma 
collaudata.. ). 

Un chiaro segnale di cam
biamento dei canali fu lo 
scandaloso caso di Cirillo. La 
De salvò la vita a quell'oscuro 
ma potente notabile campa
no impegolandosi in ogni 
medo mentre non fece nulla 
di lecito né di illecito per sal
vare un leader come Aldo 
Moro. I canali vennero del 
tutto allo scoperto con la 
malversazione camorristica 
dei londi «per la ricostruzio
ne', dopo il terremoto in 
Campania. La novità era in
fatti la collusioni; fra potere 
legale e clientele illegali nella 
gestione del cospicuo flusso 
di trasferimenti diretto a Sud. 
Su tali basi, il malaffare politi
co ha fatto diventare intrapre
se moderne le antiche «co-

muniti, e «famiglie» crimino
se di Sicilia, Calabria e Cam
pania. 

Non ragiona certo in termi
ni di «questione meridionale* 
o di «dipendenza assistita» 
chi sta mendionalizzando lo 
Stato e la politica attraverso 
questo meccanismo di conta
minazione. Se nel Sud ciò 
può procurare voti, nel Nord 
provoca defezioni e separati
smi. (Chissà quanti «lettori 
de hanno scelto le Leghe do
po che il ministro Misasi ha 
chiesto altri 80mila miliardi 
per il Sud: infatti, chi crede 
più che quei soldi vadano 
davvero ad aiutare e non 
piuttosto a corrompere il 
Mezzogiorno'). Il risultato è 
una redistribuzione territoria
le dei suffragi democristiani, 
che va in senso opposto al 
flusso dei trasferimenti. Non 
tutti nella De sono ciechi di 
fronte a quest'altra novità; e 
tuttavia non e facile sottrarsi a 
quel meccanismo, come non 
lo è per quegli altri partiti che 
come il Psi ci stanno scivo
lando dentro. Per riuscirci bi
sogna pagare dei prezzi. 



COMMENTI 

Giornale del Partito comunista italiano 
fondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 

A Ovest la Spd... 
ANOBIO BOLAFFI 

ccidenle avanzato, Oriente arretrato: questa 
contrapposizione caratterizza l'attuale situazio
ne planetaria. Anche in Europa la divisione tra 
Est e Ovest segna il confine tra due realtà domi
nate da dinamiche socio-politiche completa
mente speculari. Una conferma che questo sia 

l'attuale stato delle cose è venuta dalla secca sconfitta 
subita «in casa» dal partito del cancelliere Kohl: a poco 
meno di due mesi dal clamoroso esito elettorale delle 
elezioni nella Germania orientale, che avevano decre
tato il trionfo della Cdu, dalle urne è uscito un risultato 
che ancora una volta, almeno in apparenza, ha spiaz
zato le previsioni. Nella ricca e potente Germania del
l'Ovest la vittoria è andata alla Spd. Dunque proprio 
nel momento in cui Kohl sembrava aver calzato gli sti
vali delle sette leghe sul cammino che doveva portarlo 
a raggiungere l'ambizioso obiettivo di diventare 11 pri
mo cancelliere della «nuova grande Germania*, in un 
test di grande significato, quasi una prova generale in 
vista delle elezioni federali del prossimo dicembre, gli 
elettori tedesco-occidentali hanno espresso un chiaro 
e netto giudizio negativo sulla sua politica. Difficile di
re se quello di Kohl sia oramai solo un sogno infranto, 
certamente e diventalo molto più arduo da realizzare. 
Il volo della Rcnania-Wesfalia e della Bassa Sassonia 
avrà importanti conseguenze sul piano intemo come 
su quello intemazionale. La questione tedesca si arric-
chiasce, cosi, di un'ulteriore variante mentre per la si
nistra occidentale accanto a motivi di legittima soddi
sfazione si pongono ulteriori, nuovi motivi di riflessio
ne. Non siamo infatti di fronte ad una irrazionale serie 
di colpi di testa della storia, ad Imprevedibili muta
menti umorali degli elettori: c'è della ragione in questa 
apparente follia. Sarebbe bastato dispone di un più 
sofisticato strumentario analitico e di una maggiore 
memoria storica e quanto avvenuto nel segreto dell'ur
na avrebbe perso molto del suo carattere misterioso e 
inatteso. Gli elettori della Germania Est si sono com
portati esattamente come I loro fratelli dell'Ovest in 
Germania (e in Italia) si erano comportati quarantan
ni prima, nel '48. Anche allora si prevedeva il trionfo 
della sinistra e a vincere furono Adenauer e De Gaspe-
ri. Gli elettori della Germania Ovest, da parte loro, han
no Invece confermato che per la politica di sinistra 
quello della modernità non è affatto un terreno sfavo
revole, anzi Smentendo pessimistici paradigmi filoso
fici, quanto oggi sta accadendo proprio nel cuore di 
quello che troppo a lungo la sinistra occidentale aveva 
demonizzato solo come «model! Deutachland». dimo
stra che una società ad alto sviluppo, nella quale mol
to avanzati siano i processi di differenziazione socio
culturale e il tasso di modernizzazione, insomma nella 
quale si sia compiutamente dispiegata l'opera di razio
nalizzazione della «dialettica dell'Illuminismo», pre
senta alla sinistra delle opportunità maggiori. Contra
riamente a quanto molti, politici e intellettuali, si erano 
attesi, una lezione di realismo e di compostezza è ve
nuta proprio dai cittadini della Germania occidentale 
e non ceno da quanti erano stati involontarie cavie del 
fallimentare esperimento di costruzione dello «stato 
socialista tedesco». Non un seggio infatti e stato con
quistato dall'estrema destra. . . . • ' . . . ;. < _' 

• r • 
a vittore delI'Spd e indubbiamente un successo 
personale di Lafontaine e dell'Impostazione da 
lui data, nello scorso congresso di Berlino, alla 
politica socialdemocratica. Una nuova genera
zione di dirigenti, un gruppo di quarantenni, dei 
quali Schroeder, il vincitore in Bassa Sassonia è 

un tipico esponente, si appresta a salire alla guida del
la Spd e a ridefinime il profilo politico e ideologico, ta
gliando i ponti con un passato dal quale e ormai lette
ralmente impossibile trarre insegnamento alcuno. La 
differenza dei dirigenti storici quali Willy Brandt. Hel
mut Schmid! e Egon Bahr. per Lafontaine, come per 
tutti i suoi coetanei del vecchio continente, l'esperien
za della repubblica di Weimar o del nazismo, è solo un 
tassello della memoria storica europea: una città co
me Pangi molto più congegnale della «asiatica» Berli
no. 

Totalmente opposta è la situazione nella Cdu: la 
•confitta, subita da Rita SQssmuth. candidato di punta 
democristiano in Bassa Sassonia, brucia l'ultima per
sonalità di rango e di qualità che avrebbe potuto fun
zionare da contrappeso rispetto a Kohl. Uno dopo l'al
tro, infatti, sono stati liquidati gli esponenti della linea 
•liberal»: da Biedenkopl al segretario generale Geissler. 
Ora tocca agli sconfitti BIQm e SQssmuth. Kohl e la sua 
fedele camarilla sono letteralmente padroni del cam
po nel partito e, parzialmente, nel governo, anche se si 
è rafforzata la posizione del ministro degli Esteri Gen-
scher, mentre la conquista socialdemocratica di un 
seggio nel Bundesrat cambia profondamente i rappor
ti Ira maggioranza e opposizione. 

Un'ultima considerazione. L'esito delle elezioni ri
lancia una possibilità che fino a ieri sembrava mollo 
lontana: e cioè che il prossimo cancelliere tedescc-ie-
derale (e pantedesco?) possa essere un socialdemo
cratico. Questo probabilmente riaprirà I margini di 
trattativa sulla futura collocazione intemazionale della 
Germania unita e sicuramente accelererà la spinta di 
una riforma in senso politico della Nato. Chissà se l'Eu
ropa ne saprà approfittare? 

Non si tratta di consolarsi per la sconfitta, ma le elezioni hanno 
solo confermato il ritmo di una discesa iniziata nei primi anni 80 

Attenzione ai dati: 
il Pd non è crollato 

• • Se un anno fa, prima del
le elezioni europee e dei tragi
ci fatti di piazza Tian An Men. 
mi avessero chiesto di preve
dere il risultato del Pei alle ele
zioni amministrative del '90 
avrei probabilmante risposto 
che il nostro panilo, cosi come 
stavano le cose, avrebbe potu
to ottenere tra il 24 e 11 25 per 
cento dei voti. Senza ricorrere 
a complicati ragionamenti po
litici o a sofisticati sondaggi 
d'opinione, mi sarei affidato a 
un calcolo molto semplice, ba
sato su poche ma solide cono
scenze che l'analisi empirica 
ha accumulato sui comporta
mento elettorale degli italiani e 
degli elettori comunisti in par
ticolare (di certo tra i soggetti 
più studiati in questi ultimi an
ni dalla ricerca politologica, 
assai meno forse dai dirigenti 
politici). 

Come tutti i partiti caratteriz
zati da una forte impronta 
ideologica e da un marcato in
sediamento subculturale, il Pei 
ha assistilo a un processo di 
progressiva erosione del pro
prio elettorato che ha cause 
profonde, attive da molti anni 
e con grande regolarità. Se per 
le 15 regioni che hanno votato 
il 6-7 maggio calcoliamo I dati 
in percentuale sull'elettorato 
(e non sul voti validi come co
munemente si fa, cosa che ha 
sempre meno senso nello stu
dio del corpo elettorale) è fa
cile vedere che tra il 1983 e il 
1987 il Pel ha perso quasi esat
tamente un punto all'anno 
(dal 26.6 al 22.5) e che la stes
sa identica tendenza si era ma
nifestata nel periodo prece-
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dente (6 punti persi nei 7 anni 
tra il 1976 e il 1983). Basta 
estrapolare questa tendenza al 
1990 per ottenere il 20.S (par
tendo dalle regionali '85) o il 
19,5 (partendo dalle politiche 
'87). In percentuale su voti va
lidi i due dati corrispondono ri
spettivamente al 25,0 e al 23.8. 
La spiegazione del 24% ottenu
to alle regionali sta dunque 
quasi tutta in ciò che è avvenu
to prima del 1989, senza con
tare quindi l'effetto degli eventi 
successivi: il massacro di piaz
za Tian An Men, le elezioni eu
ropee (oltre 650.000 voti In 
meno al Pei rispetto a due anni 
prima), il deludente risultato 
delle elezioni romane, la cadu
ta del regimi comunisti dell'Eu
ropa orientale e l'enorme im
patto che questi eventi hanno 
avuto sull'opinione pubblica. 

Molto preoccupante e che il 
dibattito nel partito sull'analisi 
del voto tenda a dimenticare i 
reali termini del problema e 
che il risultato delle elezioni 
sia stato disinvoltamente stru
mentalizzato per riaprire dopo 
la tregua elettorale le contrap
posizioni inteme al panilo, 
spostando tutta l'enfasi del di
battito dal problema del con
senso e della comunicazione 
politica (dal partito verso gli 
elettori) a quello del potere 
(tutto intemo al partito). Può 
darai che «In politica» ciò sia In 
gran parte inevitabile, ma e 
proprio questo, mi sembra, 
quello che gli elettori qualche 
giorno fa hanno con molta 

chiarezza dimosirato di non 
capire e di non volere. 

Il capitale po/i'eco di un par
tito moderno sani sempre più 
costituito dai suoi elettori, e 
sempre meno dal suo appara
to. La «macchina- ideologica e 
l'onda lunga dei movimenti da 
tempo non portano più voti al 
Pei: l'invecchiamento del no
stro elettorato, il grave deficit 
di voto giovanile, il restringi
mento della nostia tradiziona
le base sociale, la lenta emo-
raggia di voti cattolici, la scarsa 
visibilità del partita a larghe fa
sce di elettorato di opinione 
soprattutto nelle grandi città 
sono i principali fenomeniche 
erodono lentamente il nostro 
corpo elettorale e spiegano 
gran parte dell'arretramento 
degli ultimi dicci anni pur ri
manendo alto il t.ssso di fedel
tà dei nostri elettori. Anche il 
calo che reg'striarno nei quar
tieri popolari delle grandi città 
non e una novità di queste ele
zioni, ma si era manifestato già 
con chiarezza alle elezioni e 
alle comuna'l di Roma. Inutile 
pensare o sperare che siano 
state le Leghe a sottrarci voti 
popolari: come l'analisi dei 
flussi ha messo subito in evi
denza di voti comunisti alle Le
ghe ne sono andati davvero 
pochi (anche se bisognerà 
proseguire lo studio analitico 
delle diverse realtà locali), 
mentre 11 fenomeno diffuso e 
generalizzato e stato il rifugio 
di ex-elettori comunisti nell'a
rea del non voto. Le perdite 

verso altri partiti sono state me
diamente minon <" le stesso si 
può dire per i voli in entrata al 
Pei. 

Nonostante - l'accentuata 
competizione e fai mmentazio
ne politica, e i fenomeni di de
generazione mafiosa del siste
ma politico in gr.m parte del 
Meridione, l'elettorato comu
nista ha dimostrato ancora 
una notevole capiteli) di tenu
ta. Non c'è stato insomma in 
queste elezioni nessun crollo 
aggiuntivo rispetto a quanto ci 
si poteva attendere sulla base 
delle tendenze di lungo perio
do, del ciclo politico iniziato 
nella prima metà degli anni 80 
e degli eventi internazionali 
degli ultimi mesi Non è un 
modo per consolarsi della 
sconfitta, ma per mettere in 
evidenza che esistono ancora 
le condizioni per un'inversione 
di tendenza. 

Il nostro sistema di rappre
sentanza politica è si poco le
gittimato, ma ancora molto 
partecipato. C'è motto bisogno 
e mollo spazio per l'innovazio
ne nei rapporti tra partiti e elet
tori e l'innovazioni?, .inerte nel 
«mercato» politico, premia chi 
sa esseme interprete autentico 
e credibile. Nuova formazione 
politica e riforma org iniziativa 
potranno rilanciate la forza 
elettorale del Pei e di tutta la si
nistra solo se I segnali che 
giungeranno agli elettori nei 
prossimi mesi saranno tanto 
forti, chiari e di tato valore em
blematico da rendere inequi
vocabile la grande portata in
novativa del processo costi
tuente che abbiamo avviato. 

Nel gran mare dell'astensione 
Wm Come dopo ogni tornata 
elettorale, anche quest'anno 
ci si attende, dall'analisi dei 
flussi elettorali a livello nazio
nale una indicazione più 
esauriente sul tipo di movi
menti di voto che ha visto 
protagonista l'elettorato Ita
liano. Grande attesa si è per
ciò sviluppata intomo ai risul
tati di questa collaudata prò-' 
cedura che, grazie alle analisi 
di Roberto Biorcio, Stefano 
Draghi e di chi scrive (per 
conto del servizio elettorale 
del Pei). ha fornito negli anni 
scorsi le stime più probabili 
degli spostamenti di voto ef
fettivamente avvenuti nell'e
lettorato. 

Il metodo spesso citato co
me «modello di Goodman», 
permette di uscire dal campo 
delle congetture e delle infi
nite possibili interpretazioni 
soggettive o «di parte», per 
andare a cogliere le dinami
che elettorali che stanno alla 
base dei saldi complessivi fi
nali. Se cioè un partito perde, 
ad esemplo, il 10% dei voti ed 
un altro partito ne guadagna 
una quota slmile, non è detto 
che, come ad una prima let
tura si potrebbe supporre, gli 
elettori in uscita dal primo 
abbiano tutti o in parte scelto 
il secondo partito: può darsi 
infatti che siano avvenuti mu
tamenti più generali che non 
•appaiono» alla semplice let
tura dei risultati. 

L'analisi dei flussi elettorali 
permette quindi di stimare 
con un buon grado di accura
tezza questi mutamenti non 
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visibili nei saldi finali. Il mo
dello, come noto, si basa sui 
risultati che si sono registrati 
al livello più disaggregato . 
possibile (la sezione eletto
rale) e, può essem applicato,.. 
sia ad un aggregato urbano 
(prendendo in considerazio
ne tutte o un campione di se
zioni di una singola città) sia 
ad un livello di aggregazione 
più elevato (regionale o na
zionale), a patto che venga
no soddisfatte alcune condi
zioni. Una di queste condi
zioni essenziali è l'omogenei
tà di comportamento di voto 
all'interno dell'area conside
rata se in pratica si studiano I 
flussi di voto a livello nazio
nale, è necessario che gli 
spostamenti nelle scelte elet
torali degli elettori del nord 
siano «slmili» a quelle degli 
elettori del sud. Quando que
sto non si verifica, è d'obbligo 
operare analisi differenziate 
per le diverse zone: la media 
dei risultati delle due analisi 
fornirà le Indicazioni sul 
comportamento di voto na
zionale complessivo. 

Mentre negli anni scorsi le 
analisi si presentavano relati
vamente semplici e i risultati 
immediatamente disponibili, 
nelle elezioni del 6-7 maggio 
la situazione è stata più com
plessa del solito: in questa 
occasione non solo i com
portamenti elettorali hanno 
manifestato le consuete diffe
renziazioni per area geopoli
tica (zòna «rossa», zona 

•bianca», eccetera), ma la 
forte presenza delle Leghe in 
alcune regioni ha provocato 
movimenti di voto legati ad 
ulteriori motivazioni che si In
trecciavano con quelle tradi
zionali già esistenti. A fronte 
di queste diversità, si è ag
giunto una tendenza oppo
sta: il calo elettorale del Pei 
infatti è risultato abbastanza 
omogeneo su tutta la peniso
la, e sembra rispondere a 
motivazioni di voto in questo 
caso uniforme in tutte le aree 
considerate. 
' La complessità di questa 

situazione non ha quindi per
messo di ottenere immediate 
e affidabili stime dei flussi di 
voto a livello nazionale: l'a
nalisi che occorre operare si 
presenta più lunga e com
plessa del solito, ma già è sta
to possibile aven: alcune in
dicazioni, desunte da diverse 
fonti e analisi di flusso effet
tuale a livello sub-nazionale 
(in particolare a Milano e In 
Lombardia, in alcune città 
dell'Emilia-Romagna e nel 
Sud). 

In sintesi, le indicazioni di 
massima che emergono sono 
le seguenti: 

1) l'aumento di voti della 
Lega lombarda in Lombardia 
e a Milano sembra essere do
vuto In particolare ad un flus
so in entrata proveniente dai 
partiti laici, dalla De e dal Psi; 

2) i flussi in uscita del Pei 
privilegiano in particolare l'a
rea del non-voto: tra i partiti, 

al Nord si dirigono soprattut
to verso il Psi e le due liste 
verdi, al Sud verso la De e I 
partiti minori; 

3) la situazione a Milano e < 
' in Lombardia sento» essere; 
caratterizzata di quattro si-" 
gniftcaitvt poli (D'attrazione. 
Due sono rappresentati dalle 
nuove formazioni 11 Verdi e 
ta Lega lombarda.) che pro
pongono un utilizzo del voto 
al di fuori delle tradizionali 
logiche partitiche: la prima 
attrae soprattutto l'elettorato 
della vecchia e nuova sini
stra: la seconda quello di 
centro e di centro- ministra. Il 
terzo polo è rappresentato 
dal Psi, che si por»! in un'area 
intermedia tra i pan iti nuovi e 
tradizionali. Il quarto polo è 
rappresentato dall'area del 
non-voto: gli elettori dei parti
ti «tradizionali» (soprattutto 
Pei. De, Msi e partili laici) che 
optano per quesiti scelta tra
ducono la loro < d'affezione 
alla politica in comporta
menti di tipo pasfivD; Coloro 
che scelgono una dulie «nuo
ve formazioni» (oltre alle due 
citate, anche Perniunati, An
tiproibizionisti, ecc. ) manife
stano invece Tati Iva volontà 
di esprimere un voto diretto 
alla immediata soddisfazione 
delle proprie esigenze e biso
gni. 

Queste prime indicazioni 
di massima dovranno essere 
ulteriormente verificate, nei 
prossimi giorni, con altre 
analisi più approfondite che 
troveranno qui nuovo spazio 
didiscussioneedta nalisi. 

Intervento 

Così io vedo le tappe 
del percorso che dobbiamo compiere 

da qui -al nuovo partito 

"TONI MUZI FALCONI 

E abbastanza indecorosa questa 
•caccia al colpevole» di un calo 
elettorale annunciato, previsto, 
scontato, pubblicamentf prean-

^ ^ ^ ^ nunciato. Ci si potrebbe semmai 
^""^™ stupire di quanto il Pei a bbia -te
nuto» visti i coltelli che volavano ne> corridoi 
delle federazioni e una campagra < lettorale 
condotta all'insegna, da un lato, de «fate un 
investimento e poi vedremo» e, dall'altro, del 
•gliela faremo vedere noi a quelli d>:l si». Un 
messagio - come dire - unitario, eoe rente... e 
soprattutto convincente. E grottetco attacca
re Cicchetto per aver dato segnai di interesse 
verso un «movimento» che si è attivato sulla 
tua proposta. Questo è un vecchio modo di 
far politica: un déjà vu. Se è utile per l'unità 
intema dare tutte le colpe alla «sinistra dei 
club» avanti prego... accomodatevi. Siamo 
pochi, non abbiamo posti da dilcndne, pos
siamo sempre tornare «subacquei». Prima pe
rò proviamo un attimo a ragionale. 

1.1 voti perduti dal Pei non sono il 6-7%. 
bensì l'8-9%. Infatti costituisce il !"S (oltre 
700mila voti) la somma dei voti arrivati al Pei 
dall'esterno. Perché tre milioni di elettori co
munisti hanno deciso di non velare' più Pei? 
L'analisi dei flussi dà indicazioni vi.-rosimili: 
quelli che sono andati al Psi hanno preso una 
scorciatoia un po' cinica («Perché spettare 
che questi si decidano a fare l'unii;» sociali
sta? lo intanto mi ci ficco»): quelli '/he sono 
andati in astensione per scoramento, delusio
ne e dissenso («Sono rimasto l'unico a cre
derci ancora» oppure «Non potremo mai sol
levarci da un tale disastro» o infine «Quell'Oc-
chetto It ci porterà alla rovina») ; quelli - po
chi per la verità -che sono andati alfe «leghe» 
per protesta («Ormai è l'unica vera opposi
zione al sistema»). 

2. Non può esserci dubbio Invece sulla mo
tivazione dei 700mila e più voti arrivati nuovi 
al Pel e che hanno notevolmente addolcito la 
flessione: è un convinto «investimento» nella 
formazione di una nuova forza politica cosi 
come finora è stata delineata da Occ netto pri
ma e. In modo addolcito, dalla maggioranza 
dì Bologna. Pochi voti, si dirà. Certo. Cosi co
me è giusto dire che la «sinistra dei e Iute rap
presenta, con I suoi settanta club, soltanto 
pochi gruppi elitari della società civile. E allo
ra? Quando mai qualcuno ha potuto illudersi 
che bastase un appello di sette qua si-scono
sciuti e una affollata assemblea al Capranica 
per invertire, e in due mesi, una tendenza cosi 
netta e consolidata? Soprattutto con un clima 
intemo cosi poco propenso ad una battaglia 
elettorale unitaria e convinta? Noi s'essi, e lo 
abbiamo sempre detto, ci siamo stupiti della 
dimensione del riscontro che il nostro appel
lo aveva suscitato. Nessuna illusione nessuna 
scorciatoia. Almeno... non nostra. 

3. È normale che di fronte ad una proposta 
politica cosi nuova e ancora ir.de'ermlnata 
siano soltanto delie-élite, disposte a rischiare, 

' a presentarti ad un appello cosi ravvicinato. 
Quei settecentomila eiettori sono altrettanti 

•leader di opinione» nei propri ambiti sociali, 
disiasti ad agire da moltiplicatori nel mo
mento in cui il processo si farà più consisten
te e convincente. Hanno già compiuto l'inve
stimento. Il rapporto uno a dieci di moltipli
cazione potenziale ècredibile. 

4. Ha ragione Occhetto quando, ancor pri
ma del risultato elettorale, ha parlato della 
necessità di una «costituente di massa», non 
limitata a pochi gruppi elitari. La questione è 
durque: cosa vuol dire una •costituente di 
maiisa», tenendo conto che l'unica cosa certa 
è ctie la campagna elettorale per le prossime 
politiche (anticipate o meno) è già iniziata? 

5, Ecco cosa sappiamo: a ottobre si (ara 
una conferenza programmatica e probabil
mente un'altra sulla «forma-partito». Sappia
mo anche che c'è l'intenzione di costituire a 
live; lo di federazioni dei «comitati per la costi
tuente» e sappiamo che c'è l'intenzione di dar 
vita alla nuova forza politica entro l'anno. 
Partendo da questi elementi e dalla necessita 
di costruire un processo capace di attirare 
l'attenzione (innanzitutto) e l'interesse di lar
ghi strati di italiani, proviamo a simulare un 
possibile percorso operativo. 

6 Mentre una rapida analisi a tavolino (ma 
anche sul campo) cerca di capire da dove 
vengono quei settecentomila voti, da consi
derare come cruscotto» di orientamento ver
so filoni più fecondi, ogni federazione costi
tuisce il proprio comitato per la costituente, 
agib». al massimo quindici, venti persone, cui 
viene affidato il duplice compito di «agitare la 
società intomo alla costituente» e di contri
buire, attraverso iniziative esteme, a riflessio
ni pr.r le due conferenze di ottobre. Questi co-
miuiti dovrebbero essere composti da comu
nisti e non comunisti. 1 non comunisti potreb
bero essere selezionati per elezione (ma su
bito) tramite un meccanismo di coinvolgi
mene pubblico, rivolto ai luoghi di iavoro, 
agli aggregati sociali e professionali, capace 
di attivare ampia partecipazione attraverso si-
gnifeativi ed efficaci strumenti di comunica
zione, secondo le indicazioni di Claudia Man
cine , che condivido In pieno. Quindi non sol-
tant 5 la «sinistra dei club». 

7. Sulla base dei dati della ricerca, i comita
ti, dotati di risorse finanziarie dedicate, si 
muovono verso la società come se fossero 
(in realtà lo sono) in campagna elettorale, 
cercando di attivare una partecipazione di 
massa alla costituente. In ottobre si svolgono 
le e uè conferenze. Sulla base dei risultati 
(programma fondamentale e definizione 
dell.i forma partito), nel mese di novembre 
ogn comitato per la costituente innesca mec
canismi di primarie per la elezione dei dele-
gati all'assemblea costituente di metà dicem-
re, che segue a ruota il ventesimo congresso 

del Pei il quale delibera la confluenza nella 
nuo/a formazione politica. Da gennaio il 

: nuovo partito muove alla conquista del prò-
- prio mercato di riferimento~(lermine provo

cate rio, ma quanto mai acconcio). „ 

Noi non siamo polvere di stelle 
MARCO PANN ELLA 

C aro Occhetto, cari compagni del 
Comitato centrale del Pei, cari 
amici dei «clubs». dell», «sinistra 
sommersa», della «.Sinistra Indi-

^ ^ ^ ^ pendente», occorre, uige com-
""•*"•" prendere, ed esser corr presi: «ri
fondazione» del Pei o «fondazione» e i un nuo
vo partito? Un progetto di riformi! della politi
ca, delle istituzioni, d'Italia e d'Europa, da 
elaborare fra diversi soggetti politici ed eletto
rali almeno potenzialmente autonomi ed au
tonomamente organizzati, da stiu turare in 
uno Statuto, in norme transitorie e finali di un 
serrato e concordato processo ecstituente. 
rapido, ma non inesistente, in organigrammi 
anch'essi predefiniti per l'avvio del nuovo 
partito: o, al contrario, una manifestazione di 
stampo giacobino che decreti d'esser costi
tuente o di costituire, in un palo d giorni, o 
giù di ti, Il «nuovo» partito? Da una r. arte il Pei 
che concorda, per quanto posslc ile. fra le sue 
componenti interne, In primo luogo, e dall'al
tra noi, o altri, «polvere di stelle», ga assia che 
viva «ad hoc», o muoia, l'emana; ione del de
creto, e le circostanze più o meno pubblicita
rie ed «esterne» della manifesioione detta 
«Costituente»? 

Una costituente convocata come un Comi
tato centrale straordinario dal segretario del 
Pei, un giorno annunciata come 'J^u un altro 
come congresso di ri-fondazione del Pei, 
sempre per dicembre, non si sa ancora l'ora e 
i minuti? 

Mi sembra sia pochino, anche per chi per 
avventura ci stesse, che non ci siia già, e che 

ci resti. 
D altra parte è l'ora di costituire una... 

(usiamo un po' lo stesso metodo almeno per 
il nome) Federazione democratica dei de
mocratici italiani, a livello nazionale, e Unioni 
regionali, con l'obiettivo della costituente, ma 
- anche - con la capacità di andare avanti se 
questa mancasse, fallisse, o non fosse che la 
copertura di una mera rifondazione altrui. 
Tenteremo subito di farla, ad esempio, in 
Abnizzo, se non già nel Lazio, dove con silen
ziosi ma chiara arroganza si sono soffocate 
prima del nascere, a due riprese, in autunno 
e in primavera «liste Nathan» e qualsiasi altra 
pref gurazione del nuovo. 

Da Venezia a Catania, passando per L'A-
qutl.1 e Roma, c'è molto da fare, mi sembra, 
perché tutto II nuovo non venga, o non man
chi, dal vertice del Pei e dal suoi comprensibi
li mn pericolosi ripiegamenti. 

C è, per finire, la scelta internazionalista e 
federalista, nonviolenta e laica, da garantire 
con la vita del Partito radicale, e non la sua fi
ne nella sola confluenza in una «Intemazio
nale» di apparati burocratici e di leader nazio
nali e nazionalisti più o meno carismatici, 
scelta di vita e di lotta, invece, di ogni militan
te die non voglia ripercorrere l'illusione del 
socialismo e della democrazia in un solo pae
se C' in una sola regione, personalmente e 
collettivamente impegnati nella concreta tol
ta p;r i diritti civili, umani e politici, per una 
società di diritto, per una politica radicalmen
te, internazionalisticamente ambientalista. 
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• i «Noi donne slamo cam
biate, e gli uomini neanche 
un po'». Era la desolata con
statazione degli Anni Ottan
te. Ma perchè non cambiava
no, gli uomini? Ci prendeva 
una stizza, li accusavamo di 
ottuso egoismo. Pareva im
possibile che non si rendes
sero conto della mutazione 
in atto. E si cercava di capire. 
Ricordo io sforzo di obiettivi
tà che mi è stato necessario 
per scrivere Voi uomini-, e via 
via che approfondivo l'argo
mento della cultura in gene
re, mi rendevo conto, con 
sgomento, che le radici era
no profondissime, e chissà 
che cosa ci sarebbe voluto 
per provocare una reazione, 
e non quel freddo rifiuto a 
(arai minimamente sfiorare 
dalle ragioni delle donne. Ci 
si rassegnava ai tempi lunghi, 
ci si arroccava nella separa
tezza, per rafforzare la nostra 
nuova Identità, alla quale 
non faceva riscontro alcuna 
alterità nuova, da parte ma

schile. Talvolta si sconfinava 
in una solitudine autistica, 
proiettando sull'uomo com
portamenti persecutori. Per 
autodifesa. 

E poi ecco che, alle soglie 
degli Anni Novanta, gli uomi
ni si mettono a parlate. Pare
vano sordi, e invece sentiva
no. Parevano macigni, e in
vece il loro cuore di granito si 
stava sgretolando sotto la fu
ria delle ondate femministe, 
sotto l'onda lunga e inces
sante di una presenza fem
minile quotidianamente di
versa. Nel giro di qualche 
mese mi sono arrivate lette-
refiume di uomini che rivela
no il travaglio attraversato, e 
gli interrogativi rimasti sul 
tappeto. E mi è arrivato un li
bro straordinario. Amore plu
rale maschile (Rizzoli edito
re), di Marisa Rusconi, che 
con la consueta sensibilità e 
intelligenza è andata a cerca
re i sentimenti dell'uomo, og
gi come oggi. 

Sto mettendo da parte le 

PERSONALE 
ANNA DEL BO UOFFINO 

Anche gli uomini 
stanno cambiamelo 

lunghe lettere che i compa
gni mi stanno scrivendo: spe
ro di pubblicarle insieme, ap
pena sarà possibile, in una 
pagina del giornale. Mi ha 
colpita, in questo lettere e 
nelle testimonianze raccolte 
da Rusconi, l'aperta ammis
sione del camt'lamento: e 
non come una n.>sa ài possi
bile, nuovo potere femmini
le, ma come il racconto e il 
tentato bilancio di esperien
ze fatte.e in via Ci farsi. E ac
caduto, dunque, ma con mo
dalità diverse da quelle che 
noi donne potevamo preve
dere, e magari asupicare. 
Nella sua consolidata libertà 

di agire, l'uomo si è confron
tato con la realtà: donne 
nuove, amori diversi, affetti 
passati al vaglio dell'accetta-
zione o del rifiuti) di lei. Eva 
bene: lei non vuole separare 
amore e sesso: oppure vuole 
vivere ta propri i sessualità 
senza cadere nella categoria 
delle donne «facili». Lui dap
prima rimane sorpreso, deve 
fare i conti cori la propria 
ideologia di (ondo. Ma gene
ralmente ci prova (come 
sempre) : ne esce iconcerta-
to e toccato. Ma ciò che è il
luminante in questi racconti 
è la varietà di sentimenti che 
l'uomo va scoprendo, di 

donna in donna, di storia in 
storia. Caduto lo schema del
l'amore cieco, dell'attrizione 
fatale, dei tradimenti e degli 
abbandoni, l'uomo scopre 
gli incontri con singole per-
sonedonne, ciascuna In gra
do di comunicare qualcosa 
della vita, e della compren
sione del mondo In cui si vi
ve. E si lascia penetrare da 
queste diverse visioni: diver
se dalle sue come persona, 
diverse dalle figure obbligate 
del codice maschile eredita
to. 

L'importanza del cambia
mento è più evidente nelle 
storie dei cinquantenni, che 

possono confrontare le pro
prie iniziazioni sessuali alla 
maniera di un tempo («il giro 
delle sette chiese» era, per i 
diciottenni di allora, la visita 
cbt ligata a sette case di tol
leranza, dove il ragazzo, ac
compagnato dai più grandi, 
doveva dar prova della pro
pri: virilità), con le relazioni 
vissute poi successivamente: 
una donna/pigmalione. una 
dor na/compagna <: moglie, 
una donna Ubera ohe ama 
senza possedere o essere 
posseduta. I gradi dell'intimi
la, del coinvolgimetito, della 
stagnazione o della vitalità di 
un rapporto vengono colti e 
dis<!gnati sotto lo stimolo del
la t ecessità: capire ciò che è 
accaduto, e perchè. 

':, cosi che quest uomini, 
«di cui Marisa Rusconi ha rac
colto le vicende raccontate 
in prima persona (e sulle 
cu;.li ha nflettuto con trepi
da: ione), hanno tre vato non 
solo la via ai sentimenti, ma 
anche le parole pei' raccon

tarli; e vanno scoprendo le 
motivazioni dei propri com
portamenti. Un primo matri
monio giovanile, per esem
pio, appare per quel che è 
stato: la comodità e l'econo
micità di avere sempre a di
sposizione una donna, per il 
sesso e per l'accudimento. 
Poi rincontro con donne 
evolute ha permesso la co
noscenza di amicizie amoro
se dove l'uomo e la donna 
non sono poi tanto diversi, e 
possono fraternizzare. 

Noi donne, dunque, siamo 
cambiate sotto la spinta di 
una rivolta profonda alla 
condizione femminile. L'uo
mo sta cambiando via via 
che incontra donne sorpren
denti, che si sottraggono agli 
schemi della femminilità tra
dizionale e rischiano se stes
se e il rapporto a due in no
me di una possibile recipro
ca libertà. E allora capisce 
che il -nuovo» non è poi cosi 
temibile o disprezzabile. An
zi. 
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NEL MONDO 

Le provocazioni 
antisemite 

Quasi cinquecentomila persone ieri in piazza 
per esprimere solidarietà alla comunità ebraica 
Messaggio alla nazione del presidente francese 
A Clichy profanate altre trentadue tombe 

Alla Bastiglia anche Mitterrand 
Folla immensa a Parigi per dire no al nazismo 
La Francia ha reagito. Si è stretta attorno alla sua co
munità ebraica cosi offesa a Carpentras. Erano cen
tinaia di migliaia ieri sera a Parigi da place de la Re-
publique alla Bastiglia, convocati dalle associazioni 
ebraiche e da tutte le forze politiche e democratiche 
e le organizzazioni antirazziste. È stata una risposta 
anche all'ultima provocazione, a Clichy sous Bois: 
trentadue tombe ebraiche profanate ieri notte. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
OIANNIMARSILU 

M PARIGI Tre, quattro, cln-
quecentomila persone per un 
attodicontrizione, un'afferma
zione di fraternità, per rabbia 
democratica. Una folla im
mensa ha sfilato da place de la 
Republique alla Bastiglia, una 
folla grande come non la si ri
cordava d i pio di vcnt'anni. La 
guidava Michel Rocard. assie
me al membri del suo governo. 
Ma il segno dell'eccezionalità 
l'ha dato Francois Mitterrand, 
quando alle 19.15 e arrivato in 
piazza della Bastiglia. Vestito 
di grigio, le labbra strette, lo 
sguardo prima teso poi rasse
renato dall'ampiezza della 
partecipazione, il presidente è 
rimasto intrappolato tra la folla 
anonima per quasi un'ora, pri
ma di riuscire finalmente a ri
guadagnare la macchina. Che 
il capo dello Stato scendesse 
in piazza a manifestare con i 
cittadini non accadeva dal '45. 

La risposta dunque c'è stata: 
grande, piena di fermezza e 
nerbo repubblicano. Piena an
che di dignità, segnata dal si
lenzio. Nessuno slogan gridato 
In coro, nessun comizio, nes
sun urlo di odio. Attorno alla 
comunità ebraica si è raccolto 

il dolore di centinaia di mi
gliaia di «signor nessuno'. Era
no in tanti a non esser scesi in 
fiiazza mai prima di ieri sera. 
n piazza della Bastiglia si sono 

sciolti lino a tarda sera, poiché 
il corteo non cessava di fluire. 
Nell'anima di tulli le povere 
tombe di Carpentras, ma an
che uno schiaffo più recente, 
scoperto ieri mattina. Un altro 
cimitero ebraico profanato, 
questa volta a Clichy sous Bois, 
a due passi dalla capitale. 
Trentadue tombe lordate con 
svastiche rosse e scritte antise
mite, come in segno di lugubre 
solidarietà con i nazisti del 
sud. Clichy: comune comuni
sta da sempre, ma che alle ele
zioni municipali di qualche 
settimana fa ha visto il Fronte 
nazionale gonfiarsi al 25% dei 
voti. Parla per tutti Robert Kha-
lifa, sefardita di Clichy: «No, 
non provo collera - dice tra i 
singhiozzi - solo tristezza». La 
folla gli sfila intomo in silenzio, 
solo un incessante brusio di 
passi, se si chiudono gli occhi, 
annuncia la buona notizia del
la Francia che reagisce, si mo
stra, difende la «sua» gente of
fesa. Dice bene il ministro Pier-

Dall'Est all'Ovest 
il vento violento ; ; 
che offendè l'Europa 
Carpentras prima o poi ci doveva essere. L'oltraggio 
era nell'aria. Ad Est come ad Ovest, soffia un vento 
razzista, cova l'antisemitismo. È una scheggia d'Eu
ropa intollerante e violenta, che recupera vecchi 
sentimenti odiosi e ne inventa di nuovi. E l'Europa di 
Le Pen, il «seminatore d'odio», degli skinheads che 
festeggiano l'anniversario della nascita di Hitler con 
una violenta battaglia nel centro di Berlino. . 

TONI FONTANA 

• i Carpentras forse non avrà 
un colpevole. Quelle tombe ol
traggiate, quella violenza che 
supera ogni limite («In ogni 
cultura l'odio si ferma alle so
glie della morte» dirà Edgar 
Morin) resteranno in ogni ca
so una testimonianza dei peg
giori umori che bollono in Eu
ropa, ad Est come ad Ovest 
Gruppi antisemiti compaiono 
a Mosca, come a a Parigi, o 
Berlino «love la nostalgia per 
Hitler ha sempre conservato 
qualche manipolo di cultori. Si 
può lare un salto indietro, al
l'estate de!l"87, quando a 
Wunsiedel. in Germania, arri
vano I neonazisti tedeschi (ma 
non mancano quelli di Fran
cia, Italia. Olanda e Gran Bre
tagna) per piangere la morte 
dTHessc. il delfino di Hitler. Sfi
lano le teste rapate degli ski
nheads, gran sfoggia di svasti
che e truci simboli nazisti. A 
quel tempo i Republikaner 
vantano già tremila iscritti, ma 
nella sola Germania la polizia 
conta ventiduemila estremisti 
di destra, divisi in 73 gruppi. I 
neonazisti «doc» sono organiz
zati in 29 sruppi e sono alme
no 1400. A Berlino il Muro è 
ancora in piedi, e bisognerà 
aspettar: che i picconi ne fac-
ciano giustizia per scoprire 
che anche ad Est c'era chi 
piangeva la morte di Hesse. Il 
21 aprile scorso I neonazisti di 
Berlino est scendono in piazza 
con il proposito di ricordare la 
nascita di Hitler avvenuta 101 
anni prima. E festeggiano a 
modo loro. Armati e masche
rati si scagliano contro i tifosi 
di una partita di calcio, pesta
no I passanti e cantano gli inni 
del terzo Reich, danno la cac
cia agli omosessuali e ai turchi. 
Ne nasce una violenta batta
glia che ha per teatro I due set
tori della citta e per protagoni
sti anche alcune centinaia di 
autonomi decisi a scontrarsi 
con i neonazisti. Dalla Germa
nia alla Francia dove ci sono I 
«duri», ancora una volta le «te
ste rasate» che trovano appog
gio nel piccolo Pnfe, il partito 
nazionalista francese ed euro
peo. Ma sono troppo pochi per 

organizzare e dirigere le cam
pagne xenofobe, razziste e an
tisemite. Ci vuole il sinistro ca
risma di Jean Marie Le Pen, il 
vero istigatore, lo sponsor del
l'intolleranza. Due anni fa, al 
primo turno delle presidenzia
li, raccolse il 14.3% dei consen
si. Oggi dichiara di avere al suo 
seguito oltre centomila soste
nitori. Ma l'inllucnza del leader 
del Fronte Nazionale è ancora 
più'vasta- Nel sud dove racco
glie i maggiori consensi il sin
daco neogollista di Nizza non 
si vergogna a dichiarare di 
condividere «al 99.9% le idee di 
Le Pen». E in alcuni grandi co
muni della «banlieue» parigina, 
come in alcune zone del «mi
di» francese Le Pen si è assicu
rato roccaforti con il 25-30% 
dei consensi. E in questa Fran
cia inquieta che nella notte tra 
Il 9 e 10 maggio (quarantacin-
quesimo anniversario della ca
pitolazione nazista) un com
mando penetra nel cimitero di 
Carpentras inaugurando uno 
scempio che sta diventando 
quotidiano. La storia del raid e 
nota, le tombe profanate, il ca
davere impalato, Da quella 
notte fa sequenza delle profa
nazioni e degli oltraggi è inin
terrotta: cimiteri devastati alla 
periferia di Parigi, a Quinper, 
in Bretagna, molti negozianti 
trovano sulle serrande la stella 
rossa di David impressa. A 
Nancy due teppisti vengono 
presi proprio mentre cercano 
di penetrare nel cimitero ebrai
co: altri atti di vandalismo a 
Saint Ylie dove la follia necrofi
la si scaglia contro le croci di 
un cimitero cattolico. E la cro
naca non si arresta; quella di 
ieri annota l'incursione nel ci
mitero di Clichy-sous-Bois do
ve ricompaiono le svastiche 
sulle tombe, e un analogo epi
sodio avvenuto a Lund in Sve
zia. Neppure Israele resta im
mune, ma, almeno sulla base 
dell'esordio delle indagini, 
quanto é avvenuto ad Haifa 
(due cimiteri profanati) appa
re un episodio a sé stante, nato 
in un altro contesto tanto che 
Shamir ne approfitta e se la 
prende con l'Olp di Arafal 

re Beregovoy, anche se ricalca 
slogan d'altri tempi: «Oggi sia
mo tutti ebrei». Ecco Simone 
Veil, che fu a Auschwitz e che 
qualche mese fa un vecchio fe
dele di Jean Marie Le Pen ha 
offeso ancora, rammaricando
si che «ì tedeschi l'abbiano ri
sparmiata». Simone Veli è 
commossa dalla «alma straor
dinaria» della manifestazione, 
la paragona «a Berlino l'I 1 no
vembre scorso, k> c'ero, quan
do è caduto il muro e I tede
schi erano 11 silenziosi». Non 
vuole rancori, madame Veli. E 
più tardi si scogliera con foga 
contro alcuni estremisti sionisti 
che provocheranno il solo in
cidente, spaccando I vetri di 
una brasserie che in aprile 
ospitò una triste riunione per 
festeggiare il centenario della 
nascita di Hitler. «Sono estre
misti, vanno isolati e denun
ciati», dice Simone Veil degli 
ebrei che non vogliono perdo
nare. 

Per una sera, a Parigi, è tor
nato il tempo delle manifesta
zioni, delle piazze e strade pie
ne di folla cosciente e civile. 
Strano effetto, vedere fianco a 
fianco la sinistra e la destra del 
paese, Chirac non lontano da 
Rocard, la grinta del vecchio 
gollista Charles Pasqua assie
me al volto levigato del giova
ne presidente dell'Assemblea 
Laurent Fablus. Non che ab
biano familiarizzato: ma per 
un momento hanno dato cor
po a quel consenso repubbli
cano che si sta perdendo tra 
lacerazioni e passività. Ecco 
Pierre Mauroy, segretario so
cialista: «Dobbiamo combatte
re con la coesione delle idee, 

la coesione è più forte di ogni 
proibizione di legge». E Har-
lem Desir, Il leader di Sos Rad
ume: «Questa è una presa di 
coscienza nel profondo, chie
do al mondo politico la massi
ma vigilanza morale». 

Ci si unirà, non ci si unirà 
contro la deriva antisemita e 
razzista? Già domani sarà un 
banco di prova. Michel Rocard 
Ila convocato la seconda ses
sione della tavola rotonda di 
tutte le forze «costituzionali» 

- per elaborare un piano comu-
. ne contro II razzismo e feschi-
. sione. L'opposizione di destra 
dapprima ria rifiutato poi, do
po Carpentras, la sua fermezza 
ha cominciato a vacillare. Pa
squa vuole andarci, Leotard, 

' presidente dei repubblicani, 
' Insiste nel no. Decideranno 

oggi, ma un'altra spaccatura 
deF mondo politico, dopo il 
momento unitario di ieri sera, 
è una durissima responsabilità 
da assumersi. 

Ieri non ha manifestato sol
tanto Parigi. Anche Quimper, 
in Bretagna, è scesa in piazza, 
dopo essersi risvegliata dome
nica mattina ed aver allargato 
gli occhi attoniti su decine di 
stelle di David impresse sul ne
gozi della città. Anche Marsi
glia, dove erano ieri in migliaia 

' sulle banchine del vecchio 
porto, rifugio e patria di ebrei 
da sempre, ma anche di arme
ni, arabi, Italiani, greci. E Nan
cy, Lione città martire, Bor
deaux. Il paese è riuscito a dire 
che il momento è grave, che 
una certa soglia è stata oltre
passata. Francois Mitterrand 
non solo si e aggiunto ai mani
festanti in piazza, ma ieri po

meriggio ha inviato una sorta 
di messaggio alla nazione. 
Non ha voluto drammatizzare, 
ed ha quindi alfidato al suo 
portavoce Hubert Vedrine: «Il 
rispetto dei vivi è legato al ri
spetto dei morti», ha detto il 
presidente ricordando gli anni 
Trenta e i tempi della guerra, 

3uando «la debolezza della 
emocrazie» lasciò spazio al

l'odio. 
Mancava solo Le Pen, Ieri 

sera. Aveva convocato una 
conferenza st.rnpa per le 
18,30, in concomitanza con l'i
nizio della man licitazione. Ma 
alle 18.25 se l'è filila a gambe 
levate, accampando scuse 
confuse. Ha lei se iato un suo 
luogotenente, che ha ripetuto 
gli slogan del suo campo: Car
pentras è una manovra contro 
il Fronte. Ma Ieri sera Le Pen 
non ha avuto il coraggio di dir-

' lodi persona. « « . V ~ . V l - « » 

Un uomo 
piange accanto 
alla tomba di 
famiglia 
profanata a ' 
Clichy sous ' 
Bois. In alto, la 
stella di Davide 
sul muro di un 
negozio a 
Quimper. Nelli 
notte ignoti 
hanno cosi ' 
marchiato altri 
15 locali 

Commemorazione nella Sinagoga con Cossiga, la lotti e Martelli 

Ganti elurjghfeste 
tì dolore dèDa comunità ebraica romàna 

GIAMPAOLO TUCCI 

• i ROMA. Alla profanazione 
del cimitero israelitico, avve
nuta a Carpentras in Francia, 
ha risposto con una comme
morazione, pacata e intensa, 
del propri morti. Cosi, raccolta 
nel centro della sua vita religio
sa, la Sinagoga di via del Tem
pio, ieri sera alle 20, la comu
nità degli ebrei romani ha cer
cato, con un dolore espresso 
in canti e silenzi lunghissimi, di 
scacciare l'incubo di una nuo
va ondata di antisemitismo. Ad 
•aiutarla» una buona fetta delle 
istituzioni italiane, il presiden
te della Repubblica Francesco 
Cossiga, quello della Camera 
Nilde lotti, il vicepresidente del 
Consiglio Claudio Martelli, il 
ministro della Giustizia Vassalli 
e il sindaco di Roma Franco 
Carrara. Prima ancora che la 
cerimonia avesse Inizio, l'inter
vento di Cossiga: «Credo molto 
nell'insegnamento della storia 

e nel primato della ragione: 
per considerare niente più di 
una testimonianza questa rea
zione angosciosa». E ancora, 
con un riferimento al crollo dei 
regimi dell'Est: «Bisogna essere 
vigili sul piano delle istituzioni 
e del diritto; per cacciare que
sto fantasma lugubre, che si 
presenta in un momento in cui 
tanti dovrebbero essere I moti
vi di gioia». Solidarietà anche 
dai vescovi italiani, che hanno 
inviato un telegramma al rab
bino capo di Roma, Elio Toaff, 
in cui esprimono «accoramen
to e sdegno per lo scempio del 
cimitero di Carpentras. Assicu
riamo rinnovato impegno e so
lidarietà per il superamento 
dell'antisemitismo». 

•E' come una fiammella, sul
la quale di tanto in tanto getta
no olio». Davanti al cancello 
della Sinagoga, Emanuele Pa

cìfici, 59 anni, una delle vittime 
, dell'attentato di 8 anni fa, spie
ga il senso della cerimonia di 
ieri sera:«La nostra religione ci 
impedisce di disseppellire I 
morti: poiché sono stati profa
nati, noi (iremo una preghiera 
per loro». E, all'interno del 
tempio, la «preghiera» ha ini
zio. 1 banchi sono tutti pieni, su 
ogni leggio il testo dei salmi, 
che vengono ree, tali dai canto
ri e dai rabbini sistemati sul 
pulpito. In primi) fila, l'amba
sciatore di Francia Gilbert Pe
ro), quello d'Israele Drory, il 
presidenti; dele comunità 
ebraiche italiane, Tullia Zevi. 
Le parole dei salmi, I cui ac
centi religiosi si caricano di 
echi politici, descrivono un po
polo, che non deve, né può 
sentirsi solo, abbandonato. 

A meta cerimonia, sale sul 
pulpito Sergio Frassineti, presi
dente de la comunità ebraica 
romana. Il suo discorso sem

bra nascere da quei mille oc
chi che lo fissi: ncx'Siamo quii 
riuniti per una circostanza 
amara, come purtroppo è ac
caduto anche troppo spesso 
da almeno trent'anni ad oggi. 
Questa volta no 1 si e trattato di 
un attentato ai' tiebraico, non 
sono state geli»' e tombe o da
ti alle dammi' edifici sacri 
ebraici. Quest» volta però la 
profanazione di un cimitero 
ebraico in Francia ha supera
to, per agghiacciante orrore, 
tutto quanto abbiamo visto nel 
corso della nostra vita o quan
to ci è stato consefinato dalle 
cronache dei pogrom del pas
sato». E. poi, altre parole sui se
gnali del nuovo antisemitismo. 
•Cosa chiediamo? Non ci ap
pelliamo a difcie straordinarie, 
a leggi particolari por la difesa 
dei nostri diritti, ci appelliamo, 
come sempre, al rispetto da 
parte di tutti di una legge mo
rale ma anche giuridica, che 

già esiste, ma che sembra sem
pre più sfilacciata». Per trovare 
le parole della tolleranza, 
l'ambasciatore d'Israele ricor
re proprio a un lranccse:«ll filo
sofo Voltaire diceva: non con
divido la tua opinione, ma so
no disposto a morire per difen
dere il tuo dintlo ad esprimer
la». 

Due soli interventi ufficiali, 
per il resto mormorii solidali, 
canti sussurati. Cossiga, la lotti 
e Martelli csprimonoTa propria 
rabbia per questo nuovo «in
comprensibile razzismo». Tul
lia Zevi: «Agli aebrei di Francia 
va la nostra fraterna solidarie
tà. Vogliamo denunciare l'in
sorgere di ideologie che, nel 
tentativo di giustificare o mini
mizzare le atrocità del nazifa
scismo, di fatto ne provocano 
bieche imitazioni». Meno di 
un'ora, la cerimonia sfuma ne
gli ultimi salmi. Un lungo ap
plauso accompagna l'uscita di 
Cossiga e della lotti. 

Sono accusati di aver ucciso un nero. Tensioni razziali, continua la «caccia» agli asiatici 

I due italo-americani sono colpevoli? 
New York si spacca e attende nervosa 
Sale la tensione a New York dove è fortissima l'attesa 
per la sentenza nel processo contro i due italo-ameri
cani accusati dell'omicidio di un ragazzo nero. Davan
ti alla Corte suprema gruppi contrapposti si guardano 
in cagnesco, e anche le Chiese parteggiano per l'una o 
l'altra parte. La catena della violenza non si spezza: a 
Brooklyn un gruppo di neri ha aggredito cinque vietna
miti (scambiati per coreani) ferendone due. 

ATTILIO MORO 

• i NEW YORK. Ieri sotto una 
pioggia battente due gruppi di 
fronteggiavano davanti la Cor
te Suprema dello Stato di New 
York, a Brooklyn. Bianchi da 
una parte, neri dall'altra. Den
tro, le due giurie chiamate a 
giudicare Joseph Fama e Keith 
Mondello, i due italo-america
ni accusati di aver ucciso l'e
state scorsa nel quartiere italia
no di Bensonhurst Yusuf Haw-
kins, un nero 17enne. Quando 
é arrivato l'avvocato di Mon
dello, i bianchi lo hanno ap
plaudito mentre dal gruppo 
dei neri qualcuno gli ha grida
to: «Cane rognoso». • . 

«Se qualcuno di noi va nel 

quartiere degli italiani - ci ha 
detto Al Jonshon, del gruppo 
dei neri - rischia di venire assa
lito e derubato. È un quartiere 
di mafiosi». 

•Tutti possono venire a Ben
sonhurst - ci dicono dall'altra 
parte della piazza. Siamo gen
te per bene fin quando non 
verrà provata la loro colpevo
lezza per noi, come per la leg
ge, quei due ragazzi sono in
nocenti». 

Ieri la sentenza non c'è sta
ta. Né arriverà probabilmente 
rer oggi. È un verdetto difficile, 

giudici, rinchiusi nell'edificio 
della Corte ormai da una setti
mana, stanno cercando di di

sinnescate un ordigno ad alto 
potenziale esplosivo, mentre 
fuori i gruppi contrapposti si 
infoltiscono. 

«No justice, no peace». nes
suna pace se non verrà fatta 
giustizia, gridavano I cinque
cento neri che, guidati dal pa
store metodista Sharpton, han
no attraversato l'altro ieri le 
strade semideserte di Benso
nhurst. 

•Il pastore Sharpton cavalca 
la tigre della protesta per farsi 

Cubblicita» -ci dice Carlo Mor-
ice, diacono della parrocchia 

di San Giuseppe. Ed aggiunge 
scuotendo il capo: «E una stai-
mentalirazlone indegna». 

Bersonhurst era un quartiere 
tranquillo, dove i neri convive
vano pacificamente con gli ita
liani. Oggi c'è l'apartheid. 

Persino le Chiese, che un 
tempo collaboravano, oggi so
no divesc. Ieri sempre a Brook
lyn un grippo di neri'ha preso 
d'assalto con coltelli e mazze 
di baseball l'appartamento do
ve vivonc cinque vietnamiti, fe
rendone gravemente due: li 
avevano scambiati per corea
ni. 

Cosi un nuovo episodio di 
razzismo si aggiunge ai tanti 
degli ultimi giorni in una città 
ormai sconvo ta da continui 
regolamenti dei conti. Intanto 
davanti al negozio coreano 
dove qualche mese fa una 
donna nera sarebbe stata pic
chiata, contini ano le proteste 
e le intimidazioni contro gesto
ri e clienti. 

•Oggi ho avuto una decina 
di clienti - dice tra cori e fischi 
Bong Jan Jang, il gestore -. Per 
tre mesi qui non li è visto nes
suno. U fuori gridano che dob
biamo andarcene. Siamo qui 
da dicci anni, paghiamo le tas
se, tremila dollari di affitto al 
mese e lavon.imo 24 ore al 
giorno. Mentre loro stanno tut
to il giorno II fuori a inveire 
contro di noi e a minacciarci». 

Il negozio è ormai semivuo
to, e quelli che entrano ad ac
quistare qualcc sa lo fanno per 
semplice solici iricta. In fondo 
al negozio in un retrobottega 
due letti, dove a turno dormo
no i quattro e immessi - tutti 
fratelli del gesti ire-. 

Signor Juni avete paura. 
•No, nessuna p aura - risponde 

cor. fierezza - mentre due gio
var i neri di passaggio caccia
no la testa nel negozio per gri
dare a pieni polmoni "go ho
me, go home"». 

Dopo il ferimento dei due 
vietnamiti il sindaco di New 
York Dave Dinkins di ritorno 
dall'ospedale dovi; era andato 
a visitarli, ha convocato una 
nuova conferenza per invitare i 
mass-media a fare tutto il pos
sibile per far calare la tensione. 
Poi ha avuto parole di fuoco: 
•A quelli che hanno preso par
te a questa vile aggressione io 
voglio chiedere: dove avete 
imparalo ad odiare gli uomini 
per il colore della loro pelle? 
vergognatevi per quello che 
avete fatto»- ha aggiunto in un 
moto di sdegno. 
' Ma per ora gli appelli di Din
kins sembrano essere caduti 
nel vuoto. «Troppo tardi - ci di
ce un tassista nero ora l'unica 
cosa che Dinkins può fare è ve
nire qui, fra la gente, invece 
che starsene rinchiuso a City 
Hall. Deve entrare in quel ne
gozio, parlare con quelli che 
protestano e tentare una ricon
ciliazione». 

Croci uncinate 
sul Monte 
dégliUlivi 

GIANCARLO LANNUTTI 

m Nel grande cimitero 
ebraico sul Monte degli Ulivi 
sono state notate ici su alcune 
tombe, sembra quattro, delle 
croci uncinate disegnate con 
vernice. La polizia ha annun
ci lo di aver ra'foniato la sor
veglianza attorno ai cimiteri 
dellacittà. 

Intanto una seconda perso
na è stata arrestata, ieri in rela
zione alla profanaz onc di due 
e miteri ebraici di Haifa: la pi-
s'a ufficiale resta quella del ge
sto di uno squilibrato (l'ebreo 
israeliano arrestato già dome
nica sera), ma i contorni della 
vicenda si fanno evidentemen
te più oscuri: e potrebbe allora 
riprendere corpo II sospetto di 
una provocazione da parte di 
estremisti di destra Tanto più 
che c'è già chi si è fatto avanti 
a sfruttare pubblica nente l'oc
casione. 

Il leader del pari to Moledet 
(patna). l'ex-generale Zeevi, 
ha dichiarato, dopo i recenti 
(.itti di Carpentras e di altre lo
calità francesi ed ei ropee, che 
«ijli ebrei francesi sono invitati 
a emigrare subito in Israele e la 
nostra polizia dovrebbe espel
lere al più presto i capi dell'e
stremismo palestinese». Il pre
testuoso collegamento fra gli 
episodi di antisemitismoe i pa
lestinesi la dice lunga sulle in
tenzioni di Zeevi e di quelli che 
la pensano come lui; e forse 
non è allora casuale che chi ha 
profanato le tombe di Haita (si 
tiatti dello squilibrato o di al
ni) vi si abbia trace iato scritte 
inneggianti alla «inti fada» e allo 
Stato palestinese. 

È anche significa tivo che il 
grave episodio di profanazio
ne sia avvenuto in ma località 
come Haifa, portati spesso a 
modello della connivenza fra 
ebrei ed arabi e dore comun
que i rapporti fra le due comu
nità sono migliori che altrove 
anche per mento della tradi
zionale gestione laburista del
l'amministrazione cittadina. 
Lo ha avvertito il sindaco Arye 
Ourel, che ha invitalo la popo
linone a mantenere la calma 
e a evitare assurde «vendette» 
affermando: «Non dobbiamo 
consentire che questo atto 
possa diventare il pretesto per 
turbare le buone re azioni esi
stenti nella città fra ambi ed 
ebrei»; invito al quale, del re
sto, si sono affiancati anche i 
leader della comunità araba. 

Le dichiarazioni eli sdegno e 
ci nprovazione sono, ovvia

mente, unanimi ed è abba
stanza diffuso anche II collega
mento dell'accaduto se non 
direttamente con gli episodi 
accaduti in Europa quantome
no con il clima di rilancio del
l'antisemitismo in cui quegli 
episodi si collocano. Se anche, 
infatti, verrà confermata la tesi 
dello squilibrato, resta il fatto 
che l'uomo ha scelto proprio 
questo particolare momento 
per portare a compimento il 
suo folle gesto; ed è probabil
mente per questo che ha potu
to trovare (se davvero le ha 
avute) anche delle complicità. 
Il ministro degli Affari religiosi 
Zevulun Hammer, che appar
tiene a un partito religioso, ha 
definito comunque la profana
zione «frutto dell'odio e della 
pazzia». E il reverendo Ibrahim 
Sumaan, segretario dell'Asso
ciazione delle chiese batiiste 
in Israele, ha affermato che 
«questa azione deve essere 
condannata da tutti con estre
ma chiarezza. La morte - ha 
proseguito - è qualcosa che 
rende gli uomini simili e perde
re il rispetto per la vita e la 
mone rappresenta un brutto 
sogno». 

La polizia mantiene uno 
stretto riserbo sull'andamento 
delle indagini e sulla identità 
dei due uomini arrestati, an
che se del primo (il 41enne 
fermato domenica) si è potua 
ricostruire in modo abbastan
za dettagliato la personalità. Si 
tratta di un ingegnere che ha 
lavorato nel dipartimento ri
cerche della «Rafael», una del
le più importanti industrie bel
liche israeliane, e che abita nel 
sobborgo di Kyriat Motzkin alla 
periferia di Haifa. Anni fa. la
sciato il lavoro, ha intrapreso 
gli studi della «Kabala» e della 
mistica religiosa ebraica. «Da 
allora - dicono i familiari - e 
convinto di essere il Messia e 
sostiene di essere scortato da 
decine di Ufo che hanno la lo
ro base sul Monte Carmelo». 
L'uomo sarebbe anche riusci
to a conquistare la Fiducia di 
un gruppo di seguaci, al quale 
apparterrebbe il secondo arre
stato, un israeliano di 39 anni 
residente ad Haifa e definito 
«amico» dell'ingegnere. Questi 
era solito - secondo altre testi
monianze - passeggiare solo 
per i cimiteri e talvolta dormir
ci, e spesso infastidiva i visita
tori spronandoli ad essere «prò 
religiosi». 
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NEL MONDO 

Rapporto Onu sulla popolazione mondiale 
Saremo 6 miliardi e 300 milioni nel 2000 
Una crescita demografica drammatica 
che pone nuovi problemi all'umanità 

Megalopoli di 10-20 milioni di attutanti 
assediate da paurose quantità di rifiuti 
e forse ingovernabili, come oggi Beirut 
300 milioni i bambini senza istruzione 

Nel 2000 poco cibo e troppi rifiuti 
L'Onu lancia un srìdo d'allarme per il futuro del pia
neta. La crescita demografica conferma la sua pau
rosa impennata. Nel 2000 saremo oltre sei miliardi 
di persone, accalcate in megalopoli assediate dai ri
fiuti e probabilmente ingovernabili. Un mondo dove 
aumenteranno i malnutriti e gli ignoranti' per la fine 
del secolo i ragazzi senza istruzione saranno più di 
trecento milioni. 

ROMBO BASSOLI 

• I ROMA. Stiamo vivendo la 
più grande avventura demo
grafica dell'umanità In questo 
momento, meta degli uomini e 
delle donne del pianeta ha 
meno di quarantanni, nel 
2025 quattro miliardi di perso
ne ne avranno meno di trenta 

Ma che cosa significa avere 
ogni secondo che passa tre 
persone in più in un conto pia
ngano eh" prevede per il 2000 
sei miliardi e trecento milioni 
di persone'' Quale sarà il costo 
ambientale di questa esplosio
ne demografica' 

Se lo chiede preoccupato il 
Rapporto sullo stato della po
polazione mondiale pubblica
to ira dal Fondo delle Nazioni 
Unite per la popolazione (Uni-
pa) E le risposte sono preoc
cupate I nodi che vengono 
stretti da questa crescita sono, 
come dice il direttore dell'Uni-
pa. la dottoressa Nalis Sadik, 
•la persistenza della crescita 
urbana, il degrado del suolo e 
delle risone idriche, la defore
stazione e l'emissione dei gas 
che provocano l'effetto serra-

Guardando al planisfero che 
mostra le grandi aree del pia

neta, si vede subito che sari 
una crescita demografica irre
golare Nel prossimo decen
nio, l'Asia meridionale e l'Afri
ca inizeranno a slaccarsi dalle 
altre zone del mondo, e a gui
dare la corsa verso quei nove 
miliardi di persone attese per il 
2100 

É impressionante voltarsi in
dietro e guardare che nei vicini 
anni Cinquanta, quando già 
volavano gli aerei di linea e si 
realizzavano le pnme centrali 
nucleari la popolazione mon
diale era solo di 2 miliardi e 
mezzo • tre miliardi di esseri 
umani. 

Sino a qualche anno (a. nel 
periodo che segui il famoso 
rapporto del Club di Roma sui 
limiti dello sviluppo, si pensa
va che il mondo sarebbe stato 
messo in cnsi dalla carenza di 
risorse alimentari ed energeti
che Oggi quel timore non è 
svanito Tant'é che il rapporto 
delle Nazioni Unite ricorda che 
•nei Paesi a più basso reddito 
del mondo si è registrato negli 
ultimi anni un tasso di incre
mento della produzione agri
cola pari al 2,3% a fronte di un 

tasso di incremento demogra
fico del 2.8%» 

Ma il problema numero 1, il 
grande meccanismo di retroa
zione negativa è quello che gli 
specialisti chiamano il -canring 
oul» del pianeta, cioè «la capa
cità dell'ecosistema di soppor
tare la crescita congiunta di 
popolazione e consumo» Cioè 
di popolazione e rifiuti, di po
polazione e Inurbamento, di 
popolazione e consumo del-
I acqua 

È questo a preoccupare, 
molto più del numero impres
sionarne di malnutnti che è au
mentato negli ultimi sei anni, 
ricorda l'Onu, da 460 milioni a 
512 milioni ed è destinato a sa
lire a 532 milioni nel 2000. Ma 
non è Indizeremo ricordare 
che assieme ai malnutriti cre
sceranno anche coloro che 
non riceveranno un istruzione 
adeguata I ragazzi non scola
rizzati erano 284 milioni nel 
1974, saranno 315 milioni en
tro la fine del secolo, quasi 
quanto la popolazione euro
pea di oggi 

Ma è chiaro che il discorso 
dell'Onu toma sul nodo delle 
condizioni di vita della popo
lazione mondiale e dei suoi 
rapporti con l'ecosistema An
che perché all'inizio del pros
simo secolo la popolazione sa
rà concentrata in megalopoli 
paurose Città del Messico avrà 
più di 20 milioni di abitanti, co
si come San Paolo e Tokyo -
Yokohama. Altre città come 
Shanghai, Los Angeles. Pechi
no. Londra, Carachl, Dacca, 
Teheran, il Cairo. Delhi, Bom
bay. Bangkok, Rio, Buenos Ai-

Petti 

Senegal 
Qhana 
Kenya 

Numero medio 
di (Ioli 

pardonna 

Numero di bambliti che 
aoprewivono olirò S anni 

(ogni 1 000 nate Ito) 

Africa subsahariana - Evoluitane dal 1978 al 1988 
1978 1988 
7,1 6.6 
6.5 6 4 
7.9 6.7 

1975-1980 1980-1985 
764 
813 
895 

809 
645 
911 

America latina - Evoluzione dal 1960 al 1989 
1965 1989 1960 1980 

Brasile 
Colombia 
Messico 
Costarica 

6.2 
6,7 
6,8 
6,9 

3,5 
3,1 
3 6 
3,5 

848 
865 
869 
888 

BS3 
907 
934 
965 

Africa subsahariana - Evoluzione dal 1978 al 1988 
Peetl Percentuali di donne 

che ueeno contraccoltlvl 

1978 1988 

Senegal 
Qhana 
Kenya 

1% 
6% 
7% 

2,6% 
5% 

15% 

America latina - Evoluzione dal 1960 al 1980 
Paesi Percentuali di donne 

che ueeno contraccettivi 
DI cui 

sterilizzate 
1970 1980 1976 1980 

Colombia 
Messico 
Costarica 

29% 
15% 
-

48% 
48% 
66% 

9% 
9% 

19% 

22% 
28% 
27% 

rcs supereranno i dieci milioni 
Meta della popolazione mon
diale vivrà in megalopoli che 
diverranno sempre più ingo- ' 
vemahili Scriveva qualche 
giorno fa su Le Monde Diplo-
motique il docente di geografia 
parigino Claude Liauzu •! in
terminabile lotta di cui Beirut e 
il campo chiuso, dove l'appar
tenenza confessionale diviene 
la misura di lutto porta alla di
struzione della centralità, alla 
dislocazione della società civi
le in segmenti clan, bande ar
mate » E Beirut sembra a 
molli il prototipo della città fu
tura, ingovernabile e assediala 
dai nfiuti non più smaltibili 
perché non c'è più posto dove 
buttare qualche cosa Perché 
sarà sempre più vera la frase 
dell'ecologista Barry Commo-
ner che vent anni fa ricordava 
•Neil ecosistema, qualunque 
cosa va sempre a finire da 
qualche parte» 

Rcst.i un'ultima speranza 
quanto sono attendibili queste 
previsioni demografiche' Gli 
studiosi sostengono che è pos
sibile fare senza grandi rischi 
di errore delle previsioni sul 
prossimo mezzo secolo per le 
generazioni già nate E su cin
que o dieci anni per le genera
zioni che debbono ancora na
scere Insomma, si può preve
dere con un piccolo margine 
d errore in una prospettiva to
tale di una ventina d'anni 
Quindi, la previsione di 8 mi
liardi e mezzo di persone per il 
2025 sembra ragionevole Do
po, non si può dire più nulla 
Ma forse, si é già detto fin trop
po 

Il Papa scrive a Gorbaciov 
«Le auguro successo 
e prego 
per la perestrojka» 
• i MOSCA II rappresentante 
del Vaticano in Unione Sovieti
ca, mons Francesco Cola-
suonno, è stato ricevuto len al 
Cremlino dal presidente Mi-
khail Gorbaciov al quale ha 
consegnato una lettera del 
Pontefice Dando la notizia 
dell'incontro, l'agenzia Tass 
ha affermato che mons. Cola-
suonno ha trasmesso al presi
dente sovietico il saluto di Gio
vanni Paolo II e gli ha conse
gnalo la risposta del Papa ad 
una lettera recentemente in
viatagli dal leader sovietico In 
essa il Papa espnme l'augurio 
a Gorbaciov di successo nella 
sua oper.i volta a rinnovare la 
società sovietica -Il Papa se
gue alternamente di giorno in 
giorno gli sviluppi in Urss - ha 
riferito Colasuonno - e prega 
affinché abbiano esito favore
vole". 

Durante la conversazione -
ha reso roto la Tass - Gorba
ciov ha espresso «profonda 
soddisfazione» per lo sviluppo 
dei contatti tra il Vaticano e 
l'Urss Una base affidabile per 
la comprensione reciproca, ha 
notato il presidente sovietico 
•è fornita dai valon che forma
no la basi: delle posizioni della 
perestroika e della Santa Sede 
e cioè il riconoscimento della 
priorità dei diritti dell'uomo e 
delle nazioni» 

•Stiamo attualmente attra
versando una fase di sviluppo 

in Europa e nel mondo nel suo 
complesso che richiede un ac
cresciuto senso di responsabi
lità da parte di tutti» ha detto 
Gorbaciov aggiungendo che 
•se tutti, compresi l'Unione So
vietica ed il Vaticano, faranno 
ricorso al loro potenziale ed al
la loro influenza, allora nella 
vita della comunità mondiale 
potrà apnrsl una fase vera
mente nuova, una fase di pa
ce» Gorbaciov ha parlato con 
Colasuonno anche dell'attuale 
situazione in Unione Sovietica 
Il presidente ha osservato che 
la •pereslroika» sta attraversan
do -una fase di decisivi cam
biamenti rivoluzionari nella 
quale vi è più che mai bisogno 
di calma, obiettività e dialogo» 

Il leader sovietico ha affer
mato che in un paese come 
l'Urss, cosi provato da espe
rienze drammatiche ed anche 
tragiche, «è estremamente im
portante che cambiamenti già 
da molto necessari vengano 
attuati nello spinto di demo
crazia, umanesimo, coscienza 
e legalità, sulla base della pno-
ntà dei valori umani universa
li» In quanto capo dello Stato, 
Gorbaciov ha detto che si deve 
preoccupare -del benessere e 
della soluzione dei problemi 
vitali di tutti i cittadini credenti 
e non credenti della Chiesa or
todossa e di quella cattolica 
come pure di altre confessio
ni» 

" " " • m m m m m m T r e chilogrammi di semtex piazzati contro un istituto militare 

L'Ira colpisce nel centra di Londra 
Sette feriti per una bomba a Eltham 
Bomba dell'ira contro la direzione di un istituto mili
tare nel centro della capitale inglese. Il bilancio è di 
sette feriti fra ufficiali e personale civile. Il pacco 
contenente circa tre chilogrammi di Semtex è stato 
abbandonato in pieno giorno nei pressi dell'entrata. 
Secondo fonti militari britanniche l'Ira starebbe per 
intensificare i suoi attacchi sia nell'Ulster che in In
ghilterra. 

ALFIO BKRNABII 

• • LONDRA L'Ira ha colpito 
ancora quasi nel centro di 
Londra e in pieno giorno con 
una carica di esplosivo di circa 
tre chili che ha devastato un a-
la dell'Istituto militare nel 
quartiere di Eltham Selle per
sone sono rimaste (ente quan
do alle dieci del mattino un 
tremendo boato ha sfondato 
muri, porte e finestre del Royal 
Army Education Corps, sede 
della direzione dell'Istruzione 
militare dove normalmente la
vorano una cinquantina di per
sone Il numero limitato di (en
ti quasi tutti fra il personale ci
vile, è in parte dovuto al latto 
che nell'ambito di nuove misu
re di sicurezza l'Istituto è stato 
lornito di vetri laminati che 
non si frantumano in piccoli 
pezzi Diverse auto nel par
cheggio dell Istituto sono stale 
distrutte L esplosivo, probabil
mente Semtex era stato ab

bandonato in un pacco nei 
pressi dell'edificio. 

Tutti i centri dell'esercito at
traverso la Gran Bretagna sono 
da tempo in stato d'allerta do
po che l'Ira ha dimostrato di 
poter colpire ciò che definisce 
•bersagli militari» al di fuori 
dell'Irlanda del Nord, come av
venne otto mesi fa con l'esplo
sione che fece undici morti fra 
i cadetti della scuola militare di 
musica a Deal Esplosioni mi
nori sono avvenute all'inizio di 
quest'anno nei pressi di centri 
per il reclutamento di militan 
in alcune città inglesi fra cui 
Colchestere Yorke diversichili 
di esplosivo sono stati ritrovati 
in un parco di Londra Scoi-
land Yard crede di avere iden
tificato gli autori di queste ope
razioni ed ha distribuito gli 
identikit ai giornali, ma i re
sponsabili sono ancora a largo 

La scena 
dell'attentato 
a Eltham, 
nella zona 
sudorientale 
di Landra 

ed è evidente che esistono in 
Gran Bretagna una o più cellu
le attive dell'Ira Alcuni mesi fa 
i dintorni di Down mg Street, 
dove nslede il pnmo ministro, 
pur non essendo accessibili a 
persone senra spec «ile lascia
passare, sona stali protetti da 
una speciale barriera elettroni
ca nascosta sotto II selciato 

L'attacco dell'Ira contro 11-
stituto militale di Eltham fa se
guito a quello avvenuto la setti
mana scorsa contro una base 
militare inglese In Germania 

dove però una bc 
disinnescata in tei 
se fa il governo h 
consueta iniziativi 
la stampa che da i 
ncevute tramite 
e è da aspettarsi u 
to delle attività 
prossimi mesi 

Nonostante il m 
se per I Irlanda de 
ventilato la possib 
re ai dirigenti del 
parlilo nord-irlant 
stituisce I ala poli 

mba ti stata 
ipo Un me-
i preso l'in
di avvertire 

n formazioni 
Informatori, 
ì incremen-
dell'lra nei 

nutro ingle-
Nord abbia 
Iita di parla-
'imn rem, il 
ese che co-
Ica dell'Ira, 

incontri diretti non sarebbero 
ancora avvenuti È evidente 
però che sia Londra che Dubli
no hanno intensificato gli sfor
zi per vedere se si nesce a 
sbloccare la situazione dopo 
che I ultima iniziativa politica 
fra i due paesi per trovare una 
soluzione, il coviddctto Anglo-
Irish Agreement firmato nel 
1985, è finito in uno stallo qua
si comp eto, ostacolato princi
palmente dai loyalisls, i prote
stanti dell'Ulster fedeli alla co
rona inglese e contran alla nu-
nitrazione dell'Irlanda 

In Giordania marcia della pace, oggi sciopero generale nei territori occupati 

Corteo al ponte Allenby: scontri, cento feriti 
Sciopero generale oggi nei territori occupati per l'an-
ntversario della fine del mandato britannico in Pale
stina e della proclamazione dello Stato di Israele- im
posto a Gaza il coprifuoco. Violenti incidenti sul ver
sante giordano del Ponte Allenby al termine di una 
•marcia della pace» con oltre ventimila partecipanti. 
Grave provocazione dei coloni a Hebron. Shamir 
consente la riapertura delle università palestinesi. 

GIANCARLO LAMNOTTI 

WM La leadership clandestina 
della «Intifada» ha proclamato 
per oggi una giornata di scio
pero generale e di manifesta
zioni, ed altrettanto ha fatto il 
movimento islamico Hamas 
Le autoriti israeliane hanno ri
sposto imponendo il coprifuo
co in quasi tutta la striscia di 
Gaza e nnforzando lo schiera

mento militare in Cisgiordama 
L'occasione per le contrappo
ste mobilitazioni è la ricorren
za del 42eslmo anniversario 
della fine del Mandato britan
nico in Palestina (il 15 maggio 
1948) e della contemporanea 
proclamazione dello Stato di 
Israele La stessa circostanza 
ha ispirato la marcia per la pa

ce e -per il diritto dei palestine
si al ritomo nella loro terra» 
che si è svolta in Giordania e 
che è sfociata in gravi incidenti 
sul versante giordano del pon
te di Allenby, il più famoso 
punto di passaggio fra Israele e 
Il vicino Stato arabo 

La marcia è stata organizza
la da sindacati e associazioni 
professionali arabe ed ha visto 
la partecipazione di almeno 
ventimila manifestanti, fra i 
quali erano parlamentari di 
Amman, dirigenti sindacali e 
numerosi palestinesi espulsi 
dai territori A titolo personale 
avevano dato la loro adesione 
anche esponenti della Fratel
lanza musulmana. I organizza
zione fondamentalista i cui 
candidati hanno ottenuto I an
no scorra nelle elezioni gior

dane quasi il 25 per cento dei 
seggi in parlamento 

La polizia e gli organizzatori 
avevano avvertito i partecipan
ti al corteo di tenersi lontani 
dal ponte Allenby, per evitare 
incidenti con le autorità israe
liane In elfetti il grosso del cor
teo si è fermato a più di mezzo 
chilometro dalla linea di de
marcazione, ma circa duemila 
persone hanno spiccato al-
I improvviso la corsa verso il 
ponte, eccitate dalla vista di 
Gencio e delle retrostanti colli
ne di Gerusalemme e gridando 
slogan palestinesi e invocazio
ni ad Allah Ed e a questo pun
to che è scattato l'Intervento 
della polizia 

Circa 700 agenti, appoggiati 
da 300 soldati e da alcuni cam 
armati (la zona è ovviamente 

presidiata militarmente) han
no caricato la folla sparando 
candelotti la< nmogoni e fumo
geni, mentre molti g lovani rea
givano con lancio di sassi Ne è 
seguito un p.irapigl a Indescri
vibile, nel qu ile molte persone 
sono rimaste ferite II tutto è 
durato più di un ora Dal ver
sante Israeli ino i soldati, in 
stato di all'erta, si sono limitati 
a controllare la situazione a 
Gerusalemme un deputato del 
Likud (il partito eli Shamir) 
aveva telegrafato al primo mi
nistro e h ledendogli d i dar ord i-
ne alle truppe di api ire il fuoco 
se i manifestanti avessero ten
tato di attraversare il confine 
Secondo fon-i dell'ospedale di 
Shuna i feriti sono stati più di 
cento i più intossicati (e molti 

svenuti) dai gas icnmogeni 
altri con fratture e < onlu'ioni il 
ministro dell inter io giordano 
Salem Masadeh h i contestato 
la cifra parlando d 52 (enti 

Nei Icmton ot-upati, una 
grave provocazic ne è stata 
messa in atto a H ' bron. dove 
centinaia di colo li israeliani 
(fra cui intere fam ,jlie) hanno 
inscenalo una m< infestazione 
di solidarietà coi il rabbino 
Moshe Levinger < apo del lo
cale insediamcni > <»brnco e 
condannato a Ciri iue mesi di 
prigione per I ucci .ione I anno 
scorso di un ci mmerciante 
palestinese I coloni hanno 
manifestato vistosa mente la lo
ro solidarietà con 1 -evinger e lo 
hanno tealralmer"'' accompa
gnalo in corteo al carcere, ap

pena rinchiuso, tuttavia, Levin-
ger ha detto di sentirsi male ed 
ha naturalmente trovato un 
medico pronto a farlo trasfen-
re all'ospedale di Kfar Saba 
Evidentemente per I omicidio 
di un palestinese non si deve 
stare in carcere nemmeno un 
giorno 

Unica notizia positiva, in 
questo quadro d'insieme, è 
I annuncio che Shamir ha con
sentito l i graduale riapertura 
delle università palestinesi, 
chiuse d autorità da più di due 
anni Contro la chiusura delle 
università si erano duramente 
pronunc ali sia gli Usa che la 
Cee e il Parlamento europeo 
aveva raccomandato il blocco 
della cooperai ione scientifica 
con Idsraele 

U.S.L. N. 17 
Avviso di gara 

SI tende noto che questa Usi n 17 di Sassuolo intende indire una licitazione pri
mati per I apparto dei lavon CI ristrutturazione ab sud piani rialzato e seminterra
to del P 0 di Sassuolo per I allestimento dei reparti di ndinmazione e delle dia-
gntgtlche telecomandate Tac. L'importo a base dasta * previsto in Lire 
1026129 080 cosi suddivise 
trarre e M * L 580.000.000 
r e p u t i «I « m u n t o » e c m l l ' i e f M t t o LS10.933.OJ0 
ItJptertl «lettrici L 135.U6.050 
,. aggiudicazione del lavori n lotto unico verrà effettuata mediante licitazione 
ornata con le modalità previste dall ari 1 lettera d) della legge 2 2 73 n 14 co
me da circolare LLPP 611 T8n 1132 con esclusione di ollert» In aumento La 
gara sarà ritenuta valida anche qualora si abbia una sola offerta La dina che in 
tendesse partecipare dovrà «sete in possesso della iscrizione alt Albo naziona
le costruttori per le seguenti categorie 
Cesterie I I datt i l ica 4 leatuerla ernafeirte a r t ( l e n a 1.10.1W4 e. 

Cernerle V» cJattHIca « (etere tterterteill) 
Ceatjtrla Ve datt i l ica 2 (open tcereeraMU) 
Svarino ammesse Imprese (unite al semi deirart 20 e seguenti dela Legge 8 
agosto 1977 n 584 e successive modificazioni e integrazioni Le domande di 
partecipazione, in boto redatte In lingua Italiana, unitamente alle dichiarazioni, 
di essere iscritte ali Albo nazionale Costruttori per le categorie classifiche ri
chieste 
di non trovarsi in alcuna delle condizioni di esclusione di cui ali art 13 della log 
g« 584/77 
di disporre della necessaria capacità economo e finanziaria con le referenze di 
cui affari 17 della legge 5(4/77 (allegare elenco dei principali lavori svolti ne
gli ultimi cinque anni) 
Ci disporre della necessari; capacità tecnica di cui ali ari 18 della legge 584/ 
7 ' 

sovranno pervenire al protocollo generale di questa Usi n 17 via F Cavalloni 92 
41049 Sassuolo (Mol entro le ore 12 del giorno 2 giugno 1990 Sul piego 

esterno dovrà apporsi la dici ura «richiesta d Invito alla gara per la nstrutturarto-
ne ala sud, allestimento lavori reparti di rianimazione e Tac del PO di Sassuo
l o La richiesta d Invilo non vincola I Amministrazione 
inviato per la pubblicazione 'ulta Gazzetta ufficiale della Repubblica Italiana e ai-
ruilido pubblicazioni ufficiai Cee 

IL PRESIDENTE . l a ten te 

SERVIZIO SANITARIO NAZIONALE 
REGIONI: EMILIA ROMAGNA 

UNITA SANITARIA LOCALE N 17 

Bando di gara 
.Unità sanitaita locale con sedi- In Sassuolo via F Cavalloni 92 indice secondo le norme 
* cui ala Legge 30 3 81 n 113 • per quanto non in contrasto conia stessa. Sella legge re
gionale 293 80 n 22 APPALTO INCORSO per la tornitura di una unità radiologica leteco-
inartdata per diagnostici universale Le ditte interessate ala gara dovranno far pervenni la 
lare domanda In carta lega» da 1.SHI0 al p esigente defusln 17 m Sassuolo ai naF Ca
vatati n 92 entro le ore 12 del giorno 2 6 »0 
utmlturasara aggiudicata serendo » ente* di cui afart 15 lettera b) dete Legge 113/ 
81 an le mocatlà cm verranno specificate nette rispettive lettere d imito 
La rknitsti di panecipazMne, die non sarà vmcolame per TEnte dovrà contenere 
nieidiarazione successlvwienti verificar* e resa con una dete modalità previste Cai

rn! 10 dela legge'13/81 di non trovarsi ti alcuna delle condizioni di esclusene di cui 
afartjcoic stesso 

Maetiarazione bancaria attesta ite capacità tmanziarleedeconomlelie-
e) spedita principili forniture etlettuale negli ultimi tre anni con relativi importi e destinata-

r 
Per eventual «normazioni molarsi afUlfìoo provveditorato c/o Ospedale di Sassuolo via
le fmmptÉnl 42 tei 0536/8633.14/331 
lev alo per ta pubMcazim sub lanetta uthaale dela Repubblica itatariaLSdfsoeeftinouf 
Ilei He dela Regione Umilia Romagna e afuttoo pubbkcuioni ufficia» Cee 

IL PRESIUESTE DELL'USI N 171 

COMUNE DI VIGNOLA 
MODENA 

Esito di gara per appalto lavori eostruzione 
nuovo mercato ortofrutticolo 

1* stralcio funzionale 
IL S I N D A C O 

a norma desT.ut 20 della legge 19 31990 a 55 

t M alla stazione privata dui 1941990 per I appalto del lavori in oggetto so
no stale Invitale le seguenti imprese 1 ) Cooperativa Saoazia Vado Ligure (Sv) -
!') Ccpl Reggio E - 3) Cmc Favenna - 4) Coopsetle Castelnuovo Sotto (Re) • 5) 
Coisonlo Coop PL. Forti-6 Consorzio Coop Costruzioni Bologna Modena - 7) 
Habitat Legno Spa Edok) (Bs) - 8) Consorzio Emiliano Romagnolo Coop P L Bo
logna - 9) Consorzio Ravennate Coop P L Ravenna -10) Coop Sistema Mode-
ra-11)CM.B Carpi- che ala licitazione predetta, espenta col metodo di cui ai-
r a t 24 tenera a) punto 2) data legge 584/77 ed alTart 1 lettera a) detta legge 
1473. ha partecipato soltanto rimpresaSWemaSoc. Coop ar Leon sede a Mo
ntila, ki associazione temporanea con rimpresa Hoiztau S p A con sede a Bres
sanone; che rapporto è stato aggiudicato aVunlca impresa parteciparne innanzi 
Indicala. 
Wf*30f«»»1M0 IL SINDACO «li 

Agsnzfi» Quotidiana di mformaztona 

O H di rassegna stampa 

GNI GIORNO LE NOSTRE RAS

SEGNE STAMPA SONO SUL TAVO

LO DELLA BAULI. DELLA SCALA DI 

MILANO, DELLA FIERA DI VERONA 

CI LEGGONO I PASSEGGERI DEL 

VOLO ALITA.IA AZ 1155, MINISTRI E 

AMBASCIATORI, I SAPIENTI DI BLU-

GROUP, I RICERCATORI DELLISMEA 

Perché Orao News, tutte le mattine 

consegna le proprie rassegne stampa, 

ordinate per temi, avvenimenti e nomi 

(ed anche tradotte dalle principali 

lingue) a chi deve tenere gli occhi ben 

aperti. Agnco tura, Ecologia, Trasporti, 

Musica, Media. Dolciario, Sanità, 

Cultura. Pohtca, Istituzioni, Turismo, 

Energia, Gare d appalto e molte altre 
ancora A nehiesta del cliente 

Stradone S Lucia. 39/E - 37136 Verona 
Tel. 045/82 00 826 • 62 00 827 - Fax 82 CO 830 
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NEL MONDO 

Il cancelliere sconfìtto 
tenta il contrattacco: 
ora vuole fare saltare 
il voto previsto nella Rfg 

La maggioranza conquistata 
al Bundesrat permette 
alla Spd di condizionare 
il processo d'unificazione 

Kohl durante un dibattito televisivo 

Gli evangelici 
dicono «no» 
alle anni nucleari 

Kohl: «Elezioni a dicembre 
per la Germania unita» 

DAL NOSTRO INVIATO 

• • BONN. La pace in Europa 
non [iuò più essere garantita 
con le armi nucleari: il Patto di 
Varsavia e la Nato ne debbono 
prendere atto. É quanto hanno 
affermato i partecipanti alla 
consueta riunione annuale 
dell'Accademia evangelica, 
che si e tenuta nei giorni scorsi 
a Tutzlng. in Baviera, con la 
partecipazione di esponenti 
ecclesiastici e di esperti militari 
delle due Germanie. Per quan
to riguarda la Chiesa evangeli
ca il «no» radicale alle armi nu
cleari rappresenta una corre
zione della posizione ufficiale, 
assunta nel lontano 19S9 con 
le «Tesi di Heidelberg» e man
tenuta (almeno in teoria) fi
nora, secondo la quale l'utiliz
zazione di ordigni atomici in 
funzione difensiva poteva es
sere moralmente accettata co
me «ultima ratio». 
• Secondo i partecipanti al se
minario, tra i quali l'ex genera
le della Bundeswehr Wolf Bau-
dissin e il colonnello dell'eser

cito della Rdt Erich Hockc. in 
Europa dovrebbero es<ierc 
create strutture di sicurezza co
muni che siano in grado di ri
solvere i conflitti che resteran
no - e potranno anzi anche 
acuirsi, secondo Baudissin -. Il 
compito degli uomini politici 
dovrebbe essere quello di pas
sare da una cultura che punta 
solo ad «evitare la guerra» ad 
una che «costruisce la pace». 

Nella riunione è stala critica
ta la Nato, la quale, nonostante 
i mutamenti protendi interve
nuti nel blocco orientale, non 
ha intrapreso alcuna modifica 
della propria dottrina militare, 
mentre gli Stali del Patto di 
Varsavia sembrano aver tirato 
le conseguenze dalla situazio
ne nuova che si è creata. In 
Occidente, Invece, sarebbe ne
cessaria una «fondamentale 
revisione degli orientamenti» 
volta tra l'altro a rafforzare, an
ziché ad indebolire, la posizio
ne di Gorbaciov neli'Urss. 

UPSo. 

Quello che la Spd chiedeva in base a considerazioni 
istituzionali e di etica politica lo ha ottenuto dagli 
elettori: un potere di codecisione nel processo verso 
l'unificazione tedesca. Con la maggioranza che 
hanno conquistato al Bundesrat, grazie alla vittoria 
in Bassa Sassonia, i socialdemocratici potranno 
condizionare Kohl, il quale non esclude più, ora, 
elezioni pantedesche ravvicinate. 

' " OAL NOSTRO INVIATO 
.PAOLO SOLDINI 

M BONN. Stavolta il -giorno 
dopo» è diverso davvero. Qual
cosa di profondo e cambiato 
nello scenario politico della 
Germania federale. Il .cancel
liere Kohl, onestamente, lo ha 
riconosciuto: il rovesciamento 
della maggioranza al Bunde
srat, conseguenza della bella 
vittoria della Spd in Bassa Sas
sonia, e -una sconfitta doloro
sa» e •creerà dei problemi che 
dovremo considerare attenta
mente». E si è cominciato subi
to: la direzione della Cdu si e 
riunita già Ieri mattina, e al ter
mine lo stesso Kohl ha segna
lato la prima conseguenza del
la «revisione» cui i cristiano-de
mocratici dovranno dedicarsi. 
Non escludiamo più - ha detto 
- l'eventualità di tenere le pri
me elezioni pantedesche il 2 
dicembre, facendo saltare 
l'appuntamento del voto fede
rale. È una svolta (finora solo i 
liberali chiedevano l'anticipo 
del volo pantedesco), ma qua! 

è il suo senso? Un tentativo di 
stringere ancora I tempi dell'u-
nificazione, proprio nel mo
mento in cui dall'elettorato ar
riva invece un chiarissimo invi
to alla prudenza? Un modo per 
mettere sotto pressione la Spd? 
La volontà di incassare subito i 
benefici della circostanza per 
cui la Cdu sembra raccogliere 
più consensi nell'ex paese del 
•socialismo reale» che nella 
Repubblica federale? 

Il repentino cambiamento 
d'idea, comunque, testimonia 
già un certo smarrimento di 
fronte alle difficoltà che il can
celliere, il suo governo e la sua 
Cdu dovranno affrontare ora 
che hanno perso il controllo 
della Camera dei Laender. 
Non si tratta di dettagli: Il Bun
desrat, secondo la Legge Fon
damentale (la costituzione 
provvisoria della Repubblica 
federale), «contribuisce» al 
processo legislativo e discipli
na tutte le materie che compe

tono inseme ai poteri del 
Bjnd, la federazione, e dei 
Liender. gli stali che lo com
pongono Non si tratta, insom
ma, di una seconda Camera -
come il Senato il aliano - ma in 
diverse decisioni, soprattutto 
quelle finanziari?, il suo assen
so è obbligaloro. Senza l'ac
cordo dui Bundesrat non potrà 
essere pnisa alcuna decisione 
sugli svili ppi ultcnori del pro
cesso di umlicazione tedesca. 
A cominciare da quello, immi
nente, dell'uniti monetaria tra 
le due Germanie. Si capisce, 
dunque, che cosa comporta il 
fatto che la sua maggioranza 
sia passata, adesso, con 23 
seggi a 18, ai scclaldcmocrali-
c Li S|>d ha ottenuto ciò che 
rivendicava, e inutilmente, da 
mesi sull.i base di considera
zioni di correttetza istituziona
le e di moralità politica: il dirit
to di partecipazione alla for
mazioni; delle scelte che ri
guardano il futuro della Re
pubblica federale e, poi, della 
grande Orman a che arriverà. 

La linei sulla quale i social
democratici diranno valere 
questo diritto è chiara: la Spd 
vuole che l'unificazione sia ac
compagnata d'i misure di ga
ranzia sociale unto per i citta
dini orientai! quanto per quelli 
della Repubblica federale. Es
sa non deve fare della ex Rdt 
una sorta di riserva di manodo
pera a basso prezzo ma nep
pure comportare, nella parte 

•ricca» della fti-ura Germania 
unita, lo smantt llamento delle 
conquiste e dei livelli di sicu
rezza sociale Uno sviluppo 
programmato, rliinquc, che ha 
bisogno di tenpi relativamen
te lunghi, e noi i la pura e sem
plice estensiot u" all'est del 'mi
racoli» dell'economia di mer
cato. La Spd. inoltre, chiede 
che l'unificazione sia sottopo
sta al giudizio popolare, con 
un referendum e he dovrebbe 
approvare, in tutta la Germa
nia, la futura costituzione uni-
tana. Sono i due punti più im
portanti, non gli i mici, sul quali 
la conquistata maggioranza al 
Bundesrat conwntir.'i ai social
democratici di far valere i pro
pri oncntamenti Con i quali 
Kohl e il governo federale do
vranno mediare, in una trattati
va della quale ii'mpi e esiti so
no difficili, al momento, da va
lutare. 

Ma dal voto ili domenica è 
venuta anche un'altra lezione, 
ancora più semplice, più im
mediata e per Kohl più amara: 
tra la Renarmi-Vestfalia e la 
Bassa Sassonia 'ione stati chia
mati alle urne 19 milioni di 
elettori, che rappresentano il 
415S dell'intero «lettorato fede
rale. I risultali, dunque, sono 
estremamente indicativi e se
gnalano un declino cristiano-
democratico che. pur se è me
no vistoso chi" In precedenti 
occasioni, ha tutta l'aria di es
sere irreversibile, almeno da 

H trattato non è ancora pronto 
Sull'unione monetariaintesa rinviata •i* 

Il cancelliere Kohl e il premier della Rdt de Malzlère 
si sono incontrati ieri sera a Bertino ovest, in un sum
mit improvvisato preceduto da un colloquio tra i mi
nistri delle Finanze destinato (in teoria) ad accele
rare il negoziato sull'unità monetaria intertedesca. 
Ma, a parte un chiarimento sull'entità dei debiti di 
Berlino est, la trattativa non ha (atto passi avanti. E il 
tempo stringe. 

DAL NOSTRO INVIATO 

• BONN. Il cancelliere e pro
digo di senso della Storia, ma 
stavolta neppure lui se l'è ten
uta di definire «stonco» l'incon
tro che ha avuto con II partner 
orientale de Maiziére. Prima di 
partite per Berlino ovest, dove ì 
due si son visti nella rappre
sentanza delia Repubblica fe
derale, anzi, aveva fatto al
quanto ridimensionare le atte
se dal proprio portavoce Klein: 
il vertice doveva servire a «di
scutere» le prospettive del trat
tato istitutivo dell'unità mone
taria intertedesca nonché «la 

collaborazione e gli obiettivi 
comuni delle Cdu nella parte 
orientale e in quella occiden
tale della Germania». 

Un po' poco, anzi quasi nul
la per un vertice che probabil
mente Kohl aveva immaginato 
molto diverso: una prima, so
lenne presa d'atto della con
clusione de) negoziato sull'u
nità monetaria. Il fatto è che il 
trattato non è pronto, come si 
era visto pochissime ore prima 
dall'incontro che, a Berlino est 
stavolta, aveva avuto per prota

gonisti i ministri delle Finanze 
del due Stati, Theo Waigel 
(Csu), accompagnato dai tito
lari delle Finanze della Baviera 
e della Renanla-Wcstfalia in 
rappresentanza di tutti i Laen- ' 
dcr, e Walter Romberg (Spd). 
E poi c'erano i riflessi politici, 
della batosta presa dalla Cdu . 
alle elezioni di domenica, la • 
necessità di valutare le conse
guenze della maggioranza so
cialdemocratica che si è for
mata al Bundesrat. le resisten
ze che, tanto all'est che all'o
vest, si vanno manifestando 
sulla prospettiva dell'unione 
monetaria come la vuole 
Bonn... Insomma, poco da sta
re allegri. 

Ancora a tarda ora, ieri sera, 
non era chiaro se Kohl avesse 
parlato con de Maiziére dell'i
potesi di anticipare la data del
le prime elezioni intertede-
sche. Ipotesi che lo stesso can
celliere, ma in (orma prudente 
e senza molta enfasi («mante
niamo (erma la data del 2 di

cembre per te elezióni federali 
e vediamo se le elezioni nella 
Rdt non possano essere colle
gate a quella data»), aveva 
avanzato nella tarda mattinata 
davanti alla direzione della 
Cdu e che per tutto il pomerig
gio aveva .continuato a ridi
mensionarsi. L'incontro, co
minciato alte 18 in punto, si è 
protratto, infatti, fino a tardi. 
L'impressione degli osservato
ri, comunque, è che l'idea di 
andare al voto intertedesco 
tanto presto non debba trovare 
de Maiziére e i dirigenti di Ber
lino est granché entusiasti. 
Una parte crescente della po
polazione della Rdt ha troppi 
dubbi sui tempi e i modi della 
riunificazione per accertare 
tranquillamente un'ulteriore 
accelerazione del calendario. 

Tanto più che regna ancora 
una grande incertezza pure 
sulla più immediata, e per tanti 
versi la più importante, delle 
scadenze: l'unità monetaria 
che dovrà entrare in vigore il 2 

lùglio. I-Incontro tre Waigel e 
Romberg. ieri, ria mostrato due 
cose. 1) L'annunci*), dato un 
po' 'pomposamente e con 
grande bsttage domenica, del
la «conclusioni»» dell'accordo 
era un tluff. Quello che si è 
•conclusi» e il lavoro degli 
esperti. 1 quali hanno passato 
la mano ai politici su una serie 
di questioni, alcune essenziali, 
ancora controverse. 2) Che la 
soluzione di quei problemi, tra 
i quali i diritti di acquisizione 
per i cittadini federali, i finan
ziamenti agricoli, i fondi per le 
ristrutturazioni Industriali, non 
è matura neppure per il nego
ziato diretto tra i ministri. Dal 
colloquio Waigcl-Romberg, in
falli, é venuto un solo progres
so: il chiarimento sull'entità 
del debito pubblico della Rdt 
che Bonn dovrà accollarsi. Si 
tratterebbe di 1 IO miliardi di 
marchi (30 di deficit e 60 di in
debitamento), una cifra un 
po'più alta di quanto sperasse 
Waigel. il quale aveva insistito 

qui al 2 dicembre. La Cdu, che 
in Bassa Sassonia è calata del 
2,3% (dal 44.3 al 42%) e in Re-
nania-Westlalia ha tenuto ap
pena (dal 36,5 al 36,7%), ha 
perso voti proprio nelle zone 
dove era più forte e stavolta 
non può nemmeno imputare il 
calo alla concorrenza dell'e
strema destra, visto che i «Re-
publikaner», con grande soddi
sfazione di tutti, hanno avuto 
risultati quasi insignificanti. 
Anche la Spd (44,2%. con un 
incremento de) 2,1% in Bassa 
Sassonia, e 50% con un calo 
del 2,1% in Renanla) ha qual
che problema nelle sue roc
cheforti, specie nella Ruhr. Ma 
il colpaccio del Bundesrat met
te ai socialdemocratici le ali ai 
piedi. Soprattutto perché di
mostra che la linea della ragio
ne in fatto di unificazione pog
gia su un consenso che conti
nua a crescere. £ la scommes
sa politica su cui ha giocato e 
giocherà le sue carte il grande 
assente (suo malgrado) del 
voto di domenica scorsa, il 
candidato alla cancelleria Os
kar Lafontainc. L'«anti-Kohl» si 
sta rapidamente rimettendo 
dalle conseguenze dell'atten
tato del 25 aprile, pur se le per
sone che gli sono più vicine 
parlano della enorme difficoltà 
a superare lo choc psicologico 
dell'aggressione subita. Presto, 
comunque. Lafontaine tornerà 
sulla breccia, e allora comin
cerà davvero il lunghissimo 
«sprint» verso il 2 dicembre. 

Lothar 
de Maiziére. 
ex musicista 
di professione, 
impegnato in 
un concerto 
per archi 
domenica 
scorsa 
aScnwerin 

fino alla noia perché Berlino la 
tornisse. 

Per il resto, i margini nego
ziabili appaiono quanto mai ri
stretti. Prima di partire Waigel 
aveva ripetuto che Bonn ha già 
concesso «il massimo» e re
spingerà ogni pretesa di «mi
glioramento». Il governo de 
Maiziére. e SOL 'rattutto io Spd 

orientale, insistono invece che 
•miglioramenti» sono ancora 
necessari. E il tempo stringe: in 
teoria, per rispettare il calen
dario die si è fissato da qui al 2 
luglio, il governo federale do
vrebbe licenziare il trattato già 
venerdì prossimo. Se si vuole 
mantenere l'impegno, qualcu
no dovrà elidere. OPJo. 

Il presidente 
egiziano Mubarak 
a Mosca 
in visita ufficiale 

Il presidente egiziano Hosni Mubarak (nella foto) e giunto a 
Mosca per una visita ufficiale di amicizia destinata, secondo 
quanto scrive la slampa sovietica, ad aprire «una nuova pa
gina nelle relazioni tra Egitto ed Urss» e a schiudere -nuove 
prospettive nel panorama politico medionentale». Unione 
Sovietica ed Egitto - rileva da parte sua l'agenzia Tass - an
no posizioni analoghe su molti problemi intemazionali tra i 
quali quello della preparazione di una conferenza intema
zionale sul Medio Onente. Facendo allusione al detenora-
mento delle relazioni Ira i due paesi nella seconda mela de
gli anni 70, la Tass allcrma che negli ultimi tempi le due parti 
•sono riuscite a superare le tendenze negative del passatoie 
stanno entrando n una fase di «attiva coopcrazione». 

Newsweek: 
«Shevardniidze 
forse prossimo 
primo ministro» 

Il ministro degli Esteri sovie
tico Eduard Shevardnadze 
potrebbe essere il prossimo 
primo ministro sovietico: lo 
seme il settimanale ameri
cano Newsivcek citando un 
esperto diplomatico occi-

——•——————.————a— dentale seCondo cui «Gorba
ciov potrebbe strare presto Nikolai Ryzhkov. a causa della 
sua incapacità a risolvere la cnsi economica in cui versa l'U
nione Sovietica. 

Pubblicata 
l'ultima lettera 
di Breznev 
a Dubcek 

È sWz pubblicata ieri sul 
giornale del Pcc Rude Pravo 
per la prima volta la famosa 
lettera del 16 agosto 1968 
(cinque giorni prima dell'in-
vagone della Cecoslovac-
c n i a ^a P a r l e ^ c" e ' o r 2 e ^ c ' 

"~™™"*""•—"*"~"™"""""""* Patto di Varsavia) nella qua
le l'allora segreta no generale del Pcus, Lconid Breznev am
moniva l'allora primo segretario del Partito comunista ceco
slovacco, Alexander Dubcek, rimproverando a quest'ultimo 
di non rispettare «gli accordi». Nella lettera «personale», in
viata da Breznev a Dubcek il 16 agosto 1968 attraverso l'am
basciatore soviet co a Praga Cervonenko, il capo dell'Urss 
lamentava il ntanlo nella attuazione delle misure concorda
te nell'incontro Ita i «presentanti dei due rispettivi partiti a 
Cicma Nad Tisou tra il 29 luglio ed il 1 agosto 1968. 

Andrei Kirilenko, ex mem
bro del Politburo, protetto 
dall'ex segretario del Pcus 
Leonid Breznev, è morto al
l'età di 84 anni dopo una 
lunga malattia. Kirilenko è 
salito ai vertici del partito 

* " * " " " ^ " ~ " " — — * ™ ™ — m — — con Breznev, entrambi era
no originari di Dnepropetrovsk in Ucraina. Kirilenko comin
cio come ingegnere negli anni Trenta in una industria aero
nautica in Ucraira. Nel 1962 fu chiamato a Mosca da Brez
nev e, dopo che questi aveva preso il potere spodestando 
Nikita Krushov, Kinlenko consolidò le posizioni del suo con
temporaneo al C'emlino. A Mosca divenne un responsabiie 
dell'industna. Negli anni settanta Kirilenko sembrava uno 
dei probabili eredi di Breznev che versava in cattive condi
zioni di salute. Va con la morte di Breznevia sua stella co
minciò a declinare. Dopo un lungo periodo di assenza Kiri
lenko fu estromiKso dal politburo nel novembre 1982, e 
scomparve dalla scena pubblica. 

È morto 
Kirilenko, 
ex ministro 
di Breznev 

Cameriera 
in Israele 
la cugina .r.v-
della 
regina madre 
gnora Dowes Lyon, sposata, non avrebbe soldi sufficienti 
per dare da mangiare e da vestire appropriatamente ai due 
figli, Keira, di 13 anni, e Tamlyn, di otto. Dopo che una sua 
attività commerciale é fallita, due anni fa, la cugina povera 
della regina sarc obe adesso costretta a fare la donna di ser
vizio nella periferia di Tel Aviv per pagare i debiti. 

Una cugina della regina ma
dre d'Inghilterra, Jennifer 
Dowes Lyon, di 46 annL.sa-

' rebbe costretta, a lavorare 
come donna di servizio a 
ore in Israele, secondo 
quanto scrive il quotidiano 
popolare inglese Sun. La si-

Bucarest 
«Nessuna 
tortura 
per Ceausescu 

Il governo romeno ha smen
tito ieri che il dittatore Nico-
lae Ceausescu sia stato tor
turato pnma di essere giusti
ziato lo scorso dicembre e 
ha accusato i mezzi di inlor-

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ mazione stranieri di «sensa-
*—™—™—™—™~"~"™"""" zionaizzare» gli avvenimenti 
nel paese. «Forse fontani qualcuno dirà che Ceausescu é vi
vo e va a spasso per Bucarest» ha detto il portavoce del go
verno Cnstian Lnteanu. commentando quanto ritento da 
una radio francese - che Ceausescu era stato torturato per 
costringerlo a rivelare i numeri dei suoi conti bancari svizzeri 
- il portavoce ha detto che «questo è un altro tentativo di de
stabilizzare la situazione in Komania. La stona dei Ceause
scu è e sarà per nolti anni una delle più delicate della rivolu
zione romena». 

VIRGINIA LORI 

Decine di morti in acque malaysiane 

Boat people vietnamiti 
trucidati dai pirati 
Le donne più giovani fatte schiave dai pirati. Tutti gli 
altri, compresi vecchi e bambini, buttati a mare e la
sciati annegare. Una storia terribile, che nessuno 
avrebbe potuto mai narrare, se uno dei protagonisti 
non si fosse fortunosamente salvato, soccórso da un 
peschereccio quando era ormai allo stremo delle 
forze. E' accaduto al largo delle coste della Malay
sia. Le vittime sono profughi dal Vietnam. 

DXUALA LUMPUR. Teatro 
della tragedia sono le acque al 
largo della costa orientale ma
laysiana. Per due giorni tra il 4 
ed il S maggio un battello a 
motore affollato sino all'inve
rosimile resta in panne a 150 
chilometri dalla nva. A bordo 
sono 85 persone, uomini, don
ne e bambini imbarcatisi po
chi giorni prima in una località 
della provincia di Can Tho, nel 
sud del Vietnam. Fuggono 
clandestinamente dal loro 
paese. Hanno versato (orti 
somme in oro agli organizza
tori del viaggio. Sanno che tan
ti loro connazionali in passato 
non sono mai arrivati, vittime 

delle tempeste, del pirati, delle 
avarie ai motori di bordo che 
hanno lasciato il loro guscio di 
noce in balia delle correnti. 
Sanno che nessuno dei paesi 
vicini é più disposto ad acco
glierli, a dare loro rifugio, e 
quindi quand'anche arrivasse
ro a destinazione, rischiano di 
essere rispediti a casa imme
diatamente. Ma la disperazio
ne li spinge a tentare la sorte 
comunque. 

E la sorte non é loro amica. 
Mentre due volontari, indossa
to il salvagente, tentano di rag
giungere a nuoto una piatta
forma petrolifera le cui luci 
brillano in lontananza, al bat

tello in panne si avvicinano 4 
piccoli pescherecci. Gli uomini 
a bordo fingono di avere inten
zioni amichevoli. Olirono cibo 
ed acqua. Ma d'improvviso, 
scatta l'aggressione. Nelle loro 
mani spuntano coltelli ed un
cini. I profughi inermi vengono 
spogliati di tutti i loro averi. Chi 
si oppone viene picchiato. Di
ciotto donne, le più giovani e 
belle, vengono trascinate a for
za sulle imbarcazioni dei pira
ti. Poi il battello dei prolughi 
viene speronato ripetutamen
te, fino a quando si apre una 
falla e l'acqua comincia a pe
netrarvi dentro. Tutti a mare. E 
ferocemente gli assalitori spin
gono sott'acqua chi tenta di 
aggrapparsi ai relitti. Quaranta 
naufraghi riescono a restare a 
galla comunque. Ma uno dopo 
l'altro vengono soprallatti dal
la stanchezza, dalla fame, e 
annegano miseramente. Uno 
solo resiste per una notte inte
ra. Il tempo sufficiente per es
sere salvato da un pescherec
cio di passaggio. E per raccon
tare la tremenda avventura. -

Con due decreti ha dichiarato incostituzionali le loro dichiarazioni di indipendenza 
, Incidenti a Riga tra polizia e soldati sovietici 

Gorbaciov boccia Estonia e Lettonia 
Gorbaciov, con due decreti presidenziali, dichiara 
incostituzionali e pertando non valide le dichiara
zioni di indipendenza di Estonia e Lettonia. È una ri
sposta dura alle richieste di colloqui avanzate dai 
tre presidenti delle Repubbliche baltiche nel loro 
vertice di Tallinn, sabato scorso. Incidenti a Riga fra 
polizia e soldati sovietici, davanti alla sede del Parla
mento. 

' ' DAL NOSTRO INVIATO 
, MARCELLO VILLA*» 

• i MOSCA. Con due decreti 
presidenziali, ieri, il presiden
te sovietico Michail Gorba
ciov ha dichiarato incostitu
zionali, dunque nulle, e con
trarie alla legge sulla seces
sione dall'Urss le dichiarazio
ni di indipendenza di Letto
nia ed Estonia. Alla line la 
risposta «ufficiale» che. dopo 
il vertice di Tallinn dei tre pre
sidenti, le Repubbliche balti
che attendevano, è arrivata. 
Ma non è certo quella che il 
lituano Vutautas Landesber-
gis, l'estone Arnold Ruutel, e 
il lettone Anatoly Gorbunovs 

avrebbero voluto ricevere, 
dopo la richiesta, indirizzata 
a Gorbaciov, di aprire collo
qui congiunti sul problema 
dell'indipendenza. Come 
aveva gii fatto con la Litua
nia, il presidente dell'Urss di
ce chiammerte anche a let
toni ed estoni che lui non ac
cetta la politica dei fatti com
piuti. Dunque niente da fare, 
di trattative pe r adesso non se 
ne parla nemmeno. È un pri
mo passo verso un allarga
mento dui blocco economico 
anche a Riga e Tallinn? nel 
decreto presidenziale non 

sono contenuti ni ultimatum 
- come era sta lo iwl caso del
la Lituania - riè minacce del 
genere. Almeno per il mo
mento. Ma l.i inequivocabile 
condanna di ieri non lascia 
sperare nieni'* di buono, 
•considero ilei [ale ogni azio
ne dei corpi ile Ilo stato, di or
ganismi ulfic lali, cosi come di 
persone privai » che avviene 
sulla base di q ie.ua iniziativa 
(la dichiarai ine d'indipen
denza e il ripristino di parti 
della costituzione repubbli
cana del 1922. ndr)>, dice, in 
particolare, il decreto che ri
guarda l'Estonia. Ai lettoni, 
Gorbaciov rimprovera anche, 
oltre alla violazione della Co
stituzione sovietica, di aver 
violato quelli della loro «Re
pubblica socialista» che pre
vede un referendum popola
re per approvare la secessio
ne dall'urss. 

Vedremo nelle prossime 
ore quali saranno gli sviluppi 
della situazione: ma é possi
bile dire fin fym che essa si 

va complicando sempre di 
più, siti per i battici, sia per lo 
stesso Gorbaciov, che. fra 
l'altro, è in partenza per Wa
shington: non manca molto, 
infatti, al vertice con Bush 
previsto per la fine del mese. 

Segnali di tensione cre
scente, peraltro, giungono 
dalle stesse Repubbliche bal
tiche. Ieri, per esempio, a Ri
ga ci sono stati scontri, da
vanti alla sede del Parlamen
to lettone, fra la polizia e un 
gruppo di 200 ufficiali dell'e
sercito sovietico che cercava
no di entrare nel palazzo con 
una petizione contro la di
chiarazione di indipendenza. 
Solo dopo un appello del 
presidente, Gorbunovs, i sol
dati hanno deciso di ritirarsi. 
Da elicotteri, che hanno ser-
volato a lungo la città, veniva
no lanciati manifestini con i 
quali si inviala la gente a scio
perare per restaurare il pote
re sovietico nella Repubblica. 
Un portavoce del Parlamento 

lettone ha affermato che i vo
lantini portavano la firma di 
•interfrontc», un movimento 
che raccoglie la popolazione 
di origine russa che è forte
mente contrario .illa dichia
razione di indipendnenza 
adottata il 4 maggio. 

A Vilnius, dove la popola
zione sta sopportando i tre
mendi disagi del blocco eco
nomico, molta gente sta riti
rando i depositi d.ille casse di 
risparmio. «Abbiamo dovuto 
f ìi fronte a questa situazione 
fDrnendo fondi extra», ha det
ta un dirigente de la banca di 
stato, intervistato dalla «Prav-
da». Arnold Volli kov - que
sto il nome del funzionario 
della Gosbank - r a detto che 
il suo istituto ha dato alla Li
tuania 142 milioni di rubli in 
più di quanto er.i stato pro
grammato in apnle, ma che, 
nello stesso mese, la gente 
spaventata ha rimato 127 mi-
I oni di rubli. Le sanzioni eco
nomiche, infatti, oltre alla 
scarsità di petroli} e di beni. 

ha provocato la perdita del 
posto di lavoro a circa 20mila 
persone. In ogni caso, nono
stante queste sanzioni, la Go
sbank - come ha precisato 
Voikulov - ha continuato a 
trattare la Lituania allo stesso 
modo delle altre repubbliche 
dell'Urss. 

Questo evolversi della si
tuazione suscita preoccupa
zioni in vari ambienti. Nella 
stessa Lituania, per esempio, 
fra le forze che pure aderisco
no all'idea dell'indipendenza 
dall'Urss, non sono pochi i 
dubbi sull'attegiamento spes
so rigido e poco conciliante 
del presidente Landsberghis. 
Ma anche a Mosca, osserva
tori vicino a Gorbaciov co
minciano a pensare che un 
ecccesso di durezza - come 
nel caso del blocco economi
co nei confronti di Vilnius -
sia un errore. Ma il fatto è 
che, a questo punto, le cose 
hanno preso una piega che 
sarà sempre più difficile mo
dificare. 

lllilllllIffilIIlillHIlilIli l'Unità 
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POLITICA INTERNA 

Intervista al segretario della Cgil 
Per fare i conti con Cobas e Leghe 
occorre una sinistra di progetto 
come alternativa ai corporativismi 

Non avrebbe consenso un impegno 
per le riforme istituzionali 
che non ponesse al centro i diritti 
Burocraticismo dei gruppi dirigenti 

Quelle battaglie che abbiamo mancato 
Trentini «Le vecchie parolechiave non servono più» 
Non c'è stato un complotto all'orìgine dello sposta
mento elettorale a destra. È mancata una «sinistra di 
progetto» e le parole chiave, come «lotta di classe», 
non servono, dice Bruno Trentin. Una intervista 
molto polemica contro l'opportunismo burocratico 
di chi cavalca ogni conflitto, ma anche per i messag
gi mancati su tre battaglie decisive: extracomunitaii, 
piccole imprese, indennità ai disoccupati. 

BRUNO UQOUNI 

Noo credi anche tu, come hsj 
•ottenuto Fausto Bertinotti, 
«he la sinistra abbia bisogno 
di relmpoaaesaanl di «paro
le chiave» cancellate, quali 
•dasMope!«U»,*oppo«Ìdo-
ne sodale»? 

Sono convinto che questa ri
cerca di parole chiave discri
minanti sia il residuo di una 
oriti d'identità non collettiva, 
ma Individuale. Non c'è parola 
chiave che possa risolvere il 
problema del rapporto tra una 
organizzazione e gli altri, i suol 
dirigenti e i suoi membri. C'è 
una ricerca collettiva che pud 
approdare a risultali solo nel 
contrasto e nel confronto, libe
randoci da vecchi schemi. 
Molte parole chiave del passa
to non sono più terreno di co
municazione di valori... 

Nemmeno la parola •das-
te»T 

Credo ancora alla parola clas
se e dichiarare la fine della lot
ta di classe mi sembra azzar
dato. L'aveva cercato di (are 
Giuseppe Stalin e invece era 
più viva che mai. Ma questa è 
una opinione personale tra le 
tante: dire oggi 'lotta di classe» 
non ha più quel valore di co
municazione che aveva nel 
passato Pud servire solo ad 
autoras&icurare le persone che 
pronunciano una tale formula. 
0 problema è semmai quello 
di scoprire anche vecchi valori 
da assumere, percorrendo del
le strade molto più empiriche. 
ma nello stesso tempo molto 

più rigorose. 
Noo ritieni allora 
convincente un 
«ma opposizione 
nettaT 

ad 
pia 

to parto da un giudizio franca
mente molto severo nei con
fronti di una filosofia che per
corre anche il nostro partito. 
Essa è un Impasto tra totale 
astrazione e genericità, riflette 
un cumulo di opportunismo e 
abdicazione. Alludo a quanto 
è sotteso a slogan come «ricol
legarci al sociale», oppure •va
lorizzazione dei movimenti so
ciali», oppure «partire dalle lot
te sociali per ricostruire una 
identità politica», lo non so più 
che cosa vogliano dire queste 
affermazioni. I movimenti so
ciali sono molti: ci sono le lotte 
dei Cobas e quelle dei metal
meccanici, ci sono lotte corpo
rative e lotte per costruire un 
fronte di solidarietà. L'uso di 
categorie generiche serve a 
predisporsi ad una omologa
zione opportunista di qualsiasi 
elemento di conflittualità della 
società civile. Dementi che 
possono essere il prodromo di 
un nuovo ciclo del conflitto so
ciale ed elementi che sono già 
il segno di una regressione. 

Maqnalesptt&atrlbcniale 
può stabilire te «a cmflllto 
tbooiwocattrvtstnCobat, 
Leghe « ottvilaaxJooJ tra-
dWooalIT 

La sinistra deve avere il corag
gio di avere una propria pro-

Bruno Trentin ad una assemblea operaia 

posta, sottoponendola ad una 
verifica che non pud essere di 
breve momento, per conqui
stare il consenso di una mag
gioranza. 

Non c'era forte In campo, a 
proposito di tinittra, ad 
esemplo In questa tornata 
elettorale, la •topotta del 
Pel per U ratttlMBtt di una 
nuova formazione poHtlcaT 

Quella proposta, anche per la 
brevità del tempo, non è stata 

capace di identificarsi con una 
proposta alternativa. Ma quel
lo che lo intendo dire riguarda 
tutto un passato colmo di op
portunismo burocratico - e il 
discorso riguarda in primo luo
go il sindacato-che ci viene in 
qualche modo gettato In faccia 
da molti segnali. Quelli prove
nienti dal Cobas, dalle Leghe, 
quelli provenienti dalla conte
stazione violenta alla piattafor
ma dei metalmeccanici... 

Ma l'accusa esposta da mol
ti, non è forte quella relativa 
al fatto che la iilniiitra, Il sin
dacato, Il Pel, pur nelle debi
te dlatirudonJ, tono itati In-
capad di ascoltar)! e far pro
pri qud segnali? 

Io lo ripeto: questi fenomeni 
sono tutti figli no itti. La sinistra 
- fatte le debito eccezioni -
non li ha contraddetti. C'è sta
ta la nostra incapacità di pro
spettare una alternativa. La si
nistra non ha mai fatto una 
battaglia vera contro il corpo
rativismo, non ha mai costruito 
una proposta alternativa alla 
scelta corporativa, con i suol 
prezzi, i suoi rigori. Nessuna 
proposta pud riaccogliere l'u
nanimità dei causerai, anche 
nella classe lavoratrice. Una 
cosa che ha sempre spaventa
to le forze di sinii tra in Italia e il 
sindacato, è il sostenere tesi e 
proposte che rischiassero di 
essere anche momentanea
mente minoritarie. 

Non esiste, nel sindacato, 
anche un problema vistoso 
di democrazia? 

SI, ma il primo colpo spesso lo 
diamo noi quando concepia
mo la democraiid come pura 
registrazione delle diverse 
idee. Noi siamo in presenza di 
una sociologia O l gruppi diri
genti, propria delle burocrazie 
consolidate. Questi gruppi diri
genti registrano gli umori - e 
non c'è niente di piti paternali
sta - senza mettere la gente di 
fronte a opzioni diverse, È un 
problema a cui, ad esempio, 
non risponde Bertinotti. Non è 
tanto l'assenza di democrazia 
che rivela un momento di crisi 
tra organizzazione e lavoratori, 
ma l'abdicazione dei gruppi 
dirigenti, ai più vari livelli, alla 
proposta. Una tile prassi por
terebbe ad una reale democra
zia, ad una logica di alternan
za, anche all'interno del movi
mento operaio. Questa lunga 
assenza di capatati di propo

sta e di tenuta e o e i T e dei 
gruppi dirigenti, ha idi o su
bentrare una crisi prolotida di 
credibilità. 

Tutto d ò ha favorita Csbat e 
Leghe? 

Che cosa ci dice il fatio che ai 
discorsi a sinistra sU> riforme 
istituzionali, la gente risponde 
con la Lega o con la conferma 
delle vecchie scelte c i Morali e 
dei partiti più cliente]in? Che 
cosa ci dice II fatto et-e anche 
dai lavoratori sono viniute in 
un primo momento re a ioni ir-
ntate, a proposte riwiidicatlve 
un tempo ritenute ridicali, co
me quelle relative alle riduzio
ni di orario e per l'.ilf''nnazio-
ne di diritti IndMdu ili e collet
tivi? Che cosa ci die e le. scarsa 
partecipazione di massa ad 
una battaglia decisiva come 
quella per i diritti ncl!<> piccole 
imprese? Slamo siati noi a dare 
un messaggio (devo dire an
che attraverso l'Unità >. Abbia
mo fatto capire che queste 
questioni non erano in realtà 
decisive per il movimento e 
che non c'era nel sindacato la 
forza credibile, capace 'li spo
stare i rapporti di forni, Noi ab
biamo «flirtato» co i IJI logica 
che ha dominato tutu questi 
anni, quella dello .«ambio tra 
salario e diritti, tra tao] vt e tua e 
diritti. Ed io mantengo, a que
sto proposito, anche U mia ri
serva sul salario min mo ga
rantito per i giovani du-.xxupa-
ti. Un messaggio di quieto tipo 
ha provocato poi dilfifenza, 
ha dato spazio alla log ia cor
porativa. Non si può «flirtare» 
con tutto e il contri i o di tutto 
e poi invocare unri coscienza 
di classe e una fiducia In una 
lotta che investa, luldirtiura I . 
nodi politici. Non ',1 ?j6, in
somma, attribuire - come 
spesso (anno Manin s*j e Rina
scila - ad uno strare complot
to quella che è I assenza di 
una «sinistra di progniCtiK 

È possibile fare qualche 
esemplo di concrete occa
sioni mancate? 

Penso a tre grandi battaglie, in 
una lotta di classe a livello più 
alto. La prima è quella rappre
sentata dalla conquista di una 
indennità di disoccupazione, 
collegata all'attività svolta dai 
lavoratori nell'anno preceden
te, con la rottura di una situa
zione di emarginazione La se
conda è la regolamentazione 
del lavoro clandestino. La ter
za la legge sulla piccola impre
sa. C'è stata forse battaglia su 
queste tre questioni? Non si è 
capito, io credo, che questi te
mi sono più importanti delta ri
forma della legge elettorale. 
Una proposta istituzionale del
la sinistra, confinata alle sole 
assemblee elettive, non parle
rebbe ai quattro quinti del pae
se e ai lavoraton. È necessario 
ricollegarsi allo «zoccolo» sul 
quale vuoi costruire la riforma 
Istituzionale, assumendo diritti 
di singoli e di collettività, co
minciando, certo, dalle Regio
ni. Non è un caso che insieme. 
da destra e da sinistra, con il 
documento firmato a Milano 
da un gruppo di «miglioristi» e 
con tesi di sostenitori del «no», 
venga respinta una battaglia 
per i diritti individuali. Ed io 
trovo emblematico di un certo 
percorso, di uno smarrimento 
di fronte alla questione dei di
ritti, un articolo come quello 
del «pentito» Guido Bolaffi su 
Repubblica, contro la legge per 
i diritti, appunto, nelle piccole 
imprese. E non avrei avuto 
paura di contrapporre al Psl, in 
queste battaglie, due grandi 
vinone che sono state anche di 
qud partito. Alludo alla legge 
Martelli (extracomunitari) e 
Cavicchioli (piccole imprese). 
Toccava allo stesso Psl fare i 
conti con le proprie contraddi
zioni Interne. Ecco, cosi io 
penso debba caratterizzarsi 
una alternativa di sinistra. 

Botteghe Oscure, all'esame il voto e la costituente 
Al Comitato centrale Occhetto 
oggi spiega come rilanciare 
la svolta dopo il 6 maggio 
Dal «no» la richiesta 
di una «correzione di linea» 

FABRIZIO RONOOUNO 

Sai ROMA. Sarà una relazione 
rivolta «all'esterno» oltre che al 
partito, e al militanti oltre che 
agli stati maggiori. Achille Oc
chetto ha passato la giornata 
di ieri a mettere a punto, con 
l'aiuto dei suoi collaboratori 
più stretti, il testo con cui oggi 
pomeriggio, al quinto plano di 
Botteghe Oscure, aprirà i lavori 
del Comitato centrale. Analisi 
del voto e prospettive della co
stituente: seguendo l'asse del-

i la sua relazione in Direzione, il 

segretario del Pei terrà stretti 1 
due aspetti e, per questa via, 
chiarirà il suo atteggiamento ri
spetto alle obiezioni e alle criti
che venute dalla minoranza. Il 
dibattilo in Direzione e l'incon
tro con i segretari regionali 
hanno offerto a Occhetto 
spunti preziosi. Ma il nucleo 
politico del suo discorso non 
dovrebbe subire grandi corre
zioni: la «svolta» è stata annun
ciata, ora si tratta di avviare 
con coraggio e determinazio

ne la «fase costituente». 
Accelerazione politica del 

processo deciso a Bologna e 
radicamento di massa sono 
dunque due facce di una stes
sa medaglia. Soprattutto, pre
me al gruppo dirigente del Pei 
uscire da un dibattilo tutto in
temo, che rischia di avvitarsi su 
sé stesso e di vanificare, alme
no in parte, le stesse potenzia
lità della «svolta». «Costituente 
di massa» significa dunque, 
prima di tutto, iniziativa politi
ca: sostegno alle lotte contrat
tuali e mobilitazione per il sa
lario minimo garantito, appog
gio alla «legge sui tempi», im
pegno contro la criminalità or
ganizzata e denuncia delle re
sponsabilità di Cava. E 
significa ricostruire legami so
ciali e insediamento di massa 
per un partito il cui stato di sa
lute - lo si è visto in particolare 
nella riunione dei segretari re
gionali - appare preoccupan

te. Un capitolo di particolare 
rilievo riguarda il Mezzogiorno. 
La «questione meridionale», 
nel suo duplice aspetto sociale 
e istituzionale, diventerà sem
pre più una priorità di caratte
re nazionale. Il perno dell'ini
ziativa dei prossimi mesi. 

Massimo D'Alema, a con
clusione di un intervento in Di
rezione che ha suscitato molte 
critiche alla riunione del «no» 
di sabato scorso, denunciava, 
fra le cause del non-voto, il fat
to che una parte del Pei aveva 
presentato la «svolta» come 
uno «spostamento a destra». Il 
tema è stato poi ripreso da In-
grao, e sarà fra i punti d'attac
co della minoranza. A questa 
critica il «si», com'è noto, ribat
te affermando che il dialogo 
col Psl non è avvenuto a prez
zo di cedimenti politici o pro
grammatici. Riforme istituzio
nali e referendum elettorale 
delimitano un terreno di con
fronto ancora tutto aperto. -Il 

punto - dice Gaudio Petruc
cioli - è se alla "politica di mo
vimento" del Psi si debba ri
spondere con uni nobile con
servatorismo, oppure con 
un'altra "politica di movimen
to" di segno, naturalmente, di
verso. Tanto più che è la De a 
opporsi più di eh iunque alle ri
forme». D'altronde la questio
ne istituzionale è ben più com
plessa, tant'è vero che, ha os
servato Occhetto in Direzione, 
•taglia trasversalmente» le aree 
del «si» e del «ne»: sarebbe er
rato fame una questione di 
schieramento. 

Fra i primi a intervenire, do
po la relazione, potrebbe es
serci Pietro Ingrao. La seconda 
mozione sembra aver rinun
ciato, almeno p:r ora, all'ipo
tesi di presentare e mettere ai 
voti un proprio documento po
litico: «Molto dipenderà - spie
gano i leader del «no» - dal
l'impostazione Clelia relazione 

e dal tipo di dibattito». In Ce la 
mozione 2 si presenta chie
dendo una «correzione di linea 
politica», senza tur jna mette
re in discussione la scelta di 
Bologna. Se Lucio I Jbtrrtini de
nuncia il pericolo «Incerante-
dì un «congresso ravvicinato», 
il grosso del «no» p Riferisce 
non sollevare prci!iu(liziali di 
metodo, criticando piuttosto la 
gestione della co; situante, lo 
•spostamento a dettra > del Pei, 
il «politicismo» del gruppo diri
gente, la caduta del «ruolo di 
opposizione». Nel «no si di
scute anche di lor.ifl organiz
zative: Minucci, a la nunione 
del coordinamento tostano di 
mercoledì, avrebtx» <l<"riuncla-
to come «minorità: a> li scelta 
di strutturarsi in •cjm"nte>; sa
bato, invece. Ingrao avrebbe 
indicato la necessru ili un'or
ganizzazione stabile della mo
zione. La discussione t: aperta, 
ma appare signif bui» 11 la scel

ta, annunciata da Luciana Ca
stellina, di far precedere l'as
semblea nazionale del 26 
maggio da incontri nelle fede
razioni, che eleggeranno pro
prie delegazioni. 

Da segnalare, infine, una let
tera aperta a Natta e Ingrao fir
mata, tra gli altri, da Salvatore 
D'Albergo, Luciano Canfora e 
Laura Conti. È una dura requi
sitoria contro «le cosiddette ri
forme Istituzionali», che porte
rebbero a «principi elettorali di 
tipo maggioritario, tipica con
trofigura di sistemi autoritari e 
pseudodemocratici». L'impe
gno delle «dirigenze dei parti
ti», compreso il Pei. sulle rifor
me istituzionali «favorisce ob
biettivamente - sì legge tra l'al
tro - iniziative come quelle 
della P2». Cesare Salvi, della 
segreteria, vede in questa lette
ra «i rischi di regressione cultu
rale, prima ancora che politi
ca, cui può condurre l'esaspe
razione del dibattito interno». 

A.M.GA 
AZIENDA MUNICIPALIZZATA GAS ACQUA 

PESARO 

Oli-atto di avvito di gara d'appalto aaplatato II 1S.S.1990. 

Ai censi dell'art 20 della Legga 193 1990 n 55 e con In modali
tà prevista dalla Legge 2.2.1973 n. 14 e successiva integrazio
ni < mrjdlficazlonl, si rende noto che questa Azienda ha appal
talo I lavori di estensione della rete di distribuzione gas meta
no ne! territorio comunale, centri da servire: Colombarone. 
Firenzuola di Focara e Slllgata. L'Importo bete dell'apparto 
tra di L. 1.479.200.000. L'opera è finanziata dall'Azienda con I 
propri fondi. Alle ditte che intendevano partecipare 6 alata 
chi usta l'iscrizione all'Albo nazionale costruttori categoria 10/ 
C. I lavori in oggetto sono stati appaltati al Consorzio coopera
tivi! produzione e laverò di Reggio Emilia. SI comunica che 
l'.ivvlso integrale di es alatamente di gara A stato Inviato per la 
pjtibllcazione sul Boll «nino ufficiale della Regione Marche • 
pj'> essere richiesto alla Segreteria affari generali 
doli'A M.G.A., via del lazzaretto 32, Pesaro. 

IL DIRETTORE doti. Ing. Ivo Montatori* 
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MILANO - Viole Fulvio Testi 75 - Tel. (02) 64.40.361 
MOMA - Vio dei laurini 19 - Tel. (06) 40.490.345 

Stali Umili America 
Golden West 
Partenze: 16 gijgno, 18 luglio da Milano e 
da Roma con voli di linea Twa 
Durata: 12 giorni 
'Quota di partecipazione lire 2.633.000 
(supplemento da Roma lire 100.000) 
itinerario: Roma o Milano, New York, San 
itcncisco. Las Vegas, Los Angeles. Milano o 
[l'orna 

informazioni arche presso te Federazioni Pel 

riforma della scuola 
politict e «ultun del sistemt formativo 

direttore: Franco Frabboni 
n. 5 • maggio 1950 

Fabio Mussi, Umberto Ranieri 
Istruzione e mutamenti culturali 

• - • 
C o n i e n n z a nazionale «aula «cuoia 

le opinioni di Cgd, Age, Gilda, Arciragazzi, 
Snals, hi ovimcnto Popolare, Fnism 

• 
Bianca Celli 

Una legge per l'educazione testuale • 
Come cosa quando valutare 

scritti di 
Benedetto Vertecchi, Gaetano Domenici, 

Luciano Cecco li, Rosa Cerali, Luigia Acciaroli 

• 
Le rubriche 

di Matilde Callart Galli, Mario Alighiero Manacorda, 
Mario Lodi, Mauro Cameroni, Giorgio Nebbia 

Li Federazione del Pel di Capitana
ta partecipa con profonda commo-
ziene alla scomparsa diri compa-
gii: 

CARMINE CANNELONGA 
fcirlatore del Panilo, oppositore 
d<: la diu&fjra fascista di cui subì 
uno ventennale persecu.none e la 
condanna del tnbunale speciale, 
animatore delle lotte di omancipa-
zic<ne dei braccianti e ch'i contadi
ni, l'ce «ruttore della democrazia in 
Puglia, 
Foggia 15 maggio 1990 

I comunisti novaresi si uniscono al 
dolore di Agrese. Carto, Filippoe Li
no Tola per la scompone del loro 
carissimo 

ATTILIO TOtA 
partigiano, militante comunista in 
pnma fila nelle Ione dei lavoratoli 
novateu della Trtulzi. I funerali, in 
forma civile, si svolgono oggi alle 
ore 16 30 partendo dall'abitazione 
di via Bonfanli 1. 
Novale Milanese. tS maggio 1990 

CHETEMPO FA 

U 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA! la pressione atmo
sferica sulla nostra penisola e in graduale 
aumento in quanto l'anticiclone delle Azzor-
re estende gradualmente la sua Influenza 
verso il Mediterraneo occidentale e succes
sivamente verso quello centrale. Le pertur
bazioni atlantiche tenderanno a muoversi 
da ovest verso est toccando latitudini a noi 
più settentrionali. Il tempo si orienta verso il 
miglioramento ma ancora con qualche ac
cenno di variabilità. 
TBMPO PREVISTO: sulle regioni meridio
nali e sulla Sicilia il tempo sarà caratterizza
to dalla presenza di formazioni nuvolose ir
regolari a tratti accentuate e associate a 
qualche piovasco o a qualche temporale a 
tratti alternate a zone di sereno. Sulle regio
ni centrali e su quelle settentrionali la gior
nata sarà caratterizzata da scarsa attività 
nuvolosa ed ampie zone di sereno. Durante 
lo ore pomeridiane o serali si potranno ave
re annuvolamenti di tipo cumuliforme in 
prossimità dei rilievi alpini e della dorsale 
appenninica. 
VENTti prevalentemente calmadi vento. 
MARIi calmi tutti I mari italiani. 
OOMANIi prevalenza di tempo buono su 
tutte le regioni Italiane con scarsa attività 
nuvolosa ed ampie di sereno. Eventuali an
nuvolamenti più consistenti avranno carat
tere locale e temporaneo e si verificheranno 
di preferenza in prossimità dei rilievi. In gra
duale aumento la temperatura. 

T E M P E R A T U R E IN ITALIA) 

Bolzano 
Verona 
Tritate 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 

14 
16 
16 
14 
16 
14 
13 
18 
15 
16 
13 
12 
13 
10 

28 
28 
23 
22 
26 
23 
22 
22 
26 
26 
23 
21 
22 
21 

TEMPERATURE AU. 

Amsterdam 
Atene 
Berlino 
Bruxelles 
Copenaghen 
Ginevra 
Helsinki 
Lisbona 

10 
13 
5 
6 

10 
9 
3 

16 

16 
26 
20 
18 
16 
22 
13 
22 

L'Aquila 
Roma Urbtr 
Roma Flunuc 
Campobasso 
Bari 
Napoli 
Potenza 
S M. Leucei 
Reggio C. 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

7 
15 
15 
12 
11 
17 
10 
15 
17 
17 
16 
17 
9 

12 

21 
25 
21 

i l 
19 
23 
18 
19 
23 
22 
20 
27 
22 
25 

ESTERO. 

Londra 
Madrid 
Mosca 
New York 
Parigi 
Stoccolma 
Varsavia 
Vienna 

10 
11 
0 

12 
11 
6 

n p. 
13 

19 
24 

9 
21 
13 
12 

np. 
25 

ItaliaRadio 
LA R A D I O D E L P C Ì 

Programmi 
N««nt^OT«sOTmirtxmrTwro™<«a«Mi»l2»tì»l5»»> 
U30 
Orar Pattar/» t ^ p a . 6 I J ' W c a i W » merlato Bay KG L e n t i a 
cura de» SthCM > 3» f i Una venenii « t i c * un afflimi» importarne. 
Paia 0 Tintura 9 3» Germina Mao». Non convmconi li promette A 
Kont Con H M U Tnmeimerirr, ftt Uj acnatartone dei rettil. Con Gero». 
moMoiLCaiDuncM DopovotoettalleoelPaFiloHrilto cinti fcv 
ORJi 1530* Sopra • uno (equatore; 17 Nuova cuiturt mrEuropa che 
amen, 17 30 a «erto, « e r o » sa gemi tsun I & Siiwi n Ce, 
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POLITICA INTERNA 

Giovanni Spadolini Nilde lotti 

I referendum elettorali 
Dal comitato promotore 
un appello: «Andiamo avanti 
II voto ci ha dato ragione» 
Da Roma, dove si è svolta la prima grande manifesta
zione pubblica, il comitato promotore dei referen
dum elettorali lancia un appello per l'intensificazio
ne della raccolta delle firme. «1 risultati elettorali - è 
stato detto - confermano drammaticamente l'esi
genza di una riforma delle istituzioni capace di rimet
tere al centro il potere decisionale dei cittadini». Sul 
palco esponenti di De, Pei, Pri. radicali, verdi e Adi. 

ALBERTO LEISS 

M ROMA. -Non potevamo 
prevedere che il voto del 6 
maggio avrebbe confermato 
cosi disastrosamente la crisi 
del sistema e l'esigenza di 
un'ampia riforma'. E' Mario 
Segni, deputato de, ad aprire 
davanti al folto pubblico del ci
nema Capranica di Roma, a 
due passi da Montecitorio, 
quella che definisce -la prima 
vera manifestazione pubblica 
che promuoviamo». «L'esigcn-

"' za di ridare potere al cittadini 
per uscire da questa situazione 
- aggiunge ancora parlando di 
una "drammatica urgenza" - è 
stata gridata dagli elettori*. I to
ni forti sembrano sinceri, ma 
rispondono anche all'esigenza 
di far decollare organizzativa
mente la raccolta delle firme. 
Finora il comitato organizzato
re e arrivato a quota 50.000, e 

; c'è tempo fino al 10 luglio per 
i giungere alle fatidiche SOOmi-
1 la. Il che vuol dire, per precau-
; zione, averne almeno 750miia. 

•Dobbiamo darci un obiettivo 
di 20.000 firme al giorno*, dirà 
il radicale Spadaccia in un in
tervento vivacemente polemi
co contro la Rai e Berlusconi. 
«Si fanno la guerra - ha escla-

. mato il senatore radicale - ma 
hanno messo insieme il silen
ziatore alla nostra iniziativa». 

È ormai noto il contenuto 
dei tre obiettivi del referen
dum. Il primo propone per U 
Senato un sistema uninomina
le corretto e - dicono 1 promo
tori - «può conseguire in pieno 
il suo obbiettivo». Per la Came
ra, non potendo incidere sul si
stema proporzionale, si propo
ne di ridurre ad una soltanto le 

r preferenze «al fine di una mo
ralizzazione delle elezioni». Il 
terzo, sugli enti locali, esten
dendo a tutti i comuni il siste
ma maggioritario «persegue 
l'obiettivo di una maggiore go
vernabilità, ma porta a una so-
vrarappresentazione della 
maggioranza a danno delle 

' minoranze che richiederà un 
intervento correttivo». 

Praticamente tutti gli interve
nuti ieri hanno insistito su un 
concetto: il sistema dei partiti 
appare ormai incapace per 
forza propria di condurre in 
porto un'iniziativa riformatrice. 
Bartolo Ciccardini (De) ha ri
cordato che Andreotti, pressa

to da Craxi, pose il «veto» della 
fiducia per impedire la discus
sione alle Camere sull'elezio
ne diretta del sindaco. «Allora 
sostenni il governo - ha detto 
l'esponente della maggioranza 
- ma poi mi sono ritenuto libe
ro di impegnarmi nell'iniziati
va referendaria e dire basta ai 
paralizzanti veti incrociati». Ce
sare Salvi, della segreteria co
munista, ha detto che bisogna 
dare una risposta alle doman
de poste dal «terzo partito rap
presentato dal non voto». «E 
non si tratta di un problema di 
tattica politica, di politicismo -
ha aggiunto riferendosi anche 
alla discussione aperta nel Pei 
- ma di affrontare un grande 
pezzo della questione demo
cratica: è nella tradizione dei 
comunisti italiani non separa
re le questioni istituzionali da 
quelle sociali». Salvi ha poi ri
cordato le proposte di Nilde 
lotti, «Importanti perché indi
cano la possibilità di dedicare 
alla riforma Istituzionale la 
parte finale della legislatura». 
Anche Segni aveva delinito «in
teressante» le idee della presi
dente della Camera, ma ag
giungendo che «senza la spin
ta forte del referendum il siste
ma non si riformerà da solo». 
Spadaccia invece «non crede» 
ad una «tavola rotonda dei par
titi», e ha ripetuto che sta all'i
niziativa referendaria sollecita
re il Parlamento. «Non voglia
mo - ha detto da parte sua 
Giovanni Moro, del movimen
to federativo - una scorciatoia 
semplificatrice, ma rimettere al 
centro il cittadino». Gli stessi 
concetti sono stati affermati da 
Mauro Dutto. del Pri. Aldo De 
Matteo, delle Adi, Alberto Mi-
chelini (De). 

«Ci vuole una scossa - ha ri
badito infine Pietro Scoppola -
la democrazia è vera se le al
ternative diventano possibili. 
Oggi con la proporzionale, che 
ha avuto il merito di ricostruire 
la democrazia dopo il fasci
smo, questo obiettivo è troppo 
difficile. Dopo l'esigenza della 
rappresentanza ora tocca a 
quella della decisione». Molti 
esponenti del mondo politico 
e dell'informazione in sala: tra 
gli altri Marco Taradash, Clau
dio Petruccioli, Ada Becchi, 
Tonino Tato, Ciglia Tedesco. 

Il presidente del Senato 
sulle riforme istituzionali: 
«Si sbaglia a cambiare 
il metodo seguito finora» 

Pecchioli: «Così si esaltano 
solo correttivi procedurali» 
Andò: «Leggi e referendum, 
è un percorso ragionevole» 

Spadolini boccia la lotti 
«Si correggano i partiti» 
Il presidente del Senato contro il presidente della 
Camera. «L'ultimo sbaglio sarebbe contrapporre il 
Parlamento ai partiti chiamati a correggere i propri 
errori», dice Spadolini. Non fa cenno alcuno alla 
proposta della lotti sulla riforma istituzionale, ma la 
polemica è trasparente. Il comunista Pecchioli ri
sponde sul bicameralismo. Andò (Psi) : «L'itinerario 
della lotti è ragionevole». E il de Mancino media... 

PASQUALE CASCELLA 

• • ROMA. Non cita Nilde lot
ti, evita accuratamente ogni 
accento che possa suonare co
me una impennala, ma ogni ri
ga scritta di pugno da Giovanni 
Spadolini suona piccata nei 
confronti della proposta lan
ciata dal presidente della Ca
mera per «affrontare la grande 
questione della riforma dello 
Stato» passando, finalmente, 
•dalle parole ai fatti». La pren
de alla larga, il presidente del 
Senato: ricorda che «ai primi 
della prossima settimana l'au
la di palazzo Madama affron
terà l'esame delle misure di ri
forma del bicameralismo per
fetto che sono stale elaborate 
dalla commissione Affari costi
tuzionali in un impegnativo ed 
appassionato lavoro di un an
no e mezzo». Ma a questo «an
nuncio» si dà subito una valen
za generale: «È con passi con
creti su singoli puntuali argo
menti - sottolinea Spadolini -

che si può dare risposta alle 
domande di rinnovamento 
profondo e di riforma del siste
ma politico». La lotti aveva in
cluso proprio quella nforma 
del bicameralismo tra i risultati 
«monchi e gracili» del lavoro di 
revisione istituzionale compiu
to all'Inizio di questa legislatu
ra a cui ovviare. Per Spadolini, 
invece, le proposte in discus
sione «esprimono un significa
tivo punto di incontro su temi 
complessi», anche se - forse 
per smorzare le polemiche di
vampate nello stesso palazzo 
Madama - aggiunge che tutto 
potrà essere «senz'altro svilup
pato ed arricchito» nel dibattilo 
in assemblea. Comunque, 
quel «metodo» è invocato a 
«conferma» della «validità di 
una procedura che rende il 
Parlamento arbitro supremo 
delle scelle In materia costitu
zionale». Scelte che «non pos

sono essere delegate ad alcun 
altro», specilla il presidente 
del Senato in trasparente pole
mica con l'idea della «tavola 
rotonda» siggerita dalla lotti. 
Per passare - sosteneva il pre
sidente della Camera - alla 
•conseguente elaborazione di 
un completo di proposte di 
legge costituzionali ed ordina
rie, sottoscnlte al massimi livel
li di responsabilità dei gruppi 
parlamentali». Spadolini pro
nuncia un concetto analogo: 
•Il Parlamento offre tutti gli 
strumenti, li' garanzie e i cana
li...». Ma lo utilizza per giustifi
care una sorta di avvertimento: 
•L'ultimo sbaglio - afferma -
sarebbe contrapporre il Parla
mento ai partiti chiamati acor
reggere i p-opri errori, a col
mare le preprie insufficienze». 
Ed e su questa base che Spa
dolini costruisce la polemica 
più pesante con la lotti, sul «re
ferendum iipprovalivo» a cui 
sottoporre k: proposte legislati
ve deliberale dal Parlamento. 
«Senza mai confondere la de
mocrazia r: ppresenlativa, che 
è la nostra •! che tale deve re
stare, con li. democrazia diret
ta cui sono connesse funzioni 
di stimolo e di incitamento, 
configurate dalla Costituzione 
nel loro giusto ambito», ag
giunge il presidente del Sena
to, Come se un istituto analogo 
non fosse i;ià contemplato e 
disciplinato (con l'articolo 

Il card. Potetti all'assemblea episcopale 

Allarme dei vescovi: 
«Frantumazione politica» 
Il cardinale Poletti, aprendo i lavori della XXXII Assem
blea della Cei, ha espresso viva preoccupazione per la 
crisi delle istituzioni, per la «frantumazione crescente 
delle aggregazioni sociali e politiche» come conse
guenza del distacco dei partiti dai bisogni della gente. 
Denunciati il malcostume e l'omertà che favoriscono 
mafia e camorra. Solidarietà con i paesi dell'Est. Criteri 
per utilizzare l'otto per mille del gettito Irpef. 

ALCESTIi SANTINI 

• i CITTÀ D a VATICANO. 
Aprendo ieri pomeriggio la XX-
XII Assemblea dei vescovi ita
liani, il cardinale Ugo Poletti ha 
espresso il loro allarme perché 
la situazione politica italiana 
continua ad essere inquinata 
•dalla criminalità e dal malco
stume». Ha affermato che «se 
non si costruisce una rinnova
ta coscienza morale, le stesse 
forze dell'ordine non possono 
rimediare e supplire tulio, ma 
saranno sempre più deboli nel 
disordine dilagante». 

I vescovi - ha proseguito il 
presidente della Cei - sono 
convinti che «lo stalo morale 
del paese è molto più sano che 
non le apparenze», facendo 
cosi rimarcare il distacco della 
classe dirigente dalla realtà so
ciale. Tuttavia - ha aggiunto -
essi «non possono non essere 
perplessi e cosi lutto il popolo 

nel constatare una costante 
conflittualità dei partiti fino al
l'esasperazione». Si deve alla 
loro incapacità di capire i biso
gni della gente se assistiamo 
ad una «frantumazione cre
scente delle aggregazioni so
ciali e politiche a scapito del
l'operosità del governo, della 
dignità ed efficacia degli orga
ni legislativi del Parlamento, 
del prestigio e libertà finora in
discussi della magistratura». 
Occorre, invece, «concordia, 
Senso di responsabilità» per
ché siano, finalmente, affron
tati i gravi problemi di un pae
se che continua ad essere tor
mentato «dalla criminalità e 
violenza organizzata, dalla 
crudeltà del sequestri di perso
na, dal traffico della droga». Di 
fronte al diffondersi di questi 
fenomeni, che danno «l'im
pressione, certamente infon

data, di impotenza dello Stato 
e delle forze dell'ordine a cau
sa di massk eia omertà che fa
vorisce mai a e camorra», si fa 
strada «la delusione e la dere-
sponsabiliz: azione dei giovani 
in crisi per li • difficoltà del lavo
ro e per la mancanza di imma
gini conerei : di autentici valori 
nella vita pubblica e politica». 
E tempo chi: gli uomini politici 
- ha sotlolheato il presidente 
della Cei - pensino «più ai va
lori morali e sociali del paese 
che agli il [eressi di parte», 
chiedendosi se essi non abbia
no tratto una lezione dalle vi
cende dei paesi dell'Est I cui 
regimi sono stati, appunto, tra
volti per la loro incapacità di 
comprender le aspirazioni di 
quelle popò'azioni. 

E, nel salutare la riconqui
stata libertà da parte di questi 
paesi, Poletti, facendo proprio 
quanto il P« pa aveva dello in 
Cecoslovacchia, li ha messi in 
guardia dal farsi sedurre dalla 
•ideologia lei benessere» di 
marca occidentale. Ha dato 
l'adesione (iella Cei al sinodo 
dei vescovi nell'Est e dell'Ovest 
convocalo <lal Papa per il 1991 
come prima risposta alle «atte
se ed ai bisogni dei popoli del
l'Est». Anche la Chiesa si sente 
obbligata ci aiutare, anche 
economicamente, «i fratelli 

138) dalla caria costituziona
le. E scontro .) peno, dunque, 
tra le due mais rr.e cariche del 
Parlamento? Italia Camera 
non arrivano n-pliche. I colla
boratori della l< H; sottolineano 
solo che l'obicttivo è, semmai, 
di riportare le | >olemlche sulle 
riforme islitu:i< n.ili all'interno 
del processo i:c stituentc raffor
zandone le re ?i •!«. 

Al Senato, ir tanto, fa discu
tere r<esaltau me», come la 
definisce Ugo "ecchioli, ope
rata da Spado' ni sul bicame
ralismo. Il prò. dente del grup
po comunisti! lichlama la «se
rietà dei probi .'mi fatti esplo
dere dalla ce'mutazione elet
torale» non sol< ' per sottolinea
re che «le i imposte della 
presidente della Camera han
no un notevo te valore ed indu
cono le forze colitiche ad una 
riflessione adeguate», ma an
che per moti\ aie le sue «riserve 
e critiche» verso l'approdo che 
si dclinea sul bicameralismo: 
•Non di riformn a. tratta, ma di 
correttivi prot edu rali di non al
to profilo e d, i!la dubbia effica
cia. C'è bisogno di ben altro», 
dice Pecchioli. ricordando che 
si era partiti «da una vera rifor
ma monocamerale del Parla
mento e dallo riduzione del 
numero dei parlamentari». In
soddisfatto è pure Fabio Fab
bri, per il qu; te «c'è bisogno di 
rendere la pio;x>:,ta di riforma 

del bicameralismo ben più in
cisiva». Ma - puntualizza -
«non per questo mi senio di di
re che e una riforma di faccia
la». Sul resto non si pronuncia. 
Ma lo fa Salvo Andò, che nel 
Psi si occupa delle questioni 
istituzionali: «L'itinerario pro
posto dalla lotti - dice - è mol
to ragionevole: si tratta di far 
pronunciare il paese senza 
spossessare il Parlamento del
le sue prerogative». Problema
tica, invece, la posizione del 
capogruppo dei senatori de, 
Nicola Mancino: «La proposta 
sul bicameralismo - sostiene -
è, allo stato, ciò che la matura
zione politica tra i partiti ha 
consentito, ma può essere pro
cessuale verso scelte più com
plessive per un ordinamento 
istituzionale da adeguare alle 
mutate condizioni del paese». 
Mancino condivide «la preoc
cupazione di Spadolini che i 
partili siano in condizione di 
avanzare una proposta di au-
tonforma» e, nel contempo, si 
dice convinto che «possa mar
ciare assieme all'esigenza di 
dare il massimo di solennità, 
come proposto dalla lotti, al 
confronto istituzionale, purché 
tutto avvenga - il rilievo critico 
è nei confronti della proposta 
del referendum - conferman
do la scelta costituzionale del 
sistema parlamentare». Insom
ma, spuntano i mediatori. Co
me in ogni disputa... 

Il cardinale UQI) Poletti 

dell'Est». 
Quanto al'.' decisioni da 

prendere cin:a la ripartizione 
della quota dell'otto per mille 
del gettito fiscale già anticipata 
dallo Stato salvo conguaglio -
si tratta di 40S miliardi di lire -
il presidente rlella Cei ha osser
vato che tale somma deve ser
vire per il sostentamento del 
clero ma aiKhe e soprattutto 
per •iniziative di carità in Italia 
e nei paesi del Terzo mondo». 
La Cei ha raccolto, inoltre, nel 
1989 anche US miliardi e mez
zo di lire a titolo di offerte de
ducibili in sede «li dichiarazio
ne dei redditi Secondo Poletti 
l'incremento di queste entrate, 
una migliore Amministrazione 
dei beni ex tuneficiali, un au
mento delle quote gravanti su
gli enti cecie (astici dovrebbe
ro provveder»; al sostentamen
to del clero, mentre l'afflusso 

di denaro derivante dall'otte 
per mille dovrebbe essere inv 
piegato prevalentemente pei 
iniziative sociali di assistenza 
Questo tema sarà oggi appio-
fondilo da monsignor Atlilic 
Nicora. 

È stato, intanto, definito il te. 
ma della prima settimana s o 
ciale della nuova serie che s 
terrà dal 2 al 5 aprile 1991 pei 
celebrare i cento anni dell: 
•Rerum novanim»: »l cattolic 
italiani e la nuova giovinezza 
dell'Europa». 

L'attuale assemblea è inv 
portante perché sarà chiamata 
ad eleggere i due vicepresi
denti della Cei (il mandato d 
Poletti di presidente scade l'i 
luglio prossimo), i presidcnl 
delle nove commissioni epi-
scopali ed i quattro membr 
del consiglio di amministrazio
ne della Cei. 

Polemiche sul risultato alla Direzione del Pri, mentre Gunnella chiede le dimissioni del segretario 

Rosati (De): 
«Al Senato 
voterò ancora 
contro la legge 
sulla droga» 
Il senatore della sinistra democristiana, Domenico Rosali 
(nella loto), annuncia che voleri nuovamente contro la 
legge sulla droga, come aveva già fatto insieme con altri se
natori della .sinistra de durante la prima lettura a palazzo 
Madama. «Da quel che capisco - spiega - l'esame della Cà
mera non ha introdotto novità tali da indurmi a cambiare at
teggiamento. Non sarà male che resti agli atti parlamentari -
aggiunge - un segno di dissenso sull'impianto punitivo della 
legge. Se questo fosse avvenuto alla Camera la mia insisten
za negativa al Senato sarebbe stata meno giustificata. Ora la 
rintengo necessaria e ne motiverò le ragioni politiche». 

La «Voce 
repubblicana» 
polemizza 
con il «Mattino» 

•Oggi abbiamo aperto // 
Mattino e siamo nmasti sen
za parole»; comincia cosi un 
indignato corsivo della Voce 
repubblicana contro il quoti
diano napoletano per una 
vignetta, che lo slesso gior-

" •̂̂ •̂ •™™""™™"™*™*~** naie del Pri descrive: «"I raz
zisti hanno profanato il cimitero" - afferma una voce fuori 
campo dalla vignetta di centro pagina, mentre il personag
gio raffigurato risponde: "Chi ha fatto entrare La Malfa a Bot
teghe Oscure?". Non si dica per cortesia - prosegue il corsi
vo - che alle vignette bisogna consentire ciò che si vieta allo 
scritto, perché in nessun caso si può estendere a i nsulti intol
lerabili come dare del razzista e del profanatore di tombe». 
L'indignazione non viene evidentemente eslesa al delicato 
paragone tra Botteghe Oscure e il cimitero... 

Pd-Psì, 
Bassanini 
smentisce 
«Panorama» 

Il presidente dei deputati 
della Sinistra indipendente, 
Franco Bassanini, smentisce 
una «rivelazione» di Panora
ma riguardante i rapporti tra 
Pei e Psi. «Leggo su Panora-
ma - allerma Bassanini in 

"""•"•"•""^""^^^^^^^ una dichiarazione-che "la 
mattina di mercoledì 9 maggio... un gruppo di deputati del 
Pei e del Psi" avrebbe "cominciato a ragionare della forma
zione di un gruppo misto trasversale, una specie di lobby 
dell'alternativa". Secondo Panorama, "circola già la deno
minazione (Unità per il cambiamento) e il candidato capo
gruppo (l'indipendente Franco Bassanini)". Ignoro - affer
ma il parlamentare - d a dove provenga questa astrusa ipote
si: Panorama farebbe bene ad attribuirne la paternità a chi 
l'ha inventala. Per parte mia - conclude Bassanini - non ne 
ho mai sentilo parlare prima d'ora e la ritengo del lutto stra
vagante». 

acchitto: «Il voto 
incoraggia il Psi 
sulla linea 
imboccata» 

La ragione di fondo della te
nuta elettorale socialista al 
Nord nei confronti delle Le
ghe, scrive suW'Avanti! Fabri
zio Cicchino, della sinistra 
socialista, sta nel fatto che il 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ Psi «è slato considerato in 
^•^•^™*"'"""",l,™™"—""•• parte estraneo alla stagnan
te melassa p jrtitocratica di tipo tradizionale ed e stalo visto 
come una forza politica per diversi aspetti "nuova". Tutto 
ciò - second 5 Cicchino - significo che il Psi deve continuare 
a sviluppare una iniziativa politica molto forte su due temi: 
la grande riforma istituzionale e la ristrutturazione della sini
stra italiana». 

A Napoli 
il pentapartito 
sollecitai Lezzi: 
«Resti sindaco» 

Un invito al sindaco sociali
sta di Napoli Pietro Lezzi a ri
tirare le dimissioni presenta
te dopo la mancata elezione 
a consigliere regionale (ca
peggiava la lista del suo par-
tilo) è slato fatto ieri mattina 

•,»»»»»»»»»»»»»»™»»»»»»"»»»»»»»«»»,"«» nel corso della riunione tra 
le forze del pentapartito, svoltasi nella sede del comitato cit
tadino della De. Al termine della riunione é stato diffuso un 
comunicalo in cui si afferma che «i cinque partiti della mag
gioranza ribadiscono la necessità di evitare lo scioglimento 
del Consiglio comunale nell'interesse della città e pertanto 
invitano Leza.i a rimanere al suo posto. Propongono, altresì -
prosegue la nota - ai rispettivi gruppi consiliari di riunirsi per 
concordare l'inversione dell'ordine del giorno e approvare il 
bilancio di previsione; impegnano conseguentemente i 
gruppi, dopo l'approvazione del bilancio, a promuovere un 
ampio dibat:ito politico e programmatico in consiglio co
munale». Si b quindi in attesa che venga approvato il nuovo 
ordine del giamo con al primo punto l'approvazione del bi
lancio e al secondo la discussione sulle dimissioni di Lezzi. 

Lombardia, la De 
per alleanze 
omogenee 
con Psi iì laici 

In Lombardia i segretari re
gionale, provinciale e citta
dino hanno deciso di convo
care al più presto le rispetti
ve direzioni e i gruppi consi-
lian per arrivare, dopo un in-
contro con Forlani, ad un 

mmmmmmm—mmmm~^mmm «tavolo unico» delle trattative 
per le nuove giunte. «Sin d'ora comunque - si legge in un co
municato - la De ritiene, realisticamente e in concreto, che 
la formula di governo (per i tre livelli) in grado di garantire 
un più alto livello di omogeneità e di stabilità resta l'alleanza 
ira la De, i socialisti e i laici. Una formula di governo - con
clude la noti - che deve essere aperta ad un robusto con
fronto con le altre forze politiche e ad eventuali contributi e 
allargamenti, qualora maturino solide omogeneità sui pro
grammi». A quali forze ci si nfcrisca non viene spiegato. 

GREGORIO PANE 

Visentini fa le bucce a La Malfa: «Brutto voto» 
Andreotti sulle Leghe 

«Si ispirano alla Svizzera 
oppure al Fronte di Le Pen» 

«Non ci sono problemi né per la segreteria né per la 
linea politica...», ''ice Giovanni Ferrara dopo una te
sa riunione delia Direzione del Pri sui risultati eletto
rali. Solo un'ora prima Aristide Gunnella, al termine 
di un durissimo scontro, aveva chiesto le dimissioni 
di Giorgio La Malfa. Anche Visentini in disaccordo 
sull'analisi del voto. «Inutile nasconderlo, abbiamo 
perso...», ha detto al segretario. 

PIETRO SPATARO 

M ROMA. La Malfa insiste nel 
definirlo «soddisfacente», ma il 
deludente risultato elettorale 
provoca i primi contraccolpi in 
casa repubblicana. Nel corso 
di una tesa riunione della Dire
zione Aristide Gunnella, capo 
del Pri siciliano, ha sfenato un 
duro attacco alla leadership di 
La Malfa. Ha contestato al se

gretario la «eccessiva conflit
tualità» con il governo An
dreotti e ha letto i dati di quello 
che ha definito il «trend discen
dente del partito». Poi, ha tratto 
le sue conclusioni: «La Malfa 
deve andarsene...». Una richie
sta di dimissioni che ha susci
tato un vivace battibecco con il 
segretario. Qualcuno racconta 

di aver sentito anche parole 
grosse. Alla fine Gunnella ha 
abbandonato la riunione e ha 
annuncialo che al prossimo 
Consiglio nazionale formaliz
zerà la richiesta di dimissioni. 

Una voce isolata? Cosi dico
no gli stretti collaboratori di La 
Malfa. Ma ieri (oltre al deputa
to milanese Stclio De Carolis) 
un'altra voce, da tutt'allra 
sponda e con ben altra autore
volezza, ha marcato una diffe
renziazione dal segretario. 
Bruno Visentini infatti non ha 
condiviso la lettura «ottimisti
ca» del voto. Ha parlato di un 
risultato non brillante. «Inutile 
nasconderlo - avrebbe detto il 
presidente del partilo - abbia
mo perso Ai giornalisti è 
stato lo stesso Gunnella a rac
contare l'intervento di Visenti
ni. E questo ha fallo suonare 

un campanello d'allarme nelle 
stanze di Piazza dei Capreltari. 
Cosi l'ex sindaco di Catania, 
Enzo Bianco, si è affrettato a 
dichiarare. «La richiesta di di
missioni è frutto di nervosismo 
e di perdita di controllo. Ed è la 
dimostrazione che il risultalo 
nella Sicilia occidentale e stato 
deludente per Gunnella. Il 
contrario di quel che è succes
so a Catania...». Poi ha spiega
to che quel •collegamento-
che Gunnella ha lasciato im
maginare tra lui e Visentini 
•non esiste affatto». Giovanni 
Ferrara ha parlato di una «mi
noranza isolata» e ha dello che 
•non esistono problemi né per 
la segreteria né per la linea po
litica». Ma le critiche di Visenti
ni? Il segretario di Roma, Save
rio Coltura ha tagliato corto: 

•Solo sfumature». 
Si vedrà se davvero si trotta 

solo di sfumature. Il pnmo 
banco di prova sarà il Consi
glio nazionale che dovrebbe 
riunirsi nelle prossime settima
ne. LI Giorgio La Malfa ripro
porrà la «lettura» del voto che 
ha dato da : ubilo («un risulta
to soddi.slac :nte»). E che ha ri
petuto ieri a rimettendo il calo 
del nord, compensato pero da 
un buon esito nel sud. Ha elo
giato il «successo formidabile 
di Catania» ma ha aggiunto, ri
ferendosi a Gunnella, che «l'o
pera di rinnovamento che ha 
condotto a buoni risultati nella 
Sicilia orientale non è ancora 
stata intrapresa nella parte oc
cidentale e andrà II condotta». 
E infine ha lamentato l'esisten
za di un «partito ancora troppo 
di opinione». Un po' poco do

po che il Pri ha reg istrato un se
gno meno accanto al suo risul
tato. Poco, anche te ci si mette 
dentro il «voto di protesta» alle 
leghe e la «rassegnazione» che 
ha dominalo |;;li elettori del sud 
i quali hanno premiato soprat
tutto la De e il Psi 

La Malfa ri e ha avuto natu
ralmente anc ie per Andreotti. 
Al presidente del Consiglio che 
lo aveva accusato di aver de
stabilizzato l.i maggioranza, il 
leader del Pri ha mandato a di
re che «se il Rovento farà inte
ramente la sua p.irte i repub
blicani lo sosterrai ino non solo 
con lealtà ma con tutta la forza 
necessaria», i; se questo non 
dovesse accadere? Allora «la 
nostra critica sarà ferma e pre
cisa». Insomma, niente di nuo
vo nspetlo alla li mia fin qui se

guita da La Malfa il quale riba
disce di non vedere alternative 
«a questa maggioranza». Pro
prio questo fatto, ha aggiunto 
deve costituire un «vincolo» pei 
il governo che deve fare tutte 
ciò che si è concordato. Su 
questo si «misura la adeguatez
za della guida politica della 
coalizione» (cioè di Andreot
ti). La Malia si dice anche-
pronto ad «esaminare in mode 
costruttivo le questioni istitu
zionali» pur se è convinto che. 
problemi sollevati dal voto non 
si risolvono con l'«ingegneria» 
Il Pri ha concluso, andrà a 
vertice con proprie proposte 
sul ruolo del governo, sulle Re
gioni, sulla elezione dei sinda
ci, su la «invadenza» dei partiti 
E, appunto, con una assicura
zione per Andreotti: il penta
partito non ha alternative. 
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•IBERNA Chi non ama la 
struttura centralizzala delle 
istituzioni italiane pud avere 
attinto l'ispirazione da due 
modelli: la Confederazione 
svizzera ed il F-ontc nazionale 
di Le Pen. Lo ha affermato il 
presidente del Consiglio An
dreotti nel corso di una confe
renza stampa a Berna, dove ie-
n si e incontrato con le autorità 
di governo elvetiche nella pri
ma giornata della sua visita in 
Svizzera, allon:hé gli è stato 
chiesto se pcrt aso fosse venu
to a capire meglio il modello 
confederale locale, soprattutto 
in considerazione dei risultati 
elettorali delle 'ecenti ammini
strative. Il mio viaggio, ha ri
sposto Andreotti sedendo a 
fianco del presidente elvetico 
Arnold Koller, "era previsto da 
tempo». Anzi, una visita in Sviz

zera era stata progettata già da 
altri due presidenti del Consi
glio poi caduti «perche in Italia 
si ha l'hobby del cambiamento 
di governo». 

•Coloro che non amano il 
nostro sistema centralizzalo -
ha tagliato corto Andreotti rife
rendosi alle Leghe - possono 
essersi ispirati a quello svizze
ro, altri si sono ispirati a Le 
Pen». 

Ai lettori 
Per assoluta mancanza di 
spazio siamo costretti ad 
uscire senza la consueta 
pagina delle lettere. Ce ne 
scusiamo con i lettori. 



IN ITALIA 

Il giallo 
del supercannone 

La stessa ditta «satellite» di Gerard Bull 
controllava i lavori commissionati dall'Irak 
sia a Sheffield che alle Acciaierie di Temi 
Avviso di garanzia per un suo funzioncirio 

«Babilonia connection» 
Nel mirino l'Ati di Londra 

I container 
seqjestratl dai 
carabiniennel 
porto di Napoli 

È l'Ati, l'Amalgamated Trading Industries, la società 
di collaudo implicata nella «Babilonia connection» 
sulla quale si sono concentrate le attenzioni degli 
inquirenti. Un suo funzionano, italiano, è stato lun
gamente interrogato e ha ricevuto un avviso di ga
ranzia. Intanto si è scoperto che nell'intrigo intema
zionale per la realizzazione del progetto «pc2» sono 
coinvolte anche aziende di Svizzera e Spagna. 

DAL NOSTRO INVIATO 

GIANNI CIPRIANI 

a TERNI Lo schema ideato 
per lltalia era lo stesso speri
mentato a Sheffield, in Inghil
terra- Un sistema apparente
mente semplice Il governo ira
keno doveva solo fare le ordi
nazioni di materiali per «usi 
pacifici» e poi. avuti i compo
nenti, assemblare i pezzi. Al re
sto ci avrebbe pensato Gerard 
Bull. I ingegnere belga natura
lizzato canadese, «mago» degli 
armamenti, ucciso lo scorso 22 
marzo a Bruxelles Lui, I idea
tore del progetto «pc2«, avreb
be provveduto ad indicare co
sa ordinare, a quali aziende, in 
quali paesi del mondo A con
trollare che tutto fosse realiz
zato alla perfezione ci pensava 
il suo braccio destro Christo
pher Cowley, SI anni, direttore 
dei progetti della Ati, Amalga-
mated Trading Industries, una 
società inglese. Terminata 
ogni Case «li lavorazione dei 
pezzi ordinati, come previsto 
nelle commesse in •garanzia 
di qualità*, un funzionario gra

dilo sia alla azienda produttn-
ce che ai compratori controlla 
che tutto risponda al progetto 
Echi meglio degli stessi rcaliz-
zaton del progetto, poteva sta
bilire se tutto era in regola7 

Nessuno Cosi a Sheffield, col
laboratori di Gerard Bull e Ch-
rislofer Cowley si sono pun
tualmente presentati nell'a
zienda inglese per verificare 
che tutto fosse in regola. La 
stessa cosa e accaduta in Ita
lia EI incaricato, italiano, del-
I Ati è la persona sulla quale, 
per il momento, si sono con
centrate le indagini dei carabi
nieri dell'antiterrorismo -È sta
to interrogato e verrà ascoltato 
nuovamente nei prossimi gior
ni» Il funzionario, per il mo
mento, ha ricevuto un avviso di 
garanzia Sul suo nome c'è il 
massimo riserbo. Ma le indagi
ni sono ancora alle battute ini
ziali GH Inquirenti non hanno 
escluso che, nei prossimi gior
ni, altre persone coinvolte nel
l'inchiesta potrebbero essere 

accusate di violazione delle 
norme sul traffico di armi E in
tanto si è scoperto che nell'in
trigo intemazionale legato alla 
«Babilonia connection», oltre 
ali Italia, all'Inghilterra e al Bel
gio, sono coinvolte anche al
cune ditte spagnole e svizzere 
che hanno ricevuto ordinazio
ni per costruire pezzi «innocui» 
da assemblare nella base se
greta «Saad 16-, in Irak All'ae
roporto di Francofone ieri so
no state sequestrate 17 casse 
in arrivo dal Belgio e destinate 
all'lrak Le autorità doganali 
sospettano si tratti di altre parti 
del super-cannone, ha riferito 
ieri sera la Tv tedesca 'Art

ieri mattina il procuratore 
capo di Temi, Adriano Rosclli-
ni, ha tenuto una brevissima 
conferenza stampa, alla quale, 
tra i giornalisti, erano presenti 
anche alcuni funzionari della 
•Società delle Fucine» Poche 
battute per confermare che è 
stato emesso un avviso di ga
ranzia (ma anche le perquisi
zioni alle persone valevano co
me avviso), che si sta indagan
do su più persone «di diverse 
nazionalità» e che tutto il mate
riale sequestrato verrà concen
trato a Temi, perché possano 
essere effettuati con più faciliti 
i rilievi tecnici. Il sostituto pro
curatore Carlo Maria Zampi, a 
sua volta, è stato lapidario •L'i
potesi di reato sulla quale 
ablamo emesso l'avviso di ga
ranzia è quanto previsto dalla 

La Fiom Cgil: «Deve intervenire il Parlamento» 

^enzioclaU'aziendadiTerni 
Svaniti nel nulla i dirigenti 
Imbarazzo, sorpresa, indignazione. Alla «Società 
delle Fucine» di Temi si parla solo della brutta vicen
da del supercannone destinato all'lrak. L'ammini
stratore delegato dell'azienda si è reso Irreperibile. 
«È partito, non sappiamo dov'è». L'esecutivo di fab
brica ha chiesto un incontro alla direzione. «Voglia
mo trasparenza» E tutti insieme sostengono: «Non 
potevamo capire di cosa si trattasse». 

DAL NOSTRO INVIATO 

••TERNI -Il dottor Walter 
Lessini non e è È andato via 
questa mattina, è a Milano, 
non sappiamo quando rientra 
Domani, forse dopodomani» 
•11 dottor Lessini £ dovuto an
dare a Roma urgentemente. 
non sappiamo come rintrac
ciarlo». Walter Lessini. ammi
nistratore unico della «Società 
delle Fucine* di Temi, ha pre
ferito evitare ogni incontro con 
i giornalisti. Funzionari imba
razzati e, evidentemente, poco 
istruiti sulla versione ufficiale 
dell'assenza, hanno dato giu
stificazioni a «braccio» Ali ac
ciaieria ternana, la vicenda 
della «Babilonia connection». 

l'intrigo intemazionale legato 
alla costruzione della superar-
ma voluta da Saddam Hussein 
ha provocato sorpresa e indi
gnazione «Brutto affare, vera
mente un bnitto affare» si com
menta. Ma le reazioni, comun
que, sono estremamente pru
denti. Paura di rovinare imme-
diabilmente l'immagine della 
società, da un lato, timore che 
i posti di lavoro, dopo i grossi 
problemi attraversati dal setto
re siderurgico, possano essere 
nmessi in discussione. 

L'esecutivo di fabbrica, len 
pomeriggio, si è incontrato 
con la direzione dell'azienda 
•Appena abbiamo appreso 

dalla stampa queste clamoro
se notizie - spiegano I sindaca
listi - abbiamo chiesto di poter 
parlare con I dirigenti Voglia
mo che su questa vicenda sia 
fatta chiarezza» Sulla destina
zione della commessa irache
na, i rappresentanti sindacali 
della «Società delle Fucine» 
giurano di non aver mai so
spettato nulla «Noi, tra l'altro -
spiegano - slamo solo a cono
scenza dei volumi di produzio
ne, non sappiamo la destina
zione» Possibile7 «Beh, sape
vamo che i materiali prodotti 
servivano per scopi pacifici, 
non certo che potessero essere 
utilizzati per la culotta del su-
percannnone» Preoccupazio
ni'' «No almeno attualmente 
Non crediamo che esistano le 
premesse perché possa essere 
richiesta la cassa integrazione 
I carabinieri, venerdì scorso, 
hanno sequestrato "volumi" ri
dottissimi Il prezzo della stes
sa commessa era di solo 4 mi
liardi e 800 milioni, non certa
mente una cifra eclatante» Ma 
il fatto di essere coinvolti vo
stro malgrado in un traffico di 
armi intemazionale, che tipo 

logge 875 del 1967 traffico ille
cito di parti di arma da guerra» 
Ma nonostante lo stretto riser
bo degli inquirenti, oltre all'im
plicazione dell'Ali, si é sapulo 
che le due società bresciane 
nelle quali sono Intervenuti i 
carabinieri per sequestrare il 
materiale sono la «Firpas srl» di 
Bedizzole e la «Iti» (Italian Te
chnology Innovations) di Villa 
Camma La prima ditta aveva 
preparalo cinque casse conte
nenti barre in acciaio speciale 
dopo aver ricevuto una com
messa dalla «Iti» che, a sua vol
ta, era stata contattata da una 
società di «engineering» di 
Londra L'incarico (compenso 
30 milioni) era quello di filetta
re le barre secondo quanto 
previsto dai disegni giunti ap-
postitamcnte dal) Inghilterra 

•Abbiamo pa chi di docu
menti - spiegane gli investiga
tori - non sin mo ancora riusciti 
a leggerli tutti» Mire aziende 
coinvolte mi progetto •pc2>? 
Altre persone ruchiano di es
sere arrestale? «Non lo esclu
diamo, ma è ancora presto per 
dirlo» Resta la chiarire chi fos
se il «garante» dei pagamenti 
La Bnl ha decisamente smenti
to qualsiasi suo ruolo Voci in
teme all'azienda partano di 
una fideiussione concessa dal
la Banca mondi < le E, sempre 
dall'azienda, e si ito conferma
to che l'intera commessa del 
governo di Baghdad è stata re
golarmente autoilzzata dal mi
nistero dell Industria italiano 
Insomma si era arrivati al para
dosso che l'Ir.ik costruisse 
componenti del micidiale su

percannone in una azienda 
deli In, con tanto di autorizza
zione mimsleriak Un «para
dosso» che ha su K IU'O aspre 
polemiche 

Sullo scandalo delli •Babi
lonia connection', ieri sera, è 
intervenuto il ministro degli 
Esteri irakeno, Tuireq Aziz in 
Italia per colloqui con il segre
tario dell Onu Peri'!' dt Cuellar 
e il ministro Gian n Di Miche-
lis Aziz che quei«ta mattina 
terra una conferenza stampa, 
ha negato che il noie naie se
questrato a Temi, Bre * la e Na
poli fossero desti iati Illa fab
bricazione della (ffimle arma 
«Il governo - ha dette» Aziz - è 
molto contrariato per la vicen
da che rischia di avere riper
cussioni per il futuri} delle rela
zioni economichi < ori I Italia» 
Le voci sul progetto <pc2» se

condo il vicepremier di Bagli 
dad sarebbero state «montate 
ad arte» dai servizi segreti 
israeliani E sempre sulla -Bo 
bilonla connection» è interi e 
nuta leti I Ina, l'agenzia di 
stampa irakena, che ha npor 
lato una dichiarazione del por
tavoce del ministero dell Indù 
stna 11 portavoce ha espresso 
«dispiacere nel constatare che 
I Italia si e arresa alle pressioni 
di una campagna control lrak> 
e ha criticato la decisione di 
sequestrare il materiale «Sono 
carichi che appartengono ali I-
rak che li ha legalmente con
trattati» Entro oggi, intanto, i 
carabinieri dell'antiterrorismo 
finiranno di esaminare le carte 
sequestrate Documenti che 
provano il traffico di armi con 
tanto di «legali» richieste e al
trettanto legali autorizzazioni 

di reazioni ha suscitato? «Da 
sempre a Temi - risponde 
Fausto Paccara rappresentan
te della Fiom - abbiamo dimo
strato di essere sensibili a que
sto problema Lo diciamo sen
za esitazioni Siamo contrari al 
fatto che il nostro lavoro possa 
essere utilizzato per fini milita
ri £ un problema etico» 

Parlare con i responsabili 
della fabbrica è un'impresa ar
dua Walter Lessini, «l'unico in 
grado di poter rispondere alle 
domande» secondo i rappre
sentanti della Società delle Fu
cine, non c'è L'unico disponi
bile a parlare (per modo di di
re) è stato II responsabile delle 
relazioni esteme «Non abbia
mo nulla da dire rispetto alle 
dichiarazioni che abbiamo ri
lasciato ieri (domenica ndr) 
all'Ansa» è l'esordio Poi una 
serie di non so Tramite quale 
banca erano stati garantiti i pa
gamenti? Sono mal venuti rap
presentanti dell Irak o di azien
de di sua fiducia7 Quando t ca
rabinieri sono arrivati per se
questrare il materiale, cosa è 
successo nella fabbrica7 La ri
sposta sempre la stessa, non lo 

so Unica ecco ione alla con
segna del silenzio, il commen
to alle foto che nproducono i 
pezzi sequestrali «Dite voi se 
qualcuno poteva pensare che 
da questi blocchi di acciaio 
potesse venir hion un canno
ne» 

Russi, israeliani, iraniani, li
banesi, egiziani, inglesi, fun
zionari degli Emirati arabi In 
molu avevano visitato le se
datene di Temi «Siamo una 
società che bara con l'estero» 
il commento Ma non tutti so
no convinti chi* il «brutto affa
re» del cannone era inevitabile 
«Non e la prima volta che 
aziende a partecipazioni stata
li si trovano invischiate in simili 
situazioni - ha denunciato la 
Fiom-Cgil ternana - il Parla
mento deve essere chiamato a 
esaminare questo grave fatto 
Deve essere fatta piena luce 
sulle eventuali responsabilità 
del gruppo dirigente delle 
aziende pubbliche e dei mini
steri competenti» SI, perché la 
strana commessa irachena, 
aveva regolarmente ricevuto il 
•placet» del ministero dell'In
dustria. OC Cip 

— ^ — — — - Interrogazioni del Pei ai ministri competenti 
Possibili complicità ipotizzate dai Verdi, dagli Arcobaleno e da Dp 

«D governo ora dia spiegazioni» 

11 Senato inizia 
l'esame della legge 
sull'export di armi 
Al bando le arni chimiche, biologiche e nucleari 
Pi icnte armi ai p aesi in guerra e che violano i diritti 
umani Aiuti e ircentivi per la riconversione delle in
dustrie belliche. Ecco alcuni dei punti chiave del di
si '(irto di legge che da oggi pomeriggio le commes
si ani Esten e Difesa del Senato si apprestano ad esa-
n nare tn sede deliberante. Il si della Camera è già 
srato acquisito ili "febbraio di quest'anno. 

GIUSEPPE F.MENNELLA 

• I l ROMA A Monfcitono le 
micie norme sul controllo del 
l«i produzione, esortazione 
in fonazione e ir insito dei 
mali nati d armamento aveva
no (oduto di un ampio con-
senio (avevano volato contro 
si Itantodpeverdi astenutigli 
indipendenti di sinstra) Un 
te.tj complesso (31 articoli), 
fu it o dell umficazic ne di sette 
disegni di legge Oggi comin
ci ra ad occuparsene il Senato 
ce n la nunione congiunta del
le commissioni Estcn e Difesa 
Si può contare su un iter rapi
do del disegno di legge, pot
ei é le commissioni lavoreran
no in sede deliberante evitan
di ' dunque, il passaggio d au-
li hsieme al prefetto licen
zi ile da Montecitorio le com 
nissioni discute anno il 
e i * uno di legge pri sentato al-
I un: io della legislatura dal ca
pi 'gruppo comunista Ugo Pcc-
et ioli 

Proprio len Peccliloli ha sol-
l̂ t i ito la «rapida approvazio
ni •» della legge perché e ormai 
ui sente «una normativa ngoro-
Sc trasparente» Non a caso 
Pec hioli ricorda a vicenda 
eli I .upercannonc irakeno e il 
fallo che in passato «gruppi in
di s nati affanstic italiani» 
( i on il contomo delle «torbide 
o| «razioni» di uom ni della P2 
<• di servizi deviati) sono stati 
« pe-iso coinvolti in loschi traf
ili i» senza peto eh : si riuscis
se r lai a mettere in chiaro «le 
re ip onsabilità di chi ha U dove
te d i far rispettare le leggi e le 
isgnni della pace Sul fatto 
< he la legge debbo subito cs-
•<-Te approvata (anche se esse 
m n eviterebbe forsi- operazlo-
n truffaldine come quella del 
supercannone) si sono detti 
d iccordo anche i «le Domeni-
eo (tosati e Ramini» Piccoli e 
il socialista Michi le Achilli 
p•Midente della commissione 
fc.len del Senato 

Il nucleo politico dei dise
gno di legge è nel pnmo artico-
c l'importazione I esporta-
Elore, il transito di materiale 
i irmamento devono «essere 
conformi' alla politica estera e 
d difesa dell Italie e regola-
IT '•Mate secondo i principi 
d l'.ì Costituzione (ripudio 
d'Ila guerra come mezzo per 

nsolvere le controversie inter
nazionali") Ma non solo que
sto Saranno vietati transiti, 
esportazioni e cessioni di li
cenze se in contrasto con la si-
curc?za nazionale con gli im
pegni intemazionali del nostro 
paese con la lotta al terron-
smo e se e e il sospetto di 
«tnangolazioni» 

Da quel nucleo politico del
la legge discende anche il di
vieto ài commerciare armi con 
paesi in conflitto o contro i 
quali I Onu ha dichiarato I em
bargo totale o parziale o che 
violano le convenzioni in ma
teria di diritti dell uomo o che, 
r cevendo dall Italia aiuti per lo 
sviluppo destinano ingenti n-
sorse al bilancio militare 

È la prima volta nella sua 
stona che 1 Italia pone la que
stione del commercio di armi 
sul piano politico-statuale 
Una conseguenza di questa 
impostazione è il rapporto che 
il presidente del Consiglio in
vici* ogni anno al Parlamento 
per Informarlo dettagliatamen
te sulle transazioni i contratti, 
le operazioni in campo belli
co 

Con la nuova legge saranno 
istituiti tre nuovi organismi per 
garantire trasparenza e con
trollo sulle operazioni che po
tranno essere effettuale soltan
to da soggetti e imprese che 
dovranno iscriversi ad un ap
posito registro nazionale Le 
sanzioni previste dalla norma
tiva sono severe fino a mezzo 
miliardo (o al cinquanta per 
cento del valore degli affan il
legali) e fino a dodici anni di 
carcere L organismo di più al
to nlievo si eh lamerà Cisd, cioè 
Comitato inlerministcnale per 
gli scambi di materiali di arma
mento per la difesa, presieduto 
dal primo ministro Formulerà 
le direttive generali per l'espor
tazione I importazione e il 
transito delle armi e sovrinten-
dcrà ali attività degli organi 
preposti ali applicazione della 
legge che detta un articolata 
disciplina delle trattative con
trattuali (un operazione, se la 
legge sarà ben gestita e appli
cata potrà essere seguita dai 
pnmi contatti fino alla destina
zione conclusiva degli arma
menti) 

U a parte del materiale sequestrato nella acciaieria. In alto, il 
pi Muratore capo del nbunaie di Terni, Adriano Rossellini. durante la 
cnnlerenza stampa di len 

L Ì micidiale arma di Krupp 
Quando la «grande Berta» 
t.erroriz2.ava Parigi 
nel lonfcìno marzo del 1 8 

Intrighi, spionaggio e affari illeciti. Sono gli elementi 
del giallo legato alla vicenda del supercannone del-
l'Irak. Che ruolo hanno svolto in Italia banche, servi
zi segreti e pubblica amministrazione? Lo hanno 
chiesto, ai ministri competenti, senaton e deputati 
del Pel I Verdi parlano di «scandalo annunciato», 
Accame collega la storia a 180 miliardi di tangente 
per la vendita di 11 navi a Saddam Hussein. 

ANTONIO CIPRIANI 

•iROMA. Quali complicità e 
responsabilità della pubblica 
amministrazione si nascondo
no nella «Babilonia connec
tion»? Sulla «spy story» intema
zionale che si delinea, come 
sfondo, nella vicenda del su
percannone venduto all'lrak. i 
comunisti chiedono ai ministri 
competenti chiarimenti. Cin

que senatori del Pei. primo fir
matario il capogruppo Ugo 
Pecchioli, hanno presentato 
len a palazzo Madama un in
terrogazione al ministro della 
Difesa Martinazzoli, a quello 
degli Esteri De Mlchells e a 
quello delle Partecipazioni sta
tali Fracanzani. Chiedono che 
riferiscano, quanto pnma, al 

Parlamento sulle «responsabi
lità italiane - e di quali setton 
della pubblica amministrazio
ne, delle banche, dei servizi di 
sicurezza, e delle industrie -
nella fabbricazione e nello 
smercio, illegali, di parti del 
cosiddetto supercannone de-
sUnato al governo irakene» 

I deputati del Pei (primo fir
matario Provantini), invece, 
hanno chiesto «come mai il 
ministero alle Partecipazioni 
statali non sapesse che da otto 
mesi una azienda stesse co
struendo pezzi per il supercan
none iracheno, mentre altri 
servizi dello Stato stavano in
dagando» Insomma il Pei vuo
le sapere dal governo se esisto
no «trascuratezze e complici
tà» «L'intera vicenda consiglia 
una rapida conclusione dell i-
ter della legge sul commercio 

delle armi, già approvata alla 
Camera - ha dichiarato Gianni 
Cervelli, ministro ombra della 
Difesa - Sono necessan con
trolli e restrizioni sul trasferi
mento delle tecnologie a dop
pio uso» In particolare Cervelli 
chiede una trasformazione dei 
Cocom (I organismo che con
trolla l'embargo alle tecnolo
gie di uso anche militare verso 
una serie di paesi, patto di Var
savia In primis) «tale da mette
re in primo piano i paesi politi
camente Inaffidabili, associan
do in quest'opera anche l'U
nione Sovietica» 

Nel mondo politico le rea
zioni si susseguono A nome 
dei gruppi verde e arcobaleno, 
i deputati Sergio Andre» e Edo 
Ronchi parlano di «scandalo 
annunciato», soprattutto dopo 
i casi «Bofors» in Svezia e «Lu-

chaire» in Francia, e hanno 
scritto una lettera al presidente 
della commissione Esteri Fla
minio Piccoli perché <onvo-
chi immediatamente il presi
dente del Consiglio per sapere 
perchè il governo non ha ri
spettato l'Impegno di portare 
all'approvaziot e la legge sul 
commercio di .itimi, e quale sia 
la relazione tra lo scandalo del 
supercannone e la decisione 
del IO novembre 1989 del 
Consiglio di gabinetto che libe
ralizzo, ^autorizzandole, le 
esportazioni di armi italiane ad 
Iran e Irak» Piccoli, immedia
tamente, ha replicato «La 
commissione Ita approvato il 
pnmo febbraio scorso un pro
getto di legge lui traffico di ar
mi, ora la pan ila spetta al Se
nato Auspichiamo che i colle
ghi vanno «I più presto il prov

vedimento che Introduce una 
serie di principi volt ad indivi
duare i paesi verso cui vietare 
le esportazioni» 

Il contesto in cui si muove la 
•Babilonia con necton», e le 
eventuali connivenze governa
tive, sono state sottolineate 
nelle dichiarazioni di Giovanni 
Russo Spena di Dp e da Falco 
Accame, dell Ana-Vafaf (As
sociazione dei farmi lan dei mi
litari morti in tempo di pace) 
•Per capire se c'è stata buona 
fede - ha delto Rus.o Spena -
basta vedere che ti p o di metal
li sono stati usati Per un can
none servono materiali specia
li C'è poi un altro aspetto l'e
norme debito contratto dal no
stro governo con Saddam Hus
sein, per aver riscosso gli in
troiti della vendita della flotta 
di navi da guerra da anni bloc

cate a La Spezia Gli interessi 
devono aver raggiunto cifre da 
capogiro E se qualcuno ha 
pensato a un cambio alli pari7 

Le parti del cannone in cam
bio dell'azzeramento del debi
to» «Abbiamo venduto due mi
lioni di mine a Singapore co
me giocattoli, cam armati alla 
Libia come automobili - ha 
detto Accame - siamo diventa
ti I albergo spagnolo delle ar
mi Certo 180 miliardi di tan
genti, tanto ci è costata la ven
dita di 11 navi ali Irak, 180 mi
liardi consegnati ncn si sa a 
chi, servono a lubnficare molti 
ingranaggi C'è poi un dubbio 
inquietante possibile che gli 
esperti militari del comitato in
terministeriale uno della Dife
sa, uno del Sismi non hanno 
capito il carattere fraudolento 
della commessa7» 

• • ROMA Le indagini sul -sti
pi rcannone- dell Irak, ancora 
ni corso con la partecipazione 
dti servizi segreti di mezzo 
mondo, sembra abbiano già 
accertato che la progettata SU
DI rarma sarebbe, in definitiva, 
I, versione ammodernata del
lo grande Berta» che venne 
uni zzata dalla Germania du
rante la pnma gucTa mondia
li 

• Dicke Benha» - questo il 
nome tedesco de la straordi
naria macchina te l i la - fu 
progettata e costruita dalla fa
mosa fabbrica metallurgica 
•Krupp- di Essen (città della 
Prussia renana), che ali epoca 
della pnma guem mondiale 
era diretta da Berta Krupp pro
nipote del fondatcre ed unica 
proprietana 

I 'cenici della Krupp riusci
rono a mettere definitivamente 

a punto la gigantesca superar-
ma solo agli inizi del 1918 Lo 
stato maggiore dell esercito te
desco pensò di sfruttarne so
prattutto I effetto psicologico 
facendone sentire gli effetti al
la popolazione ovile di Pangi 
Cosi ne piazzò una batteria di 
tre nella foresta di Crepy, nei 
pressi di Leon a circa I IO chi
lometri in linea d aria dalla ca
pitale francese, una distanza 
che i colpi potevano copnre in 
circa tre minuti. Il pnmo proiet
to sparato dalla «grande Berta» 
amvò su Parigi il 23 marzo di 
quel 1918. alle 7 20 del matti
no Andò a cadere sul marcia
piede del quai de la Seme pro
vocando ovviamente nella po
polazione parigina lo stesso 
terrore che i tedeschi avrebbe
ro poi ottenuto su Londra nella 
seconda guerra mondiale con 
altre superarmi, le «VI» e so
prattutto le più micidiali «V2» 
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IN ITALIA 

Insegnanti 
Le richieste 
contrattuali 
della Gilda 
•iROMA. «Gilda» gioca d'an
ticipo. Prima ira tutti i sindacali 
di categoria, l'organizzazione, 
nata da una -costola modera
ta» dei Cobas della scuola, ha 
presentato ieri la sua piattafor
ma per il rinnovo del contratto 
degli insegnanti, che scade a 
line anno. Una scelta - hanno 
spiegato i dirigenti della Gilda 
- dettata dalla volontà di fir
mare l'accordo entro il 31 di
cembre. Anche perché - han
no sottolineato - «solo cosi il 
governo potrà chiedere com
prensione per i suoi problemi 
finanziari». E »se non otterremo 
il contralto entro la fine di di
cembre, nessuno potrà giurare 
né sulla possibilità di fare gli 
scrutini di febbraio né sulla re
golarità del prossimo anno 
scolastico». 

La Gilda punta ad aggancia
re la retnbuziorc degli inse
gnami delle superiori a quella 
dei ncercaton universitan. pan 
al 70 per cento dello stipendio 
di un docente associato. Una 
richiesta, in sostanza, di un au
mento medio mensile, a regi
me, di circa 650.000 lire lorde. 
E. insieme, chiede sgravi fiscali 
(500,000 lire annue) per •do
cumentate spese di autoag-
giomamcnlo» e un consistente 
aumento dei fondi per la for
mazione in servizio. 

Sul piano normativo, accan
to a un'ancora non meglio de
finita proposta di •flessibilità 
dei modelli di disse-, la Gilda 
propone la tricnnalizzazione 
(e relativa programmazione) 
degli organici, incentivi per il 
prepensionamento «libero e 
volontario» degli insegnanti 
appartenenti alle fasce •presu-

• mibilmcnte sovrannumcrarie», 
l'impostazione di «una politica 
del reclutamento che elimini 
alla radice la possibilità di for
mazione del precarialo» e l'uti
lizzo del personale in eccesso 
\x\ le supplenze e altre attività 
di qualificazione della scuola. 

Inps 
Agì da solo 
l'impiegato 
della truffa 
tra ROMA. La truffa l'avrebbe 
organizzata da solo, senza 
complici, senza l'appoggio di 
funzionari, di dirigenti o di altri 
impiegati. Un 'impero- costrui
to anno dopo anno, centinaia 
di nominativi inseriti via via nel 
computer, centinaia di perso
ne che non avevano I requisiti 
per ottenere 11 trattamento pre
videnziale. Centinaia di pen
sioni inesistenti, ma puntual
mente corrisposte. Sarebbe in
somma lui. Maurizio Cianca-
glioni. dall'84 impiegato infe
dele della sede di Roma. Casi-
lino-Prcnestlno. ora in carcere 
con l'accusa di concussione e 
truffa ai danni dello Stato, l'u
nico responsabile del colossa
le raggiro ai danni dell'lnps 
scoperto la settimana scorsa 
dalla squadra mobile romana. 
L'ipotesi é stala formulata ieri 
dal presidente dell'etile previ
denziale. Mario Colombo. -La 
logica dell'imbroglio attuata ai 
danni dell'Istituto da parte di 
Ciancaghonì - ha detto Co
lombo - sembra portare all'e
sclusione di altre persone dalla 
responsabilità della truffa. Ma 
naturalmente sarà la magistra
tura ad accertare come sono 
andate le cose». 

Un'ipotesi che contrasta pe
rò con quanto dichiarato all'in
domani della scoperta sia dai 
funzionari di polizia che dal 
sostituto procuratore della Re
pubblica di Roma. Margherita 
Gcrunda, a) quale é stalo affi
dato il compilo di coordinare 
le indagini. -Non ò possibile 
che abbia agito da solo», aveva 
commentato -a caldo» il magi
strato. Il presidente dell'lnps 
ha inoltre annunciato l'intro
duzione di alcune soluzioni 
tecniche nel sistema informati
co che permetteranno di ridur
re al minimo il rischio di furti, 
consentendo al tempo stesso 
di risalire all'eventuale mani
polatore di dati. 

Leva militare, mozione pei 
«Ridurla subito a 10 mesi 
e aumentare il soldo 
a 10.000 lire giornaliere» 
••ROMACon una mozione 
presentata ieri alla Camera, il 
Pei chiede un voto di Monteci
torio sulla riduzione del servi
zio di leva a dieci mesi e su un 
aumento del -soldo» ai soldati 
a l Ornila lire al giamo. 

Nella mozione (primo fir
matario Ganni Cervelli, re
sponsabile per la difesa del 
•governo ombra») si sollecita 
un preciso impegno del gover
no «ad adottare con la massi
ma urgenza i provvedimenti di 
competenza per conseguire la 
riduzione a die:! mesi della 
durata della ferma di leva nelle 
tre forze armale, ponendo in 
congedo anticipato i militari 
coscritti attualmente in servi
zio, ad eccezioni» dei volontari 
di leva che prestano servizio 
retribuito a carattere sostitutivo 
nei carabinieri v. nei corpi di 
polizia, e a devolvere le econo

mie che vengono realizzate 
per efletto della nduzione dei 
contingenti già in atto da due 
anni all'aumento del soldo ai 
soldati, elevando l'attuale trat
tamento alla cifra complessiva 
di lire 1 Ornila giornaliere». 

La mozione chiede un im
pegno precìso del governo an
che in considerazione del fatto 
che la positiva evoluzione del
le relazioni intemazionali ren
de possibile l'adozione di mo
delli difensivi che, pur restan
do fondati sulla consapevole 
partecipazione dei cittadini ri-
proporzionino verso il basso 
gli arsenali bellici e gli stru
menti operativi. Oltre a Cervel
li, hanno firmalo la mozione 
gli on. D'AIcma, Mannino, Ga-
sparolto. Capecchi. Bevilac
qua, Alessandro Costa, Ferran
do Galante, Magri, Mombelli, 
Palmieri, Picchetti, Trabacchi-
m, Pascolai e Nappi. 

La «guerra delle acciughe» 
provocata dagli esportatori 
Il racconto dei marinai 
aggrediti a Port-Bou 

Associazioni dei pescatori 
dal console a Marsiglia 
Il vescovo di Ventimiglia: 
«Intervengano le ciutorità» 

«I francesi ci assalivano 
I gendarmi guardavano» 
Un migliaio di cassette di pesce; rovinate dall'acido 
muriatico. «I francesi ci assalivano, e i gendarmi sta
vano a guardare», dicono i marinai italiani. La guer
ra delle acciughe riporta a galla tensioni già vissute 
negli anni scorsi. Proteste delle associazioni italiane 
dei pescatori, una delegazione è stata ricevuta dal 
nostro console a Marsiglia. Il vescovo di Ventimiglia: 
«Intervengano le autorità». 

GIANCARLOLORA 
• SANREMO Sono siali i 
commercianti esportatori ad 
innescare la guerra del pesce 
azzurro tra pescatori italiani e 
francesi. Come? Minacciando 
la riduzione del prezzo appe
na dal pescherecci italiani so
no state sbarcate le prime cas
se. I commercianti hanno riu
nito i marinai della zona di 
Marsiglia annunciando che se 
il pescato fosse entrato in Italia 
non avrebbero più garantito 
l'acquisto ai prezzi dei giorni 
precedenti. Ed è nata la guer
ra. 

•Ci hanno assaliti», denun
ciano i marinai raggruppati sul 
molo del porto vecchio di San
remo. E raccontano che i con
ducenti dei Tir in arrivo dall'I
talia, che stavano caricando, 
sono stati aggrediti. Su un mi
gliaio di cassette è stato versa
to acido muriatico, poi sono 
state tagliate le cime mandan
do le imbarcazioni alla deriva. 
•Erano imbestialiti e determi
nati. Agivano indisturbati men
tre i gendarmi stavano a guar

dare senza intervenire». 
Era già accaduto qualcosa 

di simile negli anni passali, du
rante la guerra del vino. "Sia-

. mo dovuti ripartire, e ci trovia
mo qui a Sanremo in attesa del 
ritomo di una nostra delega
zione, che si è recata a Marsi
glia per discutere della vicenda 
con le nostre autorità consola
ri, e sporgere denuncia». Al
l'ancora vi sono una quindici
na di pescherecci che vanno 
dalle 60 alle 120 tonnellate di 
slazza, e che hanno non meno 
di 15 marinai a bordo. Sono to
scani, liguri e siciliani. «Andia
mo a pescare nelle acque ex-
traterritoriali della Francia e 
anche della Spagna, a 40-60 
miglia dalla costa. Portiamo a 
terra il pescato, che viene poi 
caricato su Tir e mandato in 
Italia». 

Lo scorso anno si verificaro
no incidenti tra pescatori italia
ni e francesi, senza che però le 
cose assumessero una cosi ri
levante gravità. «Quando stia
mo pescando e abbiamo le re

ti a bagno - dicono i nostri pe
scatori - siamo immobilizzali 
per almeno un'ora, un'ora e 
mezza: e I frarcesi hanno mi
naccialo di venire ad assalirci 
in mare aperto». 

I pescatori marsigliesi sono 
per buona pare di origine ita
liana, gente emigrata nel se
condo dopogu:n.>. Tra di loro, 
via radio, sulla tenda 10 parla
no in dialetto. Ora vengono fat
ti scontrare coi connazionali, e 
la guerra del p<:sce azzurro as
sume ancora di più I connotati 
di una guerra tra poveri. 

II vescovo. di Ventimiglia, 
monsignor Giacomo Barabino, 
intervenendo ad un raduno di 
confraternite. Iia citato questa 

vicenda, invitando le autorità 
ad intervenire aftinché un ac
cordo venga raggiunto. >0 si 
pesca II o si fa guerra», minac
ciano i lavoratori che da alcuni 
giorni sono inattivi al porto di 
Sanremo, dove si attendono 
altre dieci imbarcazioni alle 
quali è stato negato l'attracco 
nei porti del «mieli» dancesc. E 
come ritorsione vorrebbero 
andare alla frontiera di Venti
miglia a bloccare I < arnion-fri-
go che importano in Italia pe
sce spagnolo e francese. 

Ieri l'Associazione naziona
le cooperative della pesca, 
aderente alla Lega, ha denun
cialo gli episodi di violenza. Il 
vicepresidente Ettoic lassi ha 
annunciato l'intenzione di 

»«**. 

•proseguire nelle richieste in 
sede intemazionale, perche 
vengano adottate tutte le san
zioni necessarie nei confronti 
dei responsabili di tali atti van
dalici, che sono violazioni del
le norme comunitarie vigenti, 
che consentono il transito dal
la Francia verso l'Italia del pro
dotto ittico pescato, fra l'altro, 
in acque intemazionali, e non 
destinato al mercato francese». 

La delegazione recatasi a 
Marsiglia ha incontrato il con
sole generale d'Italia France
sco Scartata. L'accanimento 
dei pescatori francesi - ha 
spiegato il diplomatico - non è 
dovuto a sentimenti xenolobi, 
ma a problemi di sopravviven
za d'un bacino in crisi. 

Dal 30 aprile la «Novorossiysk» è ferma davanti a Fiumicino 

Il contratto c'è, lo stipendio no 
sovietici bloccano una nave 

Ventotto marinai sovietici in sciopero tengono fer
ma nella rada del porto di Fiumicino la petroliera 
«Novorossiysk», venduta mentre erano in viaggio ad 
una compagnia-ombra cipriota. Il contratto preve
deva anche l'ingaggio dell'equipaggio, ma con una 
vera e propria truffa. La vertenza è ora in mano, per 
la prima volta nella storia della marina sovietica, al 
sindacato internazionale dei trasporti. 

ALESSANDRA BADUEL 

• I ROMA. A Fiumicino, lo 
sciopero dell'equipaggio di 
una petroliera impedisce le 
operazioni di scarico da quasi 
una settimana. Niente di nuo
vo, se non si trattasse di una 
nave appena venduta dai so
vietici ad una compagnia ci
priota, la •Omnibus Shipping 
Co.» di Limassol. I ventotto ma
rinai sovietici della •Novoros
siysk», ricevuto il nuovo con

tratto d'ingaggio con la voce 
•paga» in bianco, si sono rifiu
tati di firmarlo ed hanno chie
sto l'aiuto del sindacato inter
nazionale. Una trulla cosi loro 
non l'avevano mai vista, ma gli 
ispettori italiani dell'Iti (Fede
razione intemazionale dei la
voratori dei trasporti) cono
scono bene il tipo di contratti 
che le compagnie di Cipro, Pa
nama e Liberia tentano di far 

accettare agli equipaggi. Le 
navi di quei tre paesi che, unici 
al mondo, permettono l'iscri- ' 
zione di un'imbarcazione sen
za identificazione del proprie
tario, in Italia provocano alme
no sessanta c u i analoghi l'an
no, 

Questa volta, la vicenda è 
iniziata nei nari del Nord. Il 
primo aprile, mentre la petro
liera navigava verso l'Olanda, 
a bordo è arrivato un telex che 
comunicava la vendita della 
•Novorossiysk'", in base ad ac
cordi presi dal sindacato sovie
tico, ad una ditta cipriota. Ov
vero a degli in tominati. Arriva
ti poi nel poro di Rotterdam, 
un incaricalo dell'agenzia sviz
zera •Acomarit» ha fornito la 
bandiera del nuovo armatore e 
sottoposto ai marinai il con
tratto, già stipulato nella parte 

collettiva ma da jottoscrivere a 
livello individuale. Erano le 
due di notte e q jattno di loro, 
presi dalla stanchezza e co
munque convinti che una pa
ga in dollari sarebbe stata sen- • 
z'allro migliore di quella in ru- • 
bli, hanno firmalo serica guar
dare bene tutti 1 logli Ma gli al
tri, intanto, leggevano Ed oltre 
a non trovare indicata la cifra 
degli agognati dollari, scopri
vano che bisognava firmare un 
foglio in cui il dipendente di
chiara «in pienn libertà» che 
una parte a sua volta non pre
cisata dello stipe ndio deve es
sere rimessa all'imitatore per il 
suo fondo sociale. Capito l'in
ganno, non ha filmato più nes
suno e dalla nave, che intanto 
si dirigeva verso 'Italia, è parti
ta una telefonata al sindacalo 
intemazionale di Londra, 

ti maresciallo Adolfo Esposi

to, della Capitaneria di porto di 
Fiumicino, ha visto arrivare la 
•Novorossiysk» in rada il 30 
aprile. Ma nessuno si è mosso. 
La sera del 9 maggio, gli ispet
tori llf Renzo DI Fiore ed Enrico 
Ccvaro sono saliti sulla petro
liera ed hanno proposto all'e
quipaggio di entrare in sciope
ro. Ricevuto poi il consenso 
del sindacato sovietico, gli 
ispettori e il segretario genera
le della Fit Cisl, Mario Guidi, 
hanno gestito la vertenza pro
ponendo all'-Acomaril» che 
l'equipaggio venga liquidato in 
base agli accordi intemaziona
li e possa cosi sbarcare la
sciando Il posto a dei marmai 
scelti dall'armatore. Oggi o do
mani si dovrebbe firmare la sti
pula. I sovietici torneranno a 
casa presto e, comunque, con 
qualche dollaro in più. 

Ritornano 
ni» più care 
(1.500 lire) 
Ite sigarette 
Nazionali 

In libertà 
otto ergastolani 
deli clan 
«fieli catanesi 

b» -Nazionali» escono dal paniere Istat e si apprestano a ri-
tc mare sul mercato, rinnovate nell'aspetto e. soprattutto, nel 
pet to . Un decreto del ministro delle Finanze, pubblicato 
sul a Gazzetta ufficale, ha infatti "iscritto nella tanlfa di ven-
d (a al pubblico sette nuove marche di tabacchi lavorati di 
p-cduzione nazionale», tra cui appunto una versione «box» 
( n pratica con il pacchetto di cartoncino) della tradiziona
le s igarelta -Nazionale». Il prezzo, non più vincolato dal pa-
n ere- Istat, è forse a novità più rilevante: la nuova versione 
d slle «Nazionali» costerà infatti 1500 lire contro le 350 attua
li Impennate di prezzo anche per altri due tipi di sigarette 
p3|K)lari che le Fin.snze si apprestano a rilanciare, le «Super» 
e le -Alfa»: per queste, ripreientate in versione box. il prezzo 
d i vendita sarà rispettivamente di 1750 lire (contro le 600 at
ti ia' i ) e di 1500 lire ( 1200 oggi). 

Ventuno imputati del «clan 
del catanesi» torneranno li
beri il 28 maggio per la sca
denza della carcerazione 
preventiva. Lo stabilisce 
un'ordinanza della Corte 
d'assise d'appello di Torino 
che, presieduta da Guido 
Barbaro, processa appunto 

li. banda accusata Ira l'altro di 61 omicidi compiuti in Pie
monte e in Sicilia dalla seconda metà degli anni Settanta. A 
liisoare le celle de1 carcere delle Vallette saranno, tra gli al
di, otto dei ventisei condannati all'ergastolo a conclusione 
del giudizio di prino grado: Placido Barresi, Salvatore Bon-
e are, Carmelo Caklariera, Giovanni D'Anione. Giuseppe Pa
vone, Mano Stramondo. Giuseppe Garrozzo, Salvatore Fa
cci ii. 

Ieri chi era al Palazzo dei-
congressi a Firenze ha potu
to provare l'emozione di ve
dere proiettata «in diretta» su 
un grande schermo la Mae
stà (o Madonna Rucellai di 
Duccio di Boninsegna. con-

mmm„m^^^^mmml^__^_ servata nella Sala dei Primiti
vi agli Uffizi, commentata da 

Anna Maria Pelrio i Tofani, direttrice della Galleria fiorenti
na. Dopo l'inlrodu::ione tuttora in corso di una banca dati al 
e si nputer che documenti le opere di Giotto, Cimabue, Botti-
ce l i e gli altri, la Sip insieme alCnr e al museo fiorentino, ieri 
e.l l'alacongrcssi h a inlatti dato un saggio visivo di come si 
pollano trasmettere immagini di un capolavoro a qualche 
< hi lomet rodi distanza. La proiezione della Maestà di Duccio 
pei via telefonica faceva parte del «Progetto strategico Uffizi» 
del Cnr, nato da ur accordo dell'89 tra l'ente telefonico della 
Tofana e l'università. Il procedimento tecnico permette di 
inv are dati, immagini e anche la voce a quei dipartimenti e 
istituti dell'università fiorentina collegati alla rete in fibre otti
che dell'ateneo e della Sip che attualmente ragiunge i 15 
chilometri. 

Dopo aver restaurato le Pira
midi d'Egitto, la «Paul Getty 
Foundation» sbarcherà an
che in Italia assumendosi 
•oneri e onori» nel restaurare 
le torri, bellissime ma sem
pre più pericolanti, di Pavia? 
La famosa fondazione, pro
prietaria dell'omonimo mu

seo ha già richiesto un preciso piano d'intervento per poter 
cuantiticare, in temini finanziari, l'impegno della ristruttura-
;:io-ie. A contattare la «Paul Getty Foundation» è stato il Rota-
ly International, nella sua veste di associazione promotrice 
<: i iniziative tese a compensare il deficit della pubblica am
miri istrazione italiana, in fatto di beni culturali, tramite l'in-

La «Maestà» 
in diretta 
su grande 
schermo a Firenze 

Forse la 
«Paul Getty 
Foundation» 
•restaurerà 
Ile torri di Pavia 

(mento dei privati. 

Scolari stranieri 
Vengono- - -
da 114 paesi 
diversi 

Vengono da 114 paesi diver
si, e i più numerosi (9%) so» 

' no i cinesi, seguiti da statuni
tensi (7%), tedeschi, jugo-, 
slavi, marocchini, polacchi, 
etiopi, iraniani e vietnamiti. 
Sono i ragazzi stranieri cen-

, siti da una ricerca del Cser 
alla quale hanno risposto 

$.0X) scuole (dalle materne alle superiori) di tutta Italia. La 
ric< rea viene utilizzata dal ministero della Pubblica istruzio
ne per la preparazione di una circolare - sulla quale è in 
corso il confronto con le organizzazioni sindacali - per Tin
ger mento scolastico dei giovani provenienti dall'estero. Po-
nith'a la valutazione dei sindacali, che peni - dice il segreta
rio della Cgil Scuola, Dario Missaglia - chiede interventi per 
fili immigrati aduli che devono conseguire il diploma del-
« ol ibligo e per il riconoscimento dei titoli di studio stranieri. 

GIUSEPPE VITTORI 

D NEL PCI II 
Coinwcazionl. I deputati comunisti sono tenuti ad essere presenti 
SENZ \ ECCEZIONE ALCUNA alla seduta antimeridiana di oggi •narte
ci 15 Moggio. 
i sanatori del gruppo comunista sono tenuti ad essere presenti SENZA 
ECCEZIONE ALCUNA alle sedute (antimeridiana e pomeridiana) di 
giovedì 17 maggio. 
Il Cannato direttivo de i senatori del gruppo comunista è convocato per 
oggi Martedì 15 alle or » 10.30. 
L ms'imblea del gruppo dei deputati comunisti e convocata per oggi 
ma-te di alle ore 12. 
T » I M nmsnto Fgcl 19H. Tutti I Comitati territoriali devono far prevani
re i d iti del tesseramento Fgcl mercoledì 16 maggio al Dipartimento 
organizzazione della Direzione (tei. 06/67.82.741 -Fax 06/67 84.160). 

Polemiche sul possibile invio degli alpini 

Casella in «Aspromonte 
per cercare la sua «tana» 
Missione blitz di Cesare Casella in Calabria, per con
fronti all'americana con presunti sequestratori e 
due ricognizioni in Aspromonte alla ricerca delle 
«tane» in cui è stato tenuto prigioniero. Nessuna no
vità stigli altri sequestrati (Cortellezzi, Medici. Paola, 
Surace, Silocchi) mentre infuria la polemica stagio
nale sull'esercito (che già c'è) in Aspromonte: que
st'anno sono di scena (loro malgrado) gli alpini. 

ALDO VARANO 

• I REGGIO CALABRIA. È du
rata 24 ore la nuova missione 
di Cesare Casella in Calabria. 
Arrivato lunedi, è ripartito ieri 
sera. «Devo fare lutto di fretta 
- ha detto salendo sull'aereo 
- ci sono gli esami da prepa
rare». A proposito di una sua 
mediazione per il rilascio di 
Celadon ha detto: «Ho la co
scienza a posto. La verità l'ho 
delta». Sui risultali della visita 
lampo gli inquirenti non han
no voluto dire nulla. Segretis
simi anche gli esiti ed il per
ché del due sopralluoghi falli 
in elicottero sull'Aspromonte. 

La sensazione, comunque, è 
che qualcosa si stia muoven
do. Sarebbe stata tracciata 
una nuova ipolesi sui carce
rieri e la località delle «tane», 
come Cesare le chiama nel 
suo libro, in cui lo studente 
pavese è stalo tenuto prigio
niero. 

L'arrivo di Casella in Cala
bria ha coinciso con una spet
tacolare operazione dei Noci. 
Volto coperto dai passamon
tagna, mitra in pugno, tute mi
metiche, aiutati da cani poli
ziotto ed elicotteri, i Nocs han
no frugalo palmo per palmo il 

quartiere di Catona, a nord 
della citta, dopo averlo chiuso 
in un cerchio da cui era im
possibile entrare o uscire. Non 
si sa in base a quali elementi, 
ma era stato previsto un possi
bile conflitto a fuoco: alle pro
teste della gente (in parecchi 
hanno avuto la porta di casa -
sfondata o dovuto attendere 
per ore prima di poter rientra
re nelle proprie abitazioni) è 
stato risposto che le eccezio
nali misure erano stale impo
ste da esigenze di tutela ed in
columità per gli abitanti. Il 
blitz è stato deciso dopo che 
una «soffiata» aveva segnalato 
la presenza di un sequestrato. 

Intanto infuria la polemica 
stagionale sull'esercito in 
Aspromonte, Sono scesi in 
campo Andreotti, Martinazzo-
li, deputati di vari partili, capi 
di stato maggiore. Il copione 
prevede, per questa stagione, 
gli alpini. L'esercito fa da an
ni, in maniera sempre più am
pia e prolungata, campi d'ad
destramento in Calabria, so
prattutto nella zona aspro-

II giudice Calia con Cesare Casella davanti alla questura ili Reggio 

montana sopra Oelianova, a 
Piminoro ed a Zervò, a ridosso 
del -Cristo sparato» dello Zilla-
slro. dove nei giorni scorsi è 
stato rilasciato Carlo Celadon. 
I vertici delle forze armate 
hanno ripetuto fino alla noia 
che la loro presenza può co
stituire un deterrente Indiretto 
all'attività delle cosche dei se
questri ma che, in nessun ca
so, quell'attività può essere fi
nalizzata contro i sequestrato
ri. Ciononostante, si getta in 
pasto all'opinione pubblica 
una discussione, - facendola 
apparire seria, su esercito (o 

alpini) si o no sulla grande 
montagna quale possibile pa
nacea contro l'industria dei 
sequestri. Il Psdì ieri ha riven
dicato in mai-sa un «noi l'ave
vamo detto». 

Quel che viene nascosto, 
invece, è che la presenza del
l'esercito - d i e è giù un latto 
reale - dilficilmente può in
tralciare l'attività dell'Anoni
ma sequestri che continua im
perterrita a slide.re lo Stato se
questrando e riuscendo a ge
stire tutte le lasi del sequestro 
• ratto, trattativa, rilascio -

senza trovare ostacoli. 

Scelto il 29 febbraio dalle donne di Cgil Cisl, Uil di Modena 

Anche l'uomo avrà la sua festa 
ma una volta ogni 4 anni 
«Facciamo la. festa all'uomo». Cosi bellicosamente 
ha preso il via la festa dei coordinamenti femminili 
Cgil, Cisl e Uil di Modena che si è svolta lo scorso sa
bato sera in una polisportiva modenese. Storico 
scopo della riunione era scegliere il giorno della fe
sta nazionali: dell'uomo, simbolo eloquente di tutti 
quei «privilegi» femminili che anche l'uomo dovreb
be provare... 

PALLA NOSTRA REDAZIONE 
SILVIA FABBRI 

m MODENA. Anch'' l'uomo 
avrà la sua festa nazionale, s'è 
deciso. E per non esagerare 
con questa parità di tipo - di
ciamo - celebrativo, è stata di
chiarata festa naz orale del
l'uomo il 29 febbraio Una fe
sta «bisestile», dunque, che ca
drà una volta o;jni quattro an
ni. 

A deciderlo è sta1 o il pubbli
co eterogeneo e competente 
di una polisportiva modenese, 
riunitosi sabato sera per col
mare finalmente questa lacu
na. Perché mai l'uomo non do
vrebbe avere IE sua festa na

zionale, e un fiore a lui dedica
to? Cosi, su apposite schede il 
pubblico -coinvolto a più ri
prese durante le lunghe Missio
ni di lavoro della storica sera
ta» ha potuto esprimersi al pro
posito. C'è poi da dire, per fare 
onore all'organizzazione -i 
coordinamenti femminili di 
Cgil. Cisl e Uil di Modena» che 
dette schede venivano distri
buite nientemeno che da -co
niglietti», per dar prova, anche 
con questo semplice gesto, 
che la parità deve diventare 
pratica quotidiana, facendo ri
coprire ai maschi «invidiabili» 
ruoli che un tempo sono stati 

unico privilegio femminile. Co
me omaggio floreale corri
spondente è stato scelto il pa
pavero. Perché mai? 

t probabile che il pubblico 
si.i stato influenzato dal consi
gi o del sindaco uscente Alfon
sina Rinaldi, inter/istata da 
Susy Blady (che insieme al
l'inseparabile Patrizio Roversi 
ha condotto con ironia la sera
ta). •Sceglierei il papavero -
ha detto il sindaco - per la sua 
bellezza. Ma soprattutto per
dio e molto fragile, e sfiorisce 
in fretta...». E papavero sia. 

Un momento molto impe
gnativo della festa, <la un pun
to eli vista teorico-irenico è sta
la I a presentazione di 4 mozio
ni nulla parità. Come raggiun
gerla'' Per quali strade? Il «Do
polavoro delle casalinghe sin
dacalizzate di S Michele dei 
mucchietti» ha preposto di 
concedere all'uomo il 50% di 
quo'a del lavoro domestico: 
piti à di fatto, in:<omma. Il 
«Collettivo mondine di Budrio-
n>»> ha contribuito < Ila discus
sione con la mozione detta del 

«separatismo duro»: l'uomo e 
la donna sono diversi e non c'è 
speranza di integrazione. Inte
grazione morbida, per non 
sconvolgere vita e attitudini 
maschili, è la mozione del 
«Club delle chimere di via 
Osoppo», mentre la «Bocciofila 
femminile Margaret Tatcher» 
di Manzolino ha proposto la 
mozione dell'uomo angelica-
to. «Basta con la discriminazio
ne - è slato dichiarato - pas
siamo all'uomo lutto il lavoro 
domestico, cosicché diventi fi
nalmente l'angelo del focola
re». 

La morale della storia? Oltre 
a quella di «fare la festa all'uo
mo», è stata sicuramente que
sta: «Noi donne abbiamo cam
biato ruolo - ha dichiarato una 
componente del coordina
mento - e ora è il momento, 
ne siamo certe, erte cambi ruo
lo anche il maschio». Detto e 
fatto: una lotteria finale asse
gnava per premio ai signori più 
fortunati una busta piena di 
tanti utilissimi prodotti per la 
pulizia della casa. 
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IN ITALIA 

Processo Atr 

Ascoltati 
alcuni 
piloti Ati 
• • LECCO. Al processo per la 
sciagura dell'«Atr 4 2», l'aereo 
precipitato a Conca di Crezzo 
il 15 ottobre 1987 (nove im
putali di concorso in disastro 
aviatorio e omicidio colpo
so) , sono stati ascoltati ieri 
numerosi testimoni. Tra que
sti, alcuni piloti dello stesso ti
po di aereo, che hanno riferito 
le loro esperienze in condizio
ni di volo simili a quelle in cui 
si verificò la tragedia. Guido 
Morganti, pilota Ati, ha detto 
che il 10 ottobre 1987, sulla 
rotta Alghero-Bologna, si 
crearono formazioni di ghiac
cio sulle ali e sulle eliche del-
l'«Atr 42» di cui era al coman
do, ma che non ebbe partico
lari difficoltà ad evitare lo stal
lo aumentando la velocita. Un 
altro pilota Ali, Lucio Noseda, 
decollalo da Milano su un «Atr 
42» con destinazione Norim
berga mezz'ora prima del de
collo del Milano-Colonia, si 
trovò con l'apparecchio in 
condizioni di stallo per la for
mazione di ghiaccio sulle ati: 
seguendo le procedure - ha 
detto - fece «picchiare» l'ae
reo per prendere velocità e ri
prendere la governabilità dei 
comandi Noseda ha confer
mato quanto detto in istrutto
ria circa il dilettoso funziona
mento dei sistemi antighiac
cio, affermazione che è stata 
contestata dalla difesa di Jean 
Rech, il progettista dell'«Atr 
42». 

Altri quattro piloti ascoltati 
a proposito dei corsi di istru
zione di volo sull'«Atr 42» han
no confermato che l'istruzio
ne prevedeva la simulazione 
dello stallo e le procedure di 
uscita. 

Per acquisire ulteriori chia
rimenti sulle cause della scia
gura, il pubblico ministero, 
doti. Boeciolini, ha chiesto di 
poter visionare ancora la rico
struzione tridimensionale del
la caduta dell'apparecchio 
fatta sulla base della decodifi
cazione dei dati dilla scatola 
nera dal «Canadinn Aviation 
Safety Board». Da questa rico
struzione risulterebbe che il 
ghiaccio avrebbe bloccato i 
comandi dell'aereo. Il difen
sore del -progettista Rech ha 
quindi chiesto che venga esa
minata un'altra ricostruzione 
che partendo dagli stessi dati 
escluderebbe questa conclu
sione. 

Fra gli altri sono stati ascol
lati alcuni comandanti e re
sponsabili dei carabinieri, del
la guardia di finanza e della 
questura di Como, che opera
rono a Conca di Crezzo nella 
ricerca del relitto, e tre parti ci
vili: Remigio Lampronti, padre 
del secondo pilota dell'-Atr 
42». e i fratelli Michele e Vin
cenzo Scminara. Michele Se
minare perse nella sciagura la 
moglie e due figli. 

Il processo riprenderà mar
tedì 22 maggie: saranno 
ascoltati diversi periti e un al
tro pilota di «Atr 42«. 

L'inquinamento da cesio 1.37 
ha colpito anche una fabbrica 
di Gerenzano dopo quella 
di Rovello Porro vicino a Como 

Si cercano i fornitori 
del materiale radioattivo 
Non ci sono rischi per la gente 
Si teme invece per gli operai 

Contaminata un'altra fonderìa 
Individuata l'origine dell'inquinamento da cesio 137 
del torrente Lura nella fonderia Premoli di Rovello 
Porro (Como) gli inquirenti danno ora la caccia ai 
fornitori del materiale radioattivo. Contaminata an
che una fonderia di Gerenzano mentre acertamenti 
verranno effettuati presso la cementeria di Merone. 
Interessato il ministero della Sanità. La magistratura 
di Como ha aperto un'inchiesta. 

DAL NOSTRO INVIATO 
ANGELO FACCINKTTO 

M ROVELLO PORRO (Como) 
Gli operai, una ventina, sono 
fermi in strada davanti al can
cello sbarrato. Col cronista 
non parlano. La consegna 
sembra essere quella del silen
zio. Aspettano. Sul viso i segni 
della preoccupazione. Mentre 
non ci sarebbero pericoli per 
la popolazione, sono loro i più 
•a rischio». Dentro la •Prcmoll» 
la concentrazione di cesio 137 
ha raggiunto in alcuni punti va
lori molto al di sopra di quelli 
massimi ammissibili. Soprat
tutto nel cortile posteriore. Nei 
sali utilizzati per la lusione del 
metallo i tecnici del presidio 

multizonale di igiene e profi
lassi hanno registrato valori di 
27mila bequcrel-chilo, dieci 
volte il limite, un dato decisa
mente allarmante che ha in
dotto domenica il sindaco a 
firmare l'ordinanza di sospen
sione della produzione. E 
qualcuno di loro, in questi me
si, in quella parte dello stabili
mento ci ha passato parecchio 
tempo. Adesso aspettano di 
essere chiamati per i controlli 
medici. I primi «total-body» -
cosi si chiamano gli esami per 
la rilevazione di radioattività 
dell'organismo - sono stati 

Una ricerca scientifica 

Per la paura dell'Aids 
meno tollerati i sessuomani 
Sono il 6% della popolazione 
• • ROMA. Sono tempi duri 
per i «sessuomani», che rag
giungono il 3-6% della popo
lazione, uomini e donne. 

Lo ha stabilito una ricerca 
scientifica coordinata dal pro
fessor Piero De Giacomo, or
dinario della clinica psichiatri
ca dell'Università di Bari. Le 
statistiche evidenziano che gli 
italiani «fanno l'amore in me
dia una volta alla settimana», i 
sessuomani hanno invece 
•comportamenti sessuali ec
cessivi che sfuggono al con
trollo della'ragione individua
le e sono determinati da di
storsioni psicologiche». 

in passato la sessuomania 
era più tollerata, oggi - dice il 
prof. Piero De Giacomo - gli 
atteggiamenti della gente si 
sono fatti più duri a causa del
l'Aids, che è «diventalo parti
colarmente preoccupante per 
la sua larga e rapida diffusio
ne attraverso la via sessuale. 

Per queste persone il sesso 
è fine a sé stesso. I partner 
possono essere numerosi, a 
volte sono più di uno nello 
slesso momento. Distinzione 
di sesso. Usano fotografie e 
registrazioni e in qualche caso 
si verificano episodi di violen
za, di sadismo e di masochi
smo». 

Quando si ha un sessuoma-
ne come partner, che cosa 
succede? «Il marito o la mo
glie - risponde il prof. De Gia
como - rivestono un ruolo im
portante nei confronti del 
partner sessuomane. Possono 
essere la chiave risolutiva. Di 
solito però la risposta si so
stanzia in distacco, rifiuto, 
controllo, oppure accondi
scendenza. Cioè pur non re
stando coinvolti personal
mente in una attività sessuale 
intensa e promiscua, la si tol
lera, anche se nel coniuge si 
creano grandi sensi di colpa 
che portano ad un aggrava
mento progressivo della situa
zione della coppia». 

Ma quali sono le cause del
la sessuomania? De Giacomo 
e i suoi colleghi le hanno in
dagate. «In diversi casi si trova 
che queste persone hanno su
bito nell'infanzia violenze ses
suali, o che comunque vi ab
biano assistito. Talvolta ci so
no comportamenti sessuoma
ni in altri membri della fami
glia, la quale in ogni caso mo
stra mancanza di equilibrio. Si 
è visto cioè che queste fami
glie sono o troppo rigide nelle 
regole, oppure, all'opposto, 
completamente sregolate o 
c'è troppo distacco verso i figli 
o coinvolgimento eccessivo». 

Critiche alla legge da Pei e Pli 

Cacciatori e Verdi: 
«I partiti dicano la loro» 
A 20 giorni dal referendum cacciatori e Verdi, da 
opposti fronti, chiedono esplicitamente ai partiti di 
pronunciarsi chiaramente sulla linea che intendono 
adottare. Intanto il progetto di legge, che andrà in 
aula alla Camera giovedì prossimo, viene giudicato 
inadeguato da Pei e da Pli. Contro l'annunciato 
astensionismo i Verdi hanno preannunciato dal 30 
maggio al 2 giugno uno sciopero della fame. 

• i ROMA I cacciatori che 
non vogliono il referendum, 
ma una legge subito e i Ver
di, che chiedono che si svol
ga la consultazione popola
re del 3 giugno, chiedono da 
opposti fronti che i partiti 
vengano allo scoperto. «È 
inammissibile che a venti 
giorni dal voto - afferma la 
deputata verde Annamaria 
Procacci - le force politiche 
non abbiano detto qual è la 
loro posizione», analoga ri
chiesta, estesa anche al go
verno, è stata rivolta dall'Ar-
ci-c accia. 

Uno sciopero della fame 
di quattro giorni, dal 30 
maggio al 2 giugno è stato 
annunciato dal 700 verdi 
eletti nei consigi comunali, 
provinciali e regionali, assie
me ai parlamentari verdi, 

italiani ed europei. «Questa 
azione - afferma una nota 
della federazione delle liste 
verdi - si rende necessaria 
per combattere la campa
gna astensionistica adope
rata dai sostenitori del "no" 
per affossare i referendum». 

Intanto sulla legge in di
scussione alla Camera, che 
andrà in aula giovedì, il mi
nistro ombra dell'Ambiente, 
Chicco Testa afferma che «il 
testo appare largamente in
soddisfacente, mentre fon
date in più parti ci paiono le 
osservazioni delle associa
zioni ambientaliste». Testa 
ha reso noto che «stiamo 
procedendo, anche sulla 
base delle osservazioni per
venute dalle associazioni, 
ad un esame approfondito 
del testo unificato». Un «no» 

deciso viene alla legge da 
Valerio Zanone del Pli. «È ra
gionevole prevedere - dice 
Zanone - che, in una mate
ria tanto controversa, non ci 
siano più i tempi per un se
rio esame parlamentare del 
provvedimento sulla caccia; 
e il ricorso a leggi dell'ultima 
ora per evitare i referendum 
si è mostrato più di una volta 
una pessima abitudine». Za
none ritiene che la proposta 
di legge Campagnoli «rap
presenti di fatto una involu
zione rispetto alla situazione 
attuale e consenta una ac
centuazione dei privilegi ve-
natori». Le critiche si appun
tano soprattutto sulla man
cata eliminazione dell'art 
842, mantenendo di fatto la 
possibilità per i cacciatori di 
entrare liberamente nei fon
di altrui. La Lav (Lega antivi
visezione) si è schierata, in
vece, contro qualsiasi tipo di 
attività venatoria. Inline da 
registrare la denuncia del 
Wwf alla procura della Re
pubblica di Bergamo contro 
alcuni cacciatori che avreb
bero impedito un'iniziativa 
dell'associazione. 

eseguiti ieri all'ospedale di Va
rese. Hanno interessato sei 
persone e hanno dato, finora, 
risultati confortanti. 

Ma il caso di Rovello non e 
isolato Ieri a Gerenzano è sta
ta chiusa in via cautelativa 
un'altra fonderia, la «Astra», 
collegata alla Premoli. Qui i li
velli di contaminazione sono 
risultati inferiori ma anche i 
suoi 15 dipendenti verranno 
sottoposti a controlli medici. 
Nei prossimi giorni inizieranno 
accertamenti anche presso la 
cementeria di Merone, nei 
pressi di Erba, che utilizza 
scarti dell'azienda di Rovello. ' 

Mentre si attende l'arrivo dei 
tecnici dell'Enea, previsto per 
oggi, cui competono gli inter
venti di bonifica in caso di ra
dioattività, sono molti gli inter
rogativi cui dovranno dare nel
le prossime settimane una ri
sposta magistratura e autorità 
sanitaria. Alcuni su tutti. Da 
dove prevenivano le scorie la
vorate dalla fonderia Premoli 
contenenti cesio 137? E sì è 

trattato di incidente o. come 
sembra probabile, di un deli
berato tentativo di smaltire 
materiale altamente pericolo
so al di fuori di ogni controllo? 
E, ancora, doro sono finiti i lin
gotti di alluminio contaminati'' 
E per quale tipo dì lavorazione 
sono stati utilizzali? Sembra 
che tra i clienti della ditta co
masca ci sino importanti 
aziende nazionali A quali ri
schi sono esposti gli eventuali 
acquirenti dei manufatti? 

A quel che si sa linora il ma
teriale contaminata è giunto a 
Rovello Porro alcuni mesi fa 
ma sulla sua provenienza - af
ferma il dottor Giovanni Lazza
retti, responsabile del diparti
mento di igiene pubblica am
bientale per l'Usi Si di Saranno 
- si possono fare per ora sol
tanto delle iptoesi. Potrebbe 
trattarsi di residui provenienti 
da stabilimenti industriali o di 
rifiuti ospedalieri. Anche l'esat
ta individuazioni; della fonte 
radioattiva, a meli di distanza, 
appare quanto mai problema
tica. Come problematico sem

bra risalire alla provenienza 
geografica dei rifijti al cesio. 
Domenica sera, su deposizio
ne del sostituto procuratore 
della Repubblica di Como Da
niela Meliota, è stata | osta sot
to sequestro tutta la documen
tazione amministrativa della 
ditta, registri di (oniitor celien
ti compresi. «Ma - allcrma 
Gianni Premoli, uno ci fi litolari 
- sarà difficile scoprir*; il luogo 
d'acquisto della partita conta
minata». La sua azienda, spie
ga, acquista scorie di fonderia 
- circa SO tonnellate .il mese -
da ditte diverse, in Ita'ini1 all'e
stero. Gli abitanti della zona 
parlano comunque di viavai di 
autocarri con targlie ttranicrc, 
francesi soprattutto, poi tede
sche, olandesi. Qi ak uno par
la anche di arrivi dai |jaesi del
l'Est, da Jugoslavia >" Lnione 
Sovietica in particolari1!. Ma la 
circostanza è smentii1) dal tito
lare. «Anche se - afferma - noi 
non possiamo saprai» drrne le 
ditte fornitrici acquisi no il ma
teriale». E assicura che I « ditta 

non ha mai trattato «materiale 
atomico». 

Più semplice dovrebbe esse
re invece, attraverso il registro 
clienti, scoprire l'esatta desli-
nazione dell'alluminio lavora
to. Al riguardo il servizio di 
igiene pubblica ambientale 
della Regione Lombardia ha 
interessato il ministero della 
Sanità Presto inizieranno gli 
accertamenti anche se - dice il 
dottor Vittorio Carreri. dirigen
te del servizio - la contamina
zione dei lingotti dovrebbe <'s-
sere contenuta. 

Ai responsabili della sanità 
lombarda per ora resta la sod
disfazione di aver individuato 
in poco tempo la sorgente in
quinata del Lura. Alla fonderia 
di Rovello, i tecnici del Pmlp 
sono giunti nel tardo pomerig
gio di sabato al termine di una 
indagine iniziata il 27 aprile È 
di quel giorno l'individuazio
ne, durante controlli di routine 
effettuali a San Colombano al 
Lambro, alla confluenza del 
Lambro con il Po, delle pnrne 
tracce di radioattività. 

Firenze, docente di filosofìa già più volte condannato 

Test genetico smaschera maniaco 
Ha latto violenza su 28 minori 
il test genetico smaschera un maniaco, che nel 1989 
a Scandicci tentò di violentare un bambino di undici 
anni. Il Dna ha permesso di accertare che le tracce 
di sperma rinvenute nel luogo della violenza appar
tengono ad un professore di filosofia di Rotonda in 
provincia di Potenza, Francesco Cersosimo, già 
condannato per altri 27 episodi di pedofilia. L'uomo 
si trova già a disposizione del magistrato. 

PALLA NOSTRA REDAZIONE 
.. a i O M t l O SGHERRI 

Wm FWEZNE. Il signor Dna, 
meglio di Shertock Holmes. 
L'impronta genetica ha sma
scherato un maniaco che nel 
1989 a Scandicci tentò di vio
lentare un bambino e che è già 
stato condannato per ben 28 
episodi di pedofilia. Le sue 
tracce di sperma rinvenute nel 
luogo dove avvenne la violen
za hanno aperto una pista alla 
polizia e ai tecnici dell'istituto 
di medicina legale della Catto
lica di Roma. E bastato prele
vare il sangue ad un uomo già 
inquisito per episodi di pedofi
lia e confrontarlo con quelle 
tracce per scoprire II Dna del 
colpevole, Il professore di filo
sofia Francesco Cersosimo. 36 
anni, abitante a Rotonda in 
provincia di Potenza, già con
dannato per altri ventotio epi

sodi di violenza compiuti tra 
1*83 e l'86 a Firenze e a Brescia. 
L'uomo, raggiunto ieri dagli 
uomini della squadra mobile, 
è stato già condotto nel capo
luogo toscano a disposizione 
del sostituto Mirisele Potvani. 

•È uno dei risultati più sicuri 
che abbiamo ottenuto», com
mentano i medici Vincenzo 
Pascali e Marina Dobasz di Ro
ma che hanno molto questo 
dilficilecaso. «Si può alfermare 
- aggiungono gli esperti - oltre 
ogni ragionevole dubbio, che 
la traccia seminale repellala 
sul luogo appartiene a France
sco Cersosimo». t )l tre al risulta
to dell'impronta genetica, gli 
investigatori hanno il conforto 
di un'altra prova il giorno del
l'aggressione .il tombino, la 
sera del 21 dicembre 1989, il 

professor Cersosimo li trovava 
a Firenze. Quella sera un ra
gazzo di undici anni, mentre si 
trovava davanti alla sr tol.i me
dia «Giusti», era stato condotto, 
con la scusa di raccogliere un 
pallone, nel cortile della scuo
la da un signore di itinto, che si 
era fatto masturbai? dopo aver 
tentato di violentarlo. 

Appena rientrato a casa il 
drammatico racccnto ai geni
tori. Immediata l i denuncia. 
Ma dove cercare il maniaco? Il 
magistrato di turno, il sostituto 
Polvani, avverti l'istituto di me
dicina legale di Careggi. I periti 
recatisi nel cortile della scuola 
«Giusti» recuperai ano alcune 
gocce di sperma rimaste per 
terra furono congelati.1 a una 
temperatura di 2C gradi sotto 
zero per evitare che !,i deterio
rassero. Potevano essere utiliz
zate per confron.arle con il 
sangue di personaggi sospetti 
o con quello di persone inqui
site per atti maniacali. Alla 
squadra mobile si ricordavano 
di aver trattato il ciao eli un uo
mo condannalo il 20 lebbraio 
'84 dalla Corte d'appello di Fi
renze a 1 anno e 2 mesi di re
clusione per corruzione di mi
norenne e ratto a Une <li libidi
ne. 

Si trattava di Francesco Cer
sosimo, professore di filosofia 
presso una scuola media infe
riore del Sud, già condannato 
dai tribunali di Brescia e di Fi
renze. Poteva essere lui, il re
sponsabile. Ma occorrevano 
prove certe. Un primo riscon
tro ai sospetti della polizia si 
aveva con l'accertamento che 
il docente di filosofia il 21 di
cembre 1989, il giorno dell'ag
gressione a Scandicci, si trova
va a Firenze, come risultava 
dalla firma apposta sul registro 
dei carabinieri del capoluogo 
toscano, secondo la decosio-
ne della Corte d'appello di Fi
renze che lo aveva rimesso in 
libertà. A quel punto il pubbli
co ministero Polvani spicco un 
•avviso di garanzia» contro il 
professor Cersosimo. Un pento 
dell'istituto di medicina legale 
di Careggi effettuò al docente 
un prelievo di sangue per con
frontarlo appunto con le trac
ce di sperma rinvenute nel cor
tile della scuola di Scandicci. 
Fu quindi disposta la perizia 
genetica. Il responso della pe
rizia sul Dna 6 arrivato ieri: le 
tracce di sperma appartengo
no a Cersosimo come risulta 
dalle analisi del sangue. 

«Mare Mondiali» 
Alla Camera 
Tognoli dribbla 
Governo totalmente evasivo sull'«affare Mondiali». 
Ieri ali a Camera il ministro Tognoli, rispondendo ad 
alcuni: interpellanze, ha cercato di scaricare le re
sponsabilità degli sperperi sul Comitato organizza
tore e sui Comuni. Il comunista Caprili gli ha ricor
dato li ; accuse messe alla latitanza del governo dal
lo stesso Montezemolo. Poco opportuna la sortita 
sulle v ttime nei cantieri. 

FABIO INWINKL 

••ROMA. «SI sono d'accor
do, taci io mia la prò >osta di 
fa- osse vare sui campi di gio
co due "ninuti di silenzio per i 
morti m i cantieri dei Mondiali 
di calcio». Sono parole pro
nunciata dal ministro Carlo 
Tognoli ieri sera nell'aula di 
Montec torio, nella nsposta ad 
alcune interpellanze Una sor
ta di grottesco epitallic - il suo 
- ad ura tragedia destinala a 
segnare l'ellicienza e i «valori» 
di ques o Slato. Su qiesto te
ma la Fneal-Uil ha tracciato ie
ri una d'ammatica rad «grafia: 
il bilancio 6 in un anno di lavo
ri di 643 feriti e 24 morti, 

Tognoli ha in effetti circo-
scrino a gravità de l'«affare 
Mordia i», sia in materia di si
curezza che di spert>eri del 
pubblico denaro. A questo 
proposito ha cercato di scari
care taljne responsabilità sul 
•Col» (i comitato organizzati
vo) e sui Comuni. L'uno e gli 
alui, insomma, avrebbero 
avanzato delle richieste «suc
cessive» rispetto alle pnevisioni 
iniziali: impianti tecnologici, 
esigenze di rispetto anbienta-
le le cosiddette «finiture», l'a
dattarne nto degli stadi ad altri 
sport. 

Ma si questo punto il comu
nista Caprili, nella sua replica, 
gli ha rnfacciato le dichiara
zioni rei.e dallo stesso Luca di 
Montezemolo, direttole gene
rale del Col, nel corso di un'u
dienza conoscitiva in Parla
mento. «Per quattro anni - de
nunciò Montezemolo - c i 6 to
talmente mancato l'interlocu
tore governativo». Un'accusa 
assai dura al predecessore di 
Tognoli l'attuale sincacao di 
Roma, -ranco Carrara. E ag
giunse: «Le nostre richieste 
erano stale chiare e precise sin 
dall'inizo, scritte a chi di dove
re. Del risto non era obbligato
rio erga lizzare i campionati in 

dodici città, con evidente mol
tiplicazione dei costi». 

Tognoli ha ammesso che 
quattro stadi - Napoli, Roma, 
Genova e Udine - attendono 
ancora, a pochi giorni dall'av
vio della manifestazione, di es
sere ultimati. Tutti gli altri ven
gono formalmente consegnati 
nella giornata di oggi. Val la 
pena di ricordare che i -Mon
diali» vennero assegnati all'Ita
lia sci anni fa. A questo propo
sito Ada Becchi Collida (Sini
stra indipendente) ha osserva
to che a Barcellona gli impianti 
per le Olimpiadi del '92 sono 
in avanzata taso d i realizzazio
ne. «Quali altre manifestazioni 
di livello internazionale - si e 
chiesta - ci verranno affidate 
dopo questa pessima prova'». 
Eppure c'è chi briga perché "ri 
svolga a Venezia la tanto di
scussa Expo 2000... 

Il ministro de! Turismo e del
lo Spettacolo ha cercato anche 
di rassicurare sulla prevenzio; 
ne delle violenze nel corso del: 
le partite. In particolare, sm te
mutissimi «hooligans» inglesi,' 
ha sostenuto che molti non, 
verranno in Italia, dal momen
to che sono già stati schedati 
in patria. Controlli, comunque, 
sono in vista. < 

Caprili ha rammentato alcu
ne cifre sulla «lievitazione» dei 
costi: a Roma da 80 a 190 mi
liardi, a Tonno da 60 a 120, S 
Verona da 21 a 44. Lo stanzia1' 
mento iniziale di 400 miliardi; 
insomma, è stato totalmente! 
sovvertito. Al punto che le, 
Olimpiadi di Los Angeles sono< 
venuteacostardimeno... , , 

Si tratta, in definitiva, di una, 
prova di latitanza, insipienza et 
completa incapacità di previ
sione da parte del governo. E 
l'evasività delle risposte di Tot' 
gnoli ne è stata la miglior con» 
ferma. • • > 

Cause e rimedi di un fenomeno di dimensioni mondiali in un dibattito a più. voci 
L'occasione: la presentazione dell'ultimo libro di JFranco Reviglio ; 

Immigrazione, la «bomba» del 2000 
«Le chiavi del 2000», l'ultimo libro di Franco Revi
glio, come occasione per discutere dell'immigrazio
ne extracomunitaria. Un quinto dell'umanità sem
pre più ricca di fronte ai quattro quinti del mondo 
sottosviluppato. La difficoltà di passare «dall'utopia 
al realismo». U,i dibattito a più voci (Del Turco, Go
lia, Maccanico, Napolitano e lo stesso Reviglio) su 
cause e rimedi. 

ANNA MORELLI 

•JJJ ROMA. Tutti d'.«.c<:c>rdo sul
la straordinaria espansione 
economica, nell'ulti-no tren
tennio, del mondo imlustrializ-
zalo. Una crescila dovuta an
che, secondo I analisi sui 
«grandi rivolgimenti dell'eco
nomia italiana e rio liliale- di 
Revigiio, all'assenta eli larghi 
conflitti, alla liberalizzazione 
del commercio intemazionale, 
al grande apporto tecnologico 
e del progresso se eritifco. Ma 
gli uomini «ricchi» sono soltan
to un quinto della poi x >l azione 
mondiale. Attualmente siamo 
5 miliardi, fra 60 anni saremo 
10 miliardi, di cui 9 apparter
ranno al Terzo mondci. Di qui 
l'«ineluttabilità» del grande 
esodo.già iniziato.dal Sudver-
so il Nord del pianeta rj di forti 
rivolgimenti e squilibri Per Re
viglio, affrontare questi proble- " 

mi non significa mettere in 
campo sentimenti o generici 
solidarismi, bensì pensare alla 
sopravvivenza stessa della no
stra specie, perche «aumenti 
demografici cosi esplosivi non 
potranno non toccare gli equi
libri dell'ecosistema terra-ac
qua-aria». E secondo l'autore 
del libro si passerà dall'«utopia 
al realismo» quando il Terzo 
mondo, nell'immediato futuro, 
toccherà l'essenza dello svi
luppo dei paesi industnalizza-
li. «Il mercato stravince - am
monisce l'ex presidente dell'E
ni - ma senza riassetti istituzio
nali nuovi e il rilancio della 
"politica'', il futuro appare 
molto incerto». Tutti d'accordo 
anche nel sostenere che l'Eu
ropa e l'Italia finora hanno fat
to poco o nulla per il Sud ed 
ora - ha nlevato Ottaviano Del 

Turco - l'asse dell'interesse ri
schia di spostarsi di movo, co
me neg i anni 70, sui rapporti 
Est-Ove.t. A questo proposito 
Maccanico ha rilevato come, 
con la caduta dei rejimi co
munisti e dell'alibi della difesa 
militare affidata tradizional
mente egli Stati Uniti, l'Europa 
andrà ad assumersi responsa-
bilitii e oneri molto rm ggion, e 
gì. squi ibri andranno nsanati 
in tempi molto più rapidi che 
nel passato. Goria ha pronosti
cato che la progress va ridu
zione della spesa militare (400 
miliardi di dollari di risparmio 
in Usa nei prossimi 5 anni) 
può costituire la chiave di volta 
per gli e iuti al Sud del mondo. 
Mi sugli usi possibili dei divi
dendi della pace - he rilevato 
Napolitano - c i sono fià molte 
ipotechi : Si useranno per la ri
presa e la crescita dei paesi 
della faine,onon piutostoper 
il miglioramento ulteriore dei 
peiesi sviluppati' Ma soprattut
to - si è chiesto il ministro om
bra comunista - co ne sarà 
possibile ridurre il boom de
mografico del Terzo Mondo, 
senza inammissibili imposizio
ni e come si garantirà lo svilup
po dei f aesi del Sud, impeden
do un ulteriore disastroso dete-
noramento dell'ambie nte? Per 

Napolitano occorre un grande 
salto tecnologico che consen
ta un modello di sviluppo di
verso dal nostro e politiche di 
cooperazione finanziaria, prò-* 
duttiva, joint-venture di cui per 
ora non c'è traccia. Inutile par
lare - dice Napolitano - dt> 
quantità di immigrati nel no
stro paese, senza denunciare 
la cecità dei paesi industrializ-s 

zati e l'Iniquità delle relazioni 
economiche intemazionali. La 
regolamentazione verso l'Ita-* 
lia, per il leader comunista, è 1 

inscindibile da diverse politi-I 
che della cooperazione e cam-s 
biamento delle regole. La stra-4 
da maestra, per Napolitano so-,, 
no le intese bilaterali fra Italia e 
paesi o gruppi di paesi del 
Sud: in cambio di maggiore 
aiuto per lo sviluppo, si può 
negoziare l'impegno dei go-j 
verni locali a contribuire alla,, 
regolazione dei flussi. Del Tur-u 
co, nel sottolineare che il sin-tì 

dacato ha sostenuto con forzai 
la legge-Martelli, ha ricordato* 
che la nostra stessa collocazio-q 
ne geografica induce i partner* 
europei a ritenere l'Italia «la ' 
porta principale d'accesso»* 
per i clandestini, con un ri-' 
schio di perdita ulteriore di . 
credibilità del nostro paese in,, 
Europa. 
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ECONOMI A <£ LAVORO 
"Diritti 
Continuano 
le polemiche 
sulla legge 
M ROMA. Inizia questa matti
na lo sciopero della lame in
detto dal Comitato promotore 
del referendum sull'estensione 

'dello Statuto dei lavoratori alle 
piccole imprese per protestare 

•contro quello che viene delini-
•lo «lo scippo del relerendum». 
.Lo sciopero, al quale parteci
pano parlamentari e dirigenti 

'di Op, proseguirà lino a quan
do l'ullicio centrale della Corte 
di Cassazione emetterà la sen
tenza sulla ammissibilità o me
no del quesito referendario do
po l'approvazione, da parte 

•del Senato, della legge contro i 
licenziamenti arbitrari , nelle 
.imprese minori. Per spiegare le 
ragioni dell'Iniziativa gli orga
nizzatori terranno una confe
renza stampa all'interno di un 
camper parcheggiato nei pres
si dell'ingresso della Camera. 
r Intanto l'approvazione del 
provvedimento da parte del 
Senato continua a suscitare 
polemiche tra le forze politi
che. É toccato a Giulio Di Do
nato chiarire la posizione del 
Psi. dopo il contraddittorio vo
to espresso al Senato, rispetto 
» quello di Montecitorio dove I 
deputati avevano votato a fa
vore della legge insieme a Oc, 
Pei e Sinistra Indipendente. «La 
legge - ha detto il vice segreta
rio socialista - ci lascia insod
disfatti perche è penalizzante 
per le piccole imprese ed è per 
questa ragione che in Senato 
ci siamo astenuti». All'espo
nente socialista, che comun
que non chiarisce le ragioni di 
un cambio di rotta del suo par
tito troppo repentino, ha rispo
sto Antonio Bassolino, della 
segreteria del Pei. <È davvero 
•Ingoiale - ha spiegato » la 
contraddizione del Psi che si « 
astenuto al Senato su una leg
ge giusta che alla Camera ave
va ricevuto il voto favorevole e 
il contributo importante dei so
cialisti. Considero un errore, 
una scelta sbagliata il voler in
trodurre modifiche ad una leg
ge appena approvata e che 
rappresenta un atto di civiltà». 
Secondo Bassolino invece «si 
(ratta di impegnarsi esatta
mente al contrario e cioè per 
l'immediata applicazione del
la legge nella realtà del paese». 
Ma la legge è un attacco alla 
lealtà delle imprese minori? 
«La legge non e punitiva per le 
piccole imprese - ha dichiara
to nel cono di una intervista a 
Italia Radio' il senatore comu
nista, Roberto Maffioletti - per
che non definisce una stabilità 
di tipo pubblico del rapporto 
di lavoro, ma soltanto una tute
la per il lavoratore». Polemico 
nei confronti del Partito socia
lista anche l'ex vice segretario 
De, Guido Bodrato. Per l'espo
nente democristiano «i sociali
sti hanno torto e il loro atteg
giamento è spiegabile solo 
con ragioni propagandistiche 
e non politiche». 

Cambio in rialzo sul marco tedesco 
e sulle altre valute europee 
La Banca d'Italia acquista grosse 
quantità di divise estere 

Ottimismo di facciata negli Usa 
ed in Inghilterra dovè si minimizza 
suirinflcizione. Le borse di Londra 
e New York lanciate al rialzo 

La lira libera piace ai capitali 
Nel primo giorno di cambi in regime di libertà valu
taria la lira ha guadagnato sul marco - da 737 a 735 
lire - e sulle altre valute europee. Ciò mostra che 
l'afflusso di capitali dall'estero continua mentre gli 
italiani sono prudenti di fronte alle sollecitazioni ad 
investire all'estero. Il clima monetario internaziona
le resta caratterizzato da enorme incertezza ma i 
banchieri si mostrano tranquilli. 

R E N Z O S T E F A N E L L I 

H ROMA. La Banca d'Italia si 
è data da fare alla chiusura del 
mercato dei cambi per com
prare marchi Ecu e franchi 
francesi da operatori lieti di 
prendersi in cambio le nostre 
modeste lirette. Una scena che 
sarebbe risultata incredibile 
solo qualche anno addietro. Si 
è scoperto che tutto ha un 
prezzo, anche la buona con
dotta di una valuta, per cui ba
sta tener su il tasso d'interesse 
per trovare acquirenti. 

Per il resto, la prima giornata 
della »lira libera» è vissuta al
l'insegna della riflessione in 
Italia e di una cospicua indiffe
renza (almeno apparente) 
negli altri paesi europei. 

In Italia le banche sostengo
no che «non tutto è chiaro» nel
la nonnativa del mercato valu
tario e che occorre studiarla 
meglio. In realtà per la mag
gioranza delle banche si tratta 
di attrezzarsi per il mercato 
estero, specie valutario; in 

molti casi manca anche il fun
zionarlo centrale con adegua
ta competenza. Il tanto critica
to Ufficio Italiano cambi forni
sce gli «addestratori»: a conti 
fatti, l'Uic non ha solo compe
tenza nell'amministrazione dei 
cambi ma si rivela anche il 
principale serbatoio di espe
rienza sul mercato del cambi. 

Iniziative per il monitoraggio 
e lo studio del mercato dei 
cambi si fanno avanti, dopo 
tanto discutere, timidamente. 
A Firenze viene annunciato 
per il 18 maggio il battesimo di 
una fondazione per gli studi 
monetari emanazione di un 
gruppo operativo, Fìnanat. La 
formazione di esperti nella ge
stione valutaria d'impresa si fa 
spazio nei programmi per qua
dri e manager. Resta incognito. 
Invece, lo sviluppo che l'Uic 
stesso darà alle sue funzioni in 
questo campo. 

. Il Financial Times dedica un 
supplemento al mercato dei 

cambi esteri ma non dedica un 
servizio alla lira. In realtà l'inte
resse intemazionale per la lira 
c'è. Probabilmente c'è anche, 
in qualche recondito angolo 
della Banca d'Italia (ma non al 
Tesoro o all'Ufficio cambi che 
ne dipende) un piano per pro
muovere un più ampio uso in
temazionale della lira. Il mer
cato delle eurotire, dei prestiti 
in lire a circolazione estera, ha 
già registrato successi negli ul
timi due anni. L'interesse è au
mentato di recente. D'altro 
canto, l'uso della lira per rego
lare i contratti di esportazione 
ed importazione è ancora limi
tato (ni usa di più il dollaro). 

C'è scarsa convinzione nei 
«promotori» della lira. All'ulti
ma riunione del Fondo Mone
tario intemazionale è stato 
concluso un accordo-pasticcio 
fra inglesi e francesi a danno 
dell'Italia: gli inglesi hanno 
•prestato» parte della loro quo
ta (diritto di voto) nel Fmi ai 
francesi per conservare il 4° 
posto col patto che a loro volta 
i francesi faranno un analogo 
•prestito» al governo di Londra 
quando l'Italia, dati alla mano, 
reclamerà il quinto posto. Non 
ci risulta che vi sia stata una 
protesta da parte italiana verso 
un modo tanto anomalo di 
procedere. .. 

Italiani brava gente, nel mer
cato intemazionale di oggi, o 
furbesca assunzione di un pro

filo basso per fregare meglio i 
concorrenti? Basti leggere la 
cronaca di ieri per capire co
me la liberalizzazione valuta
ria ci trova impreparati, anzi
tutto, sul piano politico e istitu
zionale. I governatori della 
banche centrali, riuniti a Basi
lea, si sono tentili raccontare 
dalla Riserva Federale degli 
Stati Uniti che tutto va bene a 
casa loro, inflazione e debiti 
non sono allarmiinti quindi i 
tassi d'interesse saranno tenuti 
bassi. Parole, certo, ma in gra
do di far sobbalzare la Borsa di 
New York, risalita ieri oltre la 
quota 1800 con un nuovo bal
zo di 40 punti in inizio seduta. 

Spettacoli pirotecnici anche 
alla Borsa di Londra, risalita 
dell' 1,8* perchè tutti sarebbe
ro contenti che l'inflazione del 
9,4% è inferiore alle previsioni. 
Addirittura il primo ministro 
Margaret Thaxher ha raccon
tato ai dirige tr i del partito con
servatore, riuniti ai] Aberdeen, 
che in fondo quel 9,4% si po
trebbe depura re di due punti e 
mezzo, sottraendo' certi effetti 
del caro denaro sul costo degli 
alloggi...ed allora l'inflazione 
inglese sarebbe molto vicina a 
quella della Comunità euro
pea, simile a quella Italiana: in 
una parola «non allarmante». 

Spregiudicatezza della de
stra politica, espace di passare 
dalla difesa intransigente del : 
valore reale della moneta -

contro le spese sociali, per la 
riduzione delle irrottale ai ric
chi - allo spaccio (Sella mone
ta tosata da tassi di inflazione 
che ne dimezzano il valore 
ogni cinque o sei anr.i. Ma an
che ingenuità di chi ritiene di 
trame profitto allineandosi fa
cendo del tanto ccleb rato casi
no dei mercati finanziari il luo

go di abitazione abituale del 
metro di misura di ogni valore 
prodotto. Con buona pace di 
chi si dedica al risparmio a 
lungo termine. 

La liberalizzazione valuta
ria, fra I costi, mette dunque in 
evidenza il merito di mettere a 
nudo i paradossi apparenti 
della politica monetaria. 

Nuove regole alle frontiere 
Semaforo verde fino a 20 milioni Carlo Azeglio Ciampi, governatore della Banca d'Italia 

CLAUDIO FICOZZA 

• • ROMA La libertà valutaria 
lascia a carico degli operatori 
nazionali (persone fisiche ed 
imprese) alcuni obblighi. Ve
diamoli nelle loro linee gene
rali, tenendo conto che si tratta 
perlopiù di informazioni che 
devono essere trasmesse alle 
autorità per fini statistici e fi
scali. 

Comunicazione valutarla 
statistica 

La legge stabilisce che l'Uffi
cio italiano dei cambi possa 
chiedere l'invio di informazio
ni e dati sulla gestione valuta
ria e sulle operazioni con l'e
stero, nelle quali gli operatori 
abilitati (banche ed altri sog
getti autorizzati) sono interve
nuti a qualsiasi titolo. Inoltre, 
la legge prevede che l'Ufficio 

cambi (sulla base di una diret
tiva del Cicr, l'organismo di di
rezione del credito) possa 
chiedere tali Informazioni di
rettamente agli operatori. 

In forza di tali disposizioni, 
l'Ufficio cambi ha predisposto 
la «Comunicazione valutaria 
statistica» nella quale devono 
essere riportati gli elementi 
dell'operazione valutaria ne
cessari per la conoscenza dei 
flussi da e verso l'estero. Sono 
escluse dalla Comunicazione 
le operazioni fino a 20 milioni 
di lire. 

Le istruzioni dell'Ufficio 
cambi definiscono una divena 
procedura di compilazione e 
di inoltro della Comunicazio
ne a seconda se l'operazione 

sia canalizzata» (cioè effet
tuata tramite gli istituti di credi
to) o •decanalizzata», svolta al 
di fuori degli intermediari au
torizzati. 

Per le operazioni «canalizza
te» la Comunicazione va resa, 
a partire dal 1' giugno, dalle 
banche sulla base di informa
zioni (anche verbali, quando 
consentito) ottenute dagli 
operatori, i quali pertanto de
vono semplicemente fornire 
gli elementi dell'operazione 
necessari per la compilazione 
della Comunicazione da parte 
della banca. 

Dal 14 maggio, invece, le 
operazioni «decanalizzate» 
vanno invece comunicate al-

. l'Ufficio cambi il giorno 10 del 
mese successivo a quello in 
cui viene effettuato il regola

mento o a quello iin cui viene 
data esecuzione alla fase do
ganale, in caso di operazioni 
correnti mercantili «senza re
golamento» o con regolamen
to interamente poiiticlpato ol
tre 60 giorni dopo l'operazione 
doganale. La Comunicazione 
puO essere comunque fatta 
pervenire negli stessi termini 
anche ad una banca, per la 
successiva trasmissione all'Uf
ficio cambi 

Sia per le operazioni cana
lizzale» che per quelle «deca
nalizzate» estete l'obbligo di 
fornire informazioni fedeli, e 
che violando questo adempi
mento si rischia una sanzione 
amministrativa pecuniaria che 
va da un minimo di 400.000 li
re ad un massimo di 10 milio
ni. 

Adempimenti ed obbli

ghi di carattere Ibcnfe 
Le persone fisiche •:; gli enti 

non commerciali ( in generale 
i soggetti che non «ori t tassati 
in base al bilancio) e te effet
tuano trasferimenti va utari da' 
e verso l'estero senza affidarsi 
ad intermediari abilititi sono 
tenuti ad indicare tali trasferi
menti nella dichiarazione an
nuale dei redditi, nel a quale 
devono in ogni caso essere ri
portati gli investimi i t all'este
ro e le attività estete di natura 
finanziaria possedute nel pe
riodo relativo alla dichiarazio
ne, anche se gli stessi sono sta
ti effettuati tramite intermediari 
abilitati. Tale obbligo sussiste 
solo se l'ammontare comples
sivo del movimenti effettuati 
nell'anno supera i 21) tnilioni di 
lire. • • •• • -

' L'importazione o l'esporta-
' zione mediante plico postale 

di banconote ed altri titoli al 
: portatore, sia in lire che in va-
[ luta estera, è ammessa fino al 

limite di 20 milioni. Per gli altri 
titoli o valori mobiliari superio-

' ri ai 20 milioni i residenti sono 
tenuti a fame dichiarazione in 
dogana. 

E il caso di ricordare che la 
violazione delle norme fiscali 
comporta sanzioni che vanno 
dal S al 25% degli importi non 
dichiarati, e che chiunque for
nisce alle banche ed agli inter
mediari abilitati false indica
zioni sul soggetto realmente 
interessato al trasferimento, 
ovvero dichiara falsamente di 
non essere residente in Italia, è 

'• punito con la reclusione da 6 
mesi ad 1 anno e con la multa 
da 1 milione a 10 milioni. 

lEnimont 
gli operai 
bloccano gli aerei 
ad Alghero 

Clamorosa protesta contro lo smantellamento della chimica 
lìnimont in Sardegna. Un migliaio di lavoratori chimici e me
talmeccanici degli stabilimenti di Porto Torres ieri pomerig
gio hanno invaso i piazzali e parte delle piste dell'aeroporto 
di Alghero Fersilia, tanto che per circa quattro ore. quanto è 
durata la manifest.izione, sono stati cancellati i voli in par
tenza e in arrivo. £ solo l'ultima Ira le numerose manifesta
zioni con cui gli operai cercano di opporsi ai licenziamenti 
annunciati da Enirnont, che vorrebbe disimpegnarsi dall'a
rea chimica sarda, tanto più che è slata già risanata dopo la 
recante ristrutturazonecon l'espulsione dalla produzione di 
migliaia di lavoratori. 

IL'Unionquadri: 
«Coordinare 
tutte le reti 
dei servizi» 

La necessità di un coordina
mento tra le varie reti di ser
vizi (energia, telecomunica
zioni, trasporti, servizi muni
cipalizzati, portuali, aereo-
portuali ecc.), nonché di 

_ ^ _ _ _ _ _ u n a verifica della loro efti-
" ™ " ^ " " • " • M ^ ™ ^ ^ " ™ 1 " cienza attravrso una «autori
tà» eli controllo, è In proposta lanciata dal presidente dcll'U-
ilio riquadri, Rossitto, in un convegno a Genova a! quale han
no partecipato esponenti delle grandi reti: Sip, Enel. Cispel, 
Confitarma. Assoportl ecc.. Rossitto ha sottolineato il ruolo 
strategico che assumerebbero le grandi professionalità, in 
particolare quelle Cei quadri. Ciò servirebbe alla crescita im
prenditoriale, tale che il sistema dei servizi passi da una logi
ca di tipo assisten;:ialistico a quella del «servizio-prodolto» 
connesso al mercato. Secondo Rossitto la strategia dei servi
zi deve essere quella della vendita di un prodotto a clienti, 
piuttosto che l'erogazione di servizi a utenti, e in condizioni 
di monopolio. La caduta delle concessioni e la -deregula
tion» a meno di mille giorni dal 1993, 'pongono l'obbligo di 
un miglioramento Cella qualità nelle grandi reti dei servizi». 

Pei sollecita 
Comitato credito 
per le nomine 
bancarie 

Siamo a metà mese, le ele
zioni amministrative son 
passate, ma di nominare i 
vertici bancari scaduti anco
ra non si parla. Eppure in 
campagna elettorale il presi-
dente del Consiglio si era 

••»"•»•»•»•^•»•»•»•••"•»•»•»•1",••> impegnato a por fine a una 
situazione di «prorcigatio» che si trascina da troppo tempo. 
In una dichiarazione gli esponenti comunisti per il credito 
on. Antonio Bellocchio e Angelo De Mattia, ricordando le 
voci sui i tentativi lottizzatoli (cedere una delle Bin, il Credi
to italiano, alla Oc in cambio di un suo cedimento sulla se
parazione tra bancii e impresa) hanno sollecitato il ministro 
del Tesoro Carli a convocare immediatamente il Comitato 
interministeriale per il Credito per porre fine «alla indecente 
"prorogatio"» e procedere alle nomine «secondo criteri nuo
vi». 

Domani il vertice 
dell'Ili 
Forse si parla 
anche di banche 

Proprio nell'avvicinarsi delle 
assemblee delle banche 
d'interesse nazionale (Bin) , 
Comit e Credit, in cui si de
vono designare i nuovi verti
ci, si riunisce domani il cc-

__^_^____^_^_ m italo di presidenza dell'In. 
" " " " ^ ^ ^ m m m m m m ^ ^ ^ ~ Ancora una decina di giorni. 
e il presidente Franco Nobili dovrebbe presentare i nomi dei 
futuri presidenti e amministratori delegati delle due banche 
( ma non del Banco di Roma, che non ha questo problema. 
Sara il primo atto della corsa alle poltrone chje non riguarda 
solo le partecipazioni statali: dalle banche meridionali a nu
merose casse di risparmio. Inoltre è ancora vacante la presi
denza dell'Amalia e il comitato di presidenza deH'Efim. 

Sanità, tecnici 
e amministratori 
contestano 
il contratto 

Il coordinamento nazionale 
del personale tecnico ammi
nistrativo de) servizio sanita
rio ha proclamato l'agitazio
ne della categoria e ha in
detto per questa mattina una 
manifestazione di protesta 

mm""•»•»•»•»•»•»•»"•»•»'•»•»•»•••••> davanti a palazzo Vidoni per 
contestare la firma del contratto della sanità. Il coordina
mento, che si è costi luito lo scorso 12 maggio, reclama alcu
ne tutele per il perse naie tecnico-amministrativo da inserire 
nell'ipotesi di accordo per il contratto. Il coordinamento 
chiede anche «il superamento della discriminazione in atto 
prevista dalla normativa per i laureati del ruolo amministrati-
vocon inserimento i lunediato al nono livello, come per tutti 
gli altri laureati» 

F R A N C O D R I Z Z O 

. . . . Scioccati dal successo delle Leghe gli industriali ritirano la delega ai partiti 
Ma Romiti dice che forse le avrebbe votate. Pininfarina: «Subito le riforme istituzionali » 

L'Assolombarda: «Rifacciamo politica» 
•Torniamo a far politica alla grande». Assolombar-
da, la più potente organizzazione della Confindu-
stria, scioccata dal successo delle Leghe, chiede il 
ritiro della delega in bianco alla «classe politica». E 
Pininfarina risponde: «Riforma istituzionale subito». 
C'è scontento per le leggi sulle piccole imprese e 
sulla scala mobile, ma anche per l'estendersi della 
lottizzazione. 

STIFANO RIGHI RIVA 

• I MILANO. È passato solo 
un mese e mezzo dalla «pace 
di Parma», e il patto di non ag
gressione tra industriali e grup
pi politici dominanti sancito 
allora da Agnelli e Andreotti 
pare già logoro. Non solo per
chè l'effetto immediato, la te
nuta della De e del partiti di go
verno nelle amministrative, è 
già stato incassato. Ma soprat
tutto perchè di mezzo c'è stata 
la Lega lombarda: le tradizio
nali proteste e le rivendicazio

ni degli industriali contro il 
malgoverno e la carenza di 
servizi, che a Parma In qualche 
modo erano state smorzate in 
nome dei comuni interessi di 
stabilità, se non di conserva
zione, si sono trasformate in 
rabbia di massa e in voti. E in 
Assolombarda sanno che, tra 
gli associati, questi voti sono 
stati una valanga. 

Ottorino Beltraml, il presi
dente, non concede pero nulla 
sul piano culturale agli umori 

qualunquisti: «CU imprenditori 
- dice - non vogliono ridurre 
la loro protesta a una semplice 
faccenda di bottega, e non è 
esaltando la divisione di carat
tere geografico che si può ri
comporre la fiducia nella de
mocrazia». Al contrario, per 
battere 1 fenomeni di scolla
mento occorre «un ritomo alla 
politica vera, occorre ristabilire 
il primato della politica». «Con
sapevoli - aggiunge - che ciò 
non rappresenta affatto garan
zia di un più pronto accogli
mento delle istanze che legitti
mamente noi. come altri attori 
sociali, proponiamo». L'impor
tante è che all'incertezza pe
renne e alla paralisi continua si 
sostituisca un dibattito produt
tivo e foriero di decisioni. 

Gli offre subito una sponda 
il presidente della Confindu-
stria Pininfarina, che anticipa 
alcuni temi della prossima as- . 
semblea nazionale: «Voglio ri

cordare all'opinione pubblica 
- dice Pininfarina -che l'indu
stria italiana è nata insieme al
l'unità del paese, che ha tratto 
vantaggio dalle risorse finan
ziarie e soprattutto umane del 
Mezzogiorno. L'industria italia
na è figlia della democrazia, 
dello stato di diritto, e ha sof
ferto nei momenti di autarchia,. 
di quote obbligatorie e di car
telli, di limitazione della libertà 
di circolazione delle persone e 
delle merci». 

«Certo - continua - I motivi 
di prolesta non mancano». Ma 
sinora, di fronte alle proteste 
«qualcuno ha semplicemente 
cercato di difendere I propri 
privilegi facendo ricorso più al
le risorse della dialettica che a 
quelle della ragione». E che di
re «di quei politici che ricerca
no legittimità alle pratiche lot
tizzatone nel voto popolare»? 
Pininfarina non fa nomi, ma 
non è difficile riconoscere co

me destinatario delle accuse il 
presidente del Consiglio An
dreotti. 

«Slamo ben ol re - conclude 
Pininfarina - il campanello 
d'allarme. Siamo a una svolta». 
Una risposta di comodo da 
parte delle burocrazie dei par
titi sarebbe inadeguata. Si trat
ta «di fare una coraggiosa auto
critica e di affrontare con reali
smo il problemi) dell'adegua
mento dei meccanismi istitu
zionali alle esigenze di una so
cietà avanzata*. 

Cavallo di battaglia di que
sta riforma, sembra di capire 
da Pinlnfarina, dovrà essere la 
distinzione limpida tra respon
sabilità politiche e compiti di 
gestione. Che nella veàllone 
degli industriali significa in
nanzitutto privatizzazione. Ma 
non più tanto, spiega il presi
dente, nella vecchia chiave 
ideologica dell.i istituzione ai 
privati dei settori occupati dal

la mano pubblica, quanto in 
quella moderna della gestione 
privatistica del . patrimonio 
pubblico. 

Infine le polemiche tradizio
nali: naturalmente in questi 
giorni il bersaglio fisso è la leg
ge sui diritti nella piccola im- ' 
presa. Il giudizio è comune a 
tutti, la legge è pessima per 
Beltrami come per Fin I rifarina, 
e quest'ultimo ribadisce la ri
chiesta al governo di nrvisione 
in tempi brevi. Anche: Cesare 
Romiti, che presenzia .ai lavori 
in platea, naturalmenx pensa 
la stessa cosa. Semmai si di
stingue nel giudizio sulla Lega ; 
lombarda: «Non l'ho votata. 
Ma io non voto in Lombardia, 
altrimenti, chissà...» Per Romiti 
si tratta di una protesta larga
mente giustificata. Non capi
sce, dice, quelli che !.i stupi
scono: «Chi ha contribuito a 
creare il benessere vuole servì-
zi adeguati». 

AVVISO AGLI OBBLIGAZIONISTI 
. . •. PRESTITO OBBLIGAZIONARIO IR11987-1994 A TASSO VARIABILE 

2 * emlsstont di nominali L. 500 miliardi (AB116010) 

La sesta semestralità di interessi relativa al periodo 1° dicembre 1989/31 maggio 1990 
— fissata nella misura del 7 H — verrà messa in pagamento dal 1 • giugno 1990 in ragio
ne di L. 350.000 al lordo della ritenuta di legge, per ogni titolo da nominali L. 5.000.000, 
contro presentazione della cedola n. 6. 

Si rende noto che il tasso di interesse della cedola n. 7, relativa al semestre 1° giugno/30 
novembre 1990 ed esigibile dal 1 " dicembre 1990, è risultato determinato, a norma del
l'art. 3 del regolamento del prestito, nella misura del 7,10% lordo. 

PRESTITO OBBLIGAZIONARIO IR11986-1995 A TASSO INDICIZZATO (AB114499) 

La nona semestralità di Interessi relativa al periodo 16 dicembre 1989/15 giugno 1990 
— fissata nella misura del 6,75*>> — verrà messa In pagamento dal 16 giugno 1990 
in ragiona di L. 337.500 al lordo della ritenuta di legge, per ogni titolo da nominali 
L. 5.000.000. contro presentazione della cedola n. 9. 

Si rende notò che il tasso di interesse della cedola n. 10. relativa al semestre 16 giù- j 
gno/15 dicembre 1990 ed esigibile dal 16 dicembre 1990, è risultato determinato, i 
a norma dell'art. 3 del regolamento del prestito, nella misura del 6,85% lordo. I 

Oaqea InCSrlCfitA* I 

BANCA COMMERCIALE ITALIANA BANCA NAZIONALE DEL LAVORO ' 
CREDITO ITALIANO BANCO DI ROMA 

BANCO DI SANTO SPIRITO J 
l'Unità 
Martedì 

15 maggio 1990 11 



ECONOMIA E LAVORO 

Enìmont 
Riunione 
per evitare 
licenziamenti 
• i CAGLIARI ti sottosegreta
rio alla presidenza del consi
glio del mlnis'ri on Nino Cn-
stolori interverrà oggi pomerig
gio alla riunione convocata dal 
presidente della regione on 
Mano Floris per esaminare la 
situazione del'a chimica sarda 
dopo i licenziamenti ed il di
simpegno annunciati da Eni-
moni A) «vertice» partecipe
ranno curoparlamcntan una 
rapprcsontan2a dei deputati, i 
segretari regionali dei partiti i 
capigruppo in consiglio regio
nale, le segreterie regionali di 
Cgil Cisl Uil la federazione re
gionale degli industnali e la 
giunta regionale 

Particolare importanza vie
ne annessa alla presenza di 
Cnstolori «La presidenza del 
consiglio - ha detto Cnstolori -
si è attivata subito per scongiu
rare l'attuazione di un disegno 
destinato a determinare con
traccolpi insopportabili per la 
popolazione sarda» 

Cir e Fininvest smentiscono l'ipotesi di coabitazione 

Il no comment è un no? 
Esiste davvero un'ipotesi di marca Ctr per la «coabi-
tazione» con la Fininvest di Berlusconi nella Monda-
don7 L'annuncio di un simile piano, con tanto di 
dettagli, l'ha dato un quotidiano domenica. Con 
una avvertenza: che i protagonisti del «caso» avreb
bero smentito tutto. E in effetti sono prontamente 
giunti sdegnati dinieghi. Che confermano solo una 
cosa- che l'accordo è ancora lontano. 

DARIO VBNEQONI 

• I MILANO Un altra giornata 
di smentite ufficiali per i mag
giori protagonisti del «caso» 
Mondadori Dopo la pubblica
zione sul Corriere della sera di 
domenica di un lungo articolo 
di Pcppino Turani su una cir
costanziata ipotesi! di «coar
tazione» avanzata dalla Cir agli 
uomini della Fininvest le due 
parti si sono Impegnate in un 
incessante tam tam di din 

La proposta in questione -
ha dichiarato un portavoce 

della finanziaria di Carlo De 
Benedetti - «non esiste e non è 
mai stata presentata alla Finin
vest né in 40 né in una pagina» 
La trattativa non é sospesa, ha 
fatto eco Gianni Letta, vicepre
sidente della Fininvest Comu
nicazioni, -ma I unica ipotesi 
alla quale si lavora è la sparti
zione» 

In realtà I articolo di Turani 
(vecchio amico e collaborato
re di Scalfari, strappato alia Re
pubblica dal Corriere il mese 

scorso) sembra sostanzial

mente a prova di smentita Alla 

Cir hanno dunque davvero la

vorato per stendere quella pro

posta - o comunque una iden

tica nelle linee di fondo - e per 

cercare di sbloccare una tratta

tiva che sembra inesorabil

mente impantanala Ma Silvio 

Berlusconi, numti i più stretti 

collaboratori ha Invece oppo

sto un netto rifiuto E tutto è 

tornato in alto mare 

Che cosa prevede il piano 

fantasma della Cir' Innazltutto 

la creazione di una nuova so

cietà nella quale far confluire 

le rispettive quote della casa 

editrice In questa società De 

Benedetti e i suoi avrebbero 

183%, contro il 1 5 * del fronte 

Berlusconi Verrebbero inoltre 

scorporati tutti i periodici, i 

quali verrebbero riuniti in una 

nuova società posseduta pan

ici camenle al 50% dalla Mon

dadori ( e cioè da De Benedet

ti) e dalla Fninvest La gestio

ne di quest.i società sarebbe 

affidata a Bei lusconi 

Il presidente della Fininvest 

avrebbe in sostanza una quota 

di minorane i Avrebbe la ge

stione dei parodici, dei quali 

però continuerebbe a condivi

dere la proprietà con la Cir 

Dovrebbe mo lare la presiden

za della Co.'.» editrice che tor 

nerebbe - questo le indiscre

zioni pubblu <ite non lo dico

no, ma é pi lusibile - a Carlo 

Caracciolo 

Se per Berlusconi il piano 

era già poco digeribile la pub

blicazione dei suoi contenuti 

pnma ancoia che lui avesse 

avuto il tempo di ragionarci so

pra e di espnmere un parere in 

proposito gli l-a tolto ogni dub

bio E cosi v;rso 1» sede della 

Cir e partito i n «no • secco 

Sarebbe torse interessante 

sapere a qui" io punto chi ha 

avuto intere»SP a passare l'in-

formazione al Coi in re contri 

buendo a brucian sul nascere 

ogni possibilità di incesso der 

piano Ma qui si ei r«i nel cam

po delle semplici Unzioni Se 

si deve dar retta al I mon senso 

si dovrebbe indiare come 

•gola profonda» quak-uno che 

ha interesse a boicottare un 

accordo su quelle busi Qual

cuno che oggi hci un ruolo e 

che domani parebbe non 

averlo più 

Ma forse più utile e cercare 

di capire che cosa questo pro

getto Cir significhi i questa in

tricata vicenda E |iu la rispo

sta dovrebbe essi e univoca 

Carlo De Benedeiti nentrato 

da un lungo viaggia in Amen-

ca e Giappone vuole vedere 

se gli riesce di chiudere il con

flitto E poiché la <trada della 

separazione degli nteressi tra 

Cir e Fininvest e bloccata dal 

macigno dell elevato congua-

Carlo De Benedetti 

gito in denaro che spetterebbe 
alla Fininvest (e che questa 
non ha intenzione di accollar 
si) s cerca una via diversa 
Che può anche essere quella 
di una «coartazione» dentro la 
Mondadon, purché adeguata
mente garantita E la prima ga
ranzia sarà quella della riserva
tezza, ragion per cui è implici
to che tutti negheranno tutto 
fino al momento dell annun
cio di un accordo se mai a un 
accordo si arriverà 

Fissato il processo Fiat 
Comincerà il 7 giugno 
Romiti e colleghi imputati 
per gli infortuni «nascosti» 
I I I TORINO II proce so per gli 
ir f irtuni occultati nelle labbri 
e li- Rat ncom ncer' il 7 gm-
gw esattamente otto mesi do
pa essere stato blex calo dai 
e IMIII della difesa Lei ha deci
so I pretore Raflaele Guarmicl-
Ic i ielle cui mani il processo è 
ri e malo a pieno lite lo lnfatu 
le Cassazione ha dis nnescato 
i IÌIJ» «siluri» lanciati il 7 ottobre 
d' Ib scorso anno ella vigilia 
d'Ili prima udienza I istanza 
con cui il procuratore generale 
d "orino chiedeva 1 trasferì 
ire rito del proceso p'r «motivi 
d ardine pubblico- e I istanza 
d'i difensori Fiat che contesta 
v.mo la doppia figura (inqui
nate e giustificante) del preto
re nel vecchio codice 

A Cesare Romiti ed altri tre 
illu<tn imputati i responsabili 
di-Ili* relazioni indu<Inali Mi 
chele Figurati Maunzio Ma 
gn IIJOSCO e Vittorio C modei il 
pre t are ha mandato il medesi 
rno decreto di citazio ie di otto 

mesi fi devono nsponderc di 
v>o'a/ ione del! art 5 dello Sta
tuto dei lavoraton per aver fat
to fare a sanitari di fiducia e 
funzionan Fiat le visite ed i 
controlli sull infermità degli in
fortunati con conseguenze 
gravissime lavoraton che tor
navano anzitempo in fabbrica, 
fasciali e ingessati dopo il 
semplice nscontro di un infer
miere trucchi van per ndurre 
la durata dell infortunio a me
no di tre giorni ecc 

Il processo ricomincia an
che se la recente amnistia «co
pre- le violazioni commesse fi
no al 24 ottobre 1989 Per il 
magistrato infarti quello com
messo da Romiti e soci é un 
reato »peimanente» e vuole 
quindi accertare se é prosegui
to dopo quel termine Ora tutti 
si attendono nuovi cavilli dei 
difenson Fiat dovranno però 
dir» se accettano I amnistia, ri
conoscendo di fatto la colpa 

DA/C 

BORSA DI MILANO Mercato più vivace in dirittura di arrivo 

M MILANO II mercato ha affrontato la pn

ma delle scadenze tecniche di maggio - ia 

risposta premi - c o n una maggiore vivacità e 

propensione al rialzo 11 Mib andato in pro

gresso dello 0 4% in apertura lo ha mantenu

to per quasi tutta la seduta Le «blue chips», a 

parte qualche eccezione escono tutte con 

scqni positivi Le Rat aumentano dello 

0 39% e le Montedison dello 0 47% e le Ge

nerali dello 0 38% Chiusure positive anche 

per i due maggion titoli di De Benedetti, le 

Cir con lo 0 78% in più e le Olivetti con lo 

0 33% Particolarmente vivaci due titoli legati 

alla vicenda Mondadon, le Ame Fin me che 

AZIONI 

hanno fatto un balzo del 5,7% e le Cartiera 

Ascoli con il 2,88% L indifferenza del mer

cato verso i buoni risultati di bilancio ha avu

to un altro riscontro con le ini che dopo l'an

nuncio di un utile netto aumentato del 50%, 

chiudono il titolo in Borsa con un magro 

+ 0.14% Fra le Bin il Banco Roma risulta in 

flessione dello 0,79%, in buon rialzo invece 

Mediobanca con l'I,41% in più Dopo una 

«risposta premi» senza particolare storia do

mani il mercato affronta I riporti chiudendo 

cosi un altro ciclo piuttosto deludente? 

DRC 

Titolo Chiù» V » •/. 

ALIMENTARI A G R I C O L I 

ALIVAR 

FERRARESI 
ERIOAMA 

ERIOANIARI 
ZIGNAQO 

13025 

«4890 
8371 

6320 
8280 

0.97 

-013 

0 22 
0 3 0 

•0 60 

ASSICURATIVI 

ABEILLE 
ALLEANZA 
ALLRANZARJ 

ASSITALI» 
AUSONIA • 

FAT^AfJ»,.,,,, 1 

FIRS 

FIRSRISP 
GENERALI AS 
ITALIA 1000 
FONDIARIA 

PREVIOENTE 

LATINA OR 
LATINA R N C 
LLOYO ADRIA 
LLOYORNC 
MILANOO 
MILANO R P 

RASFRAZ 
RAS RI 
SAI 
SAIRI 
SUBALPASS 
TOROASSOR 
TOROASSPR 
TORO RI PO 
UNIPOL 

UNIPOLPR 
VITTORIA AS 
W FONDIARIA 

117100 
4 se SO 

42600 
11(60 

17S6 

143S» 
1 5 » 

596 
40655 
14360 
57600 

21300 
15300 

6450 
14600 
11200 
26250 

16560 
23620 
12965 

17650 
874» 

25000 
22250 
13025 
11130 

22600 
16910 
27200 

29410 

0 0 9 

193 
4 1 4 

• o » 
-0.4* 

t W 
-OS» 
-146 
0 3 6 

•0 03 
0 0 9 

2 35 

132 
0 0 0 

102 
182 

-OTO 
0 49 

136 
137 

0 28 

- 0 0 1 
0 3 6 

0 0 9 
0 91 
2 1 1 
0 0 0 

•oso 
4 5 3 

0 72 

BANCARI! 
BCAAORMI 

COMITRINC 
COMIT 
B MANUSAROI 
BCAMERCAN 
BNAPR 

B N A R N C 
QNA 
BNLOTERI 
OCATOSCANA 

8COAMBRVE 
B A M 8 R V E R 
B CHIAVARI 
BCO 01 ROMA 

LARIANO 

BCO NAPOLI 
BSARDEGNA 
CR VARESINO 
CRVARRI 

CREO IT 
CREO IT R P 
CREDIT COMM 
CREDITO FON 
CR LOMBARDO 
INTERBAN PR 
MEOIOBANCA 
W B R O M A 7 S 

W ROMA 0.79 

15220 
4296 
4660 
1315 

10425 
3820 

2210 
6301 

14220 

5290 
5375 
2895 
5011 
2266 
7600 

19890 
18100 
5962 
3215 
2610 
2169 
4770 
6400 
3925 

47289 
20650 

430000 
723000 

•0 57 

0 19 
0 5 8 
100 

•0 71 
0 1 5 

-0 45 

0 6 2 
107 

•0 57 

0 5 4 
0 3 5 
0 22 

•0 79 
100 

-0 60 
0 0 0 

0 0 0 
0 12 
0 33 
0 0 0 

-0 42 
103 
1 16 

-146 
141 

•0 23 
•ose 

CARTAMI IDtTORIAU 
BUROO 

BURGOPR 
BUROORI 
SOTTR BINDA 
CART ASCOLI 
FABBRI PRIV 
L ESPRESSO 
MONOADRNC 
POLIGRAFICI 
WAR BINOA 

13200 

13323 
13450 

1545 
4249 
5440 

23410 
17590 

6400 

65 

0 76 
•0 34 

0 82 
-0 26 
2 8 8 

2 62 
•0 38 
-0 06 

-0 78 
8 33 

«MINTI CBUMICHI 

CEM AUGUSTA 
CE BARLETTA 
MERONE fi NC 
CEM MERONF 
CF SARDEGNA 

CEM SICILIA 
CEMENTIR 
ITALCE MENTI 
ITALCEMRP 

6633 
10900 
3910 
5534 

8863 

11650 
3700 

133400 
77200 

0 0 8 
0 18 
130 
0 9 9 
4 73 

2 19 

0 0 0 
0 45 
105 

UNICEM 

UNICEM RI 
WITALCEMEN 

27100 
17560 

66 

0 74 

-0 40 
185 

CHIMICHBIDROCARBURI 
AUSCHEM 
AUSCHEMRN 

BOERO 
CAFPARO 
CAFFARORP 
CALP 
ENICHEMAUG 
BNIMONT 
P A B M I C O N D , _ 

FIDENZA ver 
FIDEN1GE90 
ITALOAS 
MANULIRI 
M ANULI CAVI 
MARANGONI 
MIRALANZA 
MONT 1000 
MONTEORNC 
MONTEFIBRE 

MONTEFIBRI 
PERLIER 
PIERREL 
PIERRELRI 
PIRELLI SPA 

PIRELRINC 
PIRELLI R P 
RECOROATI 
RECORD R N C 
SAFFA 
SAFFA RI NC 
SAFFA RI PO 
SAIAG 
SAIAG RI PO 
SNIA BPO 

SNIARINC 
SNIA RI PO 
SNIA FIBRE 
SNIATECNOP 
SORIN BIO 
TELECOCAV1 
VETRERIA IT 
WAR PIRELLI 

3165 

2201 
•150 
1375 
1370 
6560 
2169 
1411 

n r " * 
AMO 
4034 

2691 
3730 
6690 
7590 

73000 
1940 
1216 
1196 
1052 
1145 
2602 
1229 
2661 
2170 
2705 

12150 
6120 

10401 
6715 

10600 
6400 
3340 
2572 

1769 
2595 
1915 
6650 

12400 
14800 
6400 

675 

0 6 0 
-174 
1 3 3 
1 7 0 
0 6 6 
0 6 2 

-140 
-0.35 
127 

-4 32 
0 2 2 

•0 15 
0 27 
0 74 
2 2 9 

2 31 
0 47 

•0 33 
•0 58 
•038 
1 6 9 

-1 31 
-3 98 
-0 71 
- 0 9 1 
-235 
- 1 7 8 
-0 97 

0 0 0 
-0 37 
0 0 0 
0 47 

- 1 0 4 

0 0 8 
•0 62 
-122 
0 79 
4 9 6 
0 0 0 
102 
0 6 3 
0 9 0 

COMMERCIO 
RINASCENTE 
RINASCENPR 
RINASC R NC 
STANOA 
STANOA RI P 

7300 
3900 
4235 

33460 
13150 

0 27 
0 0 0 
0 33 

-0 36 
0 3 8 

COMUNICAZIONI 
ALITALIACA 
ALITALI* PR 
ALITAL R NC 
AUSILIARE 
AUTOSTR PRI 
AUTO T O M I 
COSTA CROC 
ITALCA6LE 
ITALCABRP 
NAI-NAV IT 
SIP 
SIP1GE90 
SIPR1GE90 
SIP RI PO 
SIATI 

1630 
1300 
1310 

15030 
1090 

14130 
3949 

20550 
16100 

1» 
1648 
1555 
1439 
1500 

13200 

0 0 0 
0 0 8 
1 95 
190 

•0 09 
0 8 6 
0 13 
0 0 0 

-0 66 
0 0 0 
0 0 6 

-013 
0 26 
132 

•0 56 

•LITTROTICNICHI 

ABBTECNOMA 

ANSALDO 
GEWISS 
SAES GETTER 
SELM 
SELMRISPP 
SONOEL SPA 

4129 
6790 

20050 
9390 
2640 
2590 
1220 

0 6 1 
1 2 2 

•010 
1 2 9 
0 76 

-2 59 
-0 49 

F I N A N Z I A R I ! 
MARC R AP87 
ACO MARCIA 

ACOMARCRI 
AME FIN R N 
AVIRFINANZ 
BASTOGI SPA 
BONSIELE 
BONSIELER 
BREOA FIN 
BRIOSCHI 
BUTON 
CAMFIN 

330 
473 
390 

7250 
8090 
351,5 

28950 
9400 
1140 
1476 
4725 
4365 

-2 60 
-125 
3 45 
6 6 9 

-0 12 
0 43 

•0 10 
0 5 3 

0 0 0 
0 14 
0 1 9 
1 39 

CANTMETIT 
C I R R P O N C 
CIRRI 
CIR 
COFIDERNC 
COFIDESPA 
COMAUFINAN 
EDITORIALE 
EUROMOBILIA 
EUROMOBRI 
FERRUZZI AG 
FERRAQRRI 
FERRACI»» N $ 
FERRUZZl f l 
FEHFIRNf* 

F , D , S " . i ., 
FIMPARRNC 
FIMPARSPA 
CENTRO MORO 
FIN POZZI 
FIN POZZI R 
FINARTEPR 
FINARTESPA 
FINAR 1LG89 
FINARTERI 
FINREX 
FINREXRNC 
FISC 1LG69 
FISCAMBHR 
FISCAMB HOL 
FISR1LG69 
FORNARA 
GAIC 
GEMINA 
GEMINA R PO 
GEROLIMICH 
OEROLIMRP 
GIM 
GIMRI 
IFIPR 
IFILFRAZ 
IFIL R FRAZ 
ISEFISPA 
ITALMOBILIA 
ITALM RI NC 
KERNEL RNC 
KERNEL IT AL 
MITTEL 
PARTRNC 
PARTEC SPA 
PIRELLI E C 
PIRELECR 
PREMAFIN 
RAOOIOSOLE 
RAG SOLE R 
RIVA FIN 
SAES RI PO 
SAES SPA 
SANTAVALER 
SCHIAPPAREL 
SERFI 
SETEMER 
SIFA 
SIFA RISP P 
SISA 
SME 
SMI METALLI 
SMI RI PO 
S O P A F 
S O P A F R I 
SOGEFI 
STET 
STETRIPO 

\TERME ACQUI 
VkCOUl RI PO 
/TRENNO 

' TRIPCOVICH 
TRIPCOVRI 
UNIONE MAN 
UNIPAR 
UNIPAR RISP 
WAR BREOA 
WAR CIR A 
WAR CIR B 
WAR FERRUZZ 
WARSMIMET 

8950 
2665 
6260 
6330 
1703 
46*0 
4633 
3660 
«640 
2600 
2603 
2840 
1621 
« m i 
1763 
7 M 0 
1710 
3300 

1*050 
1392 
1166 
4160 
7448 
7345 
2890 
1497 
1030 
4750 
2380 
6600 
2320 
3496 

24000 
222* 
1369 

111.73 
«5.5 

6979 
3670 

29000 
6060 
4650 
2260 

214200 
126000 

1020 
695 

6449 
2600 
7300 
«660 
4049 

16*90 
323* 
2220 
6518 
2692 
4001 
3360 
1260 
«401 

44650 
3680 
2832 
3197 
4043 
1942 
1365 
5713 
3080 
3759 
6945 
6281 
2445 

937 
4310 

14300 
6660 
3300 
1300 
1306 

211 
296 
360 
665 
674 

-2 2» 
0 1 4 

Y W 
0 7S 

-0 41 
174 

, 0 . 0 0 
0 2 3 
0 0 0 
4 4 2 
0 0 4 
134 

m 0.33 
M 2 
0.00 
0 2 9 

- 0 4 5 
0 2 6 
0 87 
0 0 9 

•1.18 
0 6 6 
0 73 
0 3 3 
0 0 0 
4 0 4 
0 0 0 
0 0 0 
4 1 7 
0 0 0 

•060 
0 0 0 
0 3 6 

- 3 1 9 
-0 22 
•0 62 
0 5 0 
1 3 8 
152 
0 12 
109 

•0 66 
0 5 2 
163 

•0 97 
•0.46 
3 37 
0 19 
0 0 0 
0 2 0 

•0 12 
•0.06 
0 5 * 

•1 77 
-047 
1 13 
0 9 * 

•044 
0 6 0 

-0 62 
3 2 2 
0 0 0 
0 07 

-0 40 
0 67 

-0 26 
0 0 0 

-012 
• 1 2 8 
0 0 0 

- 0 0 6 
0 0 2 
0 0 0 
0 21 
0 2 3 
135 
2 3 0 
0 0 0 

•015 
0 0 0 
0 0 0 
0 0 0 
198 
2 47 
151 

IMMOBILIARI ( D I L U I I 
AEDES 
AEDESRI 
ATTIVIMMOB 
CALCESTRUZ 
CALTAOIRONE 
CALTAG R NC 
COGEFAR-IMP 
COGEF IMP R 
OELFAVERO 
GABETTI HOL 
GRASSETTO 
IMMMETANOP 

22760 
10640 
6299 

17210 
6635 
4220 
7660 
6050 
•700 
3740 

20890 
2000 

0 2 2 
2 2 8 
103 

-0 12 
0 62 
6 6 4 

•0 52 
•098 
• 1 2 2 
•0 93 
0 67 
101 

INDICI MIB 
Ind ce , V«lore 

WpICE, M|B 

ALIMENTARI 
ASS|CURAT. 

BANCARIE _ 
CAUT, EBIL 
GEMENTI . 

CHIMICHE... 
COMMERCIÒ 
COMUNICA? 
ELETTRC/TEC 

FINANZIARIE 

IMMOBILIARI 
MECCANICHE 
M|NF,RAJ>,I£ 

TESSILI 
DIVERSE 

1.022 
1 143 

967 
1.034 

966 
1.006 

943 
•SO 

1065 
1072 
1062 
1.181 

990 
1 129 
1.004 

.1.1» 

Prec. 
1024. 

1 150 
966 

1039 

970 
1.099 

948 

968 
1.08» 
108* 
1083 
1.157 

090 
M S * 

_1J26_ 

rtr.% 

- 0 20 
- 0 61 
- 0 1 0 

- 0 48 
- 0 4 1 

064 
-0.53 

020 
- 0 37 

0 56 
- 0 09 

0 3 5 
- 0 20 

027 
oto 

- 0 1 6 

I 
CONVERTIBILI OBBLIGAZIONI 

TJ18!S_ Coni Terni. 

ATTIV IMM 93 '?V7.5% 
B R E O A F I N 6 7 / W W 7 ' t 109.50 109 10 
CENTROB BINDA 91 10 ' * 

HA 88/95 CV »? 

CIB65/92CV1C4 _10JLZ5_ 

114.25 

103.30 

CIR-86/92CV 9 % 9470 

EFI8-89IFITALACV JÌL20. 
EFIB-86PVALTCV7% 
EFIBFERFINCsr 0 5«-, 

EFIB SAIPEM f V 111.5 4 

RISANAMRP 
RISANAMENTO 
VIANIN1 INO 
VIANINILAV 

22900 
91700 

1793 
6200 

0 0 0 
0 0 0 
1 9 » 

0 4 0 

MBCCAMCM» MnOMOBIUVr. 
AERITALIAO 
DANIELI E C 
DANIELI RI 
OATACONSVS 
FAEMA8PA 
FIARSPA 
FIAT , „ 
F IATWT ' 

FIATRJ " 
FIS1A 
FOCHI SPA 
FRANCO TOSI 
OILARDINI 
GILARDRP 
IND SECCO 
MAGNETI R P 
MAGNETI MAR 
MANDELLI 
MERLONI 
MERLONI R N 
NECCHI 
NECCHIRNC 
N PIGNONE 
OLIVETTI OR 
OLIVETTI PR 
OLIVETRPN 
PININF R PO 
PININFARINA 
REJNA 
REJNARIPO 
RO0RIOUEZ 
SAFILORISP 
SAFILO SPA 
SAIPEM 
SAIPEM R P 
SASIB 
SASIBPR 
SASIB RI NC 
TECNOSTSPA 

TEKNECOMP 
TEKNECOM RI 
VALEOSPA 
WAERITALIA 
WNPIGN93 
NECCHI RI W 
SAIPEM WAR 
WESTINGHOUS 
WORTHINGTON 

3620 
11760 
7829 

10650 
4470 

U H » 
736* 
740* 
370» 
7000 

34445 
4940 
4000 
1965 
1967 
1934 

11960 
2648 
1983 
3699 
3900 
6599 
7012 
4692 
47*0 

15120 
15590 
14550 
30200 
11750 
14250 
14600 
2950 
3290 
7890 
7795 
5700 
2980 
1360 
1231 
6040 

640000 
424 
310 
595 

42950 
1920 

2 0 3 
0 4 2 

- 0 3 9 
-1 11 
• 0 6 9 

•frW 
Y l t t 
« 9 4 

•r*4 
1,64 
0 0 1 
0 7 2 

-0 20 
-0 46 
- 0 5 0 
-0 41 
0 0 0 

•0 34 
165 
0 0 0 

-124 
2 0 4 
127 
0 3 3 
0 0 4 

- 0 4 2 

- 1 6 » 
-0 63 
0 5 5 
0 0 0 
2 17 

0 4 6 
2 42 

-167 
-0 30 
0 3 6 

•0 06 
2 15 
0 3 4 
0 0 0 

- 1 9 1 
-0 92 

0 0 0 
•2 30 
2 9 9 

-2 30 
0 2 3 

-0 26 

MINBRARIB M I T A L L U R O I C H I 
DALMINE 
EUR METALLI 
FALCK 
FALCK RI PO 
MAFFEISPA 
MAGONA 

412 
1755 

10250 
10080 
8120 
6900 

0 4 9 
139 

-0 01 
151 
2 2 0 
0 0 0 

TUBILI 
BASSETTI 
BENETTON 
CANTONI ITC 
CANTONI NC 
CENTENARI 
CUCIRINI 
ELIOLONA 
FISAC 
FISACRIPO 
LINIF600 
L INIFRP 

ROTONDI 
MARZOTTO 
MARZOTTONC 
MARZOTTORI 
OLCESE 
RATTI SPA 
SIM 
STEFANEL 
ZUCCHI 

ZUCCHIRNC 

10300 
6667 

5950 
4550 

302 
2940 
4290 
9750 
9290 
1615 
1520 

24590 
7310 
6110 
7800 
3010 
6750 
5810 
9070 

13540 
8429 

0 9 8 
1 13 

•0 75 
-0 44 
-0 49 
173 
0 0 0 
0 8 2 
0 0 0 

-3 87 
•028 
2 2 5 

-186 
0 9 9 
130 
0 37 
0 0 0 
0 19 

-0 59 
-181 
0 3 6 

D I V E R S I 
DE FERRARI 
D E F E R R R P 
CKIA 
CIC1A RI NC 
CON ACO TOR 
JOLLY HOTFL 
JOLLY H-R P 
PACCHETTI 

6300 
2905 
5636 
3389 

17850 
16300 
26750 

604 

184 
1 53 

•0 09 
1 16 

-2 57 
-0 55 
0 0 0 

-0 49 

EUR MET LMI94 CV 10 
EUROMOBIL-OICV10' 
FERFIN68/93CV7% 
FERRUZZI A F 82 CV 7 
FERRUZZI AF I X SI 7« 

GEROLIMICH-t lCy.U 

GIM-66/93CV< 

IMI-N PION 93 W INO . 

IRI SIFA-66/91 ' S 

TllolO 
AZ. AUT F ! 83 »0 INO 
AZ AUT F ' BJ 90 2« INO 
AZ AUT F ' 64 92 IND 

AZ AUT F< 65 92 INO 
A2 AUT F i 6 5 9 5 2 * INO 

AZ AUT F< 65 00 3« INO 
IMI 82 92 2R 15% 

IMI 82 92 EP"" 15'/. 
CREDIOP D3I tr>.l5 5% 
CREOIOPAl r<> 75 8*4 
ENEL 83 90 l" 

ENEL 83-90 • 
CNEL 64-92 
ENEL 64 92 .1-

ENEL 65-99 1" 
ENEL 6641 IMO1 

IRI STET 10% EX 

Ieri 

_ 
102.00 
102.00 
105.40 

102.00 
90.30 

167.20 

195.00 
90.40 
74.70 

_ 
. 

101.30 
109 60 
102.80 
101.60 

Prec 

_ 
101.00 
101.75 
105.45 
102.00 

99.15 
197.20 

195.00 
90.40 
74.60 

_ 
_ 

101.65 
109.35 
102.60 
101.00 

„.W.W 8L2S 

iiiiiiijiiiiniiiiìiiim 
CAMBI 

i R i - A E R r r w w - a p * 

IRI-ALITWfM>t(MND 
Uri Prec. 

p O L L A R O y i A „ 
ffil-BRPMADr-ÌHgTgft W . W 1Q1.M M A R C O TEDESCO 
IRI-B ROMA W f 2 7% 

i R i - c R g D r r » n . v 7 * 

IRI STET 66/91 C V 7 % 

Ifll-STET W S4/-H IND 

M A G N M A R » 6 C V 6 % 

1207 205 206.460 
735.605 737.740 

M€DIOB-BARLfM.CV» 

..ttEwe-cin. piaga, 

MEOIOB-CIR ROTTA 
MEOIQB-CIR R « 10% 
MEDIOBFTOSI »7CV7 
MEDIOBMTALCI.MCV 
M E D I O e - T T A L C I M I X i S 

STERLINA INOUSE 

YEN GIAPPONESE 
FRANCO BWZMRI 

CORONA OAWtl 
STERLINA 1WL»II 
DRACMA OREOA 

EscuoopomrooHi 

ESU. 

192.761 

1971.050 1975.150 

_L±!2 LtfS 

1504.620 1605.120 
114.40 113.00 DOLLARO CWAflESE 1027 325 1028 120 

MEDIOB ITALO I B C V f / . 100.10 100.00 W W - P * U 2 ! !* f ig W ° 1 P 4 . W 
MEDIOB-ITALMOBCV,' 

MEDIOB LINIF -HSP 7% 

MEDIOB MARZOTTO CV TV. 

MEDIOB METAN < 

MEDIOB PIR 9t CV (l.6« 

MEDIOB SAIPEH 5«* 

MEDIOB SICIL 15 W 5«4 

MEDIOB SIP 9K.V KV. 

MEQ1QB-SNIA I l|IQ|L£: 

MEOIOB-SNIA -EC CT , 

MEPIOB-UNICt M CV TV. 

MERLONI 67/91 CV 7% 102,00 
MONTEDSELW ££_]£%._ 

QLCese-66/94 ?V 7% 

OLIVETTI 04WH.375). 6 1 , 2 0 . 81,0} 
OPERE BAV-87 M C V 6«4 V23,60 , 123,40 
PIRELLI SPA-C/1I.7-W '49.99 
PIRELLI 65 CVI .rS*- . 

RINASCENTE-61.CV6.5I4 125,60 , 

RISANNA66<9. C V ? % . 491.5? 
SAFFA-87<97CV6.6% 143.50 

SELM-66/93 CV 7 % 93.70 

SIFA-S6/93CVt%, W 5 0 
SNIA BOP 85/9t CV 10«4 14*00 
ZUCCHI 66/03 C V 9% 

TERZOMERCATO 
(PREZZI INFORMATIVI) 

— ALITALIA 1/1/91 _1«0/1M5 
B P SONDRIO C PT 64750 

B 3 PAOLO BS 4040/4060 

CARNICA 

CR. PISA , 2250p 

CR ROMAGNOLO EX 18000/16100 

FINCOM 970 

FINCOMIDOPT 2160/2100 
GOTTARDO RU IONI 

IFITALIA 234O/2K0 

NORDITALIAPHV 520/528. 

54NJ2EMIN_£X.Q_ 1569700 

SAMARIA. 
B P SONORIO DIR _72S3. 
B S SPIRITO . WW) 
COFIGEPRIV 2130/2120 

C R BOLOGNA 

E£E2£MEIAJi. 7350 

FISI*. V T W _=£: 
NORDITALIA P I CI 72V705 

RAGGIO SOLE MANO 1600/1580 

WAR ALITALIA 'RIV 175/160 

WAR CQFIOE RISP 255/257 

WAR EUROPA MET _8'?/2?9 
WAR IFIL TI 6.5 <. 1670/1635 

WAR IFIL ORO («•• 3500/3530 

WAR.'TALCAS 730/725 

WAR MERONE OWD ?9W 
WAR MERONE HIS _24£2 
WAR MARELLI ORO 
WARMARELLIII IS 
WAR OLIVETTI 

WAR PREMAFIM 

WARROMA 7% 470/475 

CORONA **? BHES 
C O R O N A svieoEit 

DOLLARO A ' l i I F * k -

166,590 
200.420 

022.250 916.050 

ORO E MONETE 

Denaro 

OROFINOlPtr iGR) „ , 
ARGENTO (PER KG) , 
STERLINA V.C, 
STERLINA N C . (A, 73) 
STERLINA N C i p , 7JI 
KRUOERRAMO 
eOPESOSMISSIf/ANI . 
20 DOLLARI ! RO 
MARENGO S Z - I 2 Z I . R O 
MARENGO ITALIANO 

MARENGO BELGA 
MARENGO FU AN(,E,fE. 

14 200 
198 900 
107 000 
110 000 
107 000 
450 000 
550 000 
600 000 

88 000 

64 000 
64 000 

TllolO 
AVIATUR 
BCA SUBALf 
BCA AOR M/ H 
BRIANTEA 
P. SIRACUSA 
BANCA FRIU.I 
B LEONANO 
GALLARATE ,E 
P. B6RGAMC 
P. COMM IN •> 
P COMM A) A 
P CREMA 
P BRESCIA 
P BS AXA 
B POP. EMÙ IA, 
P. INTRA 
LE,CCO RAGIIR. 
P LODI 
P LUIN AXA 
P.LUINOVAIIE5E 
P MILANO 
P NOVARA 
P CREMONA 
PR. LOMBAP P 
PR LOMBAP HA 
PROV NAPO 1 
B PERUGIA 
BIEFFE 
CIBIEMME P 
CITIBANK IT 
CR AORAR. BS 
CREDITO BE GAMASCO 
CREDITWE'3 
FINANCE 
FINANCE PR 
FRETTE 
ITAL INCCNI! 
VALTELLIN 

Ou< tallone 
2 565 
5 600 

111 500 
16 700 
30 400 
23 200 

7 950 
11 590 
17.700 
19.050 

_ 
48 00O 

7890 

_ 
112650 

12710 
11.750 
19.70O 

_ 
12420 
9 300 

16600 
9 500 
4 985 

-
5.600 
1699 

11 OSO 
2560 
5 350 
7600 

40 000 
10 350 
47 100 
26 580 

7 950 
229 950 

16 660 

ERIOANIA P R. 9100/9050 

BOGNANCO 
W POP.MILHHP 
ZEROWATT 

TITOLI DI STATO 
• ,C,"y?-

192 12. Kf-
M: 

_ 2 B 4 ° -

9 8 . W -
99, BQ 

9JSÌ_ 
_ 8 S J 6 9 _ 
^ g ^ 0 _ 

_ 2 & 4 5 _ 

9» aT 

lllilllli:i!l]IDIIlII!!iirjII!lìil]ìì!I]l!I.I!I 

MERCATO RISTRETTO 

.CALSS. 
X U 89/ 
^ !ué7/9Ti 
liLimTt 
S U j 6 92 Ag8, 
'CU68 92MG 

96 60 

-94.79 • 
100.15 

'0015 
_iaai»_ 99 45 

irìl INS_ 
CCT M 91 IND 

95 10 
100.30 

T T B j f i B S 

sm 100.85 

: i % I N D 

ÌTMG9I 

aSsS. 

SS. 

94.65 
100 65 

[ NV9Ì1 INQ 
r N /9ti IND 

;90 INO 
94 55 

yrài INI m-
3 t L C 0 _ 

_2JS 

- P I O 

- 0 16 

100 7(1 OOJ 
OH 70 - 0 ^ 5 

^ 

FONDI D'INVESTIMENTO 
ITALIANI 

Ieri Prec 
AZIONARI 

INIZIATIVA 
IMICAPITAL 
PRIMECAPITAL 
F PROFESSIONALE ,, 
INTERB A?l<?NARIO 
FIORINO 
ARCA 27 
IMINDUSTRIA 
PRIMECLUBA7, 
CENTRALE CflP 
LAGEST A?;, , ,, 
INVESTIRE AJ, 
AUREO PREV 13 595 
piSP ITAL AZ,, , 
ADR GLOR FUND 
EUROALDEBARAN , , 
SOGESFIT BLUE CHIPS 
SANPAOLOH., INTfiRC 
SANPAOLO HAMBROS IND 
EUR0MO9, R|S"; F. . 
GEPOCAPITAL 

. 
27 331 
30 007 
39 241 
19 926 
27 546 
11937 
10 395 
,11.240 
12694 
15199 
12794 

12456 
_1LE04_ 

12 016 
19913 
10 320 

_I£L513_ 
13.511 
12.773 

_ 
27 303 
29 991 
39 231 
1»67* 
27 5 » 
118*0 
10 373 
1122* 
12682 
15 19* 
12 775 

12 451 
11727 
12 011 
10888 
1026O 
10 467 
13472 
12755 

BILANCIATI 

FONDERSEL 
ARCA BB 
PRIME REND 
GENERCOMIT 
EURO-ANDROMEDA 
AZZURRO 
LIBRA 
MULTIRAS 
FONDATTIVO 
VISCONTEO 
FONDINVEST 2 
AUREO 
NAGRACAPITA^ 
REDDITOSETT»; , 
rAflTALOfiJT , , 

FONOOsCFjlitFtALE,.,,,, , . 
BN MULTIF(3«fDO .,, , 
CAPITALFIT „ „ „ 
CASH MANAG FUflD 
CORONA FFiRREA ., 
CAPITALCRFD17 
CFSTIELLF, R 
EUROMOB RE CF 
FPTACAPITAL 
PHENIXFIlNp 
FONDICRI 2 
NORDCAPITAI 
GEPOREINVfpT , . 
FONDO AMEBICA 
FONDO COM. TURISMO 
SALVADANAIO 
ROLOMIX 
VENTURE TIMF, ,„ 
PROMOFONOO 1 
INVESTIRE B 
CENTRALE GLOBAL 
INTERMOBILIAR^E 
CISALPINO B 
GIALLO 
NORDMIX 
SPIGA p ORO 
CHASE MAn|H.ATT*N AM.5 
EUROMOB STRAJECIC 
GRIFOCAPITAL 
MIDA BILANCIATO 

33 507 
22 644 
20.665 

19.287 
20 628 
22 063 
20186 
13.296 
17.759 
16 95» 
15.780 
16.387 
18.071 
17.088 
18975 
10.664. 
11.350 
15 07» 
15 928 
12.761 . 

_ 1 L 4 6 4 _ 
11 735 
13338 
13 001 
13452 
12.101 
12.236 . 
12064 

_1X±H_ 
12.199 
12 557 
12 155 
10000 

12.397 
n 179 
1.1646 
1.1.116 
11 862 
11516 
12.453 
19227 
1...106 
1.I.202 
11826 

33472 
22 847 
20 642 

19.27» 
_20_J2S 

22 048 
20167 
13302 
17 718 
16»5» 
16780 
16.406 
18 054 
17,0*0 
18 0B5 
16 .04 
11337 
16066 
16»1« 
12779 
1245* 
11 719 
13316 
12 992 
13443 
12 102 
12 235 
12057 
13 449 
12177 
12558 
12 159 
10000 

12377 
11.174 
13*35 
13100 
11654 
11 504 
12444 
1021» 
12081 
17 197 
11*25 

OBBLIGAZIONARI 
RFSTIRAS 
IMIREND 
ARCA RR 
PRIMECASH 
INVEST. OPBLIGAJ 
INTERE. RENDITA 
NORDFONpq 
EURO ANTARFJS 
FURO VEGA 
VFRDE 
ALA 
FONDICRI 1 
SFORZESCO 
FONDINVEST 1 
NAGRAREND 
RISP. ITALIA HFnOITO 
RENDIFIT 
BN RENDIFQNpO 
RENDICREDIT 
GESTIELLEM, 
EPTABOND 
IMI 7000 
GEPOREND 
GENERCOMIT RF.ND 
FONDIMPIgGO 
CFNTRALF RFDOITO 
ROLOGEST 
PRIMECLUBpR, 
MONEY TIMF 
EUROMOB RgpD, 
LAGEST OB, 
CASHBOND 
FUTURO FAMIGLIA 
SOGESFIT PQMAN1 
AUREO RENDITA 
CISALPINO REPS, 
RENDIRAS 
ADRIATIC BONI? f UND 
PRIMEBOND 
AGRIFUTURA 
F.DEURAM MONETA 
IMIBOND , 
CHASE MANHATTAN |NT, 
PRIME MONETARIO 
AGOS BONO 
GRIFOREND 
MIOAOBBLICf, , 
PROFESSIONAL RFDD. 

20 825 
14095 
11,967 
11992 
16397 
16.946 
111.579 
U 528 
IT 084 
10923 
l ' 7S9 
11.112 
11801 
11 841 
12 356 

11453 
11064 
10 964 
10 899 
13416 
13560 
10 450 
10.793 
13.774 
12 694 
12605 
12.763 
10000 
11.127 
12,457 
12505 
11035 
12 028 
12,748 
10 762 
11893 
10 646 
10*56 
I l 786 
11635 
10 306 
10266 
12 034 
10 801 
11483 
11615 
11.011 

20 637 
14 093 
11.970 
11995 
16 347 
16.937 
1137» 
13 530 
11091 
10 920 
11772 
11.112 
11802 
11851 
12370 

11452 
11074 
10 969 
10 882 
13417 
13562 
10448 
10795 
13.768 
12 700 
12 817 
12767 
ÌOOOO 
11.12» 
12 456 
12521 
11037 
12 03* 
12746 
10 759 
11*99 
10 850 
10 85* 
11799 
11636 
10 30* 
10265 
12037 
10*00 
11.47* 
11.81* 
11009 

ESTERI 

FONDITA! IA 
INTERFUND 
NT SECURITIES 
CAPITAL ITAHA 
MEDIOLANUrV) 
lOMINVEST 
TALFORTUNF, 
TALUNION 
ONDO TRE R 
lAsruNu 

Ieri 

_ 
_ 49 366 

54.299 
48 262 
61.384 
350.14 
41 432 
41.431 

Pree 

-
-49 32* 

53 96* 
4B.2S0 

_ 35 0*4 
41432 
19,431 

12 l'Unità 
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15 maggio 1990 
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ECONOMIA E LAVORO 
•tira 

Fs e Cgil, Cisl, Uil hanno 
siglato una prima ipotesi 
di contratto: aumenti di 
580mila lire medie mensili 

Migliori relazioni sindacali 
e nuovi livelli. Sciopero 
sospeso. Però macchinisti 
e capistazione non firmano 

Ferrovie, un accordo sudato 
Ma dai Cobas nessuna risposta 
L'incognita Cobas è rimasta lino a ieri notte. Ad ol
tranza è andata avanti la trattativa per i macchinisti 
ed capistazione (questi ultimi hanno sospeso lo 
sciopero del 24). Ma la trattativa Fs è, comunque, 
approdata ieri mattina all'alba ad un accordo gene
rale che riguarda tutti i ferrovieri. Si prevedono in
crementi medi mensili a regime di oltre 500.000 lire. 
Il contratto costa 5.500 miliardi. 

PAOLA SACCHI 

• • ROMA Insidiala lino alla 
fine dai Cobas dei macchinisti 
e dei capistazione. la trattativa 
Fs almeno ad un punto fermo 
è riuscita ad approdare. Si trai-

' la dell'accordo raggiunto ieri 
mattina all'alba dai sindacati 
confederali e dalla Fisafs con 
fcnte Fs sul pilastri che stanno 

.alla base del rinnovo del con-
tialto degli oltre 200.000 ferro
vieri italia.-ii. L'intesa, raggiunta 
intorno alle 6 del mattino dopo 
tre giorni ininterrotti di con
fronto, nguarda gli incrementi 

'economici sulla paga base, le 
relazioni .ndustriah, le compe-

.lenzeaccessorie (indennitàdi 
turno e di utilizzazione), i cri
teri che dovranno guidare le 
trattative decentrate, comparti
mento per compartimento, 
sulla delicata questione dei 

< fabbisogni, ovvero degli orga
nici. 

Ma, su questa intesa che in
tende segnare una svolta nella 
storia delle Fs. lino a icn notte 
ha pesato l'incognita dei Co
bas dei macchinisti e dei capi-
stazione. Questi ultimi ieri sera 
a tarda ora hanno deciso di so
spendere lo sciopero di 24 ore 
indetto dalle 21 del 24 maggio. 
A questo punto è scattata la 
convocazione da parte delle 
Fs che per tutto il pomeriggio 
di ieri fino a notte, assieme ai 
sindacati, si sono condoniate 
con il coordinamento macchi
nisti uniti. Quest'ultimo insiste 
particolarmente sulla questio
ne degli inquadramenti con la 
richiesta di ulterion passaggi a 
livelli superiori. 

Ma vediamo i punti princi
pali dell'accordo raggiunto ieri 
mattina all'alba sulle parti ge
nerali del contratto, un con
tratto assai oneroso il cui costo 

si aggirerebbe intorno ai 5500 
miliardi. Complessivamente 
per i ferrovieri si prevedono 
aumenti medi lordi mensili di 
580 mila lire medie mensili a 
regime, vale a dire entro il di
cembre '92 quando il contratto 
scadrà. Questa cifra è cosi arti
colata: 250.800 lire medie 
mensili a regime sono gli in
crementi sulla paga base 
(2-10.000 sono cosliuite da de
naro fresco, il resto è costituito 
dalla riparametrazione di voci 
relative al vecchio salario) con 
un minimo di 153 mila e 846 li
re per il primo livello ed un 
massimo di 456.326 lire per il 
nono livello; 180.000 lire me
die mensili a regime di salarlo 
accessorio legato per il 60% 
circa alla produttività; 150.000 
lire medie mensili a regime per 
il contratto integrativo anche 
questo legato alla produttività. 
Per quanto riguarda gli scaglio
namenti di questi incrementi 
economici, il 25% degli au
menti sulla paga base ha effet
to dal gennaio '90 e quindi sin 
da subito, il 62,5% dal gennaio 
'91 od il restante dal gennaio 
'92. Stessi scaglionamenti an
nuali per gli incrementi del sa
lario accessorio e per il con
tratto integrativo che però scat
teranno il primo giugno di ogni 
anno. In ogni caso, sembra 
che l'ente abbia intenzione di 

fare ulteriori lievi ritocchi di 
questa distribuzione tempora
le degli aumenti economici. 

E veniamo alle relazioni in
dustriali. Le novità sono pro
fonde. L'obicttivo è porre la 
parola fine a cogestioni e con
fusioni di ruoli che in questi 
anni sono andati a scapilo del
l'efficienza della macchina Fs. 
Si tratta di novità che danno 
autonomia all'azienda sull'or
ganizzazione d'impresa ma 
che al tempo stesso la obbliga
no a contrattare con il sindaca
to tutti i cambiamenti e le novi
tà che avranno "ricadute» su 
ogni aspetto del lavoro. Più o 
meno è questo lo stesso stile • 
che ispira la scelta di definire 
criteri precisi che devono esse
re alla base del passaggio per i 
dipendenti Fs all'arca quadri. I 
sindacali in questo modo han
no battuto i tentivi dell'ente di 
andare, a loro avviso, su que
sta delicata materia a scelte 
unilaterali. Complessivamente 
sono circa 16.000 i passaggi di 
livello previsti dall'intesa. Ora 
si tratta di passare a scelte pre
cise nella distribuzione delle 
promozioni nell'area quadri. E 
ancora resta da perfezionare 
ad arricchire tutta la delicata 
materia delle competenze ac
cessorie (i soldi che vanno alle 
Indennità di turno e di utilizza

zione costruiscono le «diffe
renze» tra le ./arie qualifiche) e 
deH'articola?ione della valonz-
zazione prcl assiemale tra le va
rie ligure. Tappe decisive di 
quest'ultima parte del masto
dontico tour de torce di questa 
tornata contrattuali: sono le 
trattative proseguite fino a ieri 
notte con i capistazione ed i 
macchinisti. Senza di loro, è 
chiaro, il ce ritratto Fs rischia di 
nuovo di eL-cre sonmerso da 
una radica di scioperi. Le di
stanze ccon siniche tra Cobas 
dei macchinisti ed azienda, 
comunque, ieri sera si erano 
un pò accorciate. £, in ogni ca
so, fino a laida ora e stato im
possibile far: alcuna previsio
ne. La stcs.s.i cosa si può dire 
per i capistazione ai quali, nei 
giorni scorsi, l'ente ha offertop 
consistenti ixremcnti econo
mici, nonrf.e circa duemila 
passaggi dal settimo all'oliavo 
livello, e clof nell'area quadri. 

Il rischio < ra è che si scateni 
una -rincora» di richieste di 
•promozione tra capistazione 
e macchinati. Una «nncorsa» 
che potrcble dilazionare an
cora la maratona contrattuale 
che in ogni :aso dovrà essere 
conclusa d i una riscrittura ge
nerale di lutto il contratto. Un 
contratto chi : si spera sia di au
tentica svoli a nella infinita e 
travagliata vi nenza Fs. 

E oicì il vecchio 
«burosauro» 
diventerà impresa? 
• i ROMA. Il vecchio «Buro
sauro» (cosi più \olte ha defi- • 
nito le Fs Mario Schimbemi) 
riuscirà ora a traslorrrarsi in 
impresa moderni- ed efficien
te? Le reazioni a caldo elei dirì
genti sindacali, n poche ore 
dall'intesa sui pilastri base del 
nuovo contratte" dei 200.000 
ferrovieri italiani, parlano di 
profondi camb amenti nella 
vita delle Fs, cambiamenti da 
contrattare con i lavoratori ai 
quali si chiedono incrementi 
di produttività in», al tempo 
stesso, vengono riconosciute 
professionalità per lungo tem
po compresse 'la appiatti
menti salariali, cln differenze 
minime fra i trac:;'menti per le 
varie qualifiche «E' un con
tratto che parler 1 al pae se • di
ce Donatella Turtura, segreta
rio generale aggm rito della Filt 
Cgil -nel senso e le unisce la 
valorizzazione professionale e 
retributiva dei Indoratori a di

n a m i t e della produttività e 
della produzione che debbo
no determinare un netto pas
so in avanti nella qualità e nel
l'efficienza del servizio». Inol
tre, per la sindacalista, l'ac
cordo raggiunto ieri mattina 
all'alba «afferma quell'equili
brio di soluzioni retributive 
che era diventato il simbolo 
dell'unità di tutti 1 ferrovieri 
contro il prevalere di posizioni 
di gruppo». Turtura, infine, de
nuncia la latitanza del gover
no sulla riforma delle Fs, sen
za la quale anche i processi di 
cambiamento messi in moto 
rischiano di incepparsi, Anto
nio Pizzinalo, segretario con
federale della Cgil, parla, a 
sua volta, di «un importante e 
positivo punto di approdo di 
una difficile ed intricata ver
tenza contrattuale che ora 
può e deve consentire la rico
struzione dell'unità dei lavora

tori, sulla base dell'unicità del 
contralto per tutti i feTovieri, 
a:l eccezione dei drigenti». 
«i :>ra - prosegue Pizzirato - è 
necessario, con la consulta
zione sull'intesa, che i lavora
ti iri negli impianti e neijli eser-
cv.i ferroviari esaminiro i po-
s l vi risultati contrattuali, con 
l'obicttivo di ricostruire l'unità 
tia le diverse figure professio-
niili e l'insieme dei lavoratori, 
condizione questa pei realiz
zare positivamente la contrai-
lagone decentrata ed eserci
tare realmenle il potee con
trattuale acquistato». E Lucia
no Mancini, segretario gene
rale della Filt Cgil, parla di «un 
ottimo contratto, uno dei mi-
gì ori degli ultimi anni». «I fer
rovieri - osserva Mancini • si
curamente lo approveranno 
al referendum». 

L intesa viene definita dal 
spretano generale della Uil-
ti asporti, Giancarlo Aiazzi. 
Min buon accordo che con
sente di battere le politiche 
dei tagli in ferrovia e di respin
gere l'inaccettabile scambio 
f> .:• salario ed occupazione, 
c u : salvaguarda il molo di 
protagonista del sindacato 
nella risulturazione aziendale 
per tutelare le condizioni di 
lavoro dei ferrovieri, che valo
rizza e gratifica professionali

tà, rischi e disagi del lavoro in 
ferrovia». Anche Aiazzi, infine, 
parla della necessità di aprire 
ora un'ampia consultazione 
tra tutti i ferrovieri. Gaetano 
Arconti, segretario generale 
della Fu CisI, dal canto suo, 
sottolinea che l'accordo «dà 
risposte medio-alte a tutto il 
personale». «In particolare -os
serva Arconti - per quanto ri
guarda le stazioni ed il settore 
del personale di macchina 
l'accordo ha contenuti sul 
piano economico e professio
nale che non hanno riscontro 
nella storia dei rinnovi con
trattuali in ferrovia». C'è l'ac
cordo per il nuovo contratto. 
Ma non c'è ancora la rilorma 
delle Fs. Ieri, parlando a Bolo
gna, il ministro dei Trasponi 
Bernini ha detto che l'ammini
stratore straordinario delle Fs, 
Schimbemi, dovrà restare al 
suo posto fino all'approvazio 
ne della riforma. Una corre
zione di rotta rispetto alle di
chiarazioni rilasciate una de
cina di giorni la dal sottose
gretario alla presidenza del 
Consiglio, Cristolori. secondo 
il quale subito dopo le elezio
ni il governo avrebbe dovuto 
togliere alle Fs il regime com
missariale? Una dichiarazione 
che suonò contro Schimbemi. 

DPSa. 

Lavoratori_• • 
metàlirrtccflnici 
distribuiscono-" 
volantini - , ; 
per il rinnovo 
del contratto, 
nei giorni 
scorsi, 
a Roma 

Oggi nuovo round fra sindacati e Mortillaro 

Ancora metalmeccanici 
Ancora altri scioperi 
I metalmeccanici ci «prendono gusto». Dopo la riu
scita dello sciopero - venerdì scorso - alla Fiat, la 
segreteria Fiom, Firn, Uilm ha deciso nuove iniziati
ve di lotta. Che stavolta bloccheranno le imprese 
pubbliche. Intanto, stamane, Federmeccanica e sin
dacati, tornano ad incontrarsi. È la prima volta dopo 
la giornata di lotta dell'I 1 maggio. Mortillaro cam-
bierà atteggiamento? 

STEFANO BOCCONKTTI 

••ROMA. E ora tocca alle 
aziende pubbliche. Dopo lo 
sciopero di venerdì che ha fer
mato la Hat. l'Alfa e cosi via (il 
primo, grande sciopero da al
meno quattro anni), il sinda
cato dei metalmeccanici ha 
deciso che è arrivato il mo
mento di«provare a sbloccare» 
anche la vertenza con l'Inter-
sind. E cosi la segreteria unita
ria di ieri (convocata per lare il 
punto su tutti e tre i contratti 
aperti: con le imprese private, 
quelle di Stato e con le piccole . 
aziende i ha deciso che anche 
l'Italsider, l'Ansaldo, la Selenia 
e le altn; fabbriche pubbliche 
scenderanno in sciopero. Il 
•vertice» di Fiom. Firn e Uilm di 
Ieri ha invitato i lavoratori a fer
marsi per quattro ore. Le mo
dalità dell'astensione saranno, 
però, decise dalie strutture sin
dacali di fabbrica. Ancora: l'or-
ganizza-none dei metalmecca
nici ha stabilito che lo stesso 
dovrà avvenire nelle piccole 
Imprese Anche nelle aziende 
associa» alla Confapi i lavora
tori (al massimo in qualche 
settimana) si fermeranno per 
quattro ore. 

I metalmeccanici, insomma, 
fanno sul serio. E un'ulteriore 
dimostrazione è venuta ieri 
dall'Abruzzo: in tutta la regio
ne le fabbriche si sono fermate 
con percentuali superiori al 90 
per cento. Ma l'attenzione di 
tutti, ovviamente, è concentra
ta sull'incontro, che si svolgerà 

stamane nella sede della Con-
(industria all'Eur. tra il sindaca
to e Mortillaro. «Rifletton pun
tati» su questa trattativa, per 
tanti motivi. Uno su tutti: do
mani sarà il primo round dopo 
la riuscita dello sciopero di ve
nerdì. Per intenderci: le impre
se non avevano fatto mistero 
del loro obiettivo di ridurre il 
potere del sindacato. Qualcu
no, nella Federmeccanica. 
aveva addirittura sostenuto 
che la «firma del contratto non 
era più un obbligo». 

Poi, però, c'è stata la giorna
ta di lotta dell'I! maggio. 
Quando anche la Fiat - dopo 
dieci anni - aveva bloccato la 
produzione. E ora Mortillaro sa 
che il sindacato - certo in diffi
coltà - è ancora rappresentati
vo. Cambierà il suo atteggia
mento? Cambierà quello che 
Giorgio Cremaseli i, uno dei se
gretari Fiom, definisce «presi
dio ideologico del libero mer
cato»? Un'espressione che sta 
ad indicare questo: «Per ora la 
Federmeccanica - spiega an
cora Cremaschi - ci ha detto 
che per lei il contratto dovreb
be essere a costo zero. Nel 
senso che ciò che cedono con 
una mano, le imprese voglio
no riprenderselo con l'altra-. 
La Federmeccanica insomma 
sembra disposta a discutere 
l'affermazione di un diritto ma 
in cambio vuole un dovere. 
Sembra disposta a discutere 
come estendere in tutte le fab

briche la contrattazione artico
lata, ma in cambio vuole - nel
l'accordo nazionale - un limite 
alla crescita salariale. Tutto 
questo lino a ieri (e purtoppo 
c'è da aggiungere che questa 
offerta di «scambio» ha trovato 
orecchie disponibili anche nel 
sindacato: il segretario della 
Firn. Italia, a dar per buone le 
dichiarazioni riportate da 
un'agenzia che gli attribuisco
no l'accettazione della «pace 
sociale in fabbrica» come con
tropartita alla certezza delle 
vertenze aziendali). 

Però dopo c'è stato lo scio
pero. Che non è stato, comun
que, il solo «brutto colpo» per 
la Federmeccanica. In questi 
ultimi giorni ne ha dovuti in
cassare altri due. Il varo della 
norma sulle piccole imprese 
che estende i diritti sindacali 
ad otto milioni di lavoratori e 
l'approvazione della legge che 
proroga la scala mobile. Una 
legge che ha tolto alla Feder
meccanica uno strumento di 
pressione nei confronti del sin
dacato. Anche se doveva resta
re «riservato» s'è saputo, infatti, 
che in un incontro informale, 
la scorsa settimana, le imprese 
avevano «proposto» una sorta 
di sospensione della scala mo
bile. In «cambio» si dicevano 
disposte a concedere qualco
sa, magari sul salario. Ora, in
vece, la legge taglia la testa al 
toro. «E - commenta Angelo 
Airoldi, segretario generale 
Fiom - credo che sia giunto il 
momento di cominciare a di
scutere sul serio di contratto. 
Senza più dilazioni». Insomma 
(aggiungono i segretari della 
Uil. Lotito, e della Firn. Italia): 
«In questo momento la dram
matizzazione non serve a nes
suno» Il sindacato sicuramen
te non la cerca- ma se fosse co
stretto non si tirerebbe indie
tro. E cosi, se oggi andrà male, 
la delegazione indirà altri scio
peri 

MO.OOO 
PER -ENTRARE 
MEIi CLUB, 

NUOVA CITROEN AX CLUB. SERIE LIMITATA. 

954 c m \ 45 CV i 25 km con un litro di benzina 
alla media di 90 km/h, l'eccezionale rapporto 
peso/potenza, la grande abitabilibi, la comodità, 
in poche parole i primati di AX sono offerti a 
sole 9.100.0CO lire (IVA inclusa) Ma attenzio
ne, è una sene limitata e l'offerta non è cumu-
labilc ad altre iniziative in corso. Non per 
niente Citroen AX questa volta si chiama Club. 

Citroen sceglie TOTAL 

l'Unità 
•, Martedì 

'15 maggio 1990 13 
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Il nuovo 
antibiotico 
tratto 
dalle formiche 

Avanza proprio a passi di formica il nuovo antibiotico basa
lo su una molecola lipidica la metapleurlna che si trae dal 
le ghiandole melapleuriche poste sul torace delle formiche 
La sostanza viene prodotta naturalmente dagli insetti ed im 
pedisce che miceli e batteri crescano sul loro corpo Come 
effetto collaterale la metapleunna impedisce la germinazio
ne del polline ed i ricercatori si sono accorti della possibilità 
di usarla come farmaco dell uomo proprio studiando la 
scarsa capacità delle formiche come impollinatici II nuovo 
antibiotico e stato scoperto in Australia e se nel complesso 
non si può dire che abbia dato nsultatl clinici eccezionali 
potrà però rivelarsi mollo utile contro alcuni ceppi di stallilo-
cocco aureo spesso resistente ad altri antibiotici 

SCIENZA E TECNOLOGIA 

(depressi 
non ricordano 
(colorì? 

È la conclusione alla quale è 
giunto il prolcssor Diego Oi 
Leo. dell istituto di psichia 
Ina di Padova dopo aver in
dagato il deficit di memoria 
di 31 soggetti aflctti da de-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ pressione maggiore Di Leo 
^^™™,"™",™™™^^^^™,•• e la sua equipe hanno idea
to una sene di prove per studiare il deficit di funzioni cogniti
ve tipico dei pazienti depressi da lungo tempo ma .si DAI se
gni di detenoramento mentale Nei test bisognava ricordare 
una sene di parole volti fotografati ed una gamma di 15 co 
lon, dopo averli osservati per un minuto Per quanto nguar 
da le parole ed i volti i pazienti hanno dimostrato un buon 
grado di memorizzazione mentre sui colori si e registrata 
una gran confusione Di Leo ha dichiarato di non essere in 
grado di fornire spiegazioni neurofisiologiche ma di poter 
forse avanzare I ipotesi che il depresso traduca nella visione 
dei colori il proprio appiattimento intcriore 

Aids, nuova 
arma contro 
la proteasì 
del virus 

S l ^ É ^ È talmente nuova che non 
ha neanche un nome ma 
solo una sigla U-81749 la 
sostanza sintetizzata dai ri 
cercatori della ditta farma
ceutica americana Upihon che individua un nuovo bersa
glio da colpire nella guerra contro l'Aids II bersaglio e la 
proteasì del virus cioè un enzima cruciale per la sua replica
zione e la maturazione virale che ha il compito di separare 
le proteine In vitro la pallottola funziona ma i ricercatori 
non cantano ancora vittoria perche esistono delle proteasì 
umane simili a quelle dell'Hiv che potrebbero essere dan
neggiate dalla nuova sostanza 

Il golf 
che funziona 
in tutte 
(e stagioni 

Caldo se fa freddo, fresco se 
fa caldo è questo il nuovo n-
voluzionano tipo di golf sul 
quale stanno lavorando i 
chimici del dipartimento 
dell'agricoltura americano I 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ricercatori hanno già messo 
• " • " • " " • ^ ^ ^ ™ a punto il primo tessuto a 
•transizione di fase* il cui segreto su in un composto deno
minato Peg 1000, un polimero dal peso molecolare di 1000 
dalton La sua struttura molecolare cambia con la tempera
tura, passando da una fase morbida, al freddo, ad una fase 
solida, al caldo, la prima che trattiene il calore, la seconda 
che lo disperde Per ora i nuovi golf sono stali dati in prova a 
SO volontari, ma ben presto si prevede la commercializza
zione del tessuto, cui e stalo dato il nome di Neutratherm 

Antiaggreganti 
piastrinid 
da un serpente 

Un serpente dall'improbabi
le nome di Agkistrodon pi
scivora si e rivelato prezio
sa fonte di produzione di an
tiaggreganti piastnnici Alcu
ni ricercatori di Boston han-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ no isolato e punficalo dal 
" " ^ ™ " ^ ^ ™ — " " " " • " • • • • suo veleno un potente inibi
tore dell'attivazione plastnnlca Si tratta di un Inpeptide co
mune a molli veleni, che svolge però una doppia azione ini
bisce l'aggregazione di piastrine da un lato, e blocca il meta
bolismo dell acido arachidonico 

NANNI RICCOBONO 

.Milioni di morti potrebbero essere evitate 
Alcune battaglie sono vinte, ma le vittime 
sono ancora troppe:. Occorre amebe una volontà politica 

Malattìe, la vera guerra 
Ottimismo e frustrazione: la recente assemblea 
mondiale sulla salute ha fornito un quadro che per
mette, assieme, questi due sentimenti contrastanti 
Si stanno vincendo alcune tremende malattie ma 
molti milioni di uomini potrebbero essere salvati 
con un altro, piccolo sforzo che non viene mai E in
tanto il Terzo mondo malato e povero trasferisce al
trove e produce nuove contraddizioni 

ROMEO BASSOLI 

• f i Qualche giorno fa, il Di
partimento per la salute del 
governo deli Stati Uniti ha di
chiarato che gli stock di virus 
del vaiolo verranno eliminati II 
motivo questa malattia è defi
nitivamente scomparsa nel 
mondo Gli unici esemplari 
esistenti del virus si trovano at
tualmente oltre che negli Usa 
in Unione Sovietica Gli ameri
cani hanno rivolto ai sovietici 
un invito ufficiale a distruggere 
le loro scorti temono eviden
temente che possano essere 
usate per costruire armi biolo 
giche 

Dunque uno dei grandi in 
cubi dell umanità è destinato 
ad essere consegnalo alla sto
na della medicina e a sparire 
dagli ospedali L ultimo caso e 
stato segnalato infatti nel 1977 
La vaccinazione a tappeto ha 
permesso di salvare 20 milioni 
di vite umane Un buon segno, 
che si accompagna ad altri 
straordinari progressi che han
no cambiato faccia alla medi
cina mondiale in questi ultimi 
quindici anni Basti pensare 
che, soprattutto grazie al pro
gramma di vaccinazione del-
I Organizzazione mondiale 
della sanità la vaccinazione 

dei bambini del Terzo mondo 
e passata dal 5% dgh inizi degli 
anni Settanta a 60% attuale Se
condo I Organizzazione mon
diale della sanità 3 bambini su 
quattro sono vaccinati contro 
la tubercolosi, 2 su 3 contro la 
difterite, la pertosse il tetano e 
la poliomielite 3 su cinque 
contro il morbillo 

Ma anche gli insetticidi usa
ti come prevenzione sanitaria 
(concetto difficilmente com
prensibile per i -popoli inqui
nati- dei paesi industrializza
ti) hanno dato I loro risultati 
nel Terzo mondo Una malat
tia terribile che provoca la ce
cità a 18 milioni di persone, 
I oncocercosi, ha potuto regi
strare in questi anni un calo di 
4 milioni di casi ncll Africa oc
cidentale E, stima l'Oms pn-
ma del 2000 potrebbe essere 
sconfitta definitivamente in 
quella zona del mondo 

L Organizzazione mondiale 
della sanità si dice inoltre con
vinta che «fino a 10 milioni di 
persone che vivono in India, 
Pakistan e in 17 paesi africani 
potranno essere liberati dal 
verme di Guinea», un parassita 
che infetta i tessuti sottocuta
nei e che si trova particolar-

Disegno di Mitra Drvshaii 

Le malattie più diffuse tipi mondo 

Malattia pravanlbl l l 
Tuberco los i 
Mo rb i l l o 
Per tosse 
Te tano 
Po l iomie l i te 
Di f ter i te 

Malattia tropical i 
Ma la r i a 
Scn is tosomatos i 
F i la r ios l 
Ma la t t ia d i Chagas 
Oncocercos i 
Le ihman los i 
Lebb ra 

Malattia a traamlaslona 
T r i comon la 
Ch lamyd ia 

Numero d i malati 
1700 m i l i on i 

49 mi l ion i 
46 m i l i on i 
1,5 m i l i on i 

200 000 
23 000 

Numero di malati 
270 m i l i on i 
200 m i l i on i 

90 m i l i on i 
15-18 m i l i on i 

18 m i l i on i 
1 m i l i on i 

10-12 m i l i on i 

• • •ua la (nuovi caal) 
120 m i l i on i 

50 m i l i on i 

Pap i l l omav i rus 
Gono r ren 
Herpes gen i ta le 
A i d s 
S i f i l ide 
T reponema tos i e n d e m i c a 
U lcera mo l l e 

Malattia diarroiche 
A m e b i a s i 
Q ia rd ias i 
T i fo 
Co le ra 

30 m i l i on i 
25 m i l i on i 
20 mi l ion i 

5-10 m i l i on i 
3,5 m i l i on i 
2,5 m i l i on i 

2 m i l i on i 

Numero di malati 
480 in il ioni 
200 milioni 

1 milione 
40.000 

A l t r a m a l a t t i a In fe t t i va 
E p a t i t e B 
A s c a r i d i a s i 
A n c h i l o ' j t o m l a s l 
T r i c o c e i a l o s i 

N u m e r o d i «rifattoti 
2 m I l a r d i 

7 0 0 m i l i o n i 
7 0 0 - 9 0 0 m i l i o n i 

5 0 0 m i l i o n i 

mente a ptoprio agio nelle zo
ne paludose Stesso discorso 
per le iroponernalosi endemi
che I Oms è convinta che si 
potrebbero evitare almeno 2 
milioni e mezzo di casi 

•È inoltre tecnicamente pos
sibile - afferma ancora I Oms -
di arrivare da qui al 2000 allo 
sradicamento della poliomieli
te, una malattia che fa ogni an
no 200 000 nuovi malati» 

Naturalmente, come ha det
to anche alla recente Assem
blea mondiale dell Oms, il di
rettore generale rliroshi Naka-
lima «quello che occorre, e ar
rivare a mobilitare la volontà 
politica» Ma, certo questa af
fermazione Uova un ben stra
no riscontro nell'atteggiamen-
to dei paesi ricchi Pressali da 

un rnmigrazione sempre mag
g io r dal Terzo mondo, sem
brano aver dimenticato il mot
to M-condo cui «i poveri sono 
ma ali perché sono poven e 
sono poveri perché so io ma
lati Cosi mentre nei paesi in 
via d sviluppo gli inve<timenti 
nel <i salute pubblica sono au
mentali del l ' I la dal 983 al 
l'Igf. nei paesi ncchi «i va al 
fermando I idea che Dggi le 
priorità degli aiuti Iman tian so
no Ulte per i paesi dell Est cu
re peo 

Nessuno vuol vedere la 
drammatica denuncia di Na-
k.i|ima la sua semplice para
dossale venia «La malattia -
h i ietto - è la più granile delle 
fen ; distruttive allopira nel 
rrondo contemporam-o» La 

più importante delle guerre da 
vincere 

Basla guardare la tabella 
che riportiamo qua sotto per 
rendersi conto della dramma
tica diffusione appena al di là 
dei confini dell abbondanza 
di patologie che da tempo nei 
nostri paesi sono consegnate 
solo alla memoria degli anzia
ni Ma questa tabe Ila non può 
tener conto di un dato ancora 
pm tragico che nel Terzo 
mondo (dovetutt oRgi avviene 
I86t delle morti il * • se si 
considerino solo ì bambini 
sotto i 5 anni) molte persone 
sono affette da più malattie 

Ma propno in quel Ter70 
mondo nonostante gli sforzi di 
economie spesso /ione al col
lasso vi e un medico ogni 
6 000 abitanti (di conseguen
za solo il 40 \ delle persone 
può accedere ad un servizio 
sanitario) e solo il 60 *i della 
popolazione urbana e il 20A, di 
quella rurale può in qualche 
modo usufruire di una fonte 
d acqua 40 milioni di vite 
umane potrebbero essere sal
vate ogni anno se una piccola 
frazione delle risorse disponi
bili sul pianeta venisse dedica 
la alla salute di queste popola
zioni 

Inutile dire è il quadro di 
sempre Innanzitutto perché 
«sempre» vuol dire che ogni 
nuova generazione che cresce 
in quei paesi ha la certezza di 
affrontare tragedie senza fine 
Poi perché in una società pla-
netana integrata questo signifi
ca diffusione e ncomparsa di 
malattie su tutto il globo au
mento vertiginoso delle spese 
per la salute E nuove spinte al-
I emigrazione selvaggia dalle 
zone povere a quelle del be
nessere. 

Ma c'è anche un dato nuo
vo non trascurabile Propno 
I Organizzazione i mondiale 
della sanità ha infittii segnalato 
una contraddizione significati
va Propno nei paesi più pove
ri accanto alla mortalità per 
malnutrizione o per mancanza 
di medicine adeguate si sia fa
cendo spazio un nuovo tipo di 
mortalità quello provocalo 
dalle malattie non trasmissibi 
li Decifrato questo termine si
gnifica malattie d a benessere 
da vita sedentana da supernu
trizione o comunque da al1 

mentazione squilibrata 

Povertà e benessere si so
vrappongono nelle tesse zone 
del mondo in un intreccio 
inimmaginabile solo nel de
cennio passato 

Al convegno internazionale di Bergen, in Norvegia scontro Cee-Usa 

Gli europei attaccano ancora Bush 
La Casa Bianca ignora l'ambiente» « 

Al convegno intemazionale di Bergen in Norvegia. 
Europa e Stati Uniti hanno ripreso a litigare sull'am
biente Il commissano Cee per l'ambiente, Carlo Ri
pa di Meana, ha risposto duramente alle pressioni 
di Bush «Occorrono dei veti precisi alle produzioni 
inquinanti, altrimenti la conferenza di Bergen può 
dirsi fallita», ha detto Carlo Ripa di Meana, spalleg
giato dal direttore dell'Unep, Tolba 

LILLILOVATI 

••BERGEN Un secco no al
le pressioni amencane dovu
te a problemi politici interni 
che non possono pregiudica
re importanti accordi inter
nazionali Questa in sintesi la 
posizione del commissario 
Cee per l'ambiente, Carlo Ri
pa di Meana che si dichiara 
•ompilato» dalla volontà Usa 
di tagliare qualunque finan
ziamento addizionale per il 
trasferimento di nuove tec
nologie non inquinanti ai 
paesi in via di sviluppo, pre
giudicando cosi la stessa at
tuazione del protocollo di 
Montreal sui Cfc, i gas re
sponsabili del buco dell ozo
no Ma proprio il Sud del 
mondo che sembrava di
menticalo nei giorni scorsi 
qui dove dello «sviluppo so
stenibile- di quei paesi si do
veva discutere, ha richiamato 

la stessa Comunità europea 
alle sue responsabilià 

È stato Mostafa Tolba di
rettore esecutivo dell Unep, 
I agenzia per l'ambiente del
le Nazioni Unite, ad andare 
finalmente oltre il balletto di 
sfumature politiche nel quale 
si stava consumando questa 
conferenza dal preciso titolo 
•Azione per un futuro comu
ne» Tolba ha parlato di re
sponsabilità della Comunità 
europea che continua a fi
nanziare un agricoltura in
quinante e deleteria per lo 
sviluppo delle zone agricole 
del Sud del mondo Ha par
lato di urgenza nell assegna
zione dei finanziamenti ne-
cessan a implementare il 
protocollo di Montreal Ha 
parlato del suo «vero timore» 
di vedere i finanziamenti di

rottati verso le nuove demo
crazie dell Europa orientale 

•Noi siamo d'accordo con 
Mostafa Tolba - ha com
mentato Carlo Ripa di Meana 
- e infatti la Cee ha già intra-
peso una politica di tagli ai 
sussidi agricoli e ha introdot
to nelle sue azioni una co
stante attenzione ai problemi 
dell'ambiente In questo sen
so vanno letti i trecento mi
liardi appena stanziati per la 
riforestazione dell Europa 
Sono gli amencani, invece, 
che continuano a sovvenzio
nare un'agricoltura inqui
nante» 

Secondo il commissario 
Cee per I ambiente gli ameri
cani sono vittime di un'«an-
goscia» dovuta a problemi 
politici interni Per cui se da 
un lato approvano subendo 
le pressioni della opinione 
pubblica la revisione del 
Clean Air Act accentuando le 
norme antinquinamento 
dall altra fanno marcia indie
tro su grossi impegni interna
zionali che li costringerebbe
ro ad appesantire il già one
roso budget di spesa federale 
e irritare la stessa opinione 
pubblica con nuove tasse II 
voltafaccia denunciato da Ri 
pa di Meana riguarda essen

zialmente i finanziamenti ad
dizionali e la validità del 
pnncipio di prevenzione, ac
cettata a Washington il mese 
scorso, ma rifiutata netta
mente nel telegramma invia
to nei giorni scorsi ai ministri 
dei paesi dell'area Ece riuniti 
qui a Bergen 

«La posizione dell'ammini
strazione Bush è molto 
preoccupante perché divide 
i paesi industrializzali consa
pevoli della gravità dei pro
blemi e rischia di trainare su 
posizioni di retroguardia altri 
come il Canada e il Regno 
Unito», ha commentato Ma 
gli inglesi dal canto loro, do
po aver appoggiato piena
mente l'alleato d oltreatlanti-
co nel corso delle trattative 
che hanno portato a formu
lare la settimana scorsa, I A-
genda per I azione sembra
no ora sentire il richiamo del-
I Europa Non atteso è giun
to ieri il ministro britannico 
per I ambiente e, nel corso di 
una improvvisa conlerenza 
stampa ha annunciato che il 
suo paese sostiene piena
mente il principio di preven
zione ed è disposto a trattare 
sugli altri temi in agenda 

L accettazione di questo 
principio che alferma la ne-

Mostafa Toiaa, direttore dell'Unep 

cessità di e/ion preventive 
sul piano e ci degrado am
bientale ane he laddove non 
ne esista la prova scientifica 
finale dell- -ause è uno dei 
punti che Ri aa di Meana ritie
ne qualifica i t i per la dichia
razione dei mnistri attesa 
per mer oledi prossimo 
Mentre ne II Agenda per la-
zione il principio veniva in 
larga misuri ribadito (ed è 
importante < he la commis
sione di lavoro degli scien
ziati lo abbia accettato pie
namente), nella bozza della 
dichiaraziore cei ministri 

riuniti ora per discuierla in 
seduta plenaria l<. co*a è tor
nata in discussion • 

•Principio di pievenzione 
calendario ac:uiao delle 
scadenze e fon i\ addizionali 
sono i punti qua if < ariti da 
cui questa dich ar iz :ne non 
può prescinder > >e per il ve
to di qualcuno ne n dovesse
ro esserci loconside rereifal 
It'a questa conferenza il 
tempo dei corgressi che si 
concludevano :on dichiara 
zioni non vincola i t Sfinito 
Ora dobbiamc pacare ad 
azioni concrete' 

Presentati a Roma due libri sull'operazionismo 

Quando si può misurare 
il gioco del conoscere 

SIMONE GOZZANO 

• • Il fisico teorico statuni
tense Percv Bri dginan una vol
ta disse eie i «concetti usati 
nella descrizione dell espe
rienza dovevano essere formu
lati in termini di operazioni 
inequivocabilmente realizza
bili» Correvano i primi anni 
Trenta e nasceva in questo 
modo I opera-sionismo Que
sta corrente metodologica im
poneva che i concetti, ma an
che e soprittutloi termini pre
senti nella scienza dovessero 
essere nformu labili attraverso 
operazioni -manuali o menta 
li» effettivamente eseguibili dai 
ricercatori In pratica si richie
deva un costante allaccio cm 
pirico proprio nel momento in 
cui nella IISKM in particolare 
nascevano teorie sempre più 
lontdne dall osservazione di 
cui la meccanici quantistica 
era I esempio p IU evidente 

Di operazionismo e della 
sua storia si é parlato qualche 
giorno fa a Roma presso la fa 
colla di Ftloso'ia di villa Mira-
don in occ asione delld presen
tazione di due libri II primo 
Tra fisico e IIIOMIIQ (Piovan 
editore L 30rnila) raccoglie 
una serie di interventi scritti da 
Vatorio Somenzi ordinano di 
Filosofia della Srienza a Ro
ma nel cerso degli anni 40 e 
50 llsecordo Linguaggio e co 

muni'azione nel costruttivismo 
ratinale di Ernst von Glaser-
sle i (Clup editore l 30mi 
la) t' anch esso una raccolta 
ma puntata in modo p evalen
te • ui lavon di linguisti! a auto
matica e cibernetica (una re 
cens one a questo secc ndo vo-
lun e è apparsa su que te pagi
ne il 4 aprile) Alla presenta
zioni oltre allo stesso Somen
zi e erano Domenico Parisi 
din UDre dell Istituto di psico-
log a del Cnr i filosoh Bruno 
Ce migniani e Felice Accame 
SailauAgostino ston:odella 
s:i -nza e Umberta Telfner 
psicologa 

' ema del dibattito < stato il 
rapporto tra costai1 tivismo 
an ilisi operativa e se enza e 
ra preso le mosse proprio del 
1 o|>crazionismo applic alo alla 
fsi a che propugnava a suo 
f m p o Bndgman Loperazio-
rus-no prima maniera prevede 
va come dicevamo lesphcita 
zione mediante opera'ioni dei 
f r n niteonci -lunghezza» ad 
esempio veniva definito me 
clianie le regolo per la misura 
2 ione di un oggetto e «tonsilli 
t"» a traverso le operazioni da 
compiere visita del pezienteo 
«inali.i baltenologiche perac 
celiare il quadro clinico del 
soggetto Quell opera! lonismo 
pC'O non 0 rimasto immobile 
<i è traslorrndto amvando in 

Italia grazie al) opera di Si Vie 
Ceccato un ingegnere impe
gnalo nella costruzione di 
macchine che potessero simu
lare comportdmenti definiti. 
dall uomo intelligenti Questo 
spostamento di Ironie condus
se gli operazionisti a porre le 
basi di alcuni dei più fecondi 
dibattiti che hanno in seguilo 
tracciato la storia dell intelli
genza artificiale 

Lo spostamento verso aspet
ti legati alla riproduzione di at
tività mentdli venne poi npreso 
dd von Clusersfeld impegnato 
nei pnmi espcrmenti di tradu
zione automatica Quei tentati
vi di convertire un testo inglese 
in uno russo benché fallimen
tari diedero molto allo studio
so di teorizzare >ui meccani
smi de'la conoscenza 

Nei saggi presentati nel vo
lume von Glaser leld arriva a 
considerare la conoscenza un 
lavoro di n-costmzionc inter 
na mentale delh esperienze 
che il soggetto conoscente ha 
nel mondo II controllo che 
quinui I operazionismo origi 
nano di Bndqman esigeva sui 
termini teorici delle scienze si 
è andato trasformando in ma
niera radicale dentando un 
criterio per capire la realtà me
diante operazion svolte dagli 
opernlon o<sia dalle vane fun 
zioni mentali ceordinate as
sieme nel sistema mente 
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Sciopero cobas, questa mattina, dalle 5,30 alle 8. A rischio soprattutto TAtac 

Senza autobus, pullman e metrò 
Percorso a «sorpresa» stamani per chi si reca al lavoro 
con 1 mezzi pubblici Lo sciopero indetto dal sindaca
to Faisa Cisal e dai comitati di lotta si annuncia minac
cioso Si teme un'adesione dell'osé alla protesta, che 
potrebbe paralizzare la circolazione dei bus dalle 5,30 
alle 8 Meno allarmante l'agitazione dei dipendenti 
Acotral, che riguarderà soprattutto le linee extraurba
ne Il metrò non dovrebbe subire troppi rallentamenti 

DELIA VACCAMLLO 

Sciopero bus e metrò dalle 5.30 alle 8 

• 1 Quanti riusciranno a re
carsi a lavoro in tempi ragione
voli e senza troppi disagi7 Lo 
sciopero dei mezzi pubblici 
annunciato per oggi getta 
I ombra dell interrogativo sugli 
abituali spostamenti dei roma
ni La lascia oraria a rischio va 
dalle 5 30 alle 8 Lo sciopero 
indetto dal sindacato Faisa Ci-
sai e dai comitati di lotta, non 
dovrebbe creare grossi disagi 
per gli utenti delle linee Aco
tral L'adesione dei lavoratori 
Acotral al sindacato autonomo 

non è molto nlevante e riguar
da non tanto gli addetti al me
trò quanto piuttosto il perso
nale dei servizi extraurbani II 
sindacato conferma •Gli scio
peri precedenti hanno interes
sato solo il 10% dei lavoratori 
dell'Acotral» dicono alla Faisa 
Cisal E gli aderenti ai comitati 
di lolla7 La Flit sembra rassicu
rare *ll fenomeno non ha coin
volto I Acotral* afferma Pani
co segretario regionale 

A tinte fosche invece le pre
visioni per II servizio Atac Gli 

scioperi della scorsa settimana 
hanno toccalo punte allar
manti giovedì 1 &J% del parco 

" vetture è rlenfr ito nei depositi 
e verterdi H'54 6 Per oggi noli 
mancano i tirnon «L adesione 
alla protesta tottebbe avvici
narsi all'80%» Ite )n:> ali Atac 
Non solo per i citati ini il disa
gio e «a sorprca» L orano de
finitivo dello sciopero dalle 
5 30 alle 8 C s-atc> annunciato 
in serata sostiiuends la fascia 
orana nota a molti i he preve
deva I agitazione coi dipen
denti Atac dalle 8 iu>24 Chi si 
era preparato per un ntomo 
avventuroso e per le consueta 
«andata* non sarà rimasto pia
cevolmente sorpreso Imprevi
sta mobilitazicne massiccia è 
(rullo degli ade -er li ai comitati 
di lotta i dipe id( nli dell'Atac 
•sentii alla Fais.i C is.il sono in
fatti soltanto 1123 Oggetto 
della protesta r I <*:< ordo inte
grativo firmato peno meno di 

un mese fa Gli autis'i e li edo
no 470mila lire di luirento 
mensili (contro le 1 '0 mila 
previste dal patto In vigore) 
sganciate dai recuperi rli prò* 
duftività 

Intantolen pressoi iisesso-
ralo al traffico e è sialo un in
contro tra I assessore Angele, i 
presidenti di Atac e .V otral e 
le organizzazioni sindacali 
confederali e di cale;, oru Cgil 
Cisl e UH Scopo del 'vertice» 
esaminare 1 andamento delle 
trattative per il nn ÌO.O dei 
contratti integrativi i il piano 
dei provvedimenti d< 'le azien
de dei trasporti relat vo al pe
riodo dei Mondiali Pi re Illude
re gli aspetti ancora u i v. spetto 
dei contratti e stata inde tta per 
oggi una trattativa ritiri stop 
presso 1 Atac e per povedl in 
sede Acotral 

Ma il fronte dello p-olesta 
non sembra placars Per do 
mani 1 invito a inciociarc la 
braccia arriva da più p-irti Lo 

sciopero indetto dal Faisa Ci-
sai e dai comitati di lotta è pre
visto dalle 20 alle 24 per i mez
zi Atac e Acotral Mentre la Ci-
snal auloferrotianvien ha con
fermato per domani 1 agitazio
ne degli autisti Atac dalle 18 fi
no al termine del servizio 
Dalla parte degli utenti, intan
to c e già chi si fa portavoce 
del disagio II :ollego metro
politano dei difensori civici ha 
espresso ferma disapprovazio
ne per lo sciopero definito-un 
metodo adottalo per •sostenere 
rivendicazioni il cui contenuto 
e sconosciuto ai cittadini che 
ne pagano duramente le con
seguenze senzi poter interve
nire nelle co*iu\ittaziom» Il 
collegio ha chiesto a tutte le 
organizzazioni sindacali di 
considerare il punto di vista 
dei cittadini nella gestione del
le vertenze e di «volersi astene
re da forme di lotta che pena
lizzano I interasse generale 
della cittì» 

"^TF-p 

«13 degrado i 
uccide la capitali!» 
Denuncia 
degli architetti 

«Prolarido disagio» per I immagine architettonica e urbani 
stK a d "Ila capitale e la necessità di un piano regolatore ag 
gien alo e «realmente operante» sono stati espressi ieri dal 
I ord n* degli architetti romani nel corso di una conferenza 
Starr pa sul degrado della citta Gli architetti hanno denun 
ciato h «latitanza del Comune» e la «sospetta incapacità» 
de l< amministrazioni che si sono finora succedute a dare 
una programmazione certa in materia di edilizia pubtiaca e 
privala 

Iniziativa del P<:i 
sul la riforma 
della scuola 
elementare 

Oggi pomeriggio alle 17 al 
Pantheon incontro manile 
stazione del Pei sulla scuola 
«La scuola elementare non 
vuol tornare indietro» è il ti 
tolo dell iniziativa a cui par 

__________ leciperanno i parlarrentan 
™™™,™•"™™™,,""",™,l™,,"™™ comunisti che illustreranno 
aniepnanti gemton gruppi e associazioni lepropoMedei 
COT unisti sulla riforma in discussione al Sonito In caso di 
mal enpo la manifestazione si sposterà nei locali della se 
zie r : di salita dei Crcsc -nzi 

Case enti 
previdenziali 
Ce la commissione 
pei l'assegnazione 

È stata approvata la de libera 
con procedura d urgenza 
per la formazione della 
commissione per I assegna 
zione degli alloggi degli enli 
previdenziali La delibera 
approvata len durante i lavo-

™^™"™^—™^~ ri della giunta scaturisce 
dall ordinanza prefettizia in merito agli sfratti per il passag 
gio (la casa a casa De la commissione fanno parte I asses
sore alla casa Filippo \mato. il pretore capo il prefetto il 
que- (ore di Roma o i loro delegati Di volta in volta della 
commissione fari parte il rappresentante dell ente interes
sato ali assegnazione degli alloggi 

Ospedale 
San Pietro 
Personale ancora 
in agitazione 

Cgil Cisl •» tu dell ospedale 
San Pietro assieme al perso
nale continuano lo sialo di 
agitazione La conferma vie 
ne dalla funzione pubblica 
della Cgi Il sindacato in 
una nota aggiunge che «le 

™**™"*^^^™^^—"""*" ragioni sono da ncerceire ne
gli ittejgiamenti di chiusura dell amministrazione nei con 
Iron i dei lavoraton e di chi li rappresenta» 

Centocelle 
Arrestati 
nove trafficanti 
di eroina 

Una banda di trafficanti di 
eroina operante nella zona 
di Centocelle e Quarticciolo 
è stata sgominata dai carabi
nieri del reparto operativo 
che hanno sequestrato 500 

^ _ _ grammi di stupelacenti oltre 
" • " • " ™ ^ ^ ^ ^ ^ ^ " " " " " * al matenale per il confezio
namento delle dosi danaro e documenti van L arresto di 
quattro uomini e cinqi e donne è stato il compendio di lun 
gtvc indagini iniziate con gli omicidi di Mano CeravoFo detto 
•Er Pagnotta» e di Aldo Canti detto «Robustino» avvenuti 
nei misi scorsi e strettamente conness. agli ambienti del 
tralfico di stupefacenti 

Poca pioggia 
ma allagamenti 
a Finocchio 
eallaBorghesiiina 

Non è stato un acquazzone 
lungo e insistente ma e ba
stato E cosi nel pome nggio 
di icn decine di famiglie do
po la pioggia caduta intorno 
alle 15 si sono ntrovate con 
le cantine completamente 

"•"™"""^™^^~ («Pagale ed e stato necessa-
no intervento dei vigili del fuoco Le zone colpite >ono i 
qu urbe n della Borghciana e di Finocchio I vigili del fuoco 
hanno lavorato con cinque squadre e per diverse ore, fin 
ne la'arda serata per togliere I acqua dalle cantine Salvigli 
appartamenti 

FABIO LUPPINO 

L'oltraggio a Cristina a villa Torlonia 

Il sindaco si scusa 
l'assessore no 
«Il vigile ha fatto il suo dovere, forse è stato solo trop
po zelante» Piero Meloni, assessore alla polizia ur
bana, difende il comportamento del vigile che saba
to scorso ha interrotto la cerimonia a Villa Torlonia 
per ricordare Cristina Gonfiantim, la bambina morta 
tragicamente un anno fa mentre giocava nel parco 
sulla Nomentana Intanto si scopre che il Campido
glio era stato avvertito da aprile 

STEFANO DI MICHELE 

' • • Piero Meloni assessore 
de alla poi zia urbana non è 
turbato più di tanto per ciò che 
è avvenuto sabato scorso a Vil
la Torlonia, quando un vigile e 
Intevenuto rumorosamente 
•per interrompere la cerimonia 
per ì'anniversano della morie 
di Cristina Gonfiantim L altro 
giorno il sirdaco Carraro e an
dato di pc rsona a chiedere 
scusa ai genitori della piccola 
Cristina icn Meloni si è (alto 
consegnare un rapporto sul-
I intera vicenda dal coman
dante del corpo Francesco 
Russo E ne ha concluso in 
pratica che non è successo 
niente «Il v gilè - ha detto I as
sessore nfutandosi di fame il 
nome - h i agito facendo il 
propno dovere magan in ma
niera eccessivamente zelante» 
Tanto «eccessivamente zelan

te» che ha chiesto i documenti 
per I identiltcazione anche al 
padre di Cristina che si era 
qualificato come tale, perché 
si era rifiutato di mirare i don 
(definiti dal vigile «nfiuti») ap
poggiati addosso al cancello 
della Serra Moresca per ricor
dare la bambina morta EI as
sessore Meloni non trova di 
meglio che mettersi a polemiz
zare con il Tg Lazio una cui 
troupe ha filmato I incredibile 
intromissione nella cerimonia 
a Villa Torlonia «Mi sorprende 
che la Rai fosse presente a 
un iniziativa privata di alcune 
persone ali insaputa della 
stessa famiglia Gonfiantim e 
del Comune che non era stalo 
avvisato - si lagna Meloni - È 
su questo che sarebbe il caso 
di indagare» 

Ma e una bugia che il Comu

ne non fosse stalo avvisato 
L Associazione culturale Villa 
Torlonia ha icn difluso il testo 
di una lettera inviata il 23 apri
le al sindaco all'assessore alla 
cultura alla III circoscnzione 
al governo e ai capigruppo di 
lutti i partiti per informarli della 
cerimonia Quindi non solo 
tutto era stato annunciato ma 
anche Carraro che ieri ha det
to di non saperne niente era 
stato informato O almeno la 
sua segreteria che dovrebbe 
tenerlo al corrente Nella lette
ra I Associzione denunciava 
•gli intollerabili ritardi» del Co
mune che ha continuato a la
sciare abbandonato il parco e 
la villa e annuncia che ogni an
no vena ricordato I anniversa
rio della morte di Cristina 

Intanto con un interrogazio
ne a Carraro il capogruppo 
del Pei Renato Nicolini pre
sente I altro giorno a Villa Tor 
Ionia chiede il motivo per il 
quale I amministrazione non 
era presente alla cerimonia e 
se «sciatteria allontanamenti 
mancato inizio dei lavori» deb 
bano essere interpretati «come 
volontà non dichiarata ma evi 
dente» di passare la gestione ai 
privati proprio come ha chie 
sto da tempo il gruppo di im 
prese che fa capo al «Centro 
per I alta moda italiana» 

Gran premio, 
ma ecologico 
Quasi di corsa 
e senza smog 

Eccola Si traila di un prototipo 
di auto -ecolotic^ una delle 
106che il 19e.0 maggio parte 
ciperano al Gran premio 4E 
ideato dalla mista •Quattroruc-
le» e dalla Rvr i» patrocinata 
quest anno dal Comune La cor 

« i ^ a a m g ^ B , sa si snoderà rori 1210 metn del 
circuito di San i.jre-lono dal Co

losseo a via dei Fori Imperiali Niente rombi di motore e f as maleodo
ranti Si tratterà di una competizione -pulita- per le qjat ro categorie 
di veicoli elettrici e per quelle dei veicoli dotati di pannelli solan 

Si dimette Della Valle, vicepresidente del Teatro di Roma 

De divìsa sul commissario 
Per l'Argentina ancora un rinvio 
Ancora un rinvio pc r il Teatro di Roma In giunta. De 
divisa sul commiss inamente slitta a giovedì prossi
mo la decisione sulle sorti dell'ente Battistuzzi insi
ste «Bisogna no limare un commissario» E intanto 
corrono rischi anche i concerti al Campidoglio del
l'Accademia di S f Cecilia La giunta nega la piazza 
capitolina Oggi una consultazione alla Sovnnten-
denza per cercare ilternative 

MARINA MASTROLUCA 

• 1 Teatro di Rom i < nnesi 
mo alto L'ultimatimi fissato 
dall assessore alla e Unirà Bat 
tistuzzi e scaduto sor z a trovare 
una soluzione la giù ira nunita 
len pomenggio non ha saputo 
decidere sul commi" .<ir amen
to preferendo nnvi r»> tutto a 
giovedì prossimo «]'a"»ri dif
formi» tra gli asses < u de a 
quanto si mormora 11 i corri 
doi nel viavai in entriti ed in 
uscita dalla sala del e E indie-
re E intanto dalla ilrczione 
del teatro si è dime se il vice
presidente liberale t el a Valle 
che pure la scorsa SEI mana 
aveva appoggiato <>s remis
sione dellamminislriilcre de
legato de Giuseppe '-i\ liaccia 
e la delega dei sue pi Ieri al 
presidente Diego Gu I lo 

•lo mantengo ferino il mio 

intendimento di risolvere in 
tempi ravvicinati questa situa
zione - ha detto Battistuzzi 
senza nascondere il disappun
to per I ultenore nnvio - Gio
vedì su incanco della giunta 
dovrò presentire un progetto 
di nequilibno e di rilancio del 
teatro ormai indispensabile 
indipendentemente dal tipo di 
gestione che verrà decisa Dal 
canto mio abbinerò alla rela
zione la proposta di commis 
sanare 1 ente» 

La scorsa settimana la giun
ta su proposta eli Battisluzzi 
aveva fissato il 15 maggio la 
data entro la quale verificare la 
possibilità di un nnnovo del 
consiglio d amministrazione 
affidando nello stesso tempo 
alla Ragioneria comunale il 
compito di fare luce sull entità 
del deficit del teatro Scaduto 

sen< i i»sito questo termine, 
I assc>sore indicava nel com-
missanamento 1 unica possibi
lità 

E di nsposte positive, nel 
fratte mpo non ce ne sono sla
te Come non è stato chiamo il 
•già lo» del buco nel bilancio 
dell argentina la Ragionena 
ha < Dminciato a lavorare solo 
len <» ci metterà almeno una 
decna j i giorni fornendo cosi 
il desio a chi in giunta auspi
cava un nnvno «La relazione 
delli Ragioneria - assicura no-
nos v\\* tutto Battistuzzi - non 
mei l< ra sulla scelta da adotta
re» Giovedì quindi dovrebbe 
arrivare la decisione conclusi
va mentre oggi pomenggio 
I assessore illustrerà la situa
zione del teatro in consiglio 
comunale 

L i|>otcsi del commissaria
menti sembra comunque 
aver tallo breccia convincen
do quo.?! tutti dai socialisti 
Carraro in testa ad alcuni as-
sess 3n de - Gerace Bernardo 
e Ai t n n -che inizialmente si 
erano detti contran «Dopoché 
riamo buttato luon Pagliaccia 
non ix .siamo mica restare a 
prendere gli schiaffi - ha spie
gato s melicamente Antonio 
Ger K e - Allora buttiamo fuon 
anch' * jtti gli altri e facciamo 

uncommissano» Favorevole a 
questa soluzione anche il Pn 
mentre il socialdemocratico 
Costi prelenrebbe eviturc 

E intanto mentre slrta la de
cisione sul teatro e resta in for 
se la programmazione della 
«Mandragoh» e delle »Memo 
ne di Adnano» corre sen nsclu 
anche la stagione musican
doli Accademia di S Cecilia 
con i concerti ali aperto «La 
giunta ha deciso quasi due 
mesi fa di non tenere la mani 
festazione al Campidoglio -
spiega Battistuzzi - E questo 
sia per moUvi di acustica sia 
per motivi di "piazza"» Oggi ci 
sarà una consultazione con la 
Sovnntendenza per valutare 
possibili alternative Battistuzzi 
non si pronuncia ma circola la 
voce che la scelta pò >sa nca 
dere sul Circo Massimo Un i-
potesi su cui chiede chian 
menti Renato Nicolini con 
un interrogazione al sindaco e 
ali assessore alla cultura in cui 
sottolinea anche il fatto che 
nessuno si e dato la bnga di av 
vertire della novità il conserva 
tono Dal capogruppo Pei dm 
va anche una proposta il nlor 
no dei concerti di S Cecilia 
nella Basilica di Massenzio co
me ai tempi dell Estate roma
na 

Unità 
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ROMA ' 

I lavori terminarono il 14 maggio del 1590 
Voluto da papa Sisto V, il progetto è di Michelangelo 
Per festeggiare, il Vaticano emetterà cartoline postali 
Alla fine dell'estate è in programma una mostra 

Tanti auguri, Cupolone 
Una storia cominciata 400 anni fa ' :*^M)è 

La cupola di San Pietro. Per 
realizzare uno dei simboli della 

città, occorsero decenni. L'opera 
venne «inaugurata» ufficialmente 

1121 maggio del 1590. 
esattamente una settimana dopo 

il termini: dei lavori 

Il «Cupolone» compie 400 anni. L'ultima pietra fu 
posta il 14 maggio del 1590, sotto il pontificato di 
papa Sisto V. L'anniversario della cupola di S. Pietro 
sì festeggia però il 21 maggio, giorno in cui i giornali 
del tempo dettero la notizia che l'opera era stata fi
nita. 11 Vaticano stamperà una serie di cartoline po
stali. Solo in autunno sarà pronta una mostra sulla 
Fabbrica di S.Pietro. 

• • «A sua perpetua gloria 
ed a vergogna dei suoi pre
decessori, il nostro papa. Si
sto V, ha terminato il volta
mento della cupola di S. Pie
tro». Cosi commentò la noti
zia il 21 maggio del 1590 uno 
dei logli romani di •avvisi», le 
gazzette del tempo, antesi
gnane dei moderni giornali. 
Quello (u il giorno in cui la 
cupola si mostrò finalmente 
libera dalle impalcature che 
l'avevano nascosta per de
cenni. L'ultima pietra era già 
stata collocata in cima, bene
detta e siglata da Sisto V Pe-
retti, il 14 maggio dello stesso 
anno, in un bel giorno di so
le. L'operazione dell'ultima 
pietra fu prima salutata da 
una messa solenne in un an
golo della Basilica libero dal
le impalcature. Ma papa Si
sto V potè ammirare l'opera 
che aveva ardentemente vo
luto conclusa, solo dalla fine
stra di Palazzo del Quirinale. 
Per l'occasione, il 21 maggio, 
s'era fatto allestire una stan
za del Palazzo che gode di 
un'ottima vista. A ventisei an
ni dalla morte di Michelange
lo, quel giorno di quattrocen
to anni fa. Sisto V potè dire di 
aver vinto la sua scommessa: 
era riuscito a portare a termi
ne quanto I suoi predecesso

ri avevano abbandonato, 
l'imponente opera che dal 
Concilio di Trenlo doveva 
simboleggiare il trionfo della 
Chiesa cattolica. 

Durante la cerimonia del
l'apposizione dell'ultima pie
tra, lui, vecchio e infermo, 
non aveva certo potuto mo
strarsi al tripudio della folla 
che aveva portato in trionfo il 
successore di Michelangelo, 
•l'architetto della fabbrica di 
S. Pietro» Giacomo Della Por
ta, anche lui ormai anziano. 
Nelle stanze ovattate gli ave
vano rilento che il popolo 
aveva detto: «Solo un roma
no poteva eseguire un'opera 
simile». Quel Giacomo Della 
Porta, insieme al ticinese Do
menico Fontana, avevano 
iniziato i lavori della cupola il 
22 dicembre 1588, se lo ri
cordava bene. 

Quando Michelangelo era 
morto, novantenne, nel feb
braio del 1564, aveva rinun
ciato a compiere l'opera or-
mal da un decennio, poiché 
ai papi mancavano i denari 
necessari all'impresa. Il Buo
narroti, che era stato nomi
nato capo della Fabbrica di 
S. Pietro già settantenne, da 
papa Paolo HI Farnese. Ave
va accettato con riluttanza e 
non era riuscito a vederla 

conclusa, però aveva lascia
to un modellino di legno. 

Il completamento della Si
stina con l'affresco del Giudi
zio Universale e la cupola 
della Basilica erano le gran
diose opere con cui la Chiesa 
rispondeva alla contestazio
ne della riforma di Lutero, 
scaturita proprio dalle pole
miche sulte «indulgenze», 
vendute per pagare la Fab
brica di S. Pietro. La prima 
pietra, infatti, risaliva al 1506, 

Suando ancora era papa 
iulio II. Ma Michelangelo, 

aveva rivoluzionato comple
tamente il progetto della cu
pola: al posto delle calotte 
sferiche pensate dal Braman
te e dal Sangallo, il fiorentino 
ideò una copertura più alta e 
ardita, sul modello di Filippo 
Brunelleschi. Alla morte del 
maestro però era stato realiz
zato solo il tamburo e dentro 
la Basilica, rimasta a cielo 
aperto, per decenni era con
tinuato a piovere acqua e gli 
uccelli avevano continuato a 
farci il nido. Una vera inde
cenza. 

Era stato nel 1588, a soli 
tre anni dalla sua elezione 
sul seggio papale, che Sisto V 
aveva deciso la «sollecita ese
cuzione del voltamento». E 
alle «bolle» papali, erano se
guiti i denari. Anzi, era stato 
necessario prima risanare le 
finanze del vaticano, per poi 
poter assoldare più di otto
cento operai per la rinnovata 
•Fabbrica di S. Pietro». 

Si lavorava di giorno e di 
notte per avverare i sogni di 
gloria del Pontefice. 1 turni di 
lavoro vennero intensificati 
ulteriormente nella primave
ra del 1589: giusto fa dome

nica e le altre feste religiose 
non si poteva fare a meno di 
santificare. Del resto, il papa 
aveva espresso il desiderio di 
dire messa prima di morire 
sotto la nuova cupola. E ave
va tanto sperato che fosse fi
nita per la Santa Natività. Ma 
non riuscì a coronare il so
gno che aveva accarezzato e 
ispirato tutto il suo pontifica
to. Si spense il 27 agosto del 
1590. regalando, certo di ma
la voglia, l'onore della prima 
messa al suo successore. 

Il Vaticano, per la quattro
centesima ricor
renza della cupo
la di S. Pietro, 
stamperà il 21 
maggio prossimo 
una serie di car
toline comme
morative. Una 
mostra docu
mentaria è attesa 
per ' l'autunno 
prossimo. 

Campidoglio 
In Consiglio 
daffare» 
informatica 
M Questa sera approda In 
Consiglio comunale I intricata 
vice Ida del sistema informati
co del Campidoglio e la lite 
che d.i :cmpo contrappone la 
Cap Omin i Geda, la società 
che gc;lisce il sistema del pia
no r;golatore, e l'assessore re
sponsabile del settore, Anto
nio G;-ace. Lite arrivata fino 
alle di.T.unce in tribunale. Ve
nere I Morso della situazione si 
e di.'OJìso in giunta. E proprio 
nella sala delle Bandiere si è 
scoperto che non era ix>ssibile 
rese ndere il contratto, come 
vole/a Gerace, perche manca
no s leu ne firme nella conven
zione stipulata tra l'ammlni-
strajicne e la multinazionale 
nel novembre scorso. Per tutta 
risposi e, l'assessore al piano re
golatori? ha chiesto una com
missione consiliare di inchie
sta chi: indaghi su tutto il siste
ma .ni'ormatico del Campido
glio e una convenzione che 
un'alba, società che in pratica 
dovrebbe controllare II lavoro 
che la Geda ha fatto e farà fino 
al tentine del suo contratto, 
nel prossimo autunno. Ieri sera 
la giunta doveva nuo/amente 
occuparsi della vicenda, ma 
poi è stato deciso di rinviare 
tutto di qualche giorno, dopo 
la discussione in consiglio co
munale Dicussione che si an
nuncia infuocata, anche per
ché contro l'iniziativa di Gera
ce è sceso in campo l'assesso
re al bilancio Massimo Palom
bi, anch'egll de, mentre la 
giunta e divisa al suo ir temo. 

Intanto ieri mattina il sinda
co Cattino, insieme afili asses
sori Palombi e Daniele Fiche-
ra, s £ incontrato con il rettore 
dell'università «La Sapienza», 
per chiedergli un aiuto da par
te di esperti dell'ateneo roma
no proprio nel settore' dell'in
formatica, per il completa
mento del sistema. Tecce ha 
dato Ui piena disponibilità del
l'università alla collaborazio
ne. Nelle prossime settimane 
verrà 'definito praticamente il 
rapporto di consulenza richie
sto da Carraio e di come que
sto si inserirà nelle polemiche 
che stilino scuotendo la giun
ta intomo a questa aggroviglia
ta vicenda. 

Pretura 
Nuova sede, 
ancora 
problemi 
• i «Ingiustificati indugi» ed 
•eccessive pretese» da parte 
del comando dell'Aeronautica 
militare ritardano il previsto 
trasferimento della caserma 
Cavour di viale Giulio Cesare 
dell'intero seiiore civile della 
pretura circondariale. La situa
zione, che sta determinando 
ulteriori, gravi ostacoli alla già 
precaria situazione dell'attività 
giudiziaria romana in campo 
civile, è stata denunciata dal 
consigliere dirigente de'.'.a pre
tura Antonio Masiello che ha 
inviato un documento al mini
stro della Dilesa Mino Marti-
nazzoli e a quello della Giusti
zia Vassalli, chiedendo il loro 
intervento. 

Il pretore Masiello ricorda 
che già dal 1988 è stato rag
giunto l'accordo per il trasferi
mento degli uffici del coman
do militare nel nuovo insedia
mento di Ccntocelle. Da allora 
soltanto la sezione lavoro della 
pretura ha potuto sistemarsi 
nella nuova sede. Nell'inverno 
scorso, il comando della se
conda zona aerea ha chiesto, 
inlatti, che l'amministrazione 
della giustizia si adoperasse af
finché fosse realizzato l'allac
ciamento alla rete fognaria per 
gli editici di Ccntocelle. Risolto 
questo problema grazie all'in
tervento presso il .-.indaco dello 
stesso procuratore generale 
della Corte d'appello, il co
mando militare avrebbe nuo
vamente condizionalo il trasfe-
rimcnto ad un nuovo interven
to presso le autorità capitoline, 
per un ampliamento di asse
gnazione di terreno demania
le. 

Il consigliere dirigente della 
pretura sostiene che l'ammini
strazione giudiziaria sta facen
do «pressione» sul Campido
glio perché venga incontro an
che a questa nuova richiesta 
della seconda zona aerea. Ma 
intanto slitta il trasloco. •! ma
gistrati e il personale della pre
tura e della procura - conclu
de la nota del consigliere An
tonio Mastello - costretti da 
tempo a svolgere i delicati 
compiti di giustizia in condi
zioni ambientali assolutamen
te insostenibili, hanno più vol
te manifestato viva e fondata 
preoccupazione per un fattivo 
svolgimento del servizio asse
gnato». 

•.,,., .•..-•.'• Sui 22 itinerari supersorvegliati, traffico pesante come sempre. Da giovedì, «operazione motorini» 

«Strade protette» al via senza miracoli 
Ingorghi in ordine sparso e corse Atac perdute. L'e
sperimento «strade protette», alla sua prima prova, 
ha dato risultati tutt'altro che clamorosi. Lungo le 22 
arterie supersorvegliate dalle 7 alle 9,30, si è viaggia
lo più o meno come sempre. Per tirare le somme, 
comunque, occorrerà ancora qualche giorno. L'as
sessore Meloni: «Qualcosa andrà modificato, ma io 
sono soddisfatto». 

CLAUDIA ARLETTI 

M Un g iono come tanti, 
trascorso - grazie anche alla 
chiusura settimanale dei ne
gozi - senza lode e senza in
famia. La prima mattinata 
dell'operazione «strade pro
tette» è finita cosi, senza gli 
Ingorghi delle giornate peg
giori e, d'altra parte, senza ri
sultati da traffico miracolato. 
Dall'Amelia alla Nomenlana, 
alla Tiburtina, lungo le 22 ar
terie sorvegliatissime. si sono 
registrate situazioni diverse. 
Muniti di radio e di blocchetti 

per le multe, e in collega
mento continuo con la sala 
operativa, i mille e oltre vigili 
urbani (250 in più del solito) 
impegnati sulle strade, han
no fatto i conti, per esempio, 
con ingorghi senza speranza 
sull'Appia, a Porta Maggiore, 
nella zona di Ponte Mifvio; è 
invece andata meglio a Prati 
e nel centro storico.Nella zo
na Nord la situazione peggio
re, con automobili Imbotti
gliate per ore (a Tordi Quin
to si è tornati a circolare solo 

in serata). 
Per l'Atac, sorta di «termo

metro» del traffico cittadino, 
l'operazione di ieri ha lascia
to le cose esattamente come 
stavano: parecchie corse 
perdute (soprattutto nella 
zona Nord, in tilt per i cantie
ri mondiali), e le difficoltà di 
sempre nel resto della capi
tale. 

Pochi i dati 

Mancano ancora dati og
gettivi: Il numero delle multe 
distribuite lungo le strade 
sorvegliate, per esempio, si 
conoscerà solo tra qualche 
giorno. 

Unica cifra, e unica novità: 
gli incidenti, tra le sette e le 
13, sono stati solo 27. Uno 

Sul cocuzzolo 
del Campidoglio 
per ottenere 
un appartamento 

• • •Più in alto si va e più si ha voce in capitolo». E loro ci prova
no come possono, visto che altrimenti nessuno li sente. Gli abi
tanti di via delle Vigne Nuove per protestare contro l'emergenza 
casa si sono arrampicali sul tetto del Campidoglio. Oggi è previ
sta una manifestazione di Sunia Sicet e Uniat contro la vendita di 
1.000 appartamenti da parte delle compagnie di Assicurazioni 
Ina, Assitalia, Sara e Abeille. Chiedono di ottenere tempi più lun
ghi per ottenere il diritto di prelazione all'acquisto. 

soltanto in centro, ben 14 - al 
solito - nella zona Nord. Ma 
sarebbe azzardato conside
rare questo dato un risultato 
dell'esperimento: «Potrebbe 
essere un caso», dicono i vigi
li. 

•È andata abbastanza be
ne, io sono soddisfatto», 
commenta Piero Meloni, as- . 
sessore alla Polizia urbana, 
cui si deve l'ultima ricetta an
titraffico. Ma, dopo una verifi
ca di due sole ore, già si è 
concluso che il programma 
d'intervento, qua e là, andrà 
modificato: potenziato in al
cuni punti, lasciato come sta 
in altri. Si dovrà cosi interve
nire nuovamente sull'Appia 
Nuova, rallentando il flusso 
dalla Tuscolana e dall'Appia 
Antica. E restano sicuramen
te da sbrogliare la zona di 
Porta Maggiore e diversi pun
ti del lungotevere. In realtà, 
per capire se l'iniziativa «stra
de protette» è destinata a du

rare, ose si tratta di un bluff, «v 
dovrà passare ancora un po' g * t 
di tempo. £ , •» 

La prova oggi 

E già la giornata di oggi, 
con i negozi di nuovo aperti 
e senza ponti festivi di mez
zo, farà un po' di chiarezza. 
In attesa dei risultati, Meloni 
annuncia che il IT partirà la 
seconda fase deH"«operazio-
ne motorini»: multe salate 
per chi viaggia senza casco o 
invade le corsie preferenziali. 
Pattuglie dei vigili urbani pas
seranno in rassegna due cir
coscrizioni al giorno. Al se
guito dei vigili, due autocarri: 
lo spirito è quello del «chi 
sbaglia, paga», i motorini ri
belli verranno sequestrati. 

Nel locale decine di pezzi di auto rubate 

Pistole e fucili a canne mozze 
nella cantina della biblioteca 
• i Sportelli, paraurti, pneu
matici, tappezzeria per auto. 
Tutta merce rubata, accatasta
ta in un locale di trenta metri 
quadrati. In un angolo un bor
sone di tela con dentro un fuci
le a canne mozze, Ire pistole, 
munizioni e due passamonta
gna, l'in qui il risultato di una 
normale operazione di polizia. 
Ma il magazzino non era stato 
allestito, come spesso accade, 
in un box privato. Come depo
sito i ladri avevano scelto la 
cantina della biblioteca comu
nale della VII circoscrizione, in 
viale Giorgio Morandi 76, al 
Prenestino. Un vano che non 
viene utilizzato dai dipendenti 
della biblioteca. 

L'insospetlablle magazzino 
e slato scoperto venerdì scor
so. Una squadra di tecnici era 

stata inviala II dal Comune per 
eseguire alcuni lavori di manu
tenzione. Il direttore; della bi
blioteca, Domenico Tossici, 62 
anni, ha cosi preso le chiavi 
della cantina, scompagnan
do gli operai. Ma la chiave non 
apriva la ponti. La serratura 
era stata evidentemente sosti
tuita. Il funzionario comunale, 
superati i primi attimi di stupo
re, ha avvisato la questura. Po
co dopo alla biblioteca sono 
arrivati gli «gerii della quinta 
sezione della squadra mobile, 
diretti dal vicenuestore Anto
nio Del Greco. Che dopo alcu
ni, inutili tentaui di forzare la 
serratura hanno deciso di sfon
dare la porta. L'ultima volta 
era stata aperta circa sette me
si fa, prima dell'inverno. 

Nella cantina c'erano deci
ne di sportelli di automobili, in 
particolar modo di Coli >; Lan
cia, accatastati uno sull'altro fi
no a sfiorare il soffitta. E poi 
paraurti, fari, mascherine ante
riori, pneumatici, cerchioni, 
tappetini e fodere per sedili. 
L'equivalente di un fornitissi
mo deposito di autorcambi. In 
un angolo della stanca, poi. gli 
agenti della mobile hanno tro
vato un borsone di tela con 
dentro un fucile a canne moz
ze e tre pistole, ura ca'ibro 
7,G5, una semiautomatica, 
sempre calibro 7,65, e un re
volver calibro 38. Tul'.e con 11 
numero di matricola limato. 
Sono state sequestri)* cenli-
naia di munizioni, oltre ad al
cuni passamontagna. Gli «at

trezzi da lavoro» dei rapinatori. 
Resta ora da capirci come 

mai i ladri abbiano scelto pro
prio la cantina della biblioteca 
comunale come deposito per 
la loro relurtiva. Una scelta 
tanto singolari: quanto rischio
sa. Il dirigente della quinta se
zione della mobile, che ha im
mediatamente informato del
l'accaduto l'autorità giudizia
ria, sta ora vagliando la posi
zione dei tredici dipendenti 
comunali, che di fatto avevano 
libero accesso alla canina, per 
accertare eventuali complicità 
e nel tentativo di identificare i 
•padroni di casa». Le parti del
le auto trovate nella cantina 
della biblioteca sono state po
ste sotto sequestro e successi
vamente trasportate in un de
posilo dell'Ac.. 

Discarica 
Scoperti 
38 litri 
di solvente 
• 1 Li hanno visti per caso, 
passeggiando nella valle dei 
Casali. Si tratta di 38 fusti, 
contenenti rifiuti industriali 
altamente tossici. In ogni bi
don i , venticinque litri di sol
vente organico per vernici 
che, i i parte, aveva già co
mincialo ad essere disorbito 
dal letreno. La denuncia è di 
Sergio Vetta, consigliare ver
de dil la sedicesima circo-
seri! ione. A dare l'.jllarme 
sono : tati alcuni cittadini. La 
maggior parte dei fusti ab
bandonati aveva retto, ma da 
tre aveva iniziato a fuoruscire 
il liquido, che emana un for
tissimo odore. Si pensa che 
le vernici appartenesseo a 
qua che carrozzeria o a una 
piccola industria di vernicia
tura dei metalli. I carabinieri 
hanno consegnato alla Usi 
Rm/1(1 una parte del solven
te, [«siche venga analizzata. 
Ora si attende l'intervento 
dell.i magistratura. 

Somali 
Cacciati 
dall'albergo 
a Montesacro 
• • Una cinquantina di so
mali, tra uomini, donne e bam
bini, sono andati ieri mattina 
all'assessorato ai servizi sociali 
di via Merulana chiedendo di 
essere ricevuti dall'assessore 
Giovanni Azzaro. Inizialmente 
il vigile urbano ha reagito di
cendo che l'assessore non c'e
ra e chiudendo bruscamente i 
cancelli d'ingresso. Alla fine 
una delegazione di due perso
ne è stata ricevuta. 1 somali, 
circa 150 persone, Ira cui un 
40% di bambini, alcuni dei 
quali molto piccoli, temevano 
di essere mandati via dall'hotel 
World, a Montesacro, dove so
no ospiti della Caritas. Un di
sguido nei pagamenti del Co
mune alla Caritas aveva messo 
in forse la loro permanenza e 
rischiato di mandare le lami-
glie a dormire tra i circa due
mila extracomunitari che pas
sano la notte per strada. Sono 
bastale un paio di telefonale 
per scongiurare un simile 
dramma per tante famiglie che 
hanno cosi potuto lare ritomo 
all'albergo. 

Trastevere 
Recuperato in una bottega 
un prezioso dipinto 
Era stato rubato a Milano 
• • Un prezioso dipin o ruba
to nell'ottobre scorso a Milano 
è staro recuperato sabato scor
so dai carabinieri del nucleo 
per l i tutela del patrimonio ar
tistico La tela, attribuita al Mo-
razzciii», è stata trovala nella 
bottugii di un rigattiere roma
no, a Trastevere, nel quadro di 
una operazione contro un'or-
gani i7.ni'.ione specializzala in 
furti di opere d'arte nell'Italia 
settcntrinale, sulla quale però i 
militdi-i mantengono un rigoro
so riserbo. Se l'attribujione al 
Moncone venisse conferma
ta, il dipinto, che raffigura «la 
cadut.i degli dei», avrebbe un 
valor; sul mercato supc riore ai 
350 milioni di lire. 

Il qjadro, in parte danneg
giate, e stato riconsegnalo ieri 
mattini al collegio milanese 

«San Carlo» dal comandante 
del nucleo patrimonio artisti
co, il colonnello Napolitano. 
Fu rubato il 26 ottobre dello 
scorso anno dalla sala degli 
scrutini del collegio milanese. 
La porta, sempre chiusa a 
chiave, non presentava segni 
di cflrazionc. Il dipinto venne 
latto uscire, probabilmente 
grazie a complicità •interne», 
attraverso la grata dell'attiguo 
bagno dei professori. Il rigattie
re ha detto di averlo acquistato 
da un intermediario. L'opera
zione dei militari ha (inora por
tato al recupero di oggett. d'ar
te rubati nel nord e centro Ita
lia per un valore complessivo 
di tre miliardi. Tredici persone 
sono state poi denunciate a 
piede libero per ricettazione e 
incauto acquisto. 
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Cantieri chiusi entro la mezzanotte 
Restano da realizzare le rifiniture 
Senza segnaletica stradale e illuminazione 
tutto rischia di restare inutilizzato 

Tempo scaduto per i lavori 
Opere ferme per «ritocchi» 
Strade e svincoli chiusi al pubblico 
Ci siamo Oggi scade il termine per la conclusione 
dei lavori mondiali Ritardi annunciati, esclusi, le 
«opere lorde», dicono i responsabili, saranno conse
gnate prima di notte Poi si awieranno le rifiniture a 
canco dell'Acea, per quanto riguarda l'illuminazio
ne, e della XIV ripartizione per la segnaletica strada
le Ed è questo il punto Si riuscirà a finire le rifiniture 
senza le quali niente potrà essere utilizzato' 

FERNANDA ALVARO 

• • Chi dovesse fare una pas-
saggiata tra la zona Nord e IO-
sticnsc non crederà a quanto 
legge Eppure evidenza a par
ie i lavori mondiali sono termi 
nati, anzi chiuderanno in gior 
nata o in serata Quello che 
manca sono le nliniture che 
pero bloccheranno ancora per 
giorni I utilizzo del megapar 
cheggio di piazzale dei Parti 
giani I Olimpica il Centro Rai 
di Grottaro >sa e la lerrovla San 
Pietro-Vigna Clara -Piccole 
cose dettagli - continua a ri
petere da giorni I assessore ai 

Lavori pubblici Gianfranco 
Redavid - I contratti per la 
consegna delle opere sono ri
spettati Dal punto di vista 
strutturale è tutto a posto Riu
sciremo a lare per tempo an
che i collaudi statici sulla vec
chia via Flaminia e I Olimpica 
sarà perfettamente transitabile 
a line mese L unico ritardo 
non pre\ islo ce lo ha procura 
to la pioggia di sabato Stava
mo portando a termine alcune 
pavimentazioni che abbiamo 
dovuto sospendere Comun

que mi hanno assicurato che 
entro stasera (Ieri per chi leg
ge) si sarebbe chiuso» 

Stesso ottimismo mostrano 
gli altri apparati pubblici coin
volti nel progetto LAnas le 
Ferrovie e 1 Enel che hanno 
partecipato al vertice di ieri in 
Campidoglio giurano che tutte 
le opere saranno attivate a line 
mese Ma al di là del giura
mento non vanno Se si scen
de nei particolari, se si chiede 
perche le ruspe permangano 
per esempio sul Gra nel tratto 
compreso Ira la Tuscolana e la 
Roma Napoli le risposte di
ventano evasive e ufliciali 
•Tutti i lavori compresi nel pia
no Italia 90 - dice il capo com
partimento dell Anas France
sco Sabato - saranno conse
gnati nei termini di legge Alcu 
ne piccole cose saranno per il 
momento messe da parte Se 
ne riparlerà alla fine del cam
pionato» E non 6 la sola azien
da ad accantonare per poi ri
prendere Che si farà in questo 

caso II termine per la conse
gna scade oggi e chi non ha fi-
nito dovrebbe essere multato 
Si chiuderà un occhio per le ri 
finiture' 

Ir. attesa di capire se chi è 
andato piano pagherà, già si 
sa di qualche ntardo come 
onmai si usa dire, program
mato Il vituperato tram veloce 
del Flaminio (I ex metrò leg
gero) come la segnaletica del-
I area Prati Flaminio si faran
no attendere fino al 31 maggio 
Gli uffici sotto la curva sud del 
Flaminio non saranno pronti 
per il fischio d inizio ma, si so
stiene, non servono per i Mon
diali Dunque quel poco che si 
è fatto (basta confrontare i 
piani iniziali che avrebbero 
dovuto cambiare il volto della 
capitale con quelli finali) arri
va anche con ritardo -Figuria
moci se fossero partiti quei 
progetti megagalatuci - dice il 
consigliere comunista Piero 
Satvagm - Siamo nusciti ad 
impedire degli scempi ìrrepa-

In esubero gli edili, rischiano il posto i metalmeccanici «sommersi» 

In pericolo 4000 operai 
Tutti a casa dopo il campionato? 

ADRIANA TERZO 

• i Operai «appaltati» solo 
per i mondiali Tanti, un escr 
cito di lavoratori specializzati 
assunti ad hoc nei settori del-
I edilizia della meccanica 
dell agricoltura (per via del 
parerne dei giardini) distribuì 
li fra i 7mila cantieri di Roma 
ancora aperti Alla scadenza 
dei contratti per molti di loro 
la prospettiva e la disoccupa 
zione Lecifreparlanodialme
no ornila persone in esubero 
(sul totale di oltre Smila lavo 
ratori) che al momento non 
hanno nessuna garanzia di 
continuare a lavorare nei pros 
simimcsi 2500 soprattutto nel 
settore metalmeccanico fan 
no parte del -sommerso» Oltre 
a non essere stati mai assunti 
spesso hanno lavorato in nero 
senza nessuna tutela sindaca
le senza diritti Rimarranno a 
spasso a tempo indeterminato, 
in attesa di un nuovo appalto 
in quei cantieri che continue
ranno ad operare oltre i mon 
diali Come il centro Rai di 
Grottarossa che ha terminato 
in questi giorni la costruzione 
dicinqucvdifici Leditteimpe 
gnate sospenderanno i lavori 

dal 20 maggio al 20 luglio, ma 
a partire da quella data riapri
ranno il cantiere per la costru
zione di ulteriori quattro stabi
li O le grosse aziende come la 
Sip e I Acca che hanno impe
gnalo nel prossimo triennio ri 
spentamente cinquemila e 
mille miliardi 

Gli altri 1500 1600 addetti 
sono proprio in più Molti sono 
i -trasfertisli» venuti dalla peri
feria qualche volta da un altra 
regione attirati dalla -torta» dei 
mondiali assunti regolarmcn 
te ma in effettivo esubero 
quando tutti i giochi saranno 
finiti -Per loro - ha detto Clau 
dio Giacani segretario regio
nale della Fillea Cgil - da tem
po stiamo chiedendo la cassa 
inlegra/ione o una ricolloca 
zione nel settore Quisli operai 
costituiscono un reale proble
ma per la citta ma la questio
ne riguarda lutto il settore del 
I edilizia Non e solo I emer
genza mondiale che ci preoc
cupa ma un intera categoria 
di lavoratori che ogni anno di 
minuisce di duemila unità II 
blocco dei cantieri per le resi 
denze pubbliche il mancato 

avvio dello Sdo il piano par 
chcggl II programma di Ponte 
di Nona le strutture dell Uni
versità di Tor Vergata, sono tut
te questioni che I amministra
zione pubblica deve affrontare 
presto» 

Anche gli operai delle ditte 
appaltate dal Coni per la ma
nutenzione del verde fuon da
gli stadi non si sentono sicun 
Il coordinamento del settore 
che raggruppa al suo interno 
quasi tutti i bO operai impegna
ti sui parchi denuncia la possi-
bilia di non essere tutti reinte
grati alla scadenza del contrai 
lo alla fine di ottobre -È da 
novembre - spiega Concetta di 
Frincesco della Hai Cgil - c h e 
abbiamo aperto la contratta
zione con le ditte e con il Coni 
per una tutela effettiva di que
sti lavoratori Due anni fa 3 
operai della ditta -Fratelli Con
ti» di Rieti sono stati licenziati e 
da allora sono ancora disoccu
pali Spesso si tratta di persone 
che lavorano da anni sugli 
stessi impianti e per le stesse 
imprese ma che fino ali ultimo 
non sanno se verranno ricon 
lermatc La soluzione' Una 
clausola del Coni nel capitola 
to d appalto che impegna le 

rabili come il tunnel sotto 
I Appia Antica e la costruzione 
dello stadie per lOOmila sporti
vi Se non I ave fimo spuntata 
adesso li tioveiemmo ancora 
da completare» 

Ma tra le tante per ana e e 
anche qualche piccola cosa 
terminata la rampa di raccor
do di piazza e (iella Libertà la 
ristrutturazione di corso Fran 
eia e del viadotto viale Angeli
co pista cU Ubile compresa E 
da domani si potrà utilizzare il 
parcheggio di Cinecittà che di

spone di 445 pesti ;uto -Tra 
non molto - assic uri I assesso
re Redavid - Icantieri saranno 
solo un brutto ne jrdu I cittadi 
ni che ancora unti volta han 
no dimostrato un fumdc sen
so civico hanno dirti iodi nap 
propnarsi al più [ u s t o della 
piena funzionali» \ rlella loro 
città che siamo >icun godrà 
dei bcnifici delle i nportanti 
opere che stanro icr essere 
portate a termine» Non sarà 
vero ma ci piace < lederlo Irò 
mani hanno dimenticato cosa 
significa 

ditte ad assumere nominal
mente gli operai» 

L accordo (atto dal Comune 
il 16 Febbraio scorso con i sin-
dacatl e con le imprese, non 
parlava espressamente di que
sto tipo di tutela L amministra
zione capitolina si era Impe
gnata a costituire un coordina
mento sulla sicurezza (insie 
me alle Usi e agli ispettorati), a 
comunicare 1 avanzamento 
dei lavori nei cantieri sulla 
possibilità di scissione dei con
tratti per le ditte in aperta ina
dempienza sulle norme di si
curezza L accordo e stato n 
spettato' -Spesso sono manca 
te le segnalazioni al sindacato 
sulle violazioni di queste nor 
me - ha spiegato ancora Gia-
cani - In un dossier che presen
teremo ali opinione pubblica il 
30 maggio e messa in eviden
za questa disattenzione da 
parte del Comune che noi me
niamo abbastanza grave Ac
canto a questa, la considera
zione che i quattro incidenti 
mortali su questi cantieri ri
guardano appalti delle Ferro
vie dello Stato Ma che fine 
hanno fatto gli ispettori Istituiti 
proprio per questo tipo di con
trolli'» 

Gallerie e parcheggi 
Cosa si fa per il pallone 
• • Raddoppio dell'Olim
pica. Da piazza Maresciallo 
Giardino a via Morra di La-
vriano Da via Orti della Far
nesina via Flaminia Vecchia-
cavalcavia via Cassia e svin
colo corso Frane la 

Galleria collina Fle
ming. Svincolo Tor di Quin
to, ristrutturazione viale Tor 
di Quinto cavalcavia via Tor 
di Quinto-Olimpica 

Tranvia ve loce . Da piaz
za Mancini a piazzale Flami
nio 

Parcheggio piazza 
Mancini. 

Air-terminal. Aeroporto 
di Fiumicino, stazione 

< 'stiense 
Allargamento Olimpi

co. 
Tangenziale est. Allar

gamento tronchi viadotto su-
I leriore e inferiore e piazzole 
di emergenza 

Raccordo tra Igt. Mi
chelangelo e piazza della 
Libertà. 

l'archeggio di acambio 
Cinecittà. 

l'archeggio stazione Ti
lt urtina. 

Prolungamento via Pa
reto . Da via Cassia a via Fla
minia 

l 'archeggi Flaminio. Ri-
• "rutturazione 

Viadotto corso Francia. 
Ristrutturazione e adegua
mento a norma 

Svincoli Anas. Per I aero
porto di Ciampino tra la Ss 7 
elaSs217.traldSs3elaSc2 
Ponti, sistemazione Gra nel 
tratto tra la Tuscolana e la 
A2 tra la via Aureln e la A12 

Parcheggi Air-terminal 
Pista ciclabile viale An

gelico 
Viabilità centro Rai Sa-

xa Rubra 
Parcheggio piazzale 

del Partigiani. Inferrato 
Viabilità Olimpica 
Parco Tevere Nord 
Bagni pubblici 

In alto il cantine ancora aperto per il raddoppio dell Olimpici 
lina Flening m attesa di -ritocchi» e in basso la lontana di pia? 

opra laCol-
•a Mancini 

Soddisfatto 
Gianfranco Redavid 

«Un miracolo 
Ma ormai 
è fatta» 
• I Gianfranco Re david, assessore ai Lavori 
pubblici, è soddisfatto con moderazione 
•Considero quanto è stato fatto fino ad oggi 
un giro di boa Ù un miracolo ma ci siamo 
nusciti» 

La sua soddisfazione si infraodc contro i 
cantieri ancora aperti. 

Non e affatto co<I I cantieri sono chiusi 
esclusa la tranvia veloce e la vi.ibi Ita dell a-
rea Prati-Flaminio Le «opere lorde» sono 
completate Mancano le nfinitur» che sono a 
carico della XIV n p a r t n o n e (tutffico ndr) 
Anche loro hanno assicurato chi faranno mi
racoli e per la fine del mese, o|',ni cosa sarà 
utilizzabile 

E le altre opere extracomonail? 
Ho incontrato stamattina (len p»rrhi legge) 
I Enel, I Anas e le Ferrovie, il CD ni non si è 
presentato Anche perquanto nini irda i lavo-
n di cui sono responsabili nor dovrebbero 
esserci problemi II parcheggio de II Air termi
nal non è ancora finito, ma sari funzionante 
a fine mese Faremo un giro d'ispezione tra 
qualche giorno e toccheremo i su mano il 
nuovo assetto di Roma-Mondiak 

Deluso 
Piero Salvagni 

«In fumo 
Fanello 
ferroviario» 
• • Piero Salvagni, consigliere comunale co
munista continua a non credere alle affermazio
ni de) responsabile capitolino dei Lavori pubbli
ci «Come volevasi dimostrare alla scadenza 
niente è utilizzabile Si continua a nm.are di set 
Umana in settimana il completamento delle 
opere, mentre le partite sono alle porte Saran
no cose minon ma senza I dettagli niente può 
funzionare» 

I finanziamenti all'osso hanno fatto saltare 
opere Importanti? 

SI per corniciare I anello ferrovtano che avreb
be alleviato i disagi del traffico 11 Comune non 
si è voluto impegnare per realizzarle cosi come 
non ha fatto nulla per concludere lavon che do
vevano essere consegnali lo scorso inno come 
la linea B del metrò e il completamento della 
Tangenziale est via Palmiro Togliatti via Isacco 
Newton 

E tra gli scempi scongiurati? 
Certamente il tunnel sotto lAppia Antica e il 
megastadio alla Romanina Questo di certo 
non sarebbero ma riusciti a finirlo Comunque 
dubito sull intero pacchetto mondiali L8 giu
gno ancora qualche cantiere sarà aperto 

La telenovela delle opere '90 inizia 2 anni fa nell'era Signorello. Poi è la volta di Giubilo e Carraro 

Tre sindaci in sella per il gran Mondiale 
Ci sono voluti tre sindaci e un commissario straordina
rio per arrivare ai Mondiali La nostra storia della prepa
razione al grande evento comincia poco meno di due 
anni fa nel giugno del 1988 Primo cittadino della capi
tale, anche se ancora per poco è Nicola Signorello Su 
un palcoscenico con sempre nuovi personaggi, si rap
presentano balletti di cifre drammi di una citta cantte-
re.comrnedie delle parti tra ex ministne nuovi sindaci 

• i Dalle migliaia di miliardi 
alle cenlin uà Dai lavon che 
avrebbero cambialo il volto 
della città ai parcheggi e al-
I air terminal II tunnel sotto 
1 Appia Antica non e e e per 
fortuna nemmeno il megasta-
dio alla Romanina Ecco la 
cronistoria degli ultimi 24 mesi 
pre inunthal 

Giugno '88. A 24 mesi dal 
fischio d inizio dei Mondiali 
'90 la previsione di spesa per le 
opere di viabilità passa da SI a 
155 miliardi Sono soltanto 
•parole» della giunta Signorello 
che comincia ad esercitarsi 
sull'argomento Ma ecco che i 
numeri cambiano Se Mondia
le si abbina a Sdo allora la ci
fra lievita e i miliardi sempre a 

parole arrivano a 300-400 Fi
nalmente le richieste II Cam
pidoglio si rivolge al ministero 
delle Partecipazioni statali ser 
vono850 miliardi Seicento per 
il Comune altri 250 saranno a 
canco di Anas Ferrovie e Re 
gione II tunnel sotto I Appio 
Antca 0 I idea più clamorosa 
ma e e anche il campo di soli 
ali Insugherata Si e tosi certi 
delle opere che Pietro Giubilo 
assessore ai Lavori pubblici so 
stiene «Per i lavori più com 
plessi, come il tunnel sotto 
I Appia si potrà lavorare gior 
no e notte» Il 20 giugno inizia 
la demolizione dilla curva sud 
dell Olimpico E i miliardi chic 
sti da Roma continuano a lievi 
tare sono diventati 950 

Luglio '88. 2 500 miliardi 

per Roma 90 II 22 il governo 
vara il decreto che abbrevia le 
procedure e stanzia fondi En 
tro il 30 aprile 90 dovranno es
sere portati a termine tutti gli 
interventi proposti Dentro i 
2 500 miliardi da appaltare e 
spendere in attesa del fischio 
d avvio delle partite e e di tut 
lo Ristrutturazione dell aero
porto di Campino e dello sta
dio Olimpico ferrovia Fiumici 
no-Ostiense e Tangenziale est 
cavalcalerrovia e 33 parcheggi 
di scambio Inoltre 1 anello fer 
roviano intorno alla città E 
con il contestato tunnel sotto 
I Appia Antica messo sotto ac 
ciisa dalle opposi/ioni di sini 
stra e da ambientalisti che ac 
Cusano "È solo un regalo ili I 
talstat per collcgare i suoi ter 
reni di Torre Spaccata con 
1 Eur» 

Agosto '88. Prima di ab 
bandonare il Campidoglio I ex 
giunta Signorello ha approvato 
la delibera quadro per 1000 
miliardi di opere Lo ha tatto il 
2 agosto avvalendosi della prò 
cedura d urgenza e scavalean 
do il consiglio 1 comunisti de 
nunciano «delibera illegittima 

approvata con il 140 HCoreco 
la annulli La lunga crisi non li 
ha fa'ti esitare Gli assessori di
missionari della giunta penta
partito hanno superato divisio
ni e risse e una settimana pri
ma dell incoronazione di Giu
bilo e dei nuovi vecchi asses
sori hanno varato II program
ma generale di Interventi 
dell a-imimslrazionecomuna 
le in occasione dei campionati 
mondiali di calcio 1990 Un 
colpo di mano di 954 miliardi» 
Ma mentre la giunta è in ferie 
(19 agosto) ecco il Coreco 
che contesta I atto dell amml 
ni .trazione Signorello La deh 
bcra dovrà essere votata dal 
I intero consiglio comunale e 
da almeno 41 degli 80 membri 
II 24 agosto I capitolini si pre
sentano al governo Nelle 
schede tecniche portate al 
I amministrazione statale si 
prevedono 400 miliardi per 
svr ntrare il parco dell Appia 
con una mega autostrada 80 
miliardi per raddoppiare IO-
Itmpica 17 miliardi per il par 
cheggio di piazza Mancini II 
•sacco di Roma ò arrivato sul 
tavolo del comitato tecnico in

sedialo d il presidente del 
Consiglio L>e Mita Nove chilo 
metri di svernamento del par
co 3 7 di -Uade di superficie 
1 4 di /.adotti i 4 di galleria 

Settembre '88 . Mondiale 
fa rima con «.t.idioedeccoche 
il ministro delle Poste Oscar 
Mamml rispondendo a un in-
tcrrogaziore parlamentare 
comunica uhi alla Romanina 
dove è prcv sia la costruzione 
del centro fcnstico potrebbe 
nascere un ni'gastadio Sulla 
rea e stato concesso un diritto 
di opzione ad un gruppo di Im 
prenditori (tr i cui sembra Di 
no Viola) i he vogliono co
struirci un t idio Si riaprono 
i termini p:r la presentazione 
dei progetti Ino al 31 ottobre 
Si richiedere numerosi pas 
saggi perù jnovazioni sucets 
sue del e 31 iglio comunale 
d I Coreco 1< Ila Regione e 
d 'Ila Confi renza dei servizi e 
poi uni g i n d appalto Una 
sene di miser- per rendere più 
Iraspcrent gli appalti Le nuo 
ve regole non piacciono ali us 
sessore ai ^i/on pubblici Pa 
lombi -Su m/tra ali aprile 89 
parche panino concrelamen 
te i cantier e io vorrei proprio 

capire che COMI e possibile 
realizzare In 365 gic mi» Ed ec
co che si commi la i parlare di 
lavori che saltano 11 particola
re il tunnel dell Api la e I anel
lo ferroviario 

Novrembre '88 II 20 sca
dono i temimi per [ resenlare i 
piani al governo 

Gennaio ' (9 . Siamo al 
nuovo anno II ,'7 si vara il de
creto 90 A Roma 631 miliardi 
Lo ha deciso il Ce nsiglio dei 
ministri con u i decreto nel 
quale si stabilisce che i cantien 
dovranno esser chiusi entro 
aprile 90 Le opposizioni so
stengono che mane ano garan 
/le di traspari n/ ìsi gli appalli 

Marzo '89 Ay* gnati i la
vori E stato I ul in i atto della 
giunta Giubilo orai lai in crisi 
Sui progetti cnleh( dell Inu e 
degli urbinisti A r ffreddire i 
bollori della ni iti} jran/a c i 
pitolina arriva un rovutu del 
i assessore al! i C i lura Gian 
lr„iico Redavid Apirofittando 
della generale coni jsione lan 
eia la sua propost i ji linanzia 
re le manilestiz un culturali in 
concomitamza or i Mondiali 
90 con una lotti ria internazlo 
naie 

Aprile '89. Le imprese 
avranno un mese in più i mag 
gio invece di apri e) Lo ha sta 
bilito II governo con un decre
to Ma se la crisi capitolina 
bloccherà i lavori ncn ci saran 
no scuse Comincia la rivolta 
del Flaminio Gli abitanti del 
quartiere non vogliono il metrò 
leggero 11 primo colpo di pie 
cone avrebbe dovuto essere 
dato il 15 ma la nuova linea e 
solo un mucchio di fogli nei 
cassetti capitolini 

Maggio '89. Il Flaminio 
scende in strada contro il me 
Irò II 3 una man festanone di 
massa In Campidoglio intan 
to li De fa I impossibile per 
impedire la discussone di un 

ardine del giorno per sottopor
re al controllo delle commis
tioni consiliari gli appalti per le 
opere mondiali 

Giugno '89. Il Tar blocca i 
raddoppi della collina Fleming 
e e i parte dell Olimpica Opere 
!< rdoniche per 2 500 miliardi 
J M ridotte ali osso Sicuri solo i 
parcheggi minori e poco altro 

Luglio '89 Con i computer 
Je Campidoglio e jmbieranno 
i g n giorno i percorsi intorno 
a cantieri che saranno aperti 
in ro luglio Una sorta di «in 
SD gosottocontrollo" 

Agosto '89. Nei giorni di 
f< r agosto sono stati aperti gli 
ull mi cantieri disseminati in 
•ju altro punti cardinali della 

città li traffico adesso rischia 
la paralisi II 25 la stampa è in 
vitata al pnmo tour tra i canile 
ri con il commissano Barbato 
Dalla Colombo ali Olimpica 
da Saxa Rubra al Flaminio e 
pieno caos 

Dal! mzio dei lavori ai giorni 
nostn ò un susseguirsi di tour 
di allarmi per la lentezza e di 
ingorghi quotidiani Storia re
cente e sempre uguale Uffi 
cialmcnte i cantieri chiudono 
oggi ntardatan esclusi che co
munque dovranno pagare la 
penale Secondo i «piani» d i 
oggi in poi la città dovrebbe 
cominciare a respirare Non ci 
crede nemmeno chi ha fatto i 
piani D Fé Al 
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ROMA nana 

Mappa delle formazioni rock 
tra cantine abusive 
spazi a mezzo servizio 
e ostacoli discografici 

Solo in 2 locali si suona dal vivo 
sette giorni su sette 
80mila lire la paga di una sera 
Musica gratis nei centri sociali 

I dolori del giovane rocker 
Gruppi musicali a corto di sale e guadagni 
Strappa la sala a fatica. Si misura con i giorni contati 
e i magri guadagni. Il rock giovanile in città non ha 
vita facile. Per i gruppi decisi a suonare dal vivo, i lo
cali sono pochi e spesso aprono le porte solo due 
volte alla settimana. Solo due quelli accessibili 7 
giorni su 7. Per chi resta fuori, c'è la chance degli 8 
centri sociali occupati. Mappa dei rocker della capi
tale tra cantine abusive e fatiche discografiche. 

BIANCA DI GIOVANNI 

• • Fare i conti in tasca ai 
giovani rocker della capitale 
è impresa ardua e faticosa. 
Nei locali romani che fanno 
musica dal vive, il rock spesso 
è limitato a due giorni alla 
settimana. All'Antica Carbo
neria in via Cagliari 23, tei. 
8411988, di solito si esibisco
no il lunedi e il martedì i Siiti-
ply Clou, i Saa e l'Arabica 
Gomma, giovani formazioni 
romane che qui guadagnano 
per ogni serata 70.000 lire a 
persona. Anche a Euritmia in 
via R. Murri. tei: 5915600. la 
frequenza è in media la stes
sa. Non ci sono gruppi fissi, 
anche i Mad Dogs, che fanno 
rock di repertorio degli anni 
60, ci sono stati spesso. Qui 
la paga per una serata è d i 
circa 80.000 lire a persona. 

Ritroviamo t Mad Dogs, 
formazione inglese d i nascita 
ma romana d'adozione visto 
che suonano qui da circa 20 
anni, anche al Big Marna in 
v.lo S. Francesco a Ripa 18, 
tei: 582551, dove suonano 
una volta alla settimana, al
ternandosi tra il martedì e il 
mercoledì con gli Swanlake, 
gruppo romano, che fa sem
pre musica di reportorio. Qui 
il guadagno si attesta a 
500.000 lire a serata. Per pro
muovere il rock giovane, co
munque, i gestori del Big Ma-
ma hanno allestito all'Inter
no del locale un vero e pro
prio studio di registrazione, 
in cui selezioneranno una 
decina di gruppi romani da 
produrre. La futura etichetta 
si appoggerà a una grande 
case discografica per favorire 
la promozione dei dischi 
che, probabilmente si vende
ranno anche «M'interno del 
locale. Il progetto si realizze
rà in ottobre, alla riapertura. I 
criteri di selezione non sa
ranno del tipo «concorso a 
premi», ma si sceglieranno le 
formazioni che già si sono 
esibite in pubblico e che 
hanno già mandato i loro na
stri registrati ai locali. Il tipo 
di musica scelto per l'opera
zione è un rock tendente al 
blues, che corrisponde allo 
stile del locale. Gli unici che 
fanno rock tutte le sere sono 

l'Esperimento in via Rasella 
5, tei: 4742413. e il Uonna 
Club, in via Cassia 871. Nel 
locale di via Rasella si ritrova 
il rock classico dei Mad Dogs 
e gli Swanlake. che sembra
no aver monopolizzato la 
scena romana. Accanto a lo
ro gruppi meno affermati, 
come i Los Bandidos e 1 Cel
lophane Flowers, ma si tratta 
sempre di rock «soft», non 
estremizzato. Per un concer
to qui si riceve in genere solo 
un rimborso spese di 150.000 
lire da dividere in quattro. Al 
Uonna. invece, la meta delle 
entrate è destinata ai musici
sti. Il locale organizza rasse
gne a tema che abbracciano 
tutti gli stili. Moltissimi i grup
pi romani che ci suonano, tra 
cui i Fingemails sono tra i più 
vecchi. Questi I gruppi più af
fermati Ad essi vanno ag
giunti quelli che hanno inci
so con le etichette indipen
denti. Per esempio, I Fasten 
Beli o I Magic Potion, prodotti 

. dalla High Rise, label che fa 
capo al negozio Disfunzioni 
Musicali in via degli Etruschi 
4/14. tei: 490971. e che pro-

' duce prevalentemente gara
ge rock. • •,-,.. 
. Presso lo stesso negozio 
c'è anche la Mantra, che si 
occupa di musica più varia, 
dalla band di Sandro Oliva 
alla psichedelia dei Mush-
room Patience. Del tutto di
versa è la Angel in via Erman
no Ponti 10, che va alla ricer
ca di pezzi più raffinati come 
quelli degli Engel der Verni- ' 
chtung o dei Selena Moor e i 
Simmetria. Dal gennaio '90 
c'è anche Avanscoperta in 
via Satrico 50, che finora ha 
prodotto i Sephiroth e la for
mazione new wave Ali Jabr. 

Il costo di un disco per un 
indipendente parte dai 4 mi
lioni e di solito si vendono 
dalle mille alle duemila co
pie. Se si esce dal terreno 
tracciato dalle etichette, si è 
travolti da un'orda di musici
sti, tra cui molti preparati, 
che cercano a fatica di esibir
si, magari suonando gratis e 
cercando di addolcire i toni 
duri del loro rock per convin
cere i gestori. Quasi tutti, co-

Venerdì 18 e sabato 19 
c/o Sala del Comitato centrale 

via delle Botteghe Oscure. 4 - Ore 17.30 
Riunione dal • 

COMITATO FEDERALE 
E DELLA COMMISSIONE FEDERALE 

DI GARANZIA 
(allargato ai segretari di sezione 
e ai coordinatori circoscrizionali) 

Odg 
Elezione dei vicepresidenti 

del Comitato federale. 
Analisi del voto amministrativo 

e ripresa dell'iniziativa politica a Roma 
Relatore: 

C a r l o L E O N I 
segretar io del la Federazione d i Roma 

In cerca di spazi dove suonare dal viva la vita dei gruppi rock giovanili non è semplice. Difficile «sbirci, ancor più arduo provare e sperare di incidere un disco 

munquo, sono invitati, se 
non obbligati da questi a por
tarsi dietro frotte di amici, 
perchè la serata finisca in at
tivo. Chi, poi, non può per
mettersi neanche questo, si 
dirotta sui centri sociali. A 
Roma sono otto che organiz
zano concerti: Forte Prenesti-
no in via Federico del Pino, 
Magliana in via Piave Foglia
no 82, Blitz in via Meucci Rui
ni 45, Break out in via Bernar
do da Bibbiena, Ricomincio 
dal Faro in via del Trullo 330, 
Carlotta in via Passino 20, In-
tifada in via del Badile 22 e 
Torre Maura in via dell'Aqui-

acca 

la Reale. Qui anche i metalla
ri più duri possono sfogarsi 
davanti a un pubblico. Senza 
vedere una lira, però. 

E anche gli anonimi del 
rock romano siano squattri
nati lo sanno bene anche I 
proprietari dei negozi di stru
menti musicali. A Roma i più 
frequentati dai rocchettari 
sono tre: Abbey road in via 
Siria 5. tei: 7944826, Bandiera 
in via Cavour 145, tei: 
4818435. e Cherubini in via 
Tiburtina 360. tei: 436971, da 
un anno e mezzo anche a Ci
necittà 2, tei: 7221858. Qui 
molti giovani ricorrono al-

AZIENDA COMUNALE 
ENERGIA ED AMBIENTE . 

l'aiuto di finanziarie, tra cui 
la più diffusa è la Findome-
stic, che permettono di paga-
re ratearne n e da 6 a 48 mesi 
con il 14% di Interesse. Quasi 
tutti si rivolgono a loro, visto 
che il prezzo di una chitarra 
va da un minimo di 500.000 a 
un massimo di due milioni, 
quello di un ì tastiera va dai 
due milioni in su e sempre 
intomo ai due milioni costa 
una batterti. 

La mappa del rock roma
no, però, non sarebbe com
pleta se nor comprendesse 
le sale di prova o i centri mu
sicali, come il Tracks in via 

Circonvallazione Casilina 12, 
tei: 7005966, punto di ritrovo 
dei musicisti che cercano 
contatti con i discografici. Le 
sale a Roma sono numerose 
e affollatissime, soprattutto 
di sera, ecco perché più si fa 
tardi più si paga per un'ora di 
affitto. Pochi dicono nomi e 

, prezzi, perché molti sono 
abusivi. Qui, però, la ricerca 
sul rock diventa qn «si impos
sibile. Gli stili e li! tendenze 
sono innumerevoli: rock 
classico, hard, funky, punk, 
fusion, psichedeli.n. Gli stessi 
musicisti passano da un 
gruppo all'altro, che, magari, 
non ha neanche un nome. 

Ila A _ - * * / . I « '? I«_" .."• 

Dove provo stasera? 
Pochi spazi e costosi 
Per 20mila lire 
solo un'ora di rock 

• I Le «ufficiali» sono poche. Intorno a lo
ro crescono le cantine abusive. Le sale 
prova con nome e cognome si contano 
sulle punte delle dita. E sono costo:se. C'è 
lo Studio Gnomo (largo Ansaldo 8, metrò 
di Garbatella. telefono 5136148/5312960) 
aperto dalle 9 alle 22. Qui, perdur lieto agli 
strumenti, la cifra da pagare è 20miJa lire 
l'ora. È la quota serate, quella più consi
stente proprio perché la richiesta degli 
spazi per le prove si concentra nella fascia 
notturna. Per i gruppi disposti a suonare la 
mattina, infatti, il prezzo da pag.ire l>. ridot
to alla meta: 1 Ornila lire. Doppie registro di 
p rec i anche al Cruzeiro Sound (>ia dei 
Gracchi, 15, zona piazza Risorgimento*, 
aperto dalle 13 alle 23, il locale e osta 1 Smi
la lire l'ora fino alle 5 del pomerifg o, poi 
20milalire. 

Prezzi a seconda della sala al Quattro 
sotto zero (via della Consolata 15 zona 
villa Panphili): nella prima si può stonare 
per l,6mila lire l'ora, nella seconda per 
13mila e nello studio per 25mil.i. Al Music 
House (via Ussani 88, zona Eur, telefono 
5235839) i gruppi rock possono esibirsi 
pagando 1 Ornila lire l'ora la mattina e 
20mila la sera. Aperto dalle 1C alle 22. il 
Timba di via Luigi Bartolucci 29/a (zona 
Portuense, telefono 6812033) È quello più 
economico: esercitarsi costa solo 12 500 li
re l'ora, gli •affezionati* poi hanno in tasca 
lo sconto. Con 8mila lire, la sala prove è 
tutta per loro. 

«Sceglieremo 
solo i migliori» 
Ma lo special 
era una bugia 
• • Pochi spazi per suonare. Aria di «solo. 
Un esempio delle peripezie dei giovani roc
ker? 

Circa tre mesi fa il proprietario del locale 
Notte in si be molle, Lungotevere di Pietrapa-
pa 120, in un annuncio su Torta Portene fa sa
pere che avrebbe organizzato una selezione 
di gruppi rock romani in collaborazione con 
Ràdio centro suono. Al vincitore sarebbe sta
to dedicato uno special trasmesso dalla stes
sa emittente. Gli Ultraforma, giovane forma
zione rock romana, si presentano la sera sta
bilita, insieme ad un'altra decina di gruppi. 
Prima sorpresa: anche i musicisti devono pa
gare la tessera d'ingresso, oltre ad essersi 
porta-i i loro strumenti e aver chiamato tutti 
gli amici, cosa richiesta insistentemente dal ' 
gesto-e. Cominciano a discutere e riescono a 
convincere il proprietario che almeno loro 
dovrebbero entrare gratis. Lo spettacolo dura 
fino lille due del mattino. I rocker non capi
scono bene come funziona la gara: non c'è 
giuria, non c'è nessuno della radio. Dopo 
qualche tempo gli Ultraforma vengono a sa
pere da amici musicisti di aver vinto la com
petizione. Dopo vari tentativi andati a vuoto 
riescono a contattare il titolare del locale. Il 
gestore dà risposte evasive, non sa bene 
quando potranno fare il loro special. Stanchi 
di elemosinare, i ragazzi si rivolgono diretta
mente alla radio dove nessuno sa nulla della 
cosa. Salvatore, chitarrista del gruppo, rac
conti:, tutto con un sorriso rassegnato. «E solo 
una delle tante "sole" prese in dieci anni di 
attività», ripete con calma, senza meravigliar
si troppo. 

SOSPENSIONE 
IDRICA 

Per urgent i lavor i d i manutenzione st raord i 
nar ia sul la condotta adduttr ice del Centro 
idr ico di Ostia, si rende necessar io sospen
dere il f lusso Idrico nel suddetto impianto. Di 
conseguenza dal le ore 24 d i martedì 15 mag
gio p.v. alle ore 5 a.m. di mercoledì 16 p.v., s i 
avrà notevole abbassamento d i press ione; 
con probabi le mancanza d i acqua, a l le uten
ze ubicate nel le seguent i zone: . 

OSTIA LIDO - CASTELFUSANO 
potranno essere interessate al la sospensio
ne anche zone circostant i a quel le indicate. 
Gli utenti sono pregat i d i provvedere al le op
por tune scorte. 

LETTORE 

* Se vuoJ essere protagonista nel tuo giornale 

* Per difenderne il ruolo 
* Per incrementarne la lettura 
* Per far sentire la tua voce In difesa della li

bertà e del pluralismo dell'informazione 

ADERISCI 
alla Cooperativa soci de «l'Unità» 

Invia la tua domanda completa di tutti i dati anagrafi
ci, residenza, professione e codice fiscale, alla Coop 
soci de «l'Unità», via Barberia 4 • 40123 BOLOGNA, 
versando la quota sociale (minimo diecimila lire) sul 
Conto corrente postale n. 22029409. 

USCIRE A SINISTRA 
DALL'IMMOBILISMO 

Gli autoconvocatl comunisti 
dopo il crollo elettorale del Pei e dinanzi ad 
una politica della maggioranza del partito 
che può produrre effetti nefasti per l'intera si
nistra 

denunciano 
il veloce snaturamento dei caratteri democra
tici dei nostro sistema politico-istituzionale, 
testimoniato anche dalla confusa corsa ver
so controriforme elettorali e presidenzlall-
•ste. 

SI appellano 
a tutti i militanti di sinistra ed ai democratici 
perchè riprendano a far sentire la propria vo
ce in opposizione al politicismo improvvisa
tore ed avventurista. 
Di fronte a questa situazione, senza prece
denti, gii autoconvocati del Pei invitano i co
munisti romani e la sinistra ad un primo mo
mento di discussione e di confronto: 

MARTEDÌ 15 MAGGIO - ORE 18 
ASSEMBLEA AUTOPROMOSSA 

p r e s s o l a s e z i o n e Pe l T r i o n f a l e 
{ v i a P. G i a n n o n e , 5 - C i n e m a D o r l a ) 

DITTA MAZZARELLA 
TV - ELETTRODOMESTICI - HI-FI 

v.le Medaglie d'Oro 108/d • Tel. 38.65.08 

N U O V O NEGOZIO 

ARREDAMENTI CUCINE E BAGNI 

T U T T E IÌJ 
M I G L I O R I 
M A R C 

• Cucine in formica e legna 

• Pavimenti 
• Rivestimenti 
• Sanitari 
• Docce 

9 Vasche idromassaggio 

E S P O S I Z I O N E 

VIA ELIO DONATO. 12 - ROMA . 

Tel. 35.35.56 (parallela v.le Medaglie d'Oro) \ 

4 8 M E S I senza cambiali TASSO ANNUO 9% FISSO 

18 l'Unità 
Martedì 
15 maggio 1990 



NUMERI UTILI 
Pronto intervento 
Carabinieri 
Questura centrale 
Vigili del fuoco 
Cri ambulanze -
V(glH urbani 
Sooeorno stradai» 

113 
112 

4666 
115 

5100 
• 67691 

116 
Sangue 49i«37S-7575893 
Centro antiveleni 
(notte) 

3054343 
4957972 

Guardi,» medica «7S674-1-2-3-4 
Pronto soccorso cardiologico 
830921 (Villa Mafalda) 530972 
Aids da lunedi a venerdì 664270 
Ated: adolescenti 
mr cardiopatici 
Telefono rosa 

660661 
6320649 
6791453 

Pronto soccorso a domicilio 

Ospedali: 
Policlinico 
S Camillo 
S. Giovanni 
Fatebenetratelll 
Gemelli 
S. Filippo Neri 
S. Pietro 
S. Eugenio 

4756741 

4462341 
5310066 

77051 
5873299 

33054036 
3306207 

36590166 
5904 

Nuovo Reg. Margherita 5644 
S. Giacomo 
S. Spinto 
Centri veterinari: 
Gregorio VII 
Trastevere 
Appio 

67261 
650901 

6221686 
5896650 
7182716 

Pronto intervento ambulanza 

Odontoiatrico 
Segnalazioni ani 

47498 
861312 

nall morti 
5800340/5810078 

Alcolisti anonimi 
Rimozione auto 
Polizia stradale 
Radiotaxi: 

5280476 
6769838 

5544 

3570-4994-3875-4984.8433 
Coop autor 
Pubblici 
Tassistica 
S Giovanni 
La Vittoria 
Era Nuova 
Sannio 
Roma 

7594568 
865264 

7853449 
7594842 
7591535 
7550856 
6541646 

%0 efé 'ROMA 
Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

• SERVIZI 
Acea Acqua 
Acea Recl. luce 
Enel 
Gas pronto intervento 
Nettezza urbana 
Sip servizio guasti 
Servizio borsa 
Comune di Roma 
Provincia di Roma 
Regione Lazio 
Arci (babysitter) 

575171 
575161 

3212200 
5107 

5403333 
182 

6705 
67101 
67661 
54571 

316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen
denza, alcolismo) 6284639 
Aied 860661 
Orbi» (prevendita biglietti con
certi) 4746954444 

Aeotral 5921462 
UH Utenti Atac 46954444 
S.A.FE.R (autolinee; 490510 
Marozzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 
City cross 861 £62/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Hetzo (autonoleggio) 547991 
Bicinoleggio 6543394 
Collalti(bici) 6541084 
Servizio emergenza radio 

337809 Canale 9 CB 
Psi:ologia consulenza 
tel«(:mca 389434 

GIORNALI DI NOTTE 
Colonna, piazza Colonna, via 
S Maria in via (galleria Colon
na) 
Esquilino: viale Manzoni (cine
ma Royal): viale Manzoni (S. 
Croce In Gerusalemme); via di 
Porta Maggioro 
Flaminio1 corso Francia: via 
Flaminia Nuova (fronte Vigna 
St-lluti) 
Ludovisr via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Pmcia-
na) 
Panolr piazza Ungheria 
Prati, piazza Cola di Rienzo 
Trevi: via del Tritone (Il Mes
saggero) 

Associazioni culturali progettano un Centro sociale polivalente 

Valle Aurelia, fame di verde 
La condizione degli operatori 
del settore handicap-anziani 
Orni Unità, \ 

vorrei cogliere l'occasione per mettere in evidenza una 
situazione spesso trascurata, quella dedgli operatori dei 
settore handicap-anziani. A tale proposito si è costituito un 
coordinamento di assistenti domiciliari in lotta che ha co
minciato ad avviare una serie di iniziative su vari fronti. 

Riteniamo giusto far sì che la situazione di degrado nella 
quale lavorano gli operatori non crei disagi agli utenti che 
usufruiscono di un servizio scadente. 

Alessandro Castelli 

Mondiali, tanti turisti 
ma i musei non reggono l'urto 
Cara Unità. 

• siamo orraii nel pieno della stagione turistica e quasi 
tutti t musei, scavi e gallerie sono aperti, con pochissime 

, eccezioni, soltanto la mattina anche nei giorni (estivi. 
, Il ministero dei Seni culturali non ha preparato alcun 
piano per affrontare l'afflusso turistico in questa estate dei 
Mondiali. Per denunciare questa situazione, che vede i mu
sei chiusi e i precari disoccupati, i trimestrali hanno orga
nizzato una raccolta di firme affinché entro brevissimo 
tempo il ministero renda possibile l'apertura prolungata fi
no a tarda sera, i 

In definitiva chiediamo: la trasformazione del rapporto 
d'impiego str.iordinario in rapporto d'impiego stagionale; 
la pubblicazione sul Bollettino ufficiale della graduatoria 
del concorso; di interrompere le assunzioni clientelati tra
mite la legge n. 482 del 1968 e l'estensione degli organici 
con una nostra stabilizzazione tramite l'applicazione del 
part-time o di una sanatoria. 

I custodi trimestrali 

In via Chiaradia 
un palazzo privo di tutto 
Cara Unità. •' - ' • 

siamo gli inquilini dell'immobile ìacp sito in via Chiara-
dia 2 (lotto A, Flaminio 1 - quartiere Flaminio) e scriviamo 
per lamentare le gravissime carenze tecniche e strutturali 
nelle quali versa il nostro palazzo. 

Per quanto noi sappiamo nascono da un errore, com
piuto da non si sa chi. che ci ha cancellato dal plano rego
latore rendendoci pari a semplici giardini pubblici. Questa 
mano però oltre che distratta è anche sorda. Sono anni che 
il nostro palazzo è in condizioni pessime: su sette giorni ne 
passiamo almeno quattro senza acqua. Che fine ha fatto la 
delibera del sindaco che autorizzava l'installazione di ac
qua corrente? Non abbiamo inoltre citoloni, portoncini e 
ascensori. E neppure 'l'ombra' di un portiere e luce per la 
scala. Usufruiamo ancora della corrente a forfait e se usia-
mo-un volt in più dei quindici consentiti torniamo al buio. 

Eppure via Chiaradia sarà un punto obbligato per i cam
pionati mondiali di calcio e questo palazzo è quanto di più 
brutto si possa vedere: quasi completamente scrostato, co
lor grigio topo ed uovo mare io. 

Viviamo una curiosa crisi di identità: per lo lacp e per la 
Regione Lazio non esistiamo, per lutti gli enti di erogazione 
siamo ottimi contribuent i. 

Giuseppe Sorglnl 

Un milione di lire 
per la famiglia Pianu 

Cara Unità. • - - • • • -
in riferimento alla lettera del signor Virgilio Pianu, pub

blicata nel numero del 1° maggio u.s. e relativa alla difficile 
Situazione in cui il signor Pianu si viene a trovare a causa 
dei problemi di salute del suo bambino e della sua condi
zione di pensionato e invalido, invio da parte di tutti i soci 
della cooperativa «Florovivaistica» del Lazio un assegno di 
L 1.000.000. somma raccolta grazie alle ore di lavoro 
straordinario che i soci stessi hanno effettuato rinunciando 
al compenso in favore di questo caso umano. 

Sono certo che questo piccolo contributo non potrà co
munque trovare una reale soluzione a una situazione che, 
come tante altre simili e come giustamente afferma il sig. 
Pianu, può essere seriamente affrontata e risolta soltanto 
grazie a un impegno a livello istituzionale, che comporti 
una profonda ed efficace ristrutturazione del nostro siste
ma sanitario e assistenziale. Tuttavia mi auguro che tale 
somma possa aiutare il signor Pianu a far fronte almeno al-

. le necessita più urgenti. 
Cario Scarchilli 

Il presidente Atac 
risponde e precisa 

Cara Unità, • 
laccio riferimento alla lettura del signor Elio Lannutti 'Li

nea 559: servizio doccia (gratuito) per i passeggeri», per 
far presente che l'autista della vettura non ha evidenziato 
alcun inconveniente nello spazio del foglio di via riservato 
alla segnalazione dei guasti. Ho dato comunque disposi
zione al servizio competente di verificare attentamente lo 
stato della carrozzeria e di provvedere all'eventuale ripara
zione. 

Desidero inoltre informare che l'insuflicienza del servi
zio, sul «559» come su altre linee, dipende dalla carenza di 
mezzi e soprattutto dalle ben note condizioni del traffico 
che provocano ritardi e perdite di corse. 

Renzo FJlglo Filippi 
presidente Atac 

PAOLA DI LUCA 

•a l Alte palazzine di cemen
to si allineano lungo il viale di 
Valle Aurelia. Sul marciapiede 
opposto, a ridosso di un ampio 
caseggiato, sono disposte se
die che accoglieranno alcuni 
degli abitanti della XVII! circo-
senzione. Il tempo è incerto e 
minaccia di piovere, sono co
stretti a rimandare lo spettaco
lo che era in programma, ma 
la riunione si fa lo slesso nono
stante il rumore del traffico. Al
cune associazioni socio-cultu
rali (ora quasi tutte senza se
de) e cooperative di assisten
za ad anziani e handicappati, 
che operano da anni nella zo
na si sono fatte promotrici di 
un progetto bello quanto rea
lizzabile: un centro sociali po
livalente. L'area che propon
gono di utilizzare è proprio 
quell'ampio caseggiato vicino 
al quale si sono raccolti: 350 
metri quadrati finiti di costruire 
cinque anni fa e ancora inuti
lizzati. 

La costruzione è di proprie

tà del Comune e con regolare 
delibera era stata destinata a 
biblioteca e centro sociale. 
L'assenza di un sistema di ri
scaldamento è stata la debole 
giustificazione per il mancato 
utili zzo di questa struttura pub
blica. Ora, in vista dei Mondiali 
di calcio, si vuole destinare 
questo spazio ai duecento vigi
li urbani che verranno a Roma, 
e il riscaldamento non è più un 
problema. 

Nella XVIII circoscrizione vi
vono ben 150 mila persone, di 
cui la maggior pane si accalca 
nelle case popolari di Valle 
Aurelia e Torrcvecchia. Ci so
no solo due cinema, di cui uno 
a luci rosse. Non c'è un museo, 
ne una galleria d'arte, né una 
biblioteca comunale, dato che 
quella di via Ventura attende 
da nove anni una nuova collo
cazione. L'unico centro socia
le operante è quello dentro vil
la Carpegna, che da poco 6 
stata chiusa perché dichiarata 
percolante. Legata all'altra 
area verde della zona è l'asso

ciazione «il Pineto», anche 
questa sema sede. Problemi 
non minori hanno le due coo
perative Eu-cka di assistenza 
ad anziani e handicappati, pri
ve delle stru turi; per realizzare 
un progetto di integrazione 
che vada oltre l'assistenziali
smo. Tutto il quartiere ha fame 
di verde. Quello che c'era IO 
anni fa é stato divorato dalla 
speculazione edilizia. 

All'iniziativa anche il comi
tato del quartiere Quartaccio, 
un'altra zona di edilizia popo
lare nata lei scorso anno. Vi 
abitano tremila persone ma 
mancano ti Iti i servizi, anche 
la fermata Atac più vicina è a 
ire chilometri II centro poliva
lente vuole realizzare luoghi di 
divertimento per bambini, ser
vizi sociali e strutture a favore 
di handicappati, anziani e spa
zi ricreativi per attività sportive 
e culturali. 

Sabato 2<S maggio a Villa 
Carpegna il comitato promoto
re ha organi.Kalo un nuovo in
contro. E finalmente ci sarà an
che lo spettacolo teatrale. 

Tra i solisti c'è Accardo, 
ne approfitta Schoenberg 

UMBERTO PADRONI 

• i A concludere la propria 
stagione concertistica. l'Istitu
zione universitaria ha convo
cato all'Aula magna della Sa
pienza i solisti delle Settimane 
intemazionali di Napoli, sei 
•archi' di straordinaria arte e 
cultura: Salvatore Accardo e 
Margaret Batier (violini),Silvie 
Cazeau e Toby Hoflman (vio
le), Rocco Filippini e Gary 
Hoffman (violoncelli). Una 
formazione rara e di non sem
plice costituzione per un pre
zioso programma "viennese", 
che si apnva con una pagina 

Fotoamatori 
al Portìcciolo 
tramare 
e acqua dolce 
•s ì II "Portìcciolo dell'Eno-
trincav stravagante locale di 
piazza Lotario 5. dove -vecchi 
lupi di mare» si incontrano per 
palrlare di avventure, indice un 
concorso fotografico naziona
le sul tema 'Il mare e l'acqua 
dolce*. Tutti i fotoamatori d'I
talia possono iscriversi e spedi
re, entro il 20 maggio, un nu
mero massimo di tre opere in 
bianco e nero o a colori, già in
corniciate, di una dimensione 
minima di 13x 18 cm. Le foto in 
concorso saranno esposte in 
una mostra, allestita negli spa
zi del locale, dal 1° al 16 giu
gno. Gli interessi possono ri
chiedere la scheda di parteci
pazione all'indirizzo del «Por
tìcciolo dell'Enotrince>: piazza 
Lotario 5. 00162 Roma, tei. 
06/4270500. 

giovanile di Schubert: l'ouver
ture- in do minore, perqulntet-

. to d'archi, addirittura in 'pri
ma' per Uta^aJTO^jutl dalla 

1 dàlà di «imposizione. Semi-
' beri aveva 14 anni, ma questa 

pagina rivela ben altro, con l'e
spressività delia generosa 
struttura, che il basso profilo di 
un orizzonte adolescenziale. 
L'orizzonte si è poi dissolto ne
gli accenti assoluti del "Quin
tetto" op. 163, che Schubert 
scrisse prossimo ormai all'altra 
estremità, quella conclusiva, 
della sua esistenza. 

I solisti rumno ben cantato 
l'infinita, dolce e persino am
miccante mestizia fino a rag-

' giungere trasparenze sonore 
surreali. QURIIU di Accardo e . 

. dei suoi concernali solisti sijfe. 
confermata un'arte votata ade . 
piò alte ragioni dell'espressio-

' ne, provata con risultati di vi
brante intensità nell'op. 4 di 
Schoenberg. 'Verkelaerte Na-
ctit", forse l'unico poema sin
fonico la cui struttura cameri
stica originile sembra valoriz
zare dal soffitto avvio, lungo 
tutta l'ardente traccia poetica, 
la palpitale temperie espres
siva che un incantato lirismo 

dilata In stupefarli respiri. 
Nell'artificiosa ridondanza 

sonora della salsi e tra rumori 
d'ogni genere, lo splendido 
concetto'ha ooroniaio con un 
sueoBawjCaJdei ;e «diletto un 
cartellone di paiticotai* valore 
e fortuna. Al felice esordio del
ta "Betulia liberati" di Mozart, 
diretta da Peter Miag l'ottobre 
scorso, ha latto seguito, infatti, 
una nutrita serie di rilevanti ini
ziative. Si è trattato di preziosi 
incontri con le ore hestre di Fri
burgo, della Reg iene Toscana, 
dei Solisti di Mosca, dei Pome
riggi musicali di Milano, della 

Symohonia Peruslana, diretta 
da V ittorio Bonolis, del simpa
tico incontro, alle soglie della 
convivialità. con Franco Pe-
tracchl e 11 soprano Elisabeth 

• Norberg-Schulz, brillantissimi 
• nello smitizzare la sacralità di 
' un concerto. Si sono avute se

rate monografiche con Sylva-
no Bussotti e Wolfgang Rihm. 
mentre Alexander Lonquich 
prima e il Quartetto di Vene
zia, poi, hanno collaborato al 
programma "Mozart musicista 
europeo". Una ricca stagione 
seguita sempre, peraltro, da 
tantissimo pubblico. 

Angela Baraldi, 
una nuova voce 
per sentirsi viva 

Angela Baraldi, da oggi in concerto al «Classico» 

• I -La mia speranza è che in 
un panorama musicale dove 
sembra sia stato già detto tutto, 
ci sia ancora possibilità di un 
linguaggio nuova che si evolve 
assieme a noi. Vomii essere 
dentro alle cose che cambia
no; testimone del mio tempo e 
delle ragazze come me». Sono 
parole di Angela Baraldi, 26 
anni, bolognese; una giovane 
cantautrtee, cori una robusta 
esperienza alle spalle, costel
lata di nomi importanti, ed ora, 
finalmente, l'esordio in pro
prio. Un album, Viva, prodotto 
da Lucio Dalla, e sei giorni in 
concerto al Classico di via Li-
betta, da oggi a «.lomet lica. 

Il primo a metti-me alla pro
va il talento è i.t.ito Ron, che 
l'ha incrociata Tifali studi di re
gistrazione alcuni anni la, con 
lei ha inciso Caterina, ed ha in
serito nel suo nuovo album 
una sua canzone. Poi sono ar

rivati gli Stadio e Lucio Dalla, 
che ha accompagnato tanto 
nel t sur americano, e nel rela
tivo album Dallamencaruso, 
che nel mega-show di Dalla e 
Gianni Morandi di un paio 
d'anni fa. 

Nel novembre scorso e final
mente entrata in sala d'incisio
ne per concretizzare in un al
bum la sua lunga esperienza, 
la pratica di scrivere canzoni, 
la grande tensione verso il 
mondo che le sue parole co
municano. Con l'aiuto, deter
minante' ma ingombrante al 
temi» stesso, di Dalla. Viva è 
•un punto d'arrivo- dice Ange
la B.iraldi 'perché in qualche 
modo conclude un periodo 
della mia vita molto duro ed 
intenso, e di partenza perché é 
davvero l'inizio del mio me-
sticn;dicantautrice>. 

D AlbaSolaro 

Testi segreti svelati sul palcoscenico 
ROSSELLA BATTISTI 

t v Piccole serate di danza 
fioriscono al Teatro Colosseo, 
dove la rassegna di coreografi . 
e gruppi romani organizzata 
dall'Arcinova in collaborazio
ne con l'assessorato alla cultu
ra prosegue con successo. I 
nomi presenti in cartellone 
vanno da giovani emergenti a 
protagonisti già affermati, tutti 
però attivi nell'area romana e 
quindi motivo di attrazione per 
il follo pubblico che si forma 
per ogni spettacolo, tanto che 
a buon diritto la rassegna po
trebbe modificare il titolo da 
Serate di danza in Serale •allat

tati:' di danza. Lo scorso giove
dì si sono alternati sul palco
scenico tre danzatori - Enrica 
Palmieri, Ricky Bonavita e Ma
rio Piazza - giunti alla coreo
grafia attraverso uno stesso 
iter- crescita come interpreti in 
una compagnia di danza con
temporanea, passaggio gra
duale e infine approdo definiti
vo alla creazione di lavori, di 
cui sono spesso a loro volta 
esecutori. Ma se Enrica Palmie
ri e già in grado di tracciare le 
coordinate di una ricerca per
sonale, densa di significati e 
screziata da tratti onginali, al

trettanto non si può dire anco
ra degli altri due protagonisti. 
Troppo csMismo minimale 
decora le invenzioni di Ricky 
Bonavita •; quando la facile 
fluidità dei movimenti - come 
in Exkursus - non sorregge la 
struttura. s' cade nello stucche
vole. Mano P azza si destreggia 
più articolatamente nel suo 
Amore.... tnc per danzatrici nel 
quale spicca con la consueta 
grazia maliziosa CristinaFailla. 
Anche qu , | ero, l'intreccio di 
danze richiama più un eserci
zio di stile ci e un lavoro com
piuto. Diversamente, il gruppo 
•Mizar- ha < laborato sotto la 
direzione di Gabriela Corini 

una performance sostanziosa, 
Cyctos. Depurandolo dalle 
molte ingenuità, o dai -rimasti-
camenlì* coreografici di autori 
ben più illustri (tropi io stretta 
la parentela di alcuni passaggi 
con Van Manen, ad esempio). 
Cyclos sfoggia qualche tratto 
interessante come il duetto in
terpretato dalla slessa Corini e 
Anna Rocca, danzatrice di 
sciolta presenzi finnica. 

A parte Enrica Palmieri, 
hanno mostrato una solida 
maturità d'intenti Raffaella 
Mattioli e Giona Poinardi, per 
la seconda volta presenti nella 
rassegna. Accanio a Roberto 
Pace e a Simona Quartucci so

no state convincenti autrici e 
interpreti di Osoterlogos, inten
sa pièce ispirata ai Testi segreti 
di Marguerite Duras. La costru
zione vibrata dei tre racconti si 
snoda in un percorso unico, 
ricco d'immagini forti che l'ot
tima professionalità degli inter-
prct. sa rendere con chiarezza 
e commozione. 

La rassegna si conclude fra 
oggi e domani con lo spettaco
lo d Lucina De Martis e il suo 
gruppo di danza afro-haitiana 
stasera (i biglietti sono però 
già esauriti), e le Variazioni su 
musica jazz dal vivo che Ro
berti Escamilla lamson pro
pone domani. 

n APPUNTAMENTI I 
lo e Berlusconi (e la Rai). L'ultimo libro di Walter Vel

troni (Editori Riuniti) viene presentato giovedì, ore 
18, nell'Auletta dei gruppi parlamentari (Via Campo 
Marzio 74). Partecipano, con l'autore, Andrea Bar
bato, Gianni Letta, Giampaolo Pansa, Beniamino 
Placido e Giuseppe Tornatore. 

«Padiglioni». Racconti dal manicomio. Il volume - rea
lizzato da 19 pazienti del Laboratorio di scrittura 
del Centro del S. Maria della Pietà - viene presen
tato giovedi, ore 10, a palazzo Valentin! (Via IV No
vembre 1191. Intervengono gli autori e con loro 
Franca Ongaro Basaglia e Tommaso Di Francesco. 

Torra d'Africa, Terra d'archeologia: la grande scultura 
in terracotta del Mali. La mostra viene inaugurata 
oggi (ore 19). nella Galleria del Centro culturale 
francese (Piazza Navona 62). Intervengono il sinda
co Carraro, Depuyer e l'assessore Battistuzzi. 
Aperta fino al 15 luglio, tutti i giorni ore 16.30-20.30. 

Punartls '90. La stagione concertistica prosegue con 
tre nuovi appuntamenti: oggi, giovedi e venerdì 
(ore 20 30), nei saloni dì palazzo Barberini. Il primo 
concerto è un «omaggio a Mozart». Il pianista Ste
fano Ambrosi presenterà nella prima parte I'-Ada
gio in si min. K540» e la -Sonata in si bem. magg. 
KS70; nella seconda accompagnerà il basso Vito 
Brunetti che eseguirà tre celebri arie mozartiane: 
la KS13 «Mentre ti lascio, o figlia», la K541 «Un ba
cio di mano» e la K294 «Alcandro, lo confesso». 

Le paci possibili. Seminario di presentazione del rap
porto del Forum Humanum al Club di Roma: oggi, 
ore 10.30, presso la Luiss di viale Pola 12. Relatori 
Bonanate, Colombo, Gori, Jean. Presiede Ungari. 

Modernizzazione e autoritarismi politici. Ciclo di lettu
re del Centra «Gino Germani»: giovedi, ore 18, alla 
Luiss di viale Pola 12. Interverrà Vittorio Strada sul 
tema «L'Urss di Gorbaciov: crescita della moderni
tà e declino del totalitarismo». 

Ltiminila Taranu. L'artista rumena espone da Ieri nelle 
sale di Palazzo Valentin! (Via IV Novembre). La mo
stra (litografie, incisioni, serigrafie e disegni realiz
zate negli anni '80) resterà aperta fino al 21 mag
gio. 

«Vietato amaro». Terzo appuntamento teatrale del 
mese per il Circolo -Maerio Mieli»: domani, ore 
21.30, nella sede di via Ostiense 202 è di scena Pru
d e r c i Molerò, in un vagare poetico tra Saffo, De La 
CruzeDIcKrison. 

Rinnovamento del musei, incontro internazionale di 
due giorni (oggi. Inizio ore 17) e domani presso 
l'Accademia spagnola, piazza San Pietro in Monto-
rio 3. Relatori Sisirml, Serrano, Baztàn, Secchi Ta-
rugi, Sureda, Patrioti Tofani, Moreno e Emiliani. 

Mshshld Mussavi. Personale alfa galleria «La Nuova 
Pesa» (Via del Corso 530). Inaugurazione oggi, ore 
19. 

I t'urattlnl magici al S. Maria della Pietà. Oggi, ore 10. 
presso il Centro culturale della XIX Circoscrizione 
(pad. 11) la Compagni dei burattini costituita da sei 
pazienti del Laboratorio presenterà agli operatori 
lo spettacolo completamente autogestito. 

«le donne cambiano I tempi». Oggi, per l'intera gior
nata, a Piazza Colonna si svolgerà la raccolta di fir
me a favore della proposta di legge d'iniziativa po
polare. La raccolta è a cura del Coordinamento 
donne Filt, Filpt e Zona Centro Cgil. 

• MOSTRE I 
Michelangelo <> la Slatina. Tecnica, restauro e miti nei 

disegni originali, modellini e pannelli. Braccio di 
Carlo Magno, colonnato dì sinistra di San Pietro. 
Ore 9.30-19 sabato 9.30-23, mercoledì chiuso. In
gresso lire C.000. Fino al 10 luglio. 

Rolour d'Italie. Villa Lemot: una villa italiana sulla Lot-
ra. Disegni, acquerelli, foto e altro dedicati al pae
saggio all'italiana. Villa Medici, viale Trinità dei 
Monti 1. Oie 10-13 e 15-19 (lunedi chiuso). Lire 
3.000. Fino al 20 maggio. 

Antonio Llgabue. Mostra antologica. Palazzo dei Papi 
di Viterbo. Ore 10-12.30 e 15-20 (lunedi chiuso). In
gresso lire 3.000. Fino al 24 giugno. 

Alberto Sartori* e il '900. Oisegnl originali, serigrafie, 
foto, filmata, documenti e libri del grande architet
to. Biblioteca nazionle centrale, viale Castro Preto
rio. Ore 9-1'), sabato 9-13.30, festivi chiuso. Fino al 
23 maggio. 

Il cinema In valigia. Tecniche del film animato ed effet
ti speciali realizzati per uso didattico. Piazza Gra
zioli 4. Ore 9-13, lunedi e mercoledì anche 15-19, 
domenica chiuso. Fino all'11 giugno. 

• PER IL FOLKSTUDIO • • • • • • • • • • 
Lo storico locale di Trastevere, prossimo allo sfratto, 

ha trovato una nuova sede in via dì Frangipane, a 
due passi dai Fori Imperiali. I locali vanno però ri
strutturati e per raccogliere la somma necessaria è 
stata aperta una sottoscrizione pubblica. I versa
menti si possono fare sul Conto corrente bancario 
N° 5611 intestato a Folkstudio presso l'agenzia n. 25 
del Banco di Roma, oppure deponendo la cifra in 
contanti su «salvadanai» sistemati in questi luoghi: 
•Folkstudio», via Gaetano Sacchi n. 3. tei. 
58.92.374, «Classico», via Liberta 7 (Ostiense), tei. 
57.44.955, Pub «Four Green Field's», via Costantino 
Morin, Libraria «Rinascita» (spazio dischi), via del
le Botteghe Oscure, 1. Gli orari del «Folkstudio» so
no I seguenti: tutti I giorni, escluso domenica, dalle 
ore 10 alle ore 12 e dalle ore 18 alla mezzanotte; 
quando non c'è spettacolo l'apertura serale è limi
tata alle 18-20. 

• I FARMACIE 19BSBBBHHaBaBBBBi 
Par sapere quali farmacie sono di turno telefonare: 

1921 (zona centro); 1922 (Salario-Nomentano); 1923 
(zona Est); 1924 (zona Eur); 1925 (Aurelio-Flami
nio). Farmacie notturne. Appio: via Appia Nuova. 
213. Aurelio: via Cichi, 12 Lattanzi, via Gregorio VII, 
154a. Esqulllno: Galleria Testa Stazione Termini (fi
no ore 24); via Cavour, 2. Eur viale Europa, 75. Lu-
dovisi: pia::za Barberini, 49. Monti: via Nazionale 
288. Ostia Lido: via P. Rosa, 42. Parloll: via Bertolo-
nl. 5. Pietralata: via Tiburtina,437. Rioni: via XX Set
tembre. 47; via Arenula, 73. Portuense: via Portuen-
se, 425. Prenestlno-Centocelle: via delle Robinie. 
81 ; via Collatina, 112. Prenestino-Lablcano: via L'A
quila, 37. Prati: via Cola di Rienzo, 213; piazza Ri
sorgimento, 44. Prlmavalle: piazza Capecelatro, 7. 
Quadraro-Clneclttà-Don Bosco: via Tuscolana. 297; 
viaTuscolana, 1258. 
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TELEROMA 96 

O r * 14 Te,; 14.4S Piume e pail
lette*- , novela: 15.30 Zecchi
no d'oro: 18.15 World Sport 
Special: 18.50 -Piume e pali-
lettes-, novela: 20.30 «La città 
dei fuorilegge*, film: 22.30 
Teledomani: 23 Tg filo diretto; 
0.10 «Il figlio della tempesta-, 
film; 2.30 -Mast i - , telefilm. 

QBR 

O r * 9.30 Buongiorno donna: 
12 Viaggio In Italia. 12.45 
«Cristal», novela: 14 Servizi 
speciali Gbr; 14.30 Videogior-
nale: 16.45 Cartoni animati; 
17.45 -Passioni-, telefilm; 
19.30 Videogiornale: 20.30 
Icaro: 21.30 Sport e sport: 22 
Internazionali di tennis; 22.30 
- I l Virgimano». telefilm; 0.15 
Videogiornale. 

TVA 

Ore 14 Tva 40; 14.30 Gioie in 
vetrina; 16.30 Redazionale 
17 Dossier salute; 18 «G 
inafferrabili-, telefilm: 20 
•Marta», novela: 22 Doeu 
mentano; 22.30 -Si e giovani 
solo due volte-, telefilm; 24 
-Mar ta - , novela. 

6 * TOMA 
CINEMA D OTTIMO 

O BUONO 
• INTERESSANTE 

DEFINIZIONI, tu Avventuroso. BR: 8nllante D.A.: Olj'Kini animati, 
DO: Doeunrinlirio. DR: Drammatico. E: Erotico. FA: faivascienza. 
G: Gialla M" Horror. M: Musicale. SA: Satirico. SE: Sentimentale. 
SM^tonco- Mitologico. 3T: Storico, W: Western 

VIDEOUNO 

Ore 9.30 Buongiorno Roma: 
13.30 «Fiore selvaggio-, no
vela, 14.30 Tg notizie: 15 Ru
briche del pomeriggio. 17.30 
- I Ryan», telefilm, 18.30 -Fio
re selvaggio», telenovela; 
19.30 Tg notizie; 20 -Masti», 
telefilm. 20.30 -Mannaia- , 
film; 22.30 - I Ryan», telefilm; 
23.30 -Mash», telefilm 

TELETEVERE 

Ore 9.15 -Django cacciatore 
di t.iglhj., tiim, 11.30 -Lampi 
sul Mosaico», film. 14.30 
Ipnosi nedica, 18.30Speciale 
teatro, ;!O.30 Libri oggi, 21 Ca
sa città a mbiente, 22 Viaggia
mo ins «me: 23.40 Appunta
rmelo con il calcio a cinque: 
1 -Hong Kong porto franco 
per una bara», film. 

T.R.E. 

Ore 9 -Curro Jimenez», tele
film. 13 Cartoni animati; 15.15 
«Rosa selvaggia», telenove
la; 17.15 -Sonora», telenove
la. 19 Cartone animato; 19.30 
Cartone animato. 20.30 
«Drum l'ultimo mandingo-, 
film; 22.30 Excalibur. 22 -Il n-
tornodiTiger- .Fi lm 

I PRIMI VISIONI I 
ACADfMVHAU L.7 000 
Via Stamirt, 5 (Piazza Bologna) 

Tel 426778 

O Seduzione pericolose di Haroid 
Becker, con Al Pacino. Ellon Barkin - G 

Il 6-2130) 

A0MIRAL 
Piazza Versano. 5 

1.6000 
Tel 851195 

C Harry ti presento Sally. OiRob Ren
tier-BR (1630-22 30) 

ADRIANO 
Piazza Cavour. 22 

t e eoo 
Tel. 3211896 

Senti chi parla di Amy Heckerling • BR 
(16 30-2230) 

ALCAZAR L8 ODO • Nemici, una ttorla d'amore di Paul 
ViaMerrydelVal.14 Tel 5880099 Mazursky. con Ron Silver-OR 

(16-2240) 

ALCIONE L 6.000 C Sesso, bugie e videotape di Steven 
Via L. di Latina. 39 Tel. 8380930 Soderbergh, con James Spider- OR 

(1630-2230} 

AMBASCIATORI SEXY L.6000 
ViaMontibillo.101 Tel 4941290 

Film per adulti (10-1130-16-22.30) 

AMBA33ADE L.7 000 
Accademia degli Agiati. 57 

Tel 5408901 

• Altari sporchi di Mike Figgls, con 
Richard Gero, Andy Garcia • G 

(17-2230) 

AMERICA 
Via N. del Grande. 6 

L.7000 
Tel 5816168 

Senti chi parla di Amy Heckerling • BR 
(1630-22 30) 

ARCHIMEDE L.8 000 Alitivi di Steven Spielberg, con Ri-
Via Archimede. 71 Tel 875567 chardOreyfuss,HollyHunter-FA 

(16-2230) 

ARISTON L8 000 Ledere d'intoni di Martin Riti; Jane 
Via Cicerone. 19 Tel 353230 Fonda. Robert De Niro-OR 

(1620-22 30) 

ARISTON N L8000 Un imare pasteggerò di Alan Rudolph; 
Galleria Colonna Tel. 6793267 con Tom Berenger, Elisabeth Perkins • 

• BR (16-22.30) 

ASTRA 
Viale Jonlo, 225 

L6000 
Tel 6176256 

Chiuso par lene 

ATLANTIC 
V.Tutcolana.745 

L.7000 
Tel 7610656 

Senti chi parla di Amy Heckerling • BR 
(16 30-22.30) 

AUGUSTI» 
C.toV Emanuele 203 

L6000 
Tel. 6875455 

O Enrico V di e con Kenneth Branagh 
• OR (17-2230) 

AZZURRO SCIPIO* L.3000 Saletla .Lumiere-. Tibet: alle frontiere 
V. degli Scipionl 64 Tel. 3581094 del cMo (17 301. Rauegna di film e do

cumentari sul Tibet (22); Il vangelo fe
condo Mit i» |22 15) 
Saletla «Chaplln-. Kotanntaquttz) 
( 18 30). Aie-Bere (20.30): Ceti di Mon-

8ARBERMI L 0 000 Non slamo ingtll di Neil Jordan; con 
Piazza Barberini, 25 Tel. 4751707 Robert Do Niro.SeanPenn-6R 

(16-22.30) 

CAPfTOL L.7000 O Nuovo cinema Paradiso di Giusto-
Via G. Sacconi, 39 Tel. 393280 peTornalore, con Philippe Noiret-Or 

(17,30-22.30) 

CAPRAMCA 
Piazza Caprtmea, 101 

L. 8.000 
Tel. «792465 

Tre dome, Il setto * Plotone PRIMA 
(17-22.30) 

CAPRANKHCTTA 
Pza Montecitorio. 125 

L6000 
Tel. 6796957 

Racconto di primavera di Eric Rohmer • 
BR (16 30-22.30) 

CASSIO 
Via Cassia, 692 

L.6000 
Tel 3651607 

Le avventure di Bianca e Bemle • DA 
(16.30-21) 

COUDIPJENZO 
Piazza Cola di Rienzo. 88 

L.8000 
Tel 6878303 

Music boi di Cosla-Qavras: con Jessi
ca Lance-OR (15 30-22.30) 

DIAMANTE 
Via Prenetti na, 230 

L. 5.000 
Tel 295606 

Chiuso per lerie 

EDEN 
P zza Cola di Rienzo, 74 

L8000 
Tel. 6878652 

Scandalo segreto di e con Monica Vitti • 
DR (1640-22.30) 

EMBASSV L. 8 000 VerdtRo finale di Joseph Ruben; con 
ViaStoppai.,7 .. • Tet.870245 - JemetWoedt.RobartDowney-DR -, 

(16.30-22.30) 

EMPIRE 
V.le Regina Margherita. 29 

Tel. 8417719 

L. 8.000 II tota anche di notle PRIMA (1622.30) 

EMPIREI 
Vie dell'Esercito, 44 

L. 7.000 
Tel 5010652) 

Santi chi parla di Amy Heckerling - BR 
(16.30-22.30) 

ESPERIA 
Piazza Soniuno, 37 

15000 
Tel. 582884 

O Harry 8 presento Sally di Rob Rei-
ner-BR (1630-22.30) 

ETOILE L.8000 • Affari sporchi di Mike Flggls: con 
Piazza in Lucina, 41 Tel. 6876125 Richard Gore, Andy Garda -G 

(162230) 

EURCINE L.8 000 Always di Steven Spielberg; con RI-
ViaLitzt.32 Tel. 5910986 chardDreyfuss,HollyHunler-FA 

(15.30-22.30) 

EUROPA L.8000 Uni vita scellerata di Giacomo Battia-
Corso d'Italia. 107/a Tel. 865736 to. con Wadeck Stanczack, Sophie 

Ward-DR (16.15-22.30) 

«CELSIO* L.8000 
Via 8. V. del Carmelo, 2 Tel. 5982296 

Evelina e I tuoi figli di Livia Giampal-
mo. con Stefania Sandrelll. Roberto De 
Francesco-OR (17-22.30) 

FARNESE L. 7.000 O Nuovo cinema Paradiso di Giusto-
Campo de'F-jrt Tel. 6664395 peTornalore, con Philippe Noiret-DR 

(1622.30) 

FIAMMA 1 L 8 000 Li piccola Vera di Vasily Pichul, con 
ViaBitsolatl.47 Tel. 4827100 Natalia Negodi. Andrei Sokolov-DR 

(15 30-2230) 

FIAMMA! L.6 000 A spetto con Oalay di Bruca Bere-
Via Bittolati, 47 Tei. 4827100 ttord, con Morgan Freeman. Jessica 

Tondy-BR (16-22.30) 

GARDEN 
Viale Trastevere. 244/a 

L.7000 
Tel 582648 

Volevo I pantaloni (1645-22.30) 

GIOIELLO L. 7 000 Tumé di Gabriele Salvatore», con Fa-
Via NomenUna. 43 Tel.864149 bnzioBenlivoglio.DiegoAbatantuono-

BR (1630-22.30) 

GOLDEN 
Via Taranto. 36 

L.7000 
Tel. 7596602 

O L'attimo fuggente di Peter Weir, 
con Robin Willuma-OR (17,30-22,30) 

GREGORY L 8 000 Si La guerra del Rotti di Danny Di VI-
ViiGregor(oV1l.18C Tel. 6380600 lo. con Michael Douglas, KalhleenTur-

ner-DR (17.30-22 301 

HOUOAV L8000 O Mio caro Dottor Grattar di Roberto 
Largo B. Marcello, 1 Tel. 858326 Faenza, con KeithCarradine-DR 

(162230) 

MOUNO 
VlaG Induno 

L.7000 
Tel 582495 

• Crimini e misfatti di e con Woody 
Alien-DR (16 30-22 30) 

NINO L. 8 000 Non slamo angeli di Neil Jordan; con 
Via Fogliano, 37 Tel, 8319541 Robert De Niro.SeanPenn-BR 

(15.45-22.30) 

MADISON1 
ViaChiabrera.121 

L. 6.000 
Tel. 5126926 

Le avventure di Bianca e Bornie - DA 
(161S-22J0) 

MADISON! L.6000 
VlaChiabrera. 121 TEL 5126926 

D Fé l i cote giusta di Spike Lee, con 
Danny Aitilo, Ostie Davis • OR 

(W.15-22.30) 

MAESTOSO L 8000 A -petto con Oalty di Bruce Bere-
VlaAppia.418 Tel.786086 ttord, con Morgan Freeman, Jessica 

Tandy-BR (1630-22 30) 

MAJESTIC 
Via SS. Apostoli. 20 

L.7000 
Tel. 6794908 

Porte aperte di Gianni Amelio: con 
Gian Maria Volonl*-DR (1622.30) 

METROPOLITAN L. 8 000 • Le guerra del Rotei di Oanny De 
ViadelCorso.6 Tel.3600933 Vito; con Michael Douglas. Kathtaen 

Turner-OR (1530-2230) 

MIGNON 
ViaVilerbo.11 

L.8000 
Tel 869493 

Il decalogo (9 e 10) di Krzysztof Kie-
tlowski-DR (1622 30) 

MOOERHETTA 
Piazza Repubblica, 44 

L.6000 
Tel. 460285 

Film per adulti (10-1130-1622.30) 

MODERNO 
Piazza Repubblica. 45 

L.6000 
Tel. 460285 

Film per adulti (1622 30) 

NEW YORK L.7000 • Altari aporchl di Mike Figgisi con 
Via delle Cave, 44 Tel. 7810271 Richard Gero. Andy Garcia-G 

(1622 30) 

PARIS 
Via Magna Grecia, 112 

L.8000 
Tel. 7596568 

Lettere d'amore di Marlin Ritt con Jane 
Fonda- DR (162230) 

PASQUINO 
Vicolo del Piede, 19 

L5000 
Tel. 5803622 glese) 

(versione In-
(16.30-22.30) 

PRE5IDENT 
Via Appia Nuova. 427 

L 5000 
Tel. 7810146 

Porno ita bone superdotate per femmt-
' EIVM18) (11-2230) 

PUSSICAT 
VisCairoli,96 

L 4.000 
Tel. 7313300 

Ponto mortoti patatai, di Nicole - E 
(VM18) (11-22 30) 

QUIRINALE L 8 000 GM le mari da mia «glia di Slan Draga-
Vit Nazionale. 190 Tel 462653 ti. con Tony Danza. Catherine Hiekt-BR 

(1630-22 30) 

OUIRMETTA 
ViaM Minghetti,5 

L.8000 
Tel 679X12 

Sogni di Mira Kurosawa • DR 
(1545-22 30) 

REALE 
Piazza Sonnino 

L 8000 
Tel. 5610234 

L'avaro di Tonino Cervi: con Alberto 
Sordi. Laura Antonalli-BR (17-22.30) 

RIALTO 
Via IV Novembre. 158 

L.6000 
Tel. 6790763 

• VMnwatdi Milo* Forman: con Colin 
Flrth, Annette BerUng- OR (1622.30) 

RfTZ 
Viale Somalia. 109 

L.8000 
Tel. 837461 

Senti cM paria, di Amy Heckerling - BR 
(16.30-22 30) 

RIVOLI 
Via Lombardia, 23 

L.8000 
Tel. 480683 

Mule bea di Cotta Gavrat: con Jessica 
Lince-OR (15.45-22.30) 

ROUGEETNOm L 8000 O Nuovi ctnsnn Pertdtao di Gluteo-
Via Salaria 31 Tel. 654305 peTornalore; con Philippe Noiret -OR 

(1730-22.30) 

ROYAL L. 8 000 L'avaro di Tonino Ceni: con Alberto 
Via E. Filiberto. 175 Tel. 7574549 Sordi, Laura Anlonelll-BR 

(1730-22.30) 

SUPERCfNEMA L.8000 O Legami di Pedro Almodovar, con 
Via Viminale, 53 Tel. 485495 Antonio Banderai. Victoria Abril - BR 

(VM18) (163022.30) 

UNrVERSAL 
Via Bari, 18 

L. 7,000 
Tel. 8831216 

L'avaro di Tonino Cervi: con Alberto 
Sordi. Laura Antonelli-BR (1622.30) 

VIP-SOA L. 7.000 
ViaGallaeSidaiTia.20 Tel. 6395173 

Chiuso per restauro 

• CINEMA D'ESSAI I 
AZZURRO MELCS 
(Via Fa« di Bruno. 8 Tel. 3561094) va 

Edwfcì Stante* Portar (21.15); Li vedo-
atteora (22) 

CARAVAGGIO 
VlaPaltiello.24/B 

L. 4.000 Rlpoto 
Tel. 664210 

DELUPROVtNCK 
Vieta delle Provincie, 41 

L 4.000 
Tel. 420021 

Riposo 

NUOVO L.5.000 a FitaeoMg*JStadiSplkeLee;con 
Largo AKlanghl,1 Tel. 568116 Danny Aiello, Ostie Davit-OR 

(16.1542.30) 

flf»OUTECMCO 
Via G.B. Ttapolo, 13/a -Tel. 3227559) 

Ripoto 

TIBUR 
Vlt degli Etruschi. 40 

L. 4.000-3.000 
Tel. 4957782 

Riposo 

TIZIANO 
Via Reni, 2 Tel. 392777 

Riposo 

I CINECLUB I 
DBPtCCOU L.4.000 
Viale della Pineta, 15-VWa Borghese 

Tel. 863485 

GRAUCO L. 5.000 
Via Perugia. 34 Tt4.70u17S5-7822311 

Riposo 

ILLABIPJNTO 
Via Pompeo Magno. 27 

Sala A: * Otcetago 0-4) di Krttlof Kta-
ttc-"ttd(1iU0-22J0» 

" "tue 

L 5.000 
Tet.3216263 

Sala B: il i starti* ama atat* eliEric 

LASOCarrAAPERTA 
Vii Tiburtina Antica. 15719 Taf. 492405 

I M M • open (1530-17J0) 

• VISIONI SUCCESSIVI I 
ANfENE 
Piazza Semplone, 18 

L 4.500 
Tel. 699617 

Film per adulti 

AQUILA 
Via L'Aquila. 74 

L 2.000 
Tel. 7594951 

Giacili erotte! di eoe pome diva- E (VM 
18) 

AVORIOEROTtC MOVIE 
Via Macerata. 10 

L. 5.000 
Tel. 7553527 

Film per adulti 

MOUUNROUGE 
ViaM.Corblno.23 

L I O » 
Tel. 5562350 

MartMtaita»Joiiit*taE(VM1S) 
(162230) 

ODEON 
Piazza Repubblica 

L.2000 
Tel. 464760 

Film per adulti 

PALLADI UM 
P.zzaB. Romano 

L 3.000 
Tel. 5110203 

Film per adulll (1642) 

8PLENDIO 
Via Pier delle Vigne* 

L 40X 
Tel. 620205 

WeWHBfl twsWfsM-. n V O M EffNnaM pWrWWT' 

tkw-E(VM1l) (11-22J0) 

ULISSE 
Via Tiburtina. 354 

L 4.500 
Tel. 433744 

Film per adulti 

VOLTURNO 
Via Volturno, 37 

L 10.000 
Tel. 4827557 

Mortiti orgasmi-E (VM 16) (15-22) 

• FUORI ROMA I 

ALBANO 
FLORIDA 

Tel. 9321339 
Film per adulti (1530-2215) 

FRASCATI 
POLITEAMA 
Largo Panine, 5 

SALA A: L'avaro di Tonino Cervi; con A. 
Tel. 9420479 Sordi-BR (16.30-22.30) 

SALA B.Sentl cM parla di Amy Hecker
ling • BR (1630-22.30) 

SUPEROHEMA GM ta mani da mia Rgaa di Stan Drago-
Tel. 9420190 «:eonTonyDanza.CatherlneHlcks-6R 

(16.30-22.30) 

OROTTAFERRATA 
AUBASSAOOR L 7.000 

Tel. 9456041 
di Gianni Amelio: con 

Gian Maria Votante-OR (1615-22.30) 

VENERI L. 7.000 
Tel. 9411592 

I tavotoel Baker di Steve Ktavet: con 
Jeff Brldget-BR (16-22.30) 

MONTEROTONDO 
NUOVO MANCINI 

Tel. 9001888 
a t t o r t i mittatino netta (15.30-22) 

OSTIA 
KRVSTALL 
ViePillottini 

L. 5 000 Volevo I pantaloni di Maurizio Ponzi. 
Tel. 5603186 con Giulia Fosti. Lucio Boi*-DR 

(18.30-22 30) 

SISTO 
Vii dei Romagnoli 

L.8000 
Tel. 5610750 

Beni chi parla. 01 Amy Heckerling - BR 
(1630-22.30) 

SUPERGA L.8000 UtameramorediMirtinRitLconJine 
V.le della Marina, 44 Tel. 5604076 Fonda a Robert De Niro-OR 

11630-22.30) 

TIVOLI 
GIUSEPPETTt 

Tel. 0774728278 
L'avaro di Tonino Cervi, con Alberto 
Sordi e Laura Anlonelll • BR 

TREVIONANO 
CINEMA PALMA L4 000 

Tel. 9019014 
Riposo 

VALMONTONB 
MODERNO 

Tel. 9599063 
Luttu»taedepriviZion*-ORfVM16| 

VELLETRI 
FIAMMA L 5.000 

TeL 9633147 
StnlcM parta di Amy Heckerling.ER 

(1622.15) 

SCELTI PER VOI l l lMUiBli l l l l l l lUl l l l l UH 

Kalhleen Turner in «La guerra del Roses- diretto da Oanny De Vii o 

• NEMICI, UNA 
STORIA D'AMORE 

Dal romanzo di Isnao Singer una 
commedia bizzarra, drammatica, 
a tratti divertente, girata dal regi
sta Paul Mazursky Esperto di co
se ebraiche, li cineasta racconta 
il faticoso ménage stìntimontaie 
di uno scrittore scompaio ai lager 
nazisti che nella New York fine 
anni Quaranta ni ritrova con tre 
mogli. Tra fantasmi del passato e 
toni da pochade. Mazursky Impa
gina una commedia che non fa 
troppo rimpiange re la pagina 
scritta. La migliore In campo * 
Lena Olin. la più bella e nevrotica 
delle tre, glustamontii candidata 
all'Oscar (che pero non ha pro
to). 

ALCAZAR ' 

• AFFARI SPORCHI 
Un giallo sullo eorruz ono nella 
polizia interpretato da un lìichard 
Gero demoniaco e cmcttle che 
arrotonda lo stipendio da sbirro 
gestendo un giro di penati lutlone 
e uccidendo per conti: t» 'Zi. Chi 
indaga nel marcio e i-n ufficiale 
della sezione «affari interrii-: du
ro, implacabile, deciso ad arriva
re In fondo, anche se cuoi la mis
sione gli dovesse cambiare la vi
ta: Dirige Mike Flggle, regista in
glese che si era tatto notare con 
la il jazz-thriller «Stormy Mon-
day». 

AMBAGSADE, 
ETOILE. 

NEW YORK 

O MIO CARO 

DOTTOR GRASLER 
Torna nelle sale, dopo breve as
senza, il film di Roberto Faenza 
tratto dal racconto breve di Sch-
mtzler li dottore del titolo * un 
medico termale con la faccia e il 
languore di Keith Carradine sla
mo nella Mitteleuropa del primo 
Novecento, la guerra 8 ancora 
lontana, e il protagonista si con
suma nella ricerca di un amore 
impossibile. Ma forse non sa 
amare. Finirà per accasarsi con 
una donna che gli ricorda la so
rella morta. Fotografato splendi
damente da Peppino Rotunno e 
interpretato da uno stuolo di atto
ri anglosassoni, -Mio caro doltor 
Grasier- è un lilm crepuscolare e 
levigato, che trova nello spunto 
letterario un motivo di interesse 

HOLIDAY 

O ENRICO V 
Shakespeare non passa mal di 
moda, per gli inglesi e anche per 
noi E le sue tragedie eono un 
passo obbligalo per qualunque 
attore anglosassone che ti ri
spetti. 46 anni dopo Laurence Oli
vier, il giovane Kenneth Branagh 
riscrive per lo schermo -Enrico 
V-, un dramma sul potare che ha 
Il suo punto più alto nella storica 
battaglia di Azlncourt, che nel XV 
secolo vide opposte la cavalleria 
pesante francese e gli arcieri In
glesi Vinsero questi ultimi, ed 
Enrico, Impalmando la bella Ca
terina figlia di Carlo VI, divenne 
anche reggente del tronodi Fran
cia. Regista e interprete principa
le, Branagh si dimostra degno 
del titolo di «erede di Olivier- che 
la critica gli ha gl i affibbiato. 

AUGUSTUS 

O NUOVO CINEMA 
PARADISO 

Una piccola sala cinematografi

ca, 'iicil una attraverso quaran-
I anr i di storia italiana Fortune e 
disgrazu» di un -luogo di culto-
(in q.aie altro posto consumare il 
cinema? I visto come momento di 
socializzazione, a meta 'ra il do
po lavoro l'oratorio, la scuola e il 
boidello Tutto ruota attorno ad 
un bambino, Salvatore, che co
mincia a 1 amare il cinema stando 
vie no, in cabina, al proiezionista 
Alfredo (un Philippe Nonel parti
colarmente informa) Sciittoedi-
rero dal trentaduenne Giuseppe 
Tomntore, -Nuovo cinema para
diso- 8 un'opera ambiziosa, che 
M e n a sigli schermi doto la vit
toria dell Oscar come ml(|lior hlm 
stranerei 

CAPITOL. 
FARNESE 

ROUGECTNOIR 

D CRIMINI 
E MISFATTI 

Woody A len, il comico, incontra 
Woody Alien, Il serio. I due messi 
insieme, '«tornano un capolavoro, 
fonie il miglior di Woody Alien (il 
comico '! il serio), slcuiamente 
quello in cui le due anme del 
grande cineasta newyorkese 
(uni che ambisce a rifare Berg-
man, l'altra che adora I fratelli 
Marx) si npoeano ai megl o. -Cri
mini e misfatti- racconta due sto
rie' una è ironica nello stile di 
-Manhattan- (e Woody vi parteci
pa come attore, insieme all'affe
zionata Mia Farrovr), l'alt-a d ad
dirittura un giallo, con tanto di 
omicidio in cui campeggiano gli 
straordinari Martin Landau e An
glica Huiton. Le due trame si in
crociano solo alla fine, quando 
Landau « Alien parlano li lungo, 
analizzando i Massimi Sistemi 
nello su e paradossale caro a 
Woody. Da vedere assolutamen
te. 

I^OUNO 

• LA GUERRA 
DEI ROSES 

Al divorzio come alla guerra 
Danny De Vito, il piccolo, irres'-
stibile comico di -Per favore am
mazzatemi mia moglie- e -Getta 
la mamma dal treno-, continua il 
suo paradossale viaggio nei le
gami d> famiglia E ci ammonisce: 
se volete divorziare, pensateci (e 
magari, pensateci prima ancora 
disposarvi) Lo dimostra la stona 
dei coniugi Rose (Michael Dou
glas e Kathleen Turner), prima 
innamoratissimi, poi ridotti a liti
gare selvaggiamente non solo 
per gli alimenti, ma anche per le 
lampadine del salotto Film inso
lito, che inizia come una scatena-
tissima commedia e finisce come 
un trucido dramma La conferma 
di un talento anomalo, a suo mo
do unico De Vito, ui regista (e un 
attore, s intende) da conoscere 

METROPOLITAN. 
GREGORY 

O LEGAMI! 
Pedro Almodovar firma forse, 
con questo -Legami*-, il suo film 
migliore, quello do ne l'estro sul
fureo e beffardo del regista spa
gnolo si mischia ad una dolce ri
flessione sull'amore. Girato qua
si tutto in interni, nella slessa ca
sa di -Donne sull'orlo di una crisi 
di nervi-, il film racconta lo strano 
rapporto tra un giovane uscito da 
un manicomio e una pornoslelh-
na che -La girando un horror 
d'autore L'uomo sequestra la 
fanciulla e la lega al letto, riem
piendola nello stesso tempo di 
amorose cure. Lei reagisce, ma 
poi capisce che quel tenero paz
zoide e l'uomo della sua vita Spi
ritoso, audace, bizzarro. Insom
ma, una commedia di Almodovar. 

SUPERCINEMA 

• PROSA «EHEEESt* 
ABACO (Lungotere^e Mlellinl 33/A -

Tel 3604705) 
Alle 20.46. U moglie Ingenue e II 
marito malato di Achilie Campa
nile: con la Compagnia della In
die. Regia di Riccn*do Cavallo 

AGORA '60 [Via della Penitenza • 
Tel. 6868628) 
Rlpoto 

AL BORGO (Via del Penitenziari, 11 
-Tel. 6881826) 
Alle 21. Spetalbe iscritto e diretto 
da M. Russo 

MAA RINGHIERA (Vtadol Rieri, 61 • 

HBar'» -—••-
AL PARCO (Via Ramazzlnl, 31 • Tel. 

5280647) 
Rlpoto 

ANFITRIONE (Via S Saba, 24-Tel. 
6760827) 
Alle 20.45. Uomo e galantuomo di 
Eduardo De Filippo: con la Com
pagnia -Il Froiloccom». Regie di 
Giovanni Franchi 

ARGENTINA (Largo Argentina, 52 • 
Tel.6S4460f) 
Riposo 

ARGOT TEATRO (via Natele del 
Grande.21-Tel 5.98111) 
Al N. 21. Alle 21 1J. I mutici di O. 
Skourtla: con S Grandicelli. Re
gia di T. Farlo 
Al N. 27. Alle 21.30. Creativi di E. 
Bernard; con 3«briiila Arena, 
Raffaello Mini. Reijla di O. Rossi 
Borgheseno 

ATENEO (Viale delle Scienze, 3 -
Tel 49914470) 
Allo 21. Setta rote per Ire con Elsa 
Wolliaston e Jacques Eiruyere 

AVAN TEATRO (Via -li Porla Libica-
na.32-Tel 445184.1) 
Domani alle 21 A rtaetrjo peren
ne-, di Pasquale Cali.niello; con 
Franco De Luca. C tudla Pancotti; 
regie dell'Autori! 

BEAT 72 (Via Q. felli 72 • Tel. 
317715) 
Alle21.1S.npelllcanoiMA Strind
berg; con la Compagnia Teatroi-
naria: regia di Alattan 3ro Bordini 

BELLI (Piazza S. AiJOllonla 11/A • 
Tel 5894875) 
Alle 18. Il demonio «crtrtoedlretto 
da Michele Serto, con Tommaso 
Bianco, Maria Cip )tono 

BRANCACCIO (Via Meiulana. 6 -
Tel 732304) 
Riposo 

CATACOMBE 2000 ,Vle Labicana. 
42 -Tel. 7003495) 
Venerdì alle 21. CMIc di Franco 

' Venturini; con F. Vi ntui ini e Fede
rica De Vita 

COLOSSEO (Via C t| o d'Mrica S/A • 
Tel 7004932) 
Alle 21. Atioll ccn Luciana De 
Martli 

COLOSSEO RIDOTO [Via Capo 
d'Africa, S/A-Tel. Ì004')32) 
Ripoto 

DEI COCCI (Via Ga vani 69 • Tel. 
5783502) 
RipOBO 

DEI DOCUMENTI (VI. i Zagaglia. 42 -
Tel 5780480) 
Riposo 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 • Tel. 
4818598) 
Riposo 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar
cello, 4-Tel 675I15M8) 
Alle 21. MI veleve Stn-Mer di M 
Micheli e U Simonetta con Mau
rizio Micheli o Giovanni Del Giu
dice Regia di Maurizio Micheli 

DEI SATIRI (Vie di Giona Pinta, 19 -
Tel 6861311) 
Riposo 

DELLE MUSE (Via Forlì 43 - Tel. 
6831300-8440749) 
Alle 21. La lontimilli di F. Bai-
mas con Fernando Balmat 

OELLE VOCI (Via Bomboli!. 24 -Tel. 
6810118) 
Alle 21 30. Over» mondo e nes
sun altro con la Compagnia Tea
tro Delle Voci 

DE' SERVI (Via dol M'ortaro, 5 • Tel. 
6795130) 
Alle 21 La cipolla n la scimmia di 
Michele Greco, con Haroid Brad-
ley Regia dell'Autore 

DON BOSCO (Via Pu:>ilo Valerlo, 63 
-Tel 7487612-7464644) 
Riposo 

DUE (Vicolo Due Macelli. 37 - Tel. 
6788259) 
Alle 21 La donna del banco del 

di Manlio Santanell!; con la 

Compagnia Gran Temtrc Pazzo. 
Regia di Marco Lucciolili 

DUSE (Via Crema, 8 • Tel. 7013522) 
Rlpoto 

ELETTRA (Via Capo d'iMrli», 32 -
Tel. 7315897) 
Riposo 

ELISEO (Via Nazionale 163 - Tel. 
462114) 
Riposo 

EUCLIDE (Piazza Euclidi», Sani - Tel. 
602511) 
Riposo ' 

FURIO CAMILLO (Via Glint >>lo, 44 -
Tel. 7887721) . 

; Riposo 
,C*iK>W-W*dell*Femiiet I7-T*L. , 

6372294) 
Rlpoto 

GIULIO CESARE (Viale C> iul io Cesa
re. 229-Tel 363360) 
Alle 21. Black Comedr di Peter 
Sbatter; con la Compagnia del 
Teatro Giulio Cesare fteg la di Al
do Terllzzl 

R. CENACOLO (Via Cavour, 108 • 
Tel. 4819710) 
Riposo 

H. PUFF (Via Giggl Zanazzo. 4 - Tel. 
5810721) 
Alle 22 30. Piovre, calamari e 
gamberi di Amendola & Ci>rbuccl; 
con Landò Fiorini, Giuli V ilari 

IN TRASTEVERE (Vicolo Ceroni, 3 -
Tel 5895782) 
SA LA TEATRO'Rlpoto 
SALA PERFORMANCE Rltfoto 
SALA CAFFÉ: Alle 21 ,C. Foto di 

' famiglie di e con Mastiiirillano e 
Francesco Morinl. Fremzer di Mi-
Iesi-La Rana e Bererjo Gardln. 
Regia di Mllesi 

LABIRINTO (Via Pompeo Mmgno. 27 
-Tel 3215153) 
Alle 22. Rito rota. R insegne di 
cornicila femminile cori Dodi Con
te e Maddalena De Par tills 

LA CHANSON (Largo ti rancacelo. 
82/A) 
Alle 2130. SuflM) di PI uro Castel
laceli con Adriana Rutilo, Mauri
zio Mattioli. Ellana Enei ila 

LA COMUNITÀ (Via Gig<|< Zanazzo, 
1-Tel. 5617413) 
Alle 21. «tempo dogli miiimk»1 di 
Pippo Del Buono e Pepo Robledo 

LA PIRAMIDE (Via Benzeni. 51 - Tel. 
5746162) 
Riposo 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro
mano. 1-Tel 6797205-*'83146) 
Giovedì «II»21 Gocce, senno, di
retto ed interpretato dn Massimo 
Ranieri 

MANZONI (Via Monte Z<iblo. 14/C -
Tel 312677) 
Riposo 

META-TEATRO (Via G Mameli, 5 -
Tel 5895807) 
Riposo 

OLIMPICO (Piazza Genll<u da Fa
briano, 21-Tel 396263!) 
Vedi spazio Danza 

ORIONE (Via Tortore. 8 • Tel. 
• 776980) 

Riposo 
OROLOOIO (Vie de' Filippini. 17/a -

Tel 6548735) 
SALA GRANDE Alle 21 Diario In
umo di Sally Mira di Raymond 
Queneau, con il CoHenvo Isabel
la Morra regia di Saviena 3calfi 
SALA GRANDE DUE illl» 21 30. 

, La stanza di Federico <:n Leo Mi
ste, con l i Compagnia '"eatro in
stabile, regia di Gianni l.<K>neni 
SALA CAFFÉ TEATRO Ali» 20 45 
Sigmund Tennit Story di Piolo 
Ricchi da Saretsky. con 11 Compa-

' gnia Didue ALIe 22.30 U gerar
chla delle corna di Chirlos Fou-
rier, con la Compagnia l>idue 
SALA ORFEO (Tel 65^1330) Ri-
poso 

PARIOLI (Via Giosuè Bonn. :-0 • Tel. 
803523) 
Alle 21 30. Preterisco ridere di e 
con Ciutoll. Or aghetti, l:oachl. In
segno 

PICCOLO ELISEO (Via Nulonele, 
183-Tel 465095) 
Alle 18 Disturbi di memoria di M. 
Santanelll, con Pietro B<< 'ndl, Ore
ste Rizzi ni, regia di Mar :o Parodi 

POLITECNICO (Via GB Tiepoio. 
13/A-Tel 3619891) 
Alle 21 La notte di MMJeme Lu-
clenne di Copy, con Alida Giardi
ni. Olga Macaluao, regni o i Silvio 
Benedetto 

QUIRINO (Via Mlnghettl 1 • Tel. 
6794585-6790616) 
Alle 20 45. Capitano unta» di Al

berto Suvlnlo; con Virginio Gaz-
zolo. Ilaria Occhinl Regia di Ma
rio Mias roil 

ROSSINI (Piazza S. Chiara, 14- Tel. 
6542770) 
Ripoto 

•ALA UMBERTO (Via della Merce
de. 50 • Tel. 6794753) 
Alle 21. Decameron • Variazioni 
con Mnrco Nalalucci, Patrizia 
Corti, tento e regia di Ugo Chltl 

SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macelli. 76 - Tel 6791439-
679826»] 
Alle 2130. Tre tre «Mi Ghino di 
Mario Ctatellaccl e Plefranceeco 

» Ptngnornr con Orette Lionello, 
MartufellO', regia di Pierfrancetco 
Plngitor» 

SAN GENI9I0 (Via Podgora, 1 - Tel. 
310832) 
Riposo 

SAN RAFFAELE (Viale Ventlmiglia, 
6 -Tel. 5134729) 
Rlpoto 

SISTINA (Via Slatina. 129 • Tel. 
4826841) 
Alle 21 Aggiungi un posto a tavo
la di Girlnel e Giovannino con 
Johnny Gorelli, Alida ChiHIi. 
Adriano Pappalardo 

SPAZIO UNO (Vicolo del Panieri. 3 -
Tel. 6896974) 
Riposo 

8PAZI0VKÌIV0 (Via A. Brunetti, 43 -
Tel 3612355) 
Domani mie 21. Legge Caproni di 
Ugo De Vita; con T. Di Martino, P. 
Gretto. A DE Angelit, A. Sederi
ni 

SPAZIOZERO (Via Galvani, 85 • Tel. 
5743089) 
Riposo 

SPERONI iVla Luigi Speroni. 13 -
Tel 4112K7) 
Riposo 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia, 
871-Tel 3669800) 
Alle 21 31) Ossessioni pericolai*) 
di N. J Crlspi. con Ennio Coltorti, 
Massimo Lodolo. Regie di E, Col-
torti 

STUDIO M.T.M. (Vii Garibaldi. 30 -
Tel. 5891444-5891637) 
Riposo 

TEATRO IN (Vicolo degli Amatrlcia-
ni.2-Tel 6867610) 
Alle 2130. Intorno alla droga, 
•crino e diretto de Gabriele Car
minare 

TOROINONA (Via degli Acquaepar-
ta. 16-Tel 8545890) 
Alle 21. Tutto per bene di Luigi Pi
randello, con la compagnia La 
bottega delle Maschere, regia di 
Marcello Amici 

TRIANON ('/la Muzio Scevolt, 101 -
Tel 7880*85) 
Giovedì ilio 21. NaOialta In cesa 
Cupiollo di e con Nethalie Guetta, 
Emilio Massa 

VALLE (Via del Teatro Valle 23.'a • 
Tel 6869049) 
Alle 21. F'RIMA. n purgatorio da 
Dame di Mario Luzl. con la Conv 
ptgnlt I Magazzini, regia di Fede
rico Tiezzi 

VASCELLO (Vii G Carini. 72 - Tel. 
5898031) 
Riposo 

VITTORIA (Piazza S Maria Libera
trice. 8-T.jl 5740598-5740170) 
Vedi spaz'O Danza 

• PER RAGAZZI • • t a l 
ALLA RINGHIERA (Via del Rlarl, 91 -

Tel 6568711) 
Riposo 

ANFITRIONE (Via S Saba. 24 • Tel. 
5750827) 
Riposo 

CATACOMBE (Via Labicana. 42 • 
Tel. 7003495) 
Sabato alle 17. Un cuore tirando 
coal con Franco Venturini 

CENTRO STUDENTESCO ANIMA
ZIONE (Tel 7089026) 
Teatro dei burattini e animazione 
feste a don Icilio per bambini 

COLOSSEO (Via Capo d'Atrlca. 5/a • 
Tel 7004932) 
Riposo 

CRISOGONO (Via S. Gallicano. 8 -
Tel 5280945) 
Riposo 

DELLE VOCI (Via E. Bombelll. 24 • 
Tel 6810V8) 
Riposo 

DON BOSCO (Via Publio Valerlo, 63 
• Tel. 74871,12-7484644) 
Sabato alta 20 30 Appena me e* 
Uberi casa di Mario Quintino 

ENCltSH PUPPET THEATRE CLUB 
(Va di Grottapinta, 2 - Tel. 
5896201-6893098) 
Al e 10 Hamlet prince el Cane-
nutra • d W Shakespeare (spetta
coli per le scuole) 

GRAUCO (Via Perugia. 3» - Tel. 
7031788-7822311) 
Rli»so 

IL TORCHIO (Via E. Morosml, 16 -
Tel 58i'349) 
Alle 10 La stalla sul com4 di Aldo 
Giovinnettl 

TEA TUO DEL CLOWN TATA (Via 
Gluigow, 52 - Tal. 994911» - Ladt-
sp*i) 
Tutti I giorni alle 16 30. Papere 
Ploro e 11 down magico di G. Tat-
fone: con II clown Tata di Cvada 

TEATRO IN (Vicolo degli Amatrtcla-
nl. 2 -ToL 6867810) 
Riiwso 

TEATRO MONOIOVMO (Via G. Gè-
nocchi, 15-Tel 8601733) 
Alle 10 Pinocchio a atomi con le 
M«,rioni'Ita degli Accettelle 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Gliuiicoiente. 10-Tel. 5B9:!034) 
Riixieo 

• DANZA BEEEEWESB 
OLIMPICI (Piazza Gentile da Fa

briano, 16-Tel 3962635) 
Alle 17 e alle 21. Don Chtaetaae 
con le Compagnia Italiani! danza 
contemporanea. Coreografia di 
Rento Greco 
VASCELLO (VlaG Carini, r2-Tel. 
5806031) 
Alte 21 Unlocked memory dra-
vrlna wtth fiumani, Ballett? con il 
Ter<> 'C&nnor Dance 

MUSICA 
• CLASSICA EaHBBE 
TEATRO DELL'OPERA (Piazza B. 

Gigli-lei 463641) 
Dorr ani alle 20 30. Luise Minor di 
G. Velili. Direttore d'orr.hettra 
Roberti) Abbatto, M* del coro 
Gianni Lazzari Regia di Boris 
Slena. Interpreti Aprile Millo. Al
berto Cupido. Luciano Cintino. 
Paolo ioni, Carlo ColomDara a -
Dan lo jarralocco 

ACCA 3E MIA NAZIONALE S CECI
LIA Vili della Conciliazioni-Tel. 
678C74:!i 
Ooiran alle 18 Concerto di Giu-
aect-> Sinopoll. In prog'amma 
•Si'SQtr od-In concerto 

ACC/OEUIA D'UNGHERIA (Via 
Giul a, t) 
Giovedì alle 20 30 Concerto del 
due* Antonelll (arpa) e Abbondan
za! bar lono) Mutlche di Samorl, 
Battilani, Abate, Ravinale 

ACCADEMIA DI SPAGNA (Piazza S. 
Piavo i-i Montorlo, 3) 
Rlp:iao 

A.M.OR. (Tel. 3063171) 
Rip:so 

AUOITOFIUM DEL GONFALONE 
(Vleide Sonlilone-Tel 6815952) 
Giovedì alle 21. Concerno del 
quinrero Zephyrut 

AUDITORIUM DUE PINI 
Rip:so 

AUOnOFtlUM RAI (Sala A • Via 
Asiago 10) 
Riposo 

AUDITORIUM RAI (Foro Italie 3 • Tel. 
48214031 
Venerdì alle 18 30 Concerto aln-
tomeo pubblico, direttore C abrie-
le Farro Musiche di Brehms.Pro-
kofl'iv 

AUDITORIUM S. LEONE MAGNO 
(Via Bolzano, 38 - Tel. 653 216) 
Ripe Ito 

AUOITOFIUM DEL SERAFICO (Via 
del.Serafico, 1) 
Giovodi elle 17 30 Concerto del 
due Ctwltton Musiche di Bach, 
Frencobaldl.Maraia Borio, Ugeti 

AULA M. UNIV. LA SAPIENZA 
(Piazza A Moro) 
Ripeso 

BRANCACCIO (Via Meruiant. 6 -
Tel 735304) 
Ripceo 

CHIESA 3. AGNESE IN AGONE 
(Piazza Navone) 
Ripi'f-0 

CHIESA S. ANSELMO ALL'AVENTI
NO i F lazza Cavalieri di Malia) 
Alle :*1 Concerto del Coro Roma
ni Ciintsret Mutiche di Prez, Ba
ch, V Ivi.ldl. (Ingresso libero) 
CHIUSA S. PAOLO ENTRO LE MU
RA (Via Nazionale) 

Domani alle 21 Concerto dell'Or
chestra da camera G. Carìaaimi 
Musiche di Haydn. Mozart 

GALLERIA D'ARTE MODERNA (Via 
delle Belle Arti, 131) 
Riposo 

ORIONE (Via delle Fornaci, 37 - Tel 
6372294) 
Giovedì alle 21 Conceno di Carlo 
Granfe (pianoforte) Muaiche di 
Schubert, Chopln, Liszl 

«.TEMPIETTO (Tel 4,314800) 
Riposo 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI 
CONCERTI (Lung. Flaminio, SO -
Tel. 361X51) 
Rlpoto * 

OLIMPICO (Piazza G. Da Fabriano, 
17-Tel 393304) 
Domani alle 21 Concerto del pie-
mata Murray Perahia Mutiche di 
Frtnck. Schumann. Chopin e Llszt 

, ORATORIO S. PIETRO (Via della 
Mediatrice. 24) 
Riposo 

PALAZZO BARBERINI (Via IV Fon
tane. 13) 
Alle 20 30 Concerto del pianisti 
Ambrosi e Brunetti Mutlche di 
Mozart 

PALAZZO DELLA CANCELLERIA 
(Piazza della Cancelleria) 
Rlpoto 

RIARI 78 (Via dei Rieri, 78 • Tel. 
6879177) 
Riputo 

SALA BALDINI (Piazza Campltelll. 
6) 
Riposo 

SALA CAPPELLA (Castel S Angelo) 
Riposo 

SALA DEI PAPI (Piazza S Apollina
re. 49-Tel 6543918l 
Riposo 

SALA DELLO STENDITOIO (S Mi
chele a Ripe -Via S Michele. 22) 
Riposo 

SCUOLA TESTACCtO (Vii. Monte 
Testacelo.91-Tel 5750373) 
Riposo 

VICTOR JARA (Via Federico Borro
meo, 75) 
Riposo 

• JAZZ-ROCK-FOIX. 
ALEXANOERPLATZ (Via Ostia. 9 -

Tel 3599398) 
Alle22 SwingconPiccardoBiseo 
e Gianni Sanjust 

BIG MAMA 'V lo S Francesco a Ri
pa, 18-Tel 582551) 
Domani alle 21 30 Conceno blues 
rock del gruppo ingleae -Mod 
Doga- (Ingresso libero) 

BILLIE HOUDAY JAZZ CLUB (Via 
degli Orti di Trastevere. 43 - Tel. 
5816121) 
Riposo 

CAFFÉ LATINO (Via Monto Tettac
elo. 96-Tel 5744020) 
Alle 22 Concerto della Tanfclo 
Band diretta da Riccardo Fatai 

CAMPO BOARIO (Ea Mattatoio -
Largo GB. Marzi) 
Riposo 

CARUSO CAFFÉ (Via Monte Testac
eo. 36-Tel 5744997) 
Alle 21 30. Concerto con i -Medi
terranea- new ago music 

CLASSICO (Via Libetta, 7) 
Alle 21 30 Conceno del la cantau-
tnce Angela Baraldi 

CORTO MALTESE (Via Stiepovich. 
141-Tel 5698794) 
Riposo 

EL CHARANGO (Via Sant'Onofrio, 
28) 
Alle 22 30 Musica colombiane 
con il gruppo -Chinnia-

EURITIMIA CLUB (Via Romolo Mur-
rl,43-Eurlel 5915600) 
Riposo 

FOLKSTUDIO (Via Gaetano Sacchi, 
3-Tel 5892374) 
Alle 21 30 La canzone d'autore. 
Emlgli, Stefanini e Molinari In 
concerto 

FONCLEA (Via Crescenzio, 82-A -
Tel 6896302) 
Alle 22 30 Musica brasiliana con 
•Kaneco-

GRIGIO NOTTE (Via dei F.enarofl, 
30/b-Tel 5813249) 
Alle 22 Steve Laey e Mal Wel-
drom 

HABANA (Via del Pattini, 120 - Tel. 
6781983) 
Alle 22 Conceno del gruppo -Me
lina-

SAINT LOUIS (Via del Cardello. 13/a 
-Tel. 4745076) 
Oggi e domani elle 22 Concerio 
del gruppo Quitar Madness 

20 l'Unità 
Martedì 
15 maggio 1990 
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.1 intervista 
con Dirk Bogarde, che torna a Cannes con il film 
«Daddy nostalgìe» di Tavemier 
Oggi arriva «Il sole anche di notte» dei Taviani 

ranco Nero 
è il protagonista de «Il magistrato», nuovo serial 
di Canale 5 ambientato in Australia 
fra la criminalità collegato alla 'ndrangheta 

CULTURAeSPETTACOLI 

Il Salone dell'euforia 
IM II programma del Salone 
del Libro di Tonno occupa 
quindici fogli sentii fitti fitti 
Quasi tre fogli di dibattiti e in
contri per ogni giornata (con
siderando che I apertura è fis
sata per il pomeriggio di vener
dì) Sembra che la cultura let
teraria ed editonale italiana 
(con l'aggiunta di preziose te
stimonianze straniere) debba 
sfilare al completo sotto le ve 
trate incandescenti di luce e di 
sole di Torino-Esposizioni Un 
esercito felice ciarliero e am
bizioso, che anticipa la gran-
deur dei mondiali di calcio 
con lo spinto combattivo dei 
grandi spettacoli e del grandi 
materie», figurandosi ciascu 
no, editore scrittore, commen
tatore, accompagnatore, un 
Maradona della carta stampa 
la. a conclusione di una anna
ta die di Maradona, eccetto 
quello autcnlno napoletano e 
solo peraltro sul iinirc del suo e 
nostro campionato ne fin pre
sentati pochi O addirittura 
nessuno 

Nel senso che la stagione 
che va da un salone ali altro 
non ha avuto in serbo I Eco di 
turno, ma solo Citali e le uni 
che sorprese sono venute dalla 
provincia letteraria, comunque 
dai margini della produzione. 
tipo lo speriamo che me loca 
vo. salvo I immarcescibile co
rollario di Biagi Pansa. Bocca 
Fini. Mughini e compagnia 
bella, la resistenza inaudita di 
Lara Cartella, le cronache 
d Aspromonte» del rapito Ce
sare Casella, gli attori scriventi. 
i cantanti parlanti, 1 giovani 
narratori, gli scrittori comici 
eccetera eccetera Tutto testi
monia di una grande attività 
che diventa attivismo, che e un 
inerito da riconoscersi, anche 
se non so quanto felice risulti 
alla fine I editore, perché, mal 
grado tutto (e malgrado persi
no l'aggiunta di un Augias tele
visivo che con classe e noia 
profonde sponsorizza I ogget
to libro) la quota dei letton sa
le di poco o non sale affatto i 
libri continuano ad essere po
co venduli con tirature medie 
che risultano persino contro
producenti, nel quadro di una 
qualità che si esalta soprattutto 
nella varietà. 

Ottaviano Del Turco spiega 
che in treno è meglio un libro 
che una pastasciutta stracotta 
Camon propone biblioteche 
per gli ospedali e gli alberghi 
Che il tema libro stia tanto a 
cuore (più ancora degli oran 

Si apre venerdì a Torino la più grande esposizione 
italiana del libro. Grande vetrina 
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hann™ X n X c £ i e contusissima fiera, ma sotto tanto rumore restano 
i veri problemi della produzione editoriale 

ferroviari e dell asctticità delle 
sale operatone) fa bene al 
cuore ma prima di tutto sareb
be da chiedersi se nella mudi 
laggine del panorama cditona' 
le non 
deche 
ambientale di una società e di 
una cultura (citata qui in sen
so lato sociologico) che non 
sanno che cosa dire e che non 
hanno proprio voglia d ascoi 
tare 

Basterebbe, solo per un 
esemplo ricordare come Er
nesto Galli della Loggia abbia 
fatto le pulci al catalogo Einau
di cercando il buono e il catti
vo secondo quel vizio Ideologi
co che egli stesso si dà arie di 
condannare Ma (a proposito 
di «ascolto») ci si dovrebbe ri
ferire anche alla tv alla sua in
vadenza, alla sua crescita smi
surata alla qualità dei suol 
programmi (pubblici e priva
ti), alla loro vincente stupidità. 
Perché leggere. Insomma, e 
quando leggere, se tutto s'avvi
ta Intorno ad una idea banale 
della cultura che non offre ri
sposte e nemmeno le cerca o 
attorno ad una scatola a colori 
sempre più ingombrante, ca
pace di fare e rifare storia e 
cronaca' Tutto si stringe qui 
dentro nella logica del consu
mo e il libro se non si adatta, 
muore (almeno nelle amate 
classifiche settimanali e sui 
banchi del librai). 

Il quadro sarebbe nero, se 
non fosse che In quella vitalità, 
di cui si C detto, comunque sal
gono alla superficie, con lati-
ca^ma,con .un certo rispetto 
della giustizia, senza premi 
magari (di vendile o di trofei) 
ma con attenzione autentica, 
per quanto minoritaria, ottimi 
libri e ottimi autori Non è nep
pure più il caso di distinguere 
piccolo editore e grande edito
re, sottintendendo che il primo 
cerca la qualità, il secondo le 
vendite La scena si è appiatti
ta Ci sono editori e ci sono 
grandi monopoli (molto pri
ma dell'avvento di Berlusco
ni), con interessi profonda
mente diversificati, e la qualità 
è diffusa secondo un principio 
di casualità Anche se le linee 
coerenti di una ricerca origina
le si ritrovano ancora nella pic
cola o media dimensione (so
pravvissuta tra le pieghe del 
monopolio) e comunque in 
quello che resta di «editona 
pura» basti pensare alla casa 
editrice e/o rispetto alla lette
ratura dell Est europeo, a Serra 

ORESTE PIVETT A 

& Riva (Mondadori) rispetto 
agli autori anglosassoni (da 
Bass a Thlmoty Mo al mitico 
Rautigan), alla raffinatissima 
SE, o ai ben più consistenti e 
radicati Garzanti, Mulino, Bol
lati Boringhieri (è solo un 
esemplo), con una impennata 
della editoria del Sud (che 
non è più solo Laterza ma an
che Selleno, Guida, Liguori ) , 
alle stesse collane economi
che (ripescando qui anche i 
grandi Mondadori e Rizzoli) 

Il guaio resta il lettore, raro, 
prezioso e distratto A lui è de
dicato il Salone, che spera di 
superare in numero gli ospiti 
degli anni passati (oltre cento
mila visitatori), con il solito re
cord di acquisii e di conse
guenti letture 

Il Salone non supererà inve
ce il pnmato degli espositori 
perché dovrà contare le prime 

polemiche diserzioni (Jaka 
Book e Longanesi) Il motivo 
il costo eccessivo della manife
stazione Punto di vista parzia
le e è chi invece bnnda al Sa
lone, perché vende moltissi
mo 

Vendite o no. tra tanto via 
vai il Salone avrà un ospite più 
prestigioso degli altri SI chia
ma Italo Calvino Proprio a To
nno infatti la Mondadon, che 
1 anno passato acquistò i dintti 
per 1 opera intera dello senno-
re scomparso cinque anni fa, 
presenterà «La strada di San 
Giovanni», una raccolta inedita 
di racconti saggio apparsi In 
sedi diverse (come il nostro in
serto Libri ha già di recente il
lustrato) Il Salone peraltro è 
una grande vetrina e una con-
fusissima fiera, rumorosa e co
lorata come tutte le fiere Non 
chiediamole troppo 

Tramontano i best seller 
Nascono i mercati particolari 
M È ormai qualche tempo 
che circola una strana eufo
ria negli articoli sull editoria 
e il suo mercato, con I affer
mazione che il settore è in 
crescita e I letton nspondo-
no Si molptiticano per effet
to di questa convinzione, i 
•saloni» e le «fiere» del libro, 
ormai diffusi al Nord, al Cen
tro, e al Sud, e ad ogni sca
denza :ii npete il nto di una 
sorta di autocelebrazione 
dell editona Del resto stupi
sce trovare affollati i locali 
delle esposizioni, dove molti 
si affrettano ad acquistare, a 
volte dopo aver pagato il bi
glietto d'ingresso libri trascu
rati nelle librane tradizionali, 
che spesso praticano anche 
qualche sconto 

Ad uno sguardo più atten
to alla complessità del setto
re editoriale la realtà si mani
festa con altri contorni Se
condo i dati di un lungo stu
dio, ricco di informazioni 
economiche e statistiche di 
Giovanni Peresson (pubbli
cato, con il titolo /tesaggio a 
Nord-Ovest Trasformazioni 
e cambiamenti nel mercato 
del lib/o degli anni Ottanta, 
dalla collana Quaderni di 
marketing editoriale della Li-

vmgstone di Milano), alla 
metà degli anni Ottanta si è 
in effetti registrato un aumen
to delle vendite, che tuttavia, 
in questi ultimi anni, si è or
mai ridimensionato 11 rallen
tamento del mercato, per al
tro rivela solo superficial
mente lo stato dell editona, 
che sembra coinvolta da più 
profonde trasformazioni 

Le vicende degli ultimi me
si dominante dagli assetti so
cietari della Mondadori, con
fermando la netta opposizio
ne grande editoria (e gruppi 
di monopolio del mercato) e 
piccola editona, hanno tutta
via in qualche modo coperto 
il fatto che non è più cosi ve
ra la meccanica spartizione 
tra un mercato commerciale 
aflidato alle sigle più forti e 
una promozione culturale 
destinata alle piccole case 
Oa un lato, infatti, i grandi 
gruppi tendono a coprire 
ogni possibile segmento del 
mercato sia moltiplicando le 
collane sia acquisendo pic
cole case editnci, dall altro si 
moltiplicano le case editrici 
minon, che, soprattutto negli 
ultimi anni, nate con una ve
locità impressionante, rara-

II «aso» letterario dell'anno è in via d'estinzione e 
quando arriva risulta del tutto imprevisto II mondo 
editonale non riesce più ad individuare il lettore 
convenzionalmente definito «comune». Tira invece 
una certa produzione specialistica* dai saggi ai ma
nuali, sino alla produzione di guide turistiche. Se 
andrà avanti questa tendenza si moltiplicheranno 
anche gli editon. 

ALBERTO CADIOLI 

Incontri 
peruna 
settimana 

• • Da venerdì 18 maggio (ore 15) a mercoledì 23 maggio 
(ore 14) ecco I Salone del libro di Tonno terza edizione 
nella sedo di Tonno Esposizioni in corso Massimo d Azeglio 
15 Gli espositori presenti saranno circa ottocento 450 in 
stand singoli gli altn in vetrine collettive 

Intensissimo il programma di incontn (con gli autori) e di 
conferenze dibsttito a cominciare dal primo giorno prima 
ora con «Come si impara a leggere» relatori Giuseppe Pon-
tiggia, Funo Colombo Giancarlo Ferretti Enzo Colino Ma-
na Corti Manno Lrvolsl (a cura del premio Gridane Ca
vour) Ancora sabato dalle 10 «Raccontare il mito» con 
Joan P Couliano, .forge Amado Roberto Co lasso Pietro Ci
tati Giuseppe Conte, James Hillman Giuseppe Pontiggia e 
Jean Piene Vemant 

Oa non perdite domenica (sempre a partire dalle 10) 
«Lidentità culturale europea» con Ennqut Baron Crcpo 
(presidente del Parlamento europeo) Gianni Vattimo. 
Maurice Aymaid Vladimir Bukovsky Jacques Derrida. 
Hans-George Gidamer. André Glucksmann Agnes Heller, 
Fernando Savater, José Saramago Vittorio Sliada 

Di monopoli editonali e di libertà di stampa si discuterà 
lunedi (stesso orano), a cura della rivista L Indice con 
Franco Marcnco, Gian Giacomo Migone Franco Rositi, Mi
guel Angel Baste mer Joachim Fest Daniel Vernet 

Concludiamo con «Chi pubblicherà il mio libro7» (marte
dì) con Antonella Antonelli, Luigi Bernabò, Laura Grandi 
Harald Kahnemann, Elfriede Pexa 

La sintesi é stata ovviamente rapidissima Le occasioni so
no in realtà ben più numerose Infine il prezzo del biglietto 
settemila lire Tinto forse ma anche fili organizzatori (il fi
nanziere Accomero) hanno le loro buone ragioni 
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mente rivelano l'esistenza di 
un sicuro progetto editoriale, 
elaborato In funzione della 
copertura di uno spazio non 
ancora occupato - o occu
pato male - da altn L'ongi-
nalità della produzione che 
ha carattenzzato, alla fine 
degli anni Settanta o agli inizi 
degli anni Ottanta, alcuni 
piccoli editon, imponendo le 
loro sigle su un mercato n-
stretto ma capace di ncono-
scerle (si pensi a Selleno. a 
Theona, a E/O) non c e 
dunque più - o non si vede -
nell ormai invadente piccola 
editona che apre il nuovo de
cennio E non può più essere 
scontato se mai lo è stato, 
esaltare l'esperienza dei pic
coli contro I grandi, lo stareb
be a dimostrare, per altro, 

l'incapacità rivelata da tanti 
piccoli editori ogni volta che 
si sono provati a dar vita a 
qualcosa in comune, anche 
nel campo dei servizi ancora 
una volta si rivela che è mol
to facile apnre una sigla edi
tonale, mentre è difficile af
frontare con decisione pro
blemi che da sempre assilla
no la piccola editona, quelli 
della distribuzione, in pnmo 
luogo, ma anche quelli della 
promozione (il più volte non 
si sa nemmeno che un libro è 
uscito) 

Sul versante della grande 
editona, d altro canto, la ten
denza all'onnipresenza è an
che tendenza all'omogenei
tà ogni prodotto è uguale al
l'altro, dalla veste grafica alla 

strategia di promozione 
(spesso ìneslsiente, per cui, 
salvo poc ilcarri.il libro è affi
dato a <e stesso cioè a nes
suno) E non si sfugge ali im-
pressiore che, pur nella va
stità delle pro|x»te, i grandi 
editon e ebbano contare, dal 
punto di vist.i economico, 
sulle fortune di pochi «casi», 
spesso imprevisti (si vedano 
I grandi successi Mondadori 
dalla Gir della a lo speriamo 
che me la conci) In fondo la 
razionala zazicne delle strut
ture, ricercata in questi anni, 
non sembra aver investito 
particolarmente i problemi 
delle scelte (per cui non si 
individuano precise strategie 
editona i) o la ricerca, in for
me originali, di un nuovo 

rapporto con i potenziali ac
quirenti anzi, a volte, la ra-
zionalizzazioie penalizza 
prono l'ambilo :he il grande 
ha «In più» rlspeito al piccolo, 
quello della dutribuzione, e 
si assiste ali » «cancellazio
ne», dai programmi di diffu
sione di punii ve ndita eco
nomicamente poco conve
nienti, perche diff oli da rag
giungere o peichi registrano 
scarse venditi (con la loro 
esclusione ci fi preclude, na
turalmente il raggiungimen
to di una fase la di letton già 
marginalizzatu) 

Le diflicoll" nelle quali si 
dibatte il gran lo editore (e il 
piccolo che >i muove solo 
con entusiaste «volontansti-
co»), vanno condotte alla 
difficoltà di conoscere I inte

resse del lettore convenzio-
n ilmente definito «comune» 
Per molti decenni è stato fa
cile Individuare nella narrati
va (italiana, prima, straniera 
poi), il genere più richiesto 
Attualmente I best seller di 
narrativa sono tali solo per
ché si è recuperalo il signifi
cato etimologico del termine 
(il «più venduto»), perdendo 
quello assunto nei decenni 
passati, di «libro di grande 
successo commerciale» Il 
best seller (come per altro 
sta avvenendo in altri paesi, 
ad esempio negli Stati Uniti) 
non è più il punto di nfen-
mento del mercato l'esame 
delle vendite per genere rive
li) la crisi prolonda nella qua
li! si dibatte la narrativa, in 

particolare quella italiana, 
per la quale lontani i tra
guardi delle centomila copie 
jn successo è n evante con 
qualche decina di migliaia di 
:opie (con poche migliaia 
jn titolò entra ormai in clas
sifica) Se di fronte a queste 
difficoltà, i grandi editon si 
contendono, con offerte 
esorbitanti di decine di milio
ni di anticipo, gli scntton che 
hanno già ottenuto un nco-
noscimenlo di pubblico, la 
cnsi profonda dell editona 
letterana rivela uria cnsi degli 
stessi scntton (soprattutto 
nuovi) e del loro rapporto 
coni lettori per questo, forse 
- e fortunatamente -, si n-
propongono nuove edizioni 
di opere di catalogo, da de
cenni assenti dal mercato 

La trasformazione che 1 e-
ditona conosce n questi an
ni va individuata in questo 
tramonto di setten «forti» del 
mercato cui non si sostituì 
scono altn genen (a meno di 
considerare in senso vasto la 
voce «manualistica», dentro 
la quale si inseriscono titoli 
dal carattere del tutto diver
so) , ma piuttosto si frantuma 
la produzione in 'attori diver

si ciascuno dei quali dovreb
be rivolgersi a un pubblico li
mitato ma ben individuato 
Per questa via per altro si 
stanno già muovendo alcuni 
editon di medie dimensioni, 
impegnati sia nell ambito 
della saggistica culturale 
(dal Mulino a Laterza), con 
una produzione che, nvolta 
agli specialisti esercita spes
so un nchiamo anche su un 
più generico pubblico colto, 
sia in altn settori come le 
Edizioni Futuro di Verona o 
le edizioni E.EIle di Trieste, 
che occupano '•cn rigore un 
segmento di mercato spccifi 
co in particolare quello delle 
guide turistiche e dei libri per 
ragazzi 

Se si acce ntucrl la tenden
za rivelata dalle trasforma
zioni del mercato di questi 
ultimi tempi I editoria dei 
prossimi anni potrebbe dun 
que essere caratterizzata dal
la frantumazione degli ambi
ti del mercato In questa dire
zione potranno moltiplicarsi 
gli editon, ma a patto che 
sappiano «per chi» fanno i li-
bn e scelgano le vie miglion 
per raggiungere il pubblico 
cui si nvolgeranno specifica
mente 
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CULTURA E SPETTACOLI 

Il Salone dell'euforia In testa ;=dle classifiche 
o solo per Fiochi? 

I giovani autori sembrano paralizzati da uno stato d'animo contraddittorio 
A fare le spese di questa indecisione è molto spesso il contenuto dei romanzi 

Scrittori confusi, distratti 
Nonostante l'indubbia vitalità dell'editorìa degli an
ni Ottanta, non sono venute (uon personalità robu
ste dt giovani romanzien e, nello stesso tempo, non 
è cresciuto un pubblico nuovo, né abituale. A diffe
renza del decennio precedente si è tornato a scrive
re essenzialmente per i frequentatori abituali delle 
librerìe, mentre è auspicabile un qualche recupero 
di sano contenutismo. 

VITTORIO SPINAZZOLA 

• i Nel mondo librano du
rante gli anni Ottanta si sono 
verificati due lenomeni paral
leli, ma di segno opposto Per 
un lato abbi imo assistito a un 
processo di crisi e ristruttura
zione dell'impienditona edito
riale, che ha portato al consoli
damento di alcuni grandi 
gruppi industriali in posizione 
oligopolistici, ma nello stesso 
tempo ha consentito la nascita 
di numerose piccole aziende, 
spesso decentrale nel territorio 
nazionale Nell'insieme, il si
stema di attrvtà editoriali ha 
manifestato insomma una vita
lità indubbia 

Dall altro lato però la produ
zione letterari 1. specialmente 
narrativa ha attraversato una 
fase di illangu dimento Perso
nalità robuste di scnllon giova
ni, se ne sono fatte avanti po
che Non che la qualità media 
dei testi sia apparsa scadente, 
tutt'altro Ma ad avvolgerli era 
troppo spesso un'aura di lette
rarietà impeccabilmente com
punta ed esangue 

St potrebbe magari pensare 
che sia stata l'editoria a frap
porre ostacoli peggiori che in 
passato all'affermazione di in
gegni originali invece non e 
cosi Opere di romanzieri nuo
vi ne sono itale pubblicate 
molte, e sovente presso le 
maggton case commerciali 

Sembrerebbe che proprio la 
disponibilità degli editori ab
bia indotto gli autori a preoc
cuparsi soprattutto di «scrivere 
bene» come se questo fosse 
I unico modo per mostrare di 
non essersi fatti catturare dagli 
ingranaggi del mercato di mas
sa 

In questa situazione, si capi
sce che non sia cresciuto un 
pubblico nuovo, cioè non si 
sia allargala l'area della lettu
ra Le Indagini più recenti (per 
esempio quelle della società 
Lhtngstone. niente in un SUD-

filemcnto del «Giornale della 
ibreria») concordano nel rile

vare che lungo gli anni Ottanta 
e è stato s) un incremento nel 
numero dei lettori occasionali, 
sporadici, ossia verosimilmen
te quelli attratu dai best seller 
ma non vi si e accompagnato 
un aumento analogo dei lettori 
abituali, quelli che danno vera 
tenuta ai consumi librari 

Eppure dopo il Sessantotto 
si era sviluppata una tendenza 
importante a rinsanguare i rap
porti fra letteratura e pubblico, 
facendo appello a un'utenza 
pia vasta e composita di quella 
tradizionale, asfitticamente eli
taria Ci si era provato fra i pri
mi uno dei protagonisti della 
neoavanguardla più intransi
gente, Nanni Balestnni, col suo 
vogliamo tulio, scritto in chia

ve di cronachismo epico, poi 
una scnttrice d indole aristo
craticissima. Elsa Morante, 
aveva pubblicalo direttamente 
in edizione economica La Sto
ria, grande allresco decadenti
stico In veste di romanzo po
polare. Italo Calvino aveva ol
trepassato i giochi astratti di 
combinazioni strutturali per 
assumere a protagonista em
blematico di Se una nona à in
verno un viaggiatore proprio la 
figura del Lettore, infine il gran 
teorico dell «opera aperta», 
Umberto Eco, aveva esordito 
nella narrativa con // nome del
la rosa sorta di giallo storico-
ideologico adatto sia per i let
tori di palato fine sia per quelli 
di bocca buona 

Non si tratta qui di discutere 
se libri cosi disparati fossero 
più o meno belli oppure brutti 
Erano certamente libri interes
santi E il concetto di •interes
se», nella sua sintesi ambiva
lente di motivi estetici ed ex
traestetici, svolge un ruolo de
cisivo nei processi di lettura Se 
il lettore medio giudica poco 
interessante per lui l'opera che 
gli e sottoposta, prende una 
misura drastica, che nessuno 
gli può impedire smette di leg
gerla, lasciandola ai lettori pro

fessionisti, i quali beninteso 
potranno trovarvi i motivi di 
pregio più solisiicati 

Durante il decennio Settanta 
molti scrittori si adoperarono 
per mobilitare la sensibilità e la 
competenza il gusto e le 
preoccupazioni di un pubblico 
che fo ise assieme letterato e il
letterato, o poco letterato 
quello anzitutto reso disponi
bile dalla scolarizzazione di 
massa I loro romanzi erano di 
tipo spenmcntale nel senso 
che costituivano degli esperi
menti di leggibilità perseguita 
senza nnunziare alla qualifica
zione estetica del testo II pro
posito era di trovare una sinto
nia con gli orientamenti di 
un'opinione pubblica in tra
sformazione cosi da giungere 
a insediare la lettura iéttcrana 
nelle abitudini di vita più diffu
se 

Il punto e che nel passaggio 
al decennio successivo questi 
progetti e programmi sono ra
pidamente caduti Evidente
mente la loro base era preca-
na, e non e è che da prender
ne atto Del resto non e la pri
ma volta che si verificano svol
te simili tutta la nostra storia 
letteraria del dopoguerra e tra
mata di flussi e riflussi analo

ghi Dopo II 1945 ecco l'esplo
sione del movimi nlo neoreali
sta, disordinalo v illeitario, ma 
sorretto da unirtenzlone ge
nerosa di rinnovamento e de
mocratizzazione delle istitu
zioni culturali II tentativo pro
segue negli anni Cinquanta, 
estenuandosi precocemente 
Ma negli anni Sessanta la 
neoavanguardia segna una 
netta inversione di tendenza 
I opera letteraria deve farsi un 
punto d onore d< Ila sua ardua 
trasgressività, per accedervi, 
bisogna che il lettore si sotto
ponga a un prece sso laborioso 
di preparazione iniziatica Nel 
decennio Settanta, però, al-
I ondata della contestazione 
studentesca fa setiuito da parte 
degli sentieri un: ripresa degli 
sforzi per stabilite un dialogo 
con il pubblico di base Con 
I ultimo decennio infine altro 
giro di boa si toma a scrivere 
essenzialmente i«r I Irequen-
latori abituali delle librerie. 

Una circostante va sottoli
neata Nel corso degli anni Ot
tanta la reazione o comunque 
la dlllcrenziazior e rispetto alle 
tendenze del pi-nodo prece
dente, non è stata accompa
gnata da un dibattito di idee 
esplicito e serrilo La neoa
vanguardla aveva sottopasto a 

Una questione 
meridionale 
anche per i libri 

GIAN CARLO «RRITTI 

f a Giuliano Vigini è un uomo di molti meri
ti A lui si devono oltre alle Importanti inizia
tive editonal. della Bibliografica, periodici e 
puntuali commenti sulla produzione e sul 
mercato del libro Nei quali commenti egli 
appare sempre equilibrato e tendenzialmen
te ottimista Vigim insomma cerca di non ac
centuare polemicamente gli aspetti negativi e 
di valorizzar!» fino dove è possibile gli aspetti 
positivi, anche di fronte a situazioni precarie 
e difficili 

Cosi, nel suo opuscolo su\V Editoria italiana 
negli anni Novanta, pubblicato dalla Biblio
grafica per il Salone del libro a Torino, egli 
nota giustamente come l'editoria libraria ab
bia saputo superare la crisi degli anni Ottan
ta, consolidindo e razionalizzando la pro
pria struttura e organizzazione, come il pub
blico dei letton si sia fatto complessivamente 
più informato, maturo ed esigente, come si 
sia venuto a.meno in parte ridimensionando 
it successo dei titoli stagionali più rumorosa
mente reclamizzati dalla pubblicità o dai 
mass media (la narrativa alla moda o la sag
gistica «leggera-), a vantaggio di titoli più du
revoli, e perciò dei libn economici, come si 
sia manifestata una crescente fortuna dell'e

ditoria manualistica e specializzata, destinata 
tra l'altro alle aziende e ai professionisti, e 
adeguata ai cambiamenti di una società mo
derna' come infine la librena abbia saputo 
diventare più funzionale nelle sue strutture 
materiali e nella sua organizzazione gestio
nale, mentre sono in pieno sviluppo altn ca
nali distnbutivt 

Anche nelle sue previsioni relative ai pros
simi appuntamenti europei e mondiali, Vigini 
vede «prospettive di una buona crescita gene
rale», soprattutto nel campo dei processi for
mativi e professionali (scuola, università), 
con riferimento particolare all'apprendimen
to delle cognizioni informatiche e delle lin
gue (a cominciare dall'inglese) 

Ma Vigini è un osservatore cntico e onesto, 
al di là della sua naturale disposizione all'otti
mismo e alla sdrammatlzzazione in modo 
discreto, pacato ma efficace perciò, dal suo 
quadro finiscono per emergere tutti i pencoli, 
limiti, ritardi, squilibri della situazione italia
na il sottosviluppo economico, sociale e cul
turale di tante regioni, le contraddizioni di un 
mercato nel quale bastano meno di 30 editon 
a realizzare la metà dell'intero giro d affan in 

libreria, e dove la Lombardia copre da sola il 
45,2 per cento dell'intera produzione libraria 
nazionale: «l'assoluta inadeguatezza e intem
pestività dell'intervento statale in matena di 
crediti agevolati», che colpisce tra 1 altro l'edi-
tona piccola o comunque debole le insuffi
cienze che ancora caratterizzano la libreria, 
soprattutto per quanto nguarda i servizi, lo 
stato disastroso delle biblioteche, nonostante 
qualche parziale miglioramento 

Molti di questi aspetti rappresentano per 
I Italia altrettanti handicap nella prospettiva 
dei prossimi appuntamenti Vigini inoltre 
mette opportunamente in guardia verso le 
nuove difficoltà e necessità che in quella pro
spettiva interessano l'editore, il libraio e tutti 
gli operaton dei vari settori dell'editoria libra
ria un ciclo di vita del libro sempre più breve, 
I esigenza di una politica edilonale molto mi
rata, di una maggiore professionalità, di un 
ulteriore «salto di qualità» in tutto il sistema di
stributivo, e cosi via 

Ma il problema di fondo nmane quello del
la scarsa diffusione della lettura librana, che 
recentemente ha registrato addirittura un ca
lo nspetto alle vendite (le quali vendite po
trebbero alla fine risentirne esse stesse) Mol-

una revisione entlea di ira, uni
laterale ma intelligenti i cano
ni del neorealismo,e.i evada
lo luogo a discussioni li eolia 
e tecnica letteraria impo-tarti 
Negli anni più recenti inve-e 
non e e stato un imperi IK ana
logo di venfica delle e .parten
ze comptute nell'ambito delle 
ricerche di popolanti | estsrs-
santotlesche Aulenl» I con
fronti e scontri di posizioni, 
non se n'è visti, appunto per
ciò è stata registrabile uria ca
duta di tensione, uno snerva
mento generale della v i a leti e-
rana 

Siamo in una fase di interlu
dio dove una nuova dea di 
letteratura stenta ad allacciar
si Naturalmente, non C <rhe si 
siano affermate alcune ligure 
di romanzien senza dii>bio ri
levanti, come Ciampi ola Ru-
tarli e Aldo Busi (insopporta-

ile,questo, nelle posi citerio
ri, ma narrativamente botato) 
Nei più giovani ruttavi >i I obict
tivo o il mito del sua esso ha 
spesso ingenerato uno stato 
d'animo contraddittorio, te 
non paralizzante 

Il legittimo desiderio di figu
rare in testa alle classi!ic he del
le vendile si è accompagnato 
al timore di comprarne nere il 
proprio buon nome pus.» #11 
intenditori In questi < ìs, l'ov
vio rischio è di non e Tii>rgcre 
né come autore di br st seller 
né come autore davw ici ral ri
natamente elitario restando 
soltanto dei bravi, decorosi V >t-
terati 

S'intende che ogruno va, 
deve andare dove le suo doti e 
le sue preferenze lo portino 
l'essenziale è solo che abbia 
consapevolezza delle proprie 
scelte Ma insomma un po' di 
decisione non guasi ì. nelle 
cose della vita Di fronti» al so
vrappiù di letterarieU «pesto 
riscontrabile nei nostri giovani 
scrittori, viene fatto di auspica
re un qualche recupero di sa
no contenutismo' osila di 
spregiudicatezza m-ll inven
zione tematica, energia i teli' il-
frontare gli assilli eletti co
scienza collettiva, estrosità nel 
timboUizarei sogni e gì Incu
bi eh* la realtà-pskoiockileu 
alimenta nella gerite. nel pt b-
bUco-doggLInparou povere. 
dò vuol poi dire solucto una 
cosa, evitar di considerare la 
letteratura una faccenda che 
riguarda unicamente 1 lellera ti 

te le cause, le responsabilità e 1e proposte. 
come e ben noto Vigini denuncia tia l'altro 
la mancanza di una vera "politica del libro» a 
livello pubblico, e ricorda l'iniziativa di un 
«Osservatorio del libro», con compiti i I colle
gamento pratico tra operaton e istituzioni, di 
analisi di progettazione e di produzione. 
«Osservatorio» che ha la Bibliografie i tra • 
suoi promolon, e che è stato già anni rrcteto 
e descritto ampiamente su queste cobi me 

C'è un solo punto in cui Vigini cerca di 
conciliare, con molta buona volontà, il suo 
senso cntico con il suo naturale otiiniismo 
Egli osserva che con la progressiva accelera
zione, m Italia e nel mondo, dei processi di 
integrazione e concentrazione nel '«fiore 
della comunicazione, «I industria del libro è 
passati a un ruolo più subalterno», <' «hanno 
finito col contare meno le opere nel loro in
trinseco valore che non le opere aventi una 
forza commerciale moltiplicatrice» Da cui la 
necessità per ogni editore di «sapen- dove il 
vento soffia» e di «spingere nella direzione 
giusta», ma «senza tradire-se stessi» <" i propri 
•interessi culturali» che è una conto i Iclizione 
in termini, come il mercato librario rotante
mente dimostra 

E le nostre biblioteche sono «prastoriche» 
GIORGIO TAIANI 

• • Quando si farà una mo
stra sui «gkmati di mostra», 
quei bei quidemonl che invi
tano I visitatori a mettere per 
Iscritto I loro pensieri e giudi
zi7 «Sarebr»: un'esposizione 
molto divertente», mi ha assi
curato una delle custodi della 
mostra «Architettura delle bi
blioteche patrimonio e attua
lità» (Parigi, Beaubourg sino 
al 20 maggio) notando il mio 
interesse per I oggetto in que
stione 

Un bel libro, ormai quasi 
ultimato, scritto a più mani e 
in molte lingue (intemazio
nale anche nel turpiloquio 
«Nous allons faire caca», ano
nimo francese, «Juve merda», 
Andrea, «Fuck you» Scyla), in
quietante («Perazzini devi 
morire», FC ). saggio («Meno 
Olimpiade più biblioteche», 
Pedro), problematico («Chi 
mai potrà leggere tutti i libri 
del mondo''», Giorgio, Gino e 
Maria Tabacchi), giustamen
te recriminante («Perché in 

Italia le biblioteche non fun
zionano'» III C di un Istituto 
superiore napoletano) 

Sicuramente gli studenti di 
Napoli durante il loro soggior
no parigino non avranno tro
vato risposte sul perchè le bi
blioteche e più in generale le 
istituzioni culturali del nostro 
paese siano cosi sfasciate Per 
rendersene conto con fla
grante evidenza (ma il di
scorso riguarda lutti noi) han
no dovuto però andare all'e
stero Si lavoleggia delle bi
blioteche americane e inglesi, 
cosi come si dice un gran be
ne delle librerie di Helsinki 
(le quali in alcuni casi sono 
addirittura meglio, dal punto 
di vista del lettore, dei pom
posi saloni del libro nostra
ni), ma per riconciliarsi con il 
«libro pubblico» non e è biso
gno di fare tanta strada Ripe
to la Francia può già andar 
bene, per quanto anche la si
tuazione non sia ottimale 

Certo, i cugini d Oltralpe 
non scherzano col sentimen

to di grandezza che li anima 
arrivano a mettere in cantiere 
la «Tres Grande Bibliotequc» 
(Tgb, la più grande bibliote
ca del mondo, come è già sta
ta battezzata dopo I impnma-
tur di Mitterrand) Le stesse 
immagini, esposte nella mo
stra, di biblioteche antiche, di 
nstrutturate, di costruite ex
novo (fra I altro non prive di 
qualità architettonica), la cre
scente informatizzazione e la 
ricerca di moderni criten ge
stionali testimoniano dell at
tenzione pubblica per il pam-
monio librario nazionale Tut
tavia se ci si sofferma sulla do
cumentazione messa a dispo
sizione dei visitaton si ha mo
do di vedere come in Europa 
vi siano altre e ben più avan
zate realtà Istruttivo ad esem
pio è il ralfronto con la Ger
mania federale (alla quale da 
sempre i francesi guardano 
con un misto e ambivalente 
sentimento di paura-ammira
zione) 

Sulla base di uno studio del 
1988 le biblioteche università-

ne francesi si sono arricchite 
nel 1986 di 390mila libn 
quelle tedesche 5 volte tanto 
(2 milioni e 304mila compre
se le riviste) nello stesso an
no la proporzione di investi
menti in campo audiovisivo è 
stata identica (90 milioni di 
franchi contro 549) mentre 
la dotazione complessiva di 
volumi risultava di 19.3 milio
ni contro 1716 milioni 

A questo punto al lettore 
verrà spontaneo chiedersi e 
I Italia? La domanda la giria
mo alle nostre autorità com
petenti in materia, limitandosi 
ad invitare gli stessi letton a 
fare qualche esperienza in di
retta a mettere piede nelle 
nostre biblioteche nazionali 
le quali quando non sono 
chiuse (vecchie come sono o 
prive di moderne misure di si
curezza), funzionano a sin
ghiozzo e male 

Beninteso, delle eccezioni 
esistono, e per fortuna Tutta
via sarà più prudente, anche 
al fine di una più esalta valu
tazione del valore economico 

del sapere e dell importanza 
capitale che la politica cultu
rale di una nazione ha rispet
to ai suoi dest ni, ntomare ai 
dati preceder! emente nfenti 
alla situazione tedesca e che 
inducevano l.i rivista iDebat» 
(ott-nov 198f>) a considera
re che «lo stucio delle attrez
zature a livello di teatri, musi
ca , musei, biblioteche, uni
versità mostra che la Repub
blica federale i il paese dove 
si spende di più al mondo per 
abitante» Eppjre si enfatizza 
il carattere industriale della 
Germania (Industnestaat) di
menticando ( he essa 6 ancor 
più un Kultustaat, il paese 
della cultura ovvero «che i 
suoi successi industriali ed 
economici sono a base di cul
tura» Certo non tutto il sapere 
è nei libri ma nondimeno la 
circolazione < la qualità del 
sapere dipendono in massi
ma parie da essi £ coi libri e 
sui hbn che i sono storica
mente edificai Stati forti e 
prospen Ed i nelle bibliote
che che è ven jto condensan

dosi e trasmettendo* i liei se
coli quel patrimonio di cono
scenze che ha dato r i ipostc di 
volta in volta ai blsoijn delle 
classi dirigenti, alle ansie di 
emancipazione delli> masse 
lavoratrici, ai desideii li mo
dernizzazione e pie*{tesso 
Tutto ciò la mostra p irig na 
documenta con vrve:z i di ar
gomenti, ripercorrendo per 
larghe trame la storili rlell or
ganizzazione bibli ot «caria 
Dalle biblioteche medievali, 
nei secoli raccolte <> strette -
come 1 atteggiamento di chi 
ne varcava la soglia - a qui'Ile 
rinascimentali che w allarga
rono, aprendosi nel'y700 in 
grandi gallene e grandi sp izi, 
opulenti anche nel disc oro ar
chitettonico Di nonna er<ino 
luoghi voluti dal principe o 
dal duca, di appannaggio 
esclusivo di sapienli e co
munque gente dipinta Bi
blioteche àe\\'Anaei\ Règme 
che la Rivoluzione spazzò via 
senza tanti complimenti, se
questrando I libri di nobili e 
religiosi che confluirono in 
Depositi letterari e poi prese-

Intervista a Hector Bianciotti 
sul mondo editoriale italiano 

La letteratura 
minacciata 
dai megagruppi 

FABIO QAMBARO 

M PARIGI HoitorBianciotlic 
noto in Iti ha soprattutto come 
romanziere Lo scrittore argen
tino vive a Parigi ormai da mol
ti anni, deve lavora altramen
te nell'editona e come cnuco 
letterario a Le Monde Bianciot
ti conosce bene la letteratura 
italiana e iiell ambito delle sue 
funzioni editoriali prima pres
so feditole Gallimard ed ora 
alla casa editrice Grasse!, ha 
avuto modo di occuparsene in 
più di un occasione è mento 
suo ad esempio se In Trancia 
sono stati tradotti autori come 
Landolfi o Elsa Morante A lui 
dunque abbiamo chiesto qual
che impressione sul mondo 
editoriale italiano 

•Quando penso al mondo 
dell'editoria In Italia e alle sue 
recenti vicende editoriali-fi
nanziarie, provo un sentimen
to di grande smarrimento e di 
stupore Mi domando, ma lo 
stesso vale per la Francia o per 
altn paesi, come mai la lettera
tura possa interessare I gruppi 
finanzian e che profitto questi 
ne possano trarre E d altro 
canto mi sembra che per le ca
se editrici il desiderio di essere 
acquistate e di legarsi ai gruppi 
della finanza o della stampa 
quotidiani! sia una vera cata
strofe Per me il fatto editoriale 
più Importante nell Italia del 
dopoguerra è la casa editrice 
Einaudi, la sua crisi e le sue di
savventure sono un fatto assai 
grave Mi sembra importante 

che un editore mantenga la 
propria Indipendenza dai 
grandi gruppi come ad esem
pio fa Garzanti come pure mi 
pare altrettanto positivo che 
un ei itore come Adelphi an
che si1 il suo capitale non è più 
indipendente continui a con
servar" nei suoi libri i livell. di 
qualitl che aveva ai suoi inizi» 

Insamma, lei giudica negati
vamente la corsa alle con
centrazioni editoriali e l'in
teri :nto del groppi finanzia
ri nell'editoria, eppure In 
tuoi J sostengono che dò sia 
nei issarlo per mantenere 
competitiva l'editoria Italia
na, «pecte sul piano interna-
donale. 

Oggi ;li interessi economa 
nell et itoria sono sempre più 
importanti e le quotazioni de
gli autori impazziscono Tutti 
cercano il successo maperso-
nalm • nle credo che per la let
terati m un grande mercato sia 
sempn* un falso mercato Un 
libro 1X7 trovare un grande 
pubblico ha bisogno dell at
tuali!.! ma I attualità è il regno 
dei giornalisti, non degli scnt-
ton L ingresso dei grandi 
gruppi finanziari ali micino 
delle case editrici, in Italia co-
meriri altri paesi, finisce per es
sere un ostacolo alla diffusicne 
della cultura di qua'ità Essere 
compel trvi sul mercato inter-
nazic iiile non significa nuli i, i 
soli s poter fare qualcosa per 

ro la via delle Biblioteche Mu
nicipali E1 inizio del ricono
scimento pieno d<*l diritto di 
tutti ali istruzione, mentre è 
sul finire del secolo scorso 
che si coniuma il divorzio fra 
biblioteca del letterato e bi
blioteca popolare parallela-
menie alla munizione del 
ruolo del bibliotecario che di
venta sempre meno un bi
bliofilo e sempre più un ge
store Ma questa è ormai sto
na di oggi di biblioteche cre
sciute eno-memente cosi co
me la produzione librana Al 
punto che suona fin quasi co
mica la Limosa nsoluzione 
Unesco formulata nel 1958 a 

Vienna, secondo la quale «la 
Biblioteca Nazionale di un 
pace è quella incancata di 
con-^r/are per le generazioni 
futum lutti gli scntti prodotti in 
que to paese» Ma chi può 
realislwamente pensare di 
dare n< overo a tutti i libri i he 
oggi vengono stampati' Do
mar d.i questa che nmanda 
non Uinlo alla «Tres Grande 
Bibl otheque» ma invece alla 
neo'M-ità di individuare le 
funzioni e i cnten biblioteco-
nonucl della biblioteca del 
XXI secolo Compilo nor f ìci-
|e ovunque, ma in Italia diffi
d i a m o dato che siamc ri
masti indietro di un secolo 

la letteratura ali estero sono 
coloro che se ne occupano 
quotidianamente mi costoro 
sono scoraggiati dalla politica 
delle «forze competitive» che 
impongono i hbn con gran di
spiego di mezzi finanzian Di 
fronte a'Ie difficoltà di case 
editrici culturali e indipendenti 
come Einaudi ci si deve porre 
casomai il problema della pro
gressiva nduzione del pubbli
co interessato alla lettura 

Quali differenze vede tra 0 
mondo del libro Italiano e 
quello francese? 

Mi sembra ad esempio che la 
letteratura italiana del XX se 
colo contrariamente ai luoghi 
comuni sia una letteratura 
molto intellettuale si pensi a 
Pirandello Svevo Landolli 
Gadda Pavese Calvino Scia 
scia la vostra letteratura di 
questo secolo e innanzitutto 
una letteratura in.elleltuale 

Più di quella francese? 
SI, perché la letteratura trance 
se non 6 particolarmente intel 
lettuale sono i francesi che so
no intellettuali preferendo 
quindi la teoria dell arte ali ar 
te s'essa 

Tra gli autori italiani viventi, 
•luall le sembrano quelli di 
maggior interesse? 

Anche tra gli scntton viventi ci 
sono molti scntton essenzial
mente intellettuali che mi som 
brano interessanti penso a Ca 
mon a Del Giudice, a Tabuc-
chi Paola Capnolo mi sembra 
una promessa che si dovrà se 
guire con attenzione Lo stesso 
Moravia è uno scnttore assai 
intellettuale e in fondo anche 
Arbasino C e poi un autore as
sai isolato che mi piace molto 
che però nei suoi hbn miglion 
é praticamente intraducibile si 
tratta di Manganelli 

Non le sembra che la lettera
tura Italiana contempora
nea «la esile, priva di grandi 
temi e di energie? 

Presso i vostri scntton mi sem
bra di percepire un certo sco
raggiamento e una totale delu
sione nei confronti delle possi
bilità della letteratura Tre anni 
fa ad un convegno che si e te
nuto in Italia facevo notare 
che nel romanzo contempora
neo sta venendo meno la de 
scrizione dei gesti uno scntto
re italiano mi ha allora nspos'o 
che. vista I esistenza della tele
visione la descnzione dei gesti 
in letteratura e diventata total 
mente inutile 

Oggi In Francia la letteratu
ra italiana è una vera e pro
pria moda, come si spiega? 

Già negli anni Cinquanta qui in 
Francia si traducevano gli scnt
ton che ali epoca pubblicava 
no in Italia, anche se di fatto 
poi nessuno ne parlava Negli 
ultimi anni invece il successo 
economico dell Italia la sua 
immagine vincente proposta 
dagli stilisti e dagli architetti, 
ha latto si che venisse riscoper
ta anche la letteratura A mio 
avviso però questa moda ri
guarda essenzialmente gli ad
detti ai lavon, visto che sono 
soprattutto le pagine letterane 
dei giornali che se ne interes
sano le Monde ad esempio 
almeno una volta al mese de
dica un paio di pagine alle ulti
me traduzioni dall italiano Per 
contro la saggistica £ meno 
seguita e tradotta rrcntre inve
ce è assai apprezzato il libro 
d arte italiano 

Perché secondo lei In Italia 
la letteratura francese con
temporanea è poco tradot
ta? 

I francesi costituiscono sempre 
delle scuole, ci sono stati il da
daismo, il surrealismo 1 esi 
stenziahsmo il nouveau ro-
man, oggi però non e è nessu
na scuola trainante nessun 
gruppo di nlievo che possa at 
tirare I attenzione degli editon 
è forse per questo che oggi in 
Italia si traduce poca letteratu
ra francese almeno cosi mi è 
stato detto una volta da un vo
stro editore In ogni caso credo 
che la maggior parie degli au
ton italiani che si pubblicano 
in Italia se fossero degli auton 
stranien, non sarebbero tra
dotti in italiano anche se è ve
ro che da voi si traduce moltis
simo Probabilmente anche 
nel vostro paese gioca il feno
meno delle mode 
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CULTURA E SPETTACOLI 

Il 43° Festival di Cannes Intervista con Dirk Bogarde 
l'attore britannico protagonista 

di «Daddy nostalgie». «Sono tornato al cinema perché era una bella storia. 
Ma recitare è troppo faticoso, perciò preferisco scrivere i miei libri di memorie» 

La saggezza del gentleman 
Un padre, una figlia 
e Tavemier 
con troppa nostalgia 

DAI NOSTRO INVIATO 

SAURO SORELLI 

tm CANNES Salvo Passion 
Beatrice tetro tormentone 
medicvzl incestuoso che pro
pno non siamo nuociti a reg 
gere i film di Bertrand Tnver-
nier ci hanno trovato sempre 
calorosa mente consenzienti 
Un pò perché si avverte die 
tro lo sperimentato mestiere 
dell autore francese un amo
re per il cinema ancora fervi
do, un po' perché nelle sue 
opere Sfiorano, nette e in
confondibili, certe atmosfere 
narrativi" specifici climi psico
logici ove trovano posto que
stioni inportanti e sonili sug
gestioni emotive Basti ricor
dare al proposito cosa ha sa 
puto fare Tavernier in film nu 
solissimi quali Round Midm 
ghie La vie et neri dautre 

Ora dopo aver visto Daddy 
nostalgie in concorso a Can 
nes, abbiamo qualche per 
plessità in più circa il suo mo
do di fere cinema Anche qui 
il registi è abile e disinvolto 
Solo che, nspetto al prezioso 
Una demonica m campagna. 
in que*to nuovo Daddy no
stalgie quello stesso grumo di 
cose sommerse, privatissime 
sembra stemperarsi diluirsi 
nell esclusiva, dolorosa me
mora Ci una privazione di un 
distacco irrimediabili Non è 
incidentale il fatto che, quasi 
concomitante alia fase di ge
stazione e di realizzazione di 
Daddy nostalgie, Bertrand Ta
vemier abbia perduto il padre, 
cui era legato da un profondo 
rapporto filiale e ancor più, si 
direbbe, da un atteggiamento 
di reverente discepolo verso 
un maestro provvido, genero
so 

Un altro presumibile aspet
to negativo per la più compiu
ta resa di Daddy nostalgie cre
diamo si possa individuare 
nell op nabile sceneggiatura 
di Colo Tavemier O Hagan, 
I ex moglie del regista cui si 
deve il esto del già menziona
to Passion Béatnre che indul
ge e indugia troppo spesso a 
tetragg ni tic e funambolismi 
psicologici di soponfero effet
to Ben :hé il film sia stato gira
to benissimo sono molteplici 
gli scorci in cui la perlustrazio
ne un pò monotona un po' 
abusai i di grate nmembranze 
e di penose premonizioni in
duce .) qualche avvertibile 
crescente sensazione di sofi
sticata noia Eppoi, se Dirk Bo
garde è sempre inarrivabile 
(qui nel ruolo di un padre 
borghese ormai prossimo alla 
morte) e se la veterana attrice 
francese Odette Laure lo asse
conda con esemplare misura 
e sobietà, la presenza di 
un'interprete scialba, espres
sivamente manierata come 
Jane Birkin determina una ul-
tenore disaffezione verso una 
vicendi. una progressione 
drammatica già per sé sola 
esile, esasperatamente diva
gante, come ammette lo stes
so Tavernier, tra .quei piccoli 
niente che ci legano alla vita* 

Ridetto all'osso il racconto 
sul quale si basa Daddy no
stalgie si risolve in effetti in po
ca cosa All'inizio, una sa
piente didascalia letta da una 
voce luori campo col tono 
compi ce di un approccio vo

lutamente lincheggiante pro
spetta la traccia narrativa im
perniala su Caroline (Jane 
Birkin), scrittrice che vive a 
Parigi separata dal figlio e dal 
marito e sui suoi gemton, 
Daddy (Dirk Bogarde) e Mi
che (Odette Laure) che vivo
no nella Francia del Sud or
mai defilati da qualsiasi attivi
tà Il padre di Caroline anzi è 
convalescente da una grave 
malattia e tutto fa prevedere 
che di II a poco la sua sorte é 
segnata 

In un simile ambiente pa
radossalmente intnsodi affetti 
antichi e di idiosincrasie quo
tidiane Caroline scopre con 
sgomento una identità del pa
dre pervicacemente abbarbi 
calo come tipico gentleman 
di origine inglese alla sua gio
vinezza e alla pnma matuntà 
vissute con estro bnllante e 
nessuna preoccupazione tra 
lunghe crociere, svaghi co
smopoliti e snobistiche espe
rienze mondane Miche, ia 
madre guarda invece all'ulti
ma stagione del manto con 
più rassegnata, consapevole 
calma Sa che tutto è già stato 
detto tutto è ormai passato 
L unico approdo resta appun
to una serena, pacata cogni
zione del dolore Ed 0 a tale 
stessa verità che. tra fitti dialo
ghi e contradditton rimpianti, 
la stessa Caroline giungerà al
lorché, già da tempo rientrata 
a Parigi, avrà notizia della 
morte del padre 

Contrappuntalo., da. Intru
sioni musicali eleganti quanto 
discrete, equamente spartito 
tra «intemi» ed «esterni» di per
fetta resa formale, Daddy no
stalgie si dimostra, infine, un 
film di tanti, significativi pregi, 
ma altresì di un impatto glo
bale sostanzialmente inerte, 
scarsamente incisivo 

Ci è stato dato di vedere an
che, sempre nell ambito della 
rassegna ufficiale di Cannes 
'90 il vecchio, trasgressivo la 
voro del cineasta cecoslovac
co Karel Kachyna dal titolo 
L'orecchio Risalente addirittu
ra al 70 ma mai distribuito 
per intuibili ragioni di censura 
politica, il film in questione 
snocciola la vicenda agroilare 
di un tanghero di funzionano 
di partito e della sua poco si
gnorile amica che. colpiti nel 
corso di un ricevimento uffi
ciale dalla notizia della cadu
ta in disgrazia di un pezzo 
grosso loro protettore, torna
no precipitosamente a casa 
allarmati di essere esposti a 
prevedibili pericoli e presto 
ossessionati dal fondato so
spetto di venire spiali fuori e 
dentro I abitazione Chi ha vi
sto, a suo tempo, La conversa
zione di Francis Ford Coppo
la, con quel prodigioso Cene 
Hackman. troverà subito evi
denti analogie con questo la
voro di Kachyna Pur se imme
diata è la sensazione del diva
rio abissale tra le due realizza
zioni Nel film cecoslovacco 
I intrico si risolve, infatti, sol
tanto in una laida pantomi
ma, in un desolato psico
dramma, mentre invece La 
conversazione d\ Coppola toc
ca il vertice di un thrilling dav
vero memorabile 

I FILM DI OGGI II sole anche di notte di Paolo e Vittono Ta-
viani é, fuori concorso il primo dei due film della seiezio
ne ufficiale di oggi L altro é L'aguillon de la mori di 
Kohei Ogurì Prcoiczione speciale per La captine da de
serti! Raymond Dcpardon e due i titoli della •Quinzaine 
des réalisatcurs» Alessandria, ancora e sempredi Youssef 
Chahlne (Egitto) e Pnntemps perdu di Alain Mazars 
(Francia) Americano il film della «Semaine de la enti-
que», H2-Wortter, di Stéphanie Black, preceduto dal cor
tometraggio Mams au dos di Patricia Valex (Francia) In 
«Un certain regard» vengono presentati Abraham s gold 
di Jorg Craser (Germania federale) e Bougepas, meurs 
et resuscite di Vitali Kanevski (Urss) Plein fer di Josce 
Dayan è Infine il titolo delle «Perspectives du cinema 
frantali» preceduto da Mariage bkrnc di Christine Came
re 

ITALIANI ALL'ESTERO Ottime prospettive per la distru
zione dei film italiani ali estero Porte aperte di Gianni 
Amelio é stato immediatamente comprato da molli di-
stnbutori europei ed anche dagli americani Pummaròi\ 
Michele Placido é stato invece venduto a cinque dilleren-
t paesi Germania. Francia Spagna. Australia e Scandi
navia. 

Aveva detto di voler abbandonare il cinema, ma 1 of
ferta di Tavernier deve averlo convinto a soprassede
re Dirk Bogarde, 69 anni portati con eleganza, è il 
protagonista di Daddy nostalgie, battente bandiera 
francese Gentile con i giornalisti, l'attore bntannico 
racconta in questa intervista il suo rapporto con l'età 
e il lavoro «Morire7 È come imboccare un corrodoio, 
pnma o poi trovi una porta con il tuo nome» 

DALLA NOSTRA INVIATA 
MATILDE PASSA 

! • CANNES Si é fatto atten
dere undici anni e finalmente 
é tornato Cannes che lo aveva 
voluto anni fa come presidente 
della giuna ora lo acclama 
nella sua veste indimenticabi
le quella di attore Anche per 
Dirk Bogarde, 1 attore preferito 
di Losey e Visconti é venuto II 
momento di lasciare (isola
mento forzato Perché tanto 
tempo lontano' «Perché in 
questo periodo non mi é slato 
offerto nulla di interessante 
Nulla in Inghilterra ma neppu
re in Europa Al massimo ruoli 
secondari Ma io non voglio fa
re il cammeo II caratterista, se 
il mio nome non compare so
pra il titolo non mi interessa 
Prefcnsco scrivere Voglio usci
re di scena da protagonista, al 
top» 

Il volto leggermente segnato 
dai 69 anni e da una malattia 
che lo ha colpito di recente, 
questo straordinario interprete 
si offre con squisita cortesia al 
pressante interrogatorio della 
stampa su un assolata terrazza 
che si affaccia sul lungomare 
di Cannes E stato Bertrand Ta
vemier, con il suo Daddy no
stalgie, a risvegliargli il deside
ro» di tornare sul set, «anche se 

io ormai sono un po' vecchio e 
girare mi stanca molto», con
fessa 

Nel fnm lei è un nomo am
malato che ripensa alla dol
cezza della vita eoo grande 
nostalgia. C'è qualcosa di 
autobiografico? 

Assolutamente nulla È solo 
un'interpretazione come 
un altra II personaggio del film 
é un vero gentleman inglese È 
ridicolo con quella sua mania 
di accoppiare i fazzoletti alla 
cravatta Spero propno di non 
essere come lui 

E per quanto riguarda 11 rap
porto con la morte? 

Pfui' Monre è come imboccare 
un corridoio Pnma o poi trovi 
una porta con sopra scntto il 
tuo nome 

L'aver Interpretato II ruolo 
di an padre che. alla noe 
della vita, cerca di «coprire 
Il rapporto con 1» figlia, in 
qoetto caio Jane Butto, le 
ha tatto provare II desiderio 
delta paternità? 

Non ho mai desiderato avere 
dei figli Forse ne ho un paio in 
Brasile, ma non ha importan-

si * * ,r.f*JL~*t»r~K£!l 

iKè»r 
za Sono già pkno di nipoti 
che sono molto attaccati a me 
Mi raccon ano piti cose che ai 
loro gcnitjr E |Wi oggi si è 
persa la gioì ì della giovinezza 
Un giorno é amvtila una mia 
nipote e ini ha <tetto «Vorrei 
fare 1 amore con Angel, ma ho 
paura che aabia l'Aids» Mi ha 
sconvolto 

La ma parte è molto triste, 
perché «ì voluto t ornare al ci
nema la a» modi» cori malin
conico? 

Perché si se dice «Ila mia età 
In fondo interpretavo me stes

so E poi il film e in ite, ma ci 
siamo molto divertili nel lavo
rare È siala una IxMli espe
rienza Il set unum ui.a delle 
cosecheamodi più 

Nell'84 faceva piirte della 

?Iurta di Canne» elle premiò 
avertuer per ti nilfjlor re

gia di •Dna domenica In 
campagna». Fo tdk>n.che di
ventaste amici? 

No, non conoscevo Tavemier, 
anche se avevo vinto tu iti i suoi 
film dueo tre volle altro no 

Qui è Mito par lei 11 molo 

più bello? 
Quello in Despair di Fassbin-
der La mia parte era incredibi
le, straordinaria Ma poi Fas-
sblndcr ha marnato il film in 
un mode assurdo, ha distrutto 
tutto 

E il MIO rap|iorto con Vujcon-
ti? 

Ne ho parlato fin troppo persi
no nelle università americane 
L'ho sempre considerato I Im
peratore del cinema Vi rac
conterò una sola cosa Quan
do terminammo Morte a Vene-

l tfftAsKtsfuti 

Qui accanto, 
Julian 
Sands 

e Naslassja 
Kinskl 

nel film 
«li sole 
anche 

di notte» 
In alto, 

una scena 
di«Daddy 
nostalgie» 
e Stallone 

mentre balla 
con Arnold 

Scmvarzen-
egger 

per la gioia 
dei fotografi 

Oggi splende il «Sole» dei Taviani 
Dopo Francesco, un altro 
santo sulla Croisette 
(ma arriva fuori concorso 
e sono tutti contenti) 

DALLA NOSTRA INVIATA 

• CANNES Per la seconda volta con
secutiva lltalia arriva sulla Croisette 
con la storia di un santo Con 1 tormenti 
e le estasi di uomini in cerca di verità 
L anno scorso non fu un esordio fortu
nato Francesco di Liliana Cavani fu ac
collo a fischi Ma e è da giurare che II 
sole anche di notte, liberamente ispira
to al racconto Padre Sergio di Tolstoi, 
non subirà la stessa sorte Intanto per
ché i francesi amano enormemente i 
Taviani in secondo luogo perché la 
cruda santità evocata dalla regista ita
liana é meno vicina alla loro sensibilità 
di quanto non siano le poetiche malin
conie dei Taviani Ma in entrambi i casi, 
strane coincidenze del mercato cine-
matogralico, i due santi italiani sono in
terpretati da attori stranien un erotico 
Mickey Rourke per Francesco, un eva
nescente Julian Sands per Ciuramon-
do 

Il film che verrà presentato oggi fuon 
concorso avrà dalia vetrina di Cannes 
un lancio pubblicitario in grande stile 
Anche perché, seguendo una prassi or
mai consueta. Il sole anche di notte 
esce contemporaneamente sugli scher
mi italiani ti fatto che sia fuori concor
so non dispiace agli atton e alle attrici 
che ien sono stati schierali per te solite 
campagne di fotocolor e di interviste 
Anzi Naslassja Kinski, sempre più esile 

e dolce, pensa che sia bellissimo parte
cipare a un festival senza I ansia della 
premiazione «Un film é entusiasmiinte 
mentre lo fai non perché deve per fona 
vincere qualche cosa» Le quattro belle 
donne che in vario modo entrano nella 
vita di Giuramondo sono sedute su un 
divano e raccontano, con toni estatici 
dell'esperienza vissuta insieme ai regi
sti 

Dice Nastassia «È stato un lavoro 
particolare che mi ha fatto sentire più 
leggera, come aver respirato dell una. 
un senso di calma inlenore, una sensa
zione quasi palpabile di affetto e di 
umanità mentre si girava, un'immersio
ne totale nella poesia» E Pamela Villo-
resi col suo bel volto quieto «Mi sono 
sentita molto coinvolta, perché in que
sta fase della vita mi interessa il cammi
no interiore e i Taviani sono riusciti a 
compierlo con una tale armonia da far
mi percepire quasi il respiro dell ani
ma Il tempo della caduta del petalo 
ad esempio E poi il loro mondo poeti
co mi parla perché abbiamo le stesse 
radici toscane» Felicissima anche li di
ciottenne Charlotte Gainsbourg, dal 
broncio adolescenziale «È durata solo 
cinque giorni la mia presenza sul set 
ma mi sembrava tutto meraviglioso tut
to nuovo» Più taciturna la seducente 
Patricia Millardet che definisce II suo 
ruolo di donna net film «non grande ma 
moltocomplcsso» QiW/to 

La parola a Julian Sands 
«Girare questo film 
è stata un'esperienza umana 
Adesso sono cambiato» 

DALLA NOSTRA INVIATA 

Hi CANNES I capelli biondissimi ac
cora più chian per il sole di Cannes il 
volto leggermente arrossato gli occhi 
più celesti che mai, quasi deshabillé in 
tuta azzurra e calzini, Julian Sandi s> 
miglia sempre più a Sting mentre si ag 
gira nella baraonda dell hotel Marmiti 
uno dei punti caldi della kermesse festi
valiera Ma 1 aria leggermente inquieta 
del tormentato Giuramondo gli è ri TI li
sta addosso «lo non somiglio al prota
gonista del film anche se alcune delle 
sue caratlensiiche mi affascinano mol 
to La sua austentà, la compassione 
verso gli altn che soffrono I suoi I iti di 
ombra Non conoscevo il racconto di 
Tolstoi, I ho letto soltanto dopo ma 
i.redoche il film sia molto diverso-

In che modo «Il sole anche di notte» 
paria all'uomo contemporaneo? 

Sergio è un giovane che crescendo un 
para a capire che non basta il succ >sso 
I onore il benessere matenale Seni»: un 
senso di vuoto, deve trovare qualcc >s al 
irò La sua é una ricerca di vertè che 
oggi in Occidente sentiamo coni» non 
TiaL 

Uiè religioso? 
Credo che tutti lo siamo senza S.II»-T!O 
di una religiosità che non ha nulla ,i 
:he fare con la Chiesa, che spesso con 

le sue regole, danneggia più che aiuta
re la ricerca 

Interpretare questo molo lo ha tra» 
•formato? 

Ha cambiato certamente le relazioni 
che avevo con le perone Perché é un 
film che ti entra davvero dentro 

Ce nn momento dell'opera che lo ha 
particolarmente emozionalo? 

È stato tutto mollo Intenso Più che un 
momento, sono stati alcuni luoghi co
me le montagne, le atmosfere Comun
que lavorare con dei maestn come i Ta
viani, e in genere con le troupe italia
ne, é unespeneiua professionale 
straordinaria Lo considero un vero pri
vilegio 

In «Camera con vinta» era 0 •edotto» 
re, In questo fltra è D «edotto. Quale 
la parte che preferisce? 

Sono due facce della stessa medaglia 
Ha mal recitato in una commedia 
brillante? 

No ma mi piacerebbe molto 
Con fa quando non lavora? 

Sono diventato un re del giardinaggio 
ora che abito a Los Angeles e ho un 
giardino Per il resto leggo e ascolto 
musica Mi piace mollo I opera italiana. 

DMPa. 

ri i. Luchino mi disse «Ora 
{sputami, il prossimo sarà La 
mj lagna incantata' »Bene 
p, p 1» fu la mia nsposta. Ma il 
(il TI non si fece mai 

Nel suo romanzo «West of 
Sunset» lei fa una descrizio
ne terribile di HoUynood. La 
pensa ancora cosi? 

('< rt jmenle Tutto qu< Ilo che 
taci onlo in quel libro è vero 
I.nu.izioni. personaggi Holly-
wwd é uno dei luoghi oiù orri
bili (he conosca Non e i torne
ici mai per nessuna ragione al 
mondo 

Quando ha rallentato le me 
•sparizioni ragli schermi ha 
cominciato a scrivere libri. 
Quanti ne ha fatti? 

Tre romanzi e cinque libn di 
me norie Ora sto sentendo il 
••es'o7 

Il testo libro di memorie? 
lo ho una vita lunga sa 

rVeferbce scrivere <> recita
ri-? 

Credo che recitare sia la cosa 
più bella del mondo, ma an-
« tic scrivere mi affasc na Ora 
lerifo anche una rubrica di sa

tira sociale sull Independent 
Che cosa pensa della «igno
ra Thatcher? 

Notverymuch (poco rdr) 
E di se stesso come attore? 

Non male Tecnicamente sono 
a posto Ma fan» film e come 
preparare un potage bisogna 
mescolare bene gli ingredienti 
Nel film di Tavernier gli ingre
dienti erano buoni e il lilm e 
buono Se ho un bravo regista 
sono bravo se il regista è una 
nullità sono una nullità an 
eh io 

Lei ora vive a Londra, dopo 
tanti anni In una fattoria del
la Provenza, ma dice di non 
amare l'Inghilterra. Perché 
allora non si trasferisce in 
altri luoghi? 

Ogni mattina quando mi alzo 
vado alla fmes'ra guardo il 
ciclo grigio e mi viene il mente 
il sole che e é qui in Francia 
Ma ho deciso di tornare a Lon 
dra dopo aver avuto un colpo 
che mi aveva lasciato parzial 
mente paralizzato Quesuone 
di sicurezza. Bisogna essere 
ammalati nella propna hn 
gua 

L'impazienza 
di Giobbe, nero 
tra i pummarò 

C AL NOSTRO INVIATO 

ALBERTO CRESPI 

•R CANNES L arrivo di Mi-
:lu> e Placido con il suo Pum 
mero ci costnnge ad .iscoltare 
I mprobabile battuta ilei diret
tore di Raidue Sodano alla 
conferenza stampa «Quello 
d< l'azzismo é un tema al qua
le in quanto socialista, non 
pò evo non essere s< risibile» 
Occorre dire che noi italiani 
si imo gli unici, qui a Cannes a 
far accompagnare i film da 
furi, lonan televisivi e uomini 
politici che di fronte alla stam-
pi intemazionale fingono di 
c « m e gli «autori» 1 francesi 
rolcno sotto i baffi di fronte a 
questi spettacolini e non han 
no tutu i torti 

Psnsare che Pummarò non 
h i < erto bisogno di soonsonz-
zauoni pseudopolitK he pn
ma di tutto perché é un buon 
fi rn inoltre perché PI ìcido or-
m.ii é l'attore italiano più noto 
rtt'l mondo (grazie al successo 
planetario delle vane °iovre) e 
il no esordio nella ragia non 
sai* bbe comunque passato 
ìno-.servato Prodotto da Clau
di» Bonrvento con I appoggio 
di Raidue scritto da Placido 
millesimo insieme ai fedelissi
mi Sandro Petraglia <• Stefano 
Rulli, Pummarò - la sapete 
tutti - parla dei lavoiaton ex-
tracomumtan in Italia Quindi 
é il classico film «a lena» lega
to ali attualità, e vuoti» esserlo, 
nor finge di «parlare <1 altro», e 
i suoi momenti miglon sono 
propno quelli semidocumen-
tun.tici, mentre nelle parti più 
narative, più psicologiche, il 
rise"iio di cadere nel luogo co
mune é sempre presente Ma 
nor importa In un momento 
simile, é già subordinano che 
questo film esista, chi: un atto
re popolare come PLicido ab
bia voluto farlo e che numero
si ragazzi neri (a cominciare 
dal protagonista Thywill 
Abraham Amenya) siano stati 
coinvolti nella realizz.izione 

Il film inizia su unj nave II 
gravane Kwaku. da |>oco lau
rea osi in medicina in Ghana, 
si Ì arrivando in Italia Va a rag-
gmigere suo fratello Giobbe, 
conosciuto fra i raccogliton di 
pomodon di Villa Litemo co
me «Pummarò» Gobbe ha 
sempre scntto a Kwaku lettere 
in cui I Italia era decritta ce
ne il paese del Bengodi, ma 
propno mentre il frati Ilo sta ar
rivando la fa grossa per ribel
larsi a un capononeche tratta i 
I Mxaton nen come Isestie, ru

ba un camion e si dà alla mac
chia Ora lo ceri ano sia la ca 
morra che la polizia E lo cer 
chcrà anche Kwaku, in un 
viaggio lungo la penisola che 
lo porterà dalle campagne del 
Napoletano a Roma poi a Ve 
rona infine in Germania A Ro
ma Giobbe ha lasciato, vedova 
inconsolabile una ragazza ne
ra Nanou (ora < ostretta a pro
stituirsi sono gli alben di piaz
za dei Cinquecento) che at
tende un figlioda lui A Verona 
è Kwaku invece a trovare I a 
more una giovane assistente 
sociale si innarrora di lui sai 
vo cacciarlo quando le male 
lingue e le persecuzioni nei 
confronti della «scandalosa» 
coppia si fanno insopportabili 
Kwaku raggiunge Giobbe a 
Francoforte mai solo per tro
varlo morto in una gelida e 
asettica morgue 'edp'c Kwa
ku e Nanou sopraggiunta da 
Roma riconoscono il cadave
re e piangono Fuon é inver
no fa un Ireddo cane Chissà 
che bel sole e è in Atnca 

Visto qui al festival di Can
nes nella sezione -Un certain 
regard», Pummarò ricorda per 
certi versi il film colombiano 
Rodrigo D passato in concor
so pud anche non piacere, ma 
mostra una realtà talmente ag
ghiacciante da lasciare co
munque, sconvolti La regia di 
Placido é efficacissima nei bra 
ni incentrati sull svita quotidia
na dei nen d Italia sullo sfrut
tamento a cui sono sottoposti 
siano essi uomini coslretti a 
raccogliere pomodon alla son
tuosa cifra di 1000 lire alla ce
sta, o donne schierate sui mar 
ciapiedi nelle notti romane 
Meno convincente è invece la 
stona d amore tra Kwaku e la 
maestnna Eleonora (Pamela 
Villoresi) e in generale il con
testo é più interessante del 
protagonista, perché questo 
giovane del Ghana, pur sem
pre laureato in medicina, ap
pare davvero eccessivamente 
ingenuo e disarmato di fronte 
alle brutture del Bel Paese In 
conclusione il personaggio 
più bello del film é quello che 
si vede meno quel «Pummarò» 
che pur chiamandosi Giobbe, 
dimostra di avere - giustamen
te - poca pazienza e si nbella, 
e risale fuggendo tutta I Italia 
Condannato alla morte ma 
accompagnato dalla rabbiosa 
solidanetà di rutti Del regista, 
e nostra 
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BRI Quasi un pareggio, nella 
seconda settimana di maggio. 
fra Rai e Flninvest nella classifi
ca dei top ten. Se Raiduc si ag
giudica il primo posto con il 
calcio (la partita Sampdoria-
Anderlecht di mercoledì 9 ) , è ' 
Canale 5 a raccogliere 10 mi
lioni e mezzo di spettatori con 
il Gran Premio intemazionale 
tv per 1 Telegatti. Dal terzo po
sto - occupato dal Gran Pre
mio di Pippo Baudo - gli spet

tatori crollano a sette milioni. 
Railre, con Chi l'ha uis/o?gua
dagna la quarta e la settima 
posizione mentre è // commis
sario Lo Callo di Canale S a at
testarsi al quinto posto. Corra
do staziona sui sei milioni di 
spettatori con la sua Corrida 
che batte, nella stessa serata di 
sabato, l'ultima puntata di Eu
ropa Europa. Magra sorte per 1 
film: Running il uindtore si ag
giudica solo il decimo posto. 

Oltre 450 piccole emittenti Una norma già approvata 
cattoliche, laiche e di enti al Senato prevede cauzioni 
rischiano di chiudere di cinquecento milioni 
a causa della «legge Mammì » Il Pei dice: «Aboliamola» 

Le tv spente dalle tasse 
Il Pei proporrà l'abolizione della cauzione di 500 mi
lioni fissata dal Senato a carico delle piccole e me
die tv. Lo ha annunciato Vincenzo Vita, responsabi
le della sezione informazione del Pei, alla vigilia del
la ripresa - alla commissione Cultura della Camera 
- del confronto sulla legge Mamml per il settore ra
diotelevisivo. Intanto, le emittenti comunitarie si 
mobilitano contro la norma-ghigliottina. 

BUONORA MARTSLU 

BRI ROMA. Mezzo miliardo da 
pagare, come cauzione, per 
ottenere la concessione: una 
specie di ghigliottina per le 
piccole e medie tv private indi
pendenti. La norma, che e sta
ta inserita nella legge Mamml, 
all'articolo 18, durante la di
scussione al Sanato, non di
stingue in alcun modo (come 
accade, invece, per le radio) 
tra tv commerciali e tv costà- -

dette comunitarie-, non aventi 
cioè scopo di lucro. Di questa 
suddivisione teneva conto - vi
ceversa - un emendamento 

, radicale, in seguito assorbito 
da un altro del senatore de 

' Golfari. Ma, alla fine di questo 
viavai normativo, la distinzione 
è caduta in quanto, lo dichiara 
lo stesso Golfari, «si era ritenu
to che le tv comunitarie non 
fossero tanto numerose da co

stituire una realtà da difende
re; né alcun loro esponente si 
era fano vivo durante i lavori 
della commissione - aggiunge 
il senatore de - e cosi non se 
ne è più tenuto conto». 

•Slamo nel modo più deciso 
per l'abbattimento della cau
zione - dichiari» Vincenzo Vi- ' 
la. responsabile della sezione 
Normazione del Pei - anche 
se crediamo opi>ortuno man
tenere un.i qualche differenza 
fra radio « tv». Rassicurazioni 
sono giunte anche da parte 
democrist tana, ma la minaccia 
che incombe e troppo forte 
perché k emittenti possano , 
stare solo.» guardare e a spera- ' 
re. 

È infatti di recante formazlo- ; 
ne il comitato Terzo polo, che ' 
raggruppa un centinaio di 
emittenti locali medie e picco
le. Il programma e già tutto nel 

nome: contrapporsi al duopo
lio Rai-Fminvest. d.cndcndo 
gli interessi anche di quelle te
levisioni che non fanno capo 
al supergruppo Finii rvest. Cioè 
tv commerciali o comunitarie, 
cattoliche o laiche che siano. 
•Il nostro primo obiettivo -
spiegano i portavoce del Terzo 
polo - è quello di lai approva
re dalla Camera emendamenti 
al testo approvato dal Senato 
che rendano la lcfigi' sul siste
ma radiotelevisivo più giusta 
ed efficiente, in particolare per 
quanto riguarda ir pluralismo 
consentito dalle televisioni lo
cali». 

Fra le prime a lanciare l'al
larme (quante piccole emit
tenti televisive potn boero pa
gare una cifra di SOC milioni?), 
vi sono anche le tv cattoliche. 
Don Mario Pieracci. di Rovia-
no, poco lontano elfi Roma, di

rettore di «Aniene Tv», ha orga
nizzalo il Movimento di difesa 
delle tv comunitarie. >L> situa
zione è grave - dice don Pie
racci - . Le televisioni comuni-
tane sono tante e rappresenta
no una realta molto diversifica
ta. Solo fra queKe cattoliche se 
ne contano un'ottantina. Ma 
ce ne sono almeno 450, che 
ora vengono a trovarsi in una 
situazione, se possibile, anco
ra più drammatica. Noi. quello 
che possiamo fare a livello di 
Chiesa, lo facciamo... ci sono 
tv in Sicilia che rappresentano 
un punto di riferimento per il 
movimento che contrasta la 
mafia: gli arabi che stanno in 
Italia potrebbero - perché no? 
- avere una loro tv. È cosi asso
ciazioni, comuni, enti di ogni 
genere. Ormai la tecnologia 
permette d i trasmettere via ete
re, in bacini circoscritti, senza 

g'andissime spese. Ma tutto 
qi ietto morirebbe ancora pri
ma di prendere formj. se la leg
gi' dovesse passare cosi come 
è, con l'obbligo della cauzione 
d mezzo miliardo per tutti, 
s>'n::a distinzioni». 

Una posizione diversa espri
mono le televisioni commer
ciali aderenti alla Fr;. Federa-
zone radio e tv, che associa 
a lche le reti di Berlusconi: pur 
e -iticando la norma che obbli
g a i pagare la cauzione, sono 
contrarie a introdurre la figura 
della televisione comunitaria. 
E non è forse solo un caso che 
haha I trasmetta un program
ma {Isole comprese) che, ri
proponendo le trasmissioni di 
piccole o piccolissime emit
tenti, ne disegna unicamente 
un'immagine ora ridicola ora 
palifica. 

I RAITRE ore 20.3» 
* 

••sì 

Franco Nero è il protagonista de «Il magistrato»', un miniserial in tre puntate di Canale 5 

Contro la 'ndrangheta, fino in Australia 
MARIA NOVILLA OPPO 

Là regista kattry Mueller con Franco Nero e Catherine WlDtin 

• • M I L A N O . Il magistrato, che . 
va in onda stasera su Canale 5 
(prima di tre puntate di due 
ore l'una) e un serial italo-au- , 
straliano prodotto da Releilalia 
in lingua inglese per la modica 
(proprio cosi) cifra di 7 miliar
di e mezzo. Sissignore è poco. 
La meta di quello che si «aree- , 
be speso girando tutto in Italia. 
La vicenda e plovresca, anche • 
se al centro non c'è la mafia si- . 
ciliana, ma la 'ndrangheta ca- ' 
labrese, che ha passato molti 
mari per approdare al quinto 
continente. E inoltre il protago- , 
nista, Franco Nero, non è un 
poliziotto, ma un magistrato 
coraggioso, di quelli che sono 
costretti a lottare su due fronti: 

contro le organizzazioni crimi
nali e contro il loro stesso stato 
maggiore, che pretende di in
sabbiare e rallentare subendo 
inconcepibili interferenze poli
tiche. 

Solita storia. E purtroppo 
storia più che verosimile, anzi 
vera. La leggiamo tutti i giorni 
sulle pagine dei nostri giornali, 
pilotati o liberi che siano. Ma, 
pure, una storia che continua e 
che fa parlare di noi nel mon
do. 

Perché mafia, camorra o Co
sa nostra che sia, l'Italia nel 
mondo ha in esse il suo peg
giore biglietto da visita. E le 
storie di piovra si vendono co
me U pane'anche all'estero. 

, - * » " * ».-^,* 

Questa in particolare, almeno 
per quel Cile riguarda la punta
ta di oggi (vtata in anteprima), 
usa elcme nti chi! g i i conoscia
mo, ma li confeziona un po' 
peggio di quanto ci abbia abi
tuato a vedere Raiuno con le -
sue varie sene. ,\bblamo dun
que un giudice onesto, che ha 
ricevuto dal padre contadino 
(ucciso perché lottava per la 
riforma agraria) la consegna 
della giustizia. E alla giustizia 
sacrifica tutto, anche la sua vi- , 
ta persorvile e intima. Ha mo
glie e figlio in Australia, ma 
quando U ragazzo sparisce e la 
madre viene a chiedere aiuto 
per poterlo ritrovare, il nostro 
eroe, come sempre, «non ha 
tempo», non pud proprio ab
bandonare la ma'inchiesta tra 

Jan,*. 

un delitto e una soffiata. Anche 
perché sta spremente il fratel
lo di un boss e nullo slesso 
tempo è spremuto' < lai suoi ca
pi che intendono metterlo sot
to inchiesta. Possibile? Possibi
lissimo. 

Questo il clima. E Franco 
Nero è sempre bullo e bravo 
abbastanza da farci appassio
nare al suoi drammi. Peccato 
che i dialoghi (come quelli dei 
Promessi sposi di Nocita) ri
sentano parecchio della tradu
zione dall'inglese e che sem
brino sempre cadere dall'alto 
(o dal basso). Insomma, tutto 
manca di un po' di naturalezza 
e insieme trasuda b. inalila. 
- • Ma con questo non voglia
mo scoraggiare la visione: la 

storia comunque funziona, 
con la sua tremenda verosimi
glianza. Quel che forse è più 
interessante è rendere noto 
che, insieme a // magistrato, 
Reteitalia ha in cantiere altre 
due produzioni in lingua ingle
se. Una è II Leone del deserto, 
che si sta girando in Marocco 
con Kabir Bedi, Omar Sharif e 
Carol Alt (registi accoppiati 
Duccio Tessali e Romolo 
Gucrrini). L'altra è una storia 
western comica ispirata al fu
metto Lucky Luke. coprodotta 
con Beta Film, Telecinco e La 
Cinq per '.'.0 milioni di dollari. 
Si tratta di ben 13 ore di pro
grammazione che si realizza
no nel vero scenario del West, 
a Santa Fé, dove é stato rico
struito un grande villaggio ve

ra, anziché una scenografia in 
< .impesta. 

Sono le solite manie di gran
dezza di noi italiani, almeno 
secondo il dirigente di Reteita
lia Riccardo Tozzi, che dirige 
I? produzioni cinetetevisive e 
inette in nlievo le nostre glorio
l e tradizioni artigian ali, soprat
tutto nel campo della «confe
zione». Rispondendo poi a una 
nostra cntica sulla .'sceneggia-
lur.i de // magistrato (firmata 
dall'australiano Chr.s Wamer, 
mentre la regia é di Kathy 
Mueller) ci informa che ogni 
anno arrivano spontaneamen
te a Reteitalia circa 800-1.000 
copioni, una montagna di 
idee, tra le quali que Ile di buo-
i ìa qualità non sono certo rare, 
• limono a sentire lui. -

Carpentras 
e la guerra l 
degli ebrei % 
WM 11 primo superotto ci mo-j» 
stra una famiglia, apparente^ 
mente felice. In realta molti d e l * 
suoi componenti stanno per f f l 
nirc in un lager. Il secondo fil«» 
malo racconta un'inverosimile^ 
vita nei campi di concentrai^ 
mento: ebrei allegn, che man?' 
giano a crepapelle, che ascoV^ 
(ano conlerenze. Sono due do*j>J 
cumenti (il primo un filmino^ 
amatoriale, il secondo un dovi 
cumentario realizzato dai n a j j 
zisti) trasmessi stasera a La\ 
mia guerra (Raitre, 20.30) che? 
si aggancia tempestivamente* 
alla profanazione del cimitero» 
di Carprcntras. in Francia p c j j 
dedicare la puntata a «Quando* 
gli ebrei erano costretti a na»* 
scondersi». In studio ci sarà* 
Tullia Zevi a commentare ifcf 
terribile episodio francese. Anj , ' 
cora, Piero Abbina, il figlio del» 
cineamatore del superotto;? 
mentre Peter Sanford, uno de*»} 
gli ebrei che furono costretti a * 
«recitare» nel documentario^ 
nazista, racconterà come sonò» 
state realizzale le riprese e per_J 
che gli ebrei del Theresien-* 
stadt collaborarono fingendo^ 
di essere ben nutriti e sereni. j £ 

4 
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L'indagine 
continua... 
Chi l'ha visto? ha chiuso i bat
tenti, ma in molti chiedono', 
che la trasmissione continui,^ 
come il «comitato regionale^ 
del lazio per Santina Renda». 
•Propno oggi ho letto un arti
colo che chiede la condannai" 
pubblica per trasmissioni co», 
me Chi l'ha visto? - dice Ange
lo Guglielmi, direttore di Raitre 
- Contemporaneamente arriva 
la richiesta di conunuarc la tra-* 
smissione da parte di persone 
che solinone Non so a chi da
re retta, probabilmente solo jj, 
me stesso e alla mia coscien-. 
za. La trasmissione perora ver
rà interrotta, forse verranno 
realizzati degli speciali a giu
gno, se matureranno novità 
importanti sui fatti di cui ci sia--» 
mo occupati». •• 

i _ 

C RAIUNO RADUE ÌRATTRE ® TBt/HONIECanO 
SCEGLI IL TUO FILM 

T.OO UMOMATTINA. DI Pasquale Salali» T.OO PATATRAC Varietà per ragazzi 

CLOO T O I MATTINA B.3Q CAPITO!» Telenovela 

8 X 0 «ANTA BARBARA. Telefilm 

« a S O T O I MATTINA 

1 Inglsse e francata per bambini 
135» puntata) 

8 . 8 8 CASALINGA 
1QXO ALBERTONI . Cartoni Animati 1Q.QO A S P E T T A N E MEZZOGIORNO 
11.QO CHATBAUVALLO*. Sceneggiato 12.QQ MEZZOGIORNO!—d'par te ) 

« 1 . 8 8 C H B T S M P O F A . T O I FLASH 1 3 . 0 0 

«•LOS UN MONDO NBL P A L L O N I 

TO» ora TREDICI. Toa DIOGENE. 
TG2 ECONOMIA 

13.3Q T B L E O . I O B N A L B . T Q 1 , tra minuti di.. 
1 3 X 8 MEZZOGIORNO E- , (2* parte) 
14.QQ QUANDO « I AMA. Telenovela 

1 4 , 0 » OCCHIO AL • • Q U I T T O 1 4 . 8 0 

14UtD T I N N I I . XLVII Internazionali d'Italia 
maschili (da Roma) 

L 'AMORI I UNA COSA M I R A V I -
OLIOSA. Con Sandra Milo 

18 .Q0 MIO. Regia di Leila Arte»! 

IL RAGAZZO I IL LEOPARDO. Film 
con Dorothy McQutre. Ragia di H. Har
ris 

1 7 . 3 9 SPA2IOLIBSHO.Costretti 1T.OO TOa FLASH. DAL PARLAMENTO 

i7.es OGGI AL PARLAMIMTO. T O I P I A -
I H 

1 7 . 1 0 V I D I O C O M I C DI Nicoletta Leggeri 
1B.aO TOaSPOWTSERA 

18U>8 CUORI SENZA ETÀ. Telefilm 
1 8 X 8 CASABLANCA 

1 8 X 0 SANTA BARBARA. Telefilm 
1 8 . 4 0 U t S T R A D I D I SAN FRANCISCO. Te-

lefllm1 «Trasmissione Interrotta* 

1 B 4 0 

1 4 . 0 0 

1«*SO 

1B.OO 

1 8 . 3 0 

1 8 . 4 8 

IO.OO 

1 8 . 3 0 

2 0 . 0 0 

BOSS 

2 0 . 3 0 

2 4 . 1 8 

MERIDIANA 

TCLBGIORNAU R I Q I O N A U 

DSEl BLOCK NOTES S P E C I A L I 

D S E J A M B I E N T E V I V O 

V1DIO SPORT. Football americano; 

Tiro con l'arco: Pallamano; Tenni* 

TQ3DERBV 

T I L I Q I O R N A U 

T I L B Q I O R N A U R I Q I O N A U 

BLOB. DI tutto di più 

CARTOUHA. DI a con Andrea Barbato 

U N GIORNO I N PRETURA 

V E N T A N N I PRIMA 

1 S X B 

1 8 . 1 8 

1 8 . 0 0 
1 8 . 3 0 
2 0 . 3 0 

2 1 . 4 5 
2 2 . 4 8 

CALCIO. Campionato orijo ni
no (una partita) 

W R I S T U N O SPOTUOHT 

Play off 
S P O R T I M I 

LA G R A N D I BOXB 
SUPEHVOLLEY 
JUKEBOX 

2 3 . 1 8 IUROQOLP 

1 1 . 3 0 
1 4 . 0 0 
1B.0O 
1 7 . 4 8 
2 O 3 0 

2 2 . 3 0 
2 3 . 0 0 
2 4 . 0 0 

TV DONNA MATTINO 
NATURA AMICA 
LA RIVOLTA. Film 
TV DONNA 
IL CIGNO. Film con Qrace Kel
ly. Regia di Charles Vldor 
CRONO. Tempo di motori 
STASERA NEWS 
SHAFT B 1 MERCANTI D I 
SCHIAVI Film 

/ _ # ' 
OD£Oti™wMi 

1 4 . 0 0 IL 8EORBTO P I JOLANDA. 
1 8 . 2 0 LOHOSTRIET. Telefilm"" 
1 7 . 3 0 SUPER 7 . Varietà ~~ 

1 3 . 0 0 SUGAR. Varietà 

1 8 . 1 8 COLORIRÀ. Telenovela 

2 0 . 3 0 M A C I S T I CONTRO IL VAM
PIRO. Film 

1 8 . 3 0 CARTONI ANIMATI 

1 8 X 0 CHBTBMPOFA.TBLEOIORNALB 1 8 . 4 8 TBLIOIORNALB 

BOXO T Q 1 SETTE 2Q.18 T Q 2 LO SPORT 

1 1 . 4 0 LA L I O G I I U G G Ì . Film con Totó. 
Fernandel. Regia di Christian Jacque 
(1* tempo) 

B O 3 0 IL VIZIBTTO. Film con Ugo Tognazzi, 
Michel Serrault. Regia di Èdouard Mo-
llnaro 

aa .JO TRIBUNA REFERENDUM 

22X0 TBLIOIORNALB 2 2 . 8 8 TQ2 STASERA 

22.8Q LA L E O O E I LEGGE. Film (2* tempo) 2 8 . 0 8 RITIRA IL P R E M I O - Con N.Frastica 

2 3 . 1 8 A TU PER TU CON L'OPERA D'ARTE 
2 3 . 4 0 PALLACANESTRO! PLAY OFF 

2 3 X O T O I N O T T I . C M E T E M P O F A 
0 . 2 0 CASABLANCA 
Q.28 TOa NOTTE. TQ EUROPA 

S M S TENNIS. XLVII Internazionali d'Italia 
maschili (da Roma) 

1 .00 SABOTAGGIO. Film con Sylvia Sid
ney. Regia di Alfred Hitchcock 

2 2 . 2 0 COLPOOROSSO.QUIZ 
2 3 . 1 8 S P E I D V . Sport 
2 3 X 8 ANCHE NBL WEST ClltRA 

UNA VOLTA D i a Film 

2 O 8 0 . DRUM L'ULTIMO M A N D M -

QO. Film di Steve Carver 

2 3 . 0 0 IL RITORNO DI TIGBR. Film 

«Il vizietto» (Raidue ore 20,30) 

^ > 

1 1 . 3 0 

1 4 . 3 0 

1 8 . 3 0 

2 0 . 3 0 

a a . 3 0 

BA8YLISTEHINQ 

HOT U N I 

BEST OF POWER HOUII 

SUPER HIT 

FORMULA 3 

1 7 . 3 0 I R V A N 

1 8 . 3 0 WORLD SPORT 

0 . 3 0 N O T T I ROCK 

1 8 . 3 0 PIUMEEPAILLSTTBS 

2 0 . 3 0 LA CITTA DEI FUORILEGGE. 

Film 
2 2 . 3 0 T I L I D O M A N I 

8.Q0 LOVE BOAT. Telelllm 
IO.SO CASA MIA. Quiz 
12 .O0 BIS. Quiz con Mike Bonglorno 
1 2 X Q IL PRANZO É SERVITO. Quiz 
1 8 . 3 0 CARI GENITORI. Quiz 
1 4 . 1 8 GIOCO DELLE COPPIE. Quiz 
18 .0O AGENZIA MATRIMONIALE 
I B J O CERCO E OFFRO. Attualità 
18.0Q VISITA MEDICA. Attualità 
18.3Q CANALE 8 PER VOL Attualità 
IT.OO DOPPIO SLALOM. Quiz 
17.3Q BABILONIA. Quiz 
18.CO OK IL PREZZO t GIUSTO! Quiz 
1 8 . 0 0 IL GIOCO DEI NOVE. Quiz 
1 8 X 8 TRA MOGLIE E MARITO. Quiz 
«C I»» STRISCIA LA NOTIZIA 

IL MAGISTRATO. Film In due puntate 
con Franco Nero. Catherine WilKIn. Re-
gla di Kathy Mueller 

B 2 X O L'ETÀ NEGATA" 
2 3 ^ : 8 MAURIZIO COSTANZO SHOW 

1.18 STRISCIA LA NOTIZIA 

7 . 0 0 
8 . 3 0 
8.O0 
8.SO 

10.3O 
11.SO 
1 2 . 3 0 
1 3 . 3 0 
1 4 . 3 6 
1 8 . 3 0 

1 8 . 0 0 
18 .0O 
1 8 . 3 0 
1 8 . 3 0 
2 0 . 0 0 
ao.so 
a ixo 
2 2 . SO 
2 3 . 1 8 
2 3 X 8 

O X B 

CAFF ELATTE 
SUPER VICK V. Telef I Im 
MORK 8 MINDY. Telefilm 
AGENTE PEPPER. Telerl Im 
SIMON * SIMON. Telefilm 
NEW YORK NEW YORK. Telefilm 
CHIPS. Telefilm 
M A O N U M P X Telefilm 
DEEJAY T ILEVIS ION 
T R I NIPOTI I UN MAGGIORDOMO. 
Telefilm con Brian Keith 
BIM BUM BAM. Varietà 
ARNOLD. Telefilm 
L'INCREDIBILE HULK. Telefilm 
D I N ISE. Telefilm 
CARTONI ANIMATI 
COLLBOB. Telefilm 
CANDID CAMBRA SHOW 
LA VOCE DELLA COSCIENZA 
BB BOP A LULA. Attualità 
SETTIMANA GOL. Con G. Vlalll 
CARA TV. Attuai Ita 

B.30 IRONSIDI.Telefl lm 
8.3Q UNA VITA DA VIVERE. Sceneggiato £ RADIO 

1 1 . 0 0 ASPETTANDO IL DOMANL Sceneg-
olatocon Scherrv Mathis 

1 1 . 3 0 COSI GIRA IL MONDO. Sceneggiato 
1 2 . 1 8 STREGA PER AMORE. Teletilm 
1 2 . 4 0 CIAO CIAO. Cartoni animati 

18 .Q0 UN AMORE IN SILENZIO 
18.QO IL CAMMINO SEGRETO"" 
18.0O TVMAOAZIHE ~" 

1 3 . 3 8 BUON POMERIGGIO. Varietà 
1 3 X 0 SENTIERI. Sceneggiato 

2 0 . 2 8 OLI INCATENATI. Telenovela 
con Christian Bach 

1 4 . 3 8 AZUCENA.Telenovela 
1 8 . 0 8 LA V A L L I DEI PINI . Sceneggialo 

2 1 . 1 8 UN AMORE IN SILENZIO 
2 2 . 0 0 UN UOMO DA ODIARE "~ 

18.Q8 FALCONCRE8T. Telefilm 
1 7 . 0 8 VERONICA, IL VOLTO DELL'AMC-

RE. Telenovela 
1 7 . 3 8 GENERAL HOSPITAL.Telefilm 
1 8 . 3 0 FEBBRE D'AMORE. Sceneggiato 

IÌMHIIIIII 

18.QO C'ERAVAMO TANTO AMATI 
1Q.3Q MAI DIBBSL Telefilm 12.3Q VIAGGIO IN ITALIA 

2 0 . 3 0 UNA RAGAZZA DA SEDURRE, l-iliri 
con Rock Hudson. Lesile Caron. R«gin 
di Michael Gordon 

1B.OO POMERIOOIOINSIEMB 
1 B.QQ PASSIONI (67* puntata) 

2 2 X 0 VERSO ITALIA ' 8 0 . Calcio: Inghiltef-
ra-Danlmarca (in dlflerlta da Londrn) 

1 8 . 3 0 CRISTAL. Telenovela 

1 .J6 LOUQRANT.Telelilm 1 X O STARTRUCTeletl lm 

0 . 4 0 I SETTE DELL'ORSA MAGGIORI!!. 
1 Film con Pierre Cressoy. Regia di Oui-

lio Coletti 

1 8 . 3 0 TELEGIORNALI 
20 .3O SPECIALE CON NOI 
22 .0O S P O R T I SPORT 

RADtONOTIZIE. GR1: »;7; I ; 10; 11; 12; 13; 14; 
15; 17; 19; 23. GR2:8.30; 740; 140; »30; 1140; 
1240; 13.30; 15.30; 1130; 1740; 1540; 10.30; 
22.30. GR3 e.43; 7M; 0.4S; 1145; 13.45; 1445; 
10.45; 2045; 23.53. 

RADIOUNO. Onda verde: 6 03. 6.56. 7.56, 
9 56.11.57.12.56,14.57.18.57.18 56,20.57. 
22 57; 9 Radio anch'Io; 12.10 Via Asiago 
Tenda; 15 Oblò: 16 II paglione; 1840 II te
nore di grazia; 20.30 Una domenica mon
diale: 23.05 La telefonata. 

RAOIODUE. Onda verde: 6.27. 7.26, 8.26. 
9.27.11.27.13.26.15.27.16.27.17.27.18 27. 
19.26. 22.27. ( Il buongiorno di Radiodue; 
10.30 Radiodue 3131:1245 Impara l'arte: 
15.40 Pomeridiana: 10.30 II fascino discre
to della melodia, 21.30 Le ore della notte. 

RADIOTRE. Onda verde: 7.18.9.43.11.43.6 
Preludio; 7.30 Prima pagina; 8.30-10.45 
Concerto del mattino. 12 Foyer: 14 II purga
torio di Dante; 17.50 Cinema all'ascolto; 21 
Storia di una storia di altrsstone. 

IS- .00 LA RIVOLTA 
Ragia di Richard Brooka, con Cary Grani, Ramon No-
varro, Mei l:errer. Usa (1950). 03 minuti. 
Interessante esempio di fantapolitica anni 50 targato 
Metro Goldwin Mayer. Un neurochirurgo, in viaggio di 
nozze In uri impreclsato paese dell'America latina, si 
trova coinvolto in una guerra combattuta da due ditta
tori, entrambi bisognosi delle sue cure. Le sue -visi
t e , si trasformano cosi in altrettanti .gesti politici- da 
compiere sotto la vigilanza attenta delle forze armale. 
T I L E M O N T I C A R L O 

2 0 . 3 0 IL VIZIETTO 
Regia di EC ouard Motlnaro, con Ugo Tognazzi, Michel 
Serrault, Carmen Scarpina. Francia-Italia (1978). 92 
minuti. 
Ritorno In tv per Renato e Zazà, attempata coppia 
omosessuale, che gestisce felicemente -La cage aux 
folles-, night di punta della costa azzurra. C'è il tiglio 
di Renato, prossimo al matrimonio con la figlia di un 
politico moralista, e la cosa crea nella sua strana fa
miglia un certo scompiglio,.. 
R A I D U I 

2 0 . 3 0 IL CIGNO 
Regia di Charles Vldor, con Grece Kelly, Louis Jour-
dan, Alee Qulnmaa. Usa (1956). 103 minuti. 
L'elegante animale richiamato dal titolo 6 la princi
pessa Alessandra, cioè Grace Kolly. Bella e un po' 
superba, vive con la madre Beatrice, In un imprecisa-
to paese dell'Europa orientale. Vorrebbe sedurre il 
principe ei editarlo Alberto ma non si accorge che Ni
cola, un precettore, e Innamorato di lei... 
TELEMOMTECARLO 

2 0 . 3 0 UNA RAO/IZZA OA SEDURRE 
Regia di Michael Gordon, con Rock Hudson, Lesile 
Caron, Charles Boyer. Usa (1985). 110 minuti. 
Classica commedia sentimentale ambientata a Parigi 
con prolofio tra le aule di un tribunale. Un avvocato 
francese che non è riuscito a battere il fascinoso Indu
striale americano, decide di proporro l'ex avversario 
come possibile marito della figlia, Innamorata della 
psicanalisi e Inaridita nel sentimenti. Tra mille Iniziali 
difficoltà, tutto finirà per il verso giusto. 
R I T I Q U A T T R O 

21XO LA LEGGE ELEGGE 
Regia di Christian Jacques, con Totó, Fernandel, Noci 
Roqueven. Francia-Italia (1958). 88 minuti. 
Giuseppe La Paglia, contrabbandiere Italiano, è va
namente inseguito sul confine italo francese da una 
guardia di finanza scrupolosa e ingenua. Sarà arre
stato ma, grazie a una rivelazione carpita, riuscirà a 
scappare di nuovo. E il primo titolo di un ciclo di film 
intitolato «Tototredlcl* e dedicato al nostro principe 
della risata. 
RAIUNO 

2 4 . O 0 SHAFT E I MERCANTI DI SCHIAVI 
Regia di J ahn Gulllermln, con Richard Roundtree, Vc-
netla McGee, Frank Finley. Usa (1973). 110 minuti 
Terzo film dedicato al grintoso protagonista della se
rie -Shaft», detective nero creato da Ernest Tldyman. 
Qui II poliziotto deve indagare su una misteriosa or
ganizzazione che commercia in schiavi dall'Africa al
l'Europa, SI reca in Etiopia, ripercorre In pista della 
tratta e si ritrova a Parigi, dove il responsabile dell'or
ganizzazione viene messo alle strette e linciato dal
l'ultimo gruppo di schiavi che nel corso delle indagini 
sono riusciti a ribellarsi. 
T E L E M O K T I C A R L O 
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CULTURA E SPETTACOLI • • m i 

Claudio Abbado. ennesimo trionfo a Vienna 

A Vienna entusiasmo per Abbado 
ma contrasti per regia e scene 

Don Giovanni 
«scivola» 
sulla veranda 

PAOLO PCTAZZI 

• • VIENNA. Accoglienze net
tamente differenziate per l'at
tesissimo spettacolo inaugura-
ledei Festival di Vienna, il Don 

S iovanni di Mozart presentato 
coproduzione dal Festival e 

dalla Stacttsopcr al Thcatcr an 
der Wicn: successo senza ri
serve per la direzione di Clau
dio Abbaco e per la magnifica 
compagnia di canto, contrasti 
per la regia di Lue Bondy. le 
scene di Erich Wondcr e i co
stumi di Susanne Raschig. 
Queste reazioni del pubblico, 
civilmente espresse soltanto 
alla fine, riflettevano con seve
rità eccessiva un reale divario 
Ha una interpretazione musi- < 
cale straordinaria per compiu
tezza ed equilibrio, una regia 
realizzata con grande coeren
za e forza comunicativa, ma 
qon priva di aspetti discutibili e 
una scenografia di livello mol
to disuguale, 
i L'ambientazione non tradi

zionale evita una collocazione 
precisa nel tempo: soltanto i 
costumi di Don Giovanni e di 
Don Ottavio si staccano da 
duelli genericamente moderni 
degli altn personaggi. Le scene 
appartengono ad un guslo fi
gurativo che si potrebbe defini
re in senso lato surreale: sug
geriscono sempre e comun
que visioni da Incubo, creando 
un effetto di costante disagio 
verosimilmente voluto, ma più 
di una volta divaricato rispetto 
alla Infinita varietà della musi
ca di Mozart. La fosca scena 
notturna iniziale non manca di 
suggestione, limitandosi ad 
uno scorcio di strada sul lato 
sinistro del palcoscenico, per il 
resto ncrissimo: in quel breve 
spazio, su un suolo fangoso, si 
consuma l'uccisione del Corri-
rnendatorc. Suggestiva anche 
l ì scena del cimitero nel II atto, 
grigia e nuda, dove del monu
mento funebre del Commen
datore si vede soltanto l'ombra 
che si staglia gigantesca. In 
questo stesso spazio Donn'An-
na canta la sua ultima aria, ed 
esso poi si trasforma di colpo 
nell'ambiente del Finale, con 
apparire sui fondo di un pae
saggio montano: e una incom
prensibile caduta di gusto, che 
fa diventare il palazzo di Don 
Giovanni una veranda con 
grandi finestre sulla Sierra Ne-
vada. 

Non WJ quali problemi ciò 
abbia potuto creare alla regia 
d Lue Bondy, che si collocava 
indubbiamente su un altro pia
no. Bondy racconta la vicenda 
con forte realismo, e fa recitare 
tatti come veri attori, ritrac 
Ogni personaggio con una im
mediata evidenza, che colpi-
§ e anche quando suscita duo-

. Nella visione di Bondy del 
Don Giovanni non c'è spazio 
per il riso, né per alcun mo
mento di felice distensione, e 

Teatri nella bufera/1 Fabbf d
f
ono * ^ ? n dopo 

«.v*»um " v u u Rstuw&u/ J. ia contestazione m «Emani» 
ripropone la cronica crisi del prestigioso ente veneziano 
Città e istituzioni costrette alla paralisi dal miraggio dell'Expo 

Le ceneri della Fenice 
«Forse domani sera canterò di nuovo». Lo dice Re
nato Bruson, che domenica alla Fenice di Venezia 
se n'è andato a metà spettacolo sbattendo la porta, 
irritato dalle contestazioni preordinate che hanno 
disturbato la terza replica dell'Emani. Un gesto che 
ha suscitato polemiche e che ha riacceso il dibattito 
sulla Fenice e le sue crisi, irrisolte da anni. Se Bruson 
non canterà si cercherà un sostituto. 

DALLA NOSTRA INVIATA 

PAOLA RIZZI 

• i VENEZIA. -Lo spettacolo 
continua», l'antica regola per 
la quale il palcoscenico In
ghiottiva qualunque avversità 
pur di non guastar la festa al 
pubblico pagante non vale 
più. L'ultimo a violarla clamo
rosamente è stato domenica 
scorsa alla Fenice di Venezia 
Renato Bruson, il grande bari
tono, che non gradendo i fi
schi e le invettive di un pugno 
di facinorosi alla terza replica 
dell'Emani, nel primo interval
lo si è messo i panni borghesi e 
se n'è andato, oflesissimo. Il 
pubblico è rimasto con un pal
mo di naso, la recita è stata in
terrotta, anche perché, com'è 
costume nel teatro veneziano 
non c'erano sostituti. -Non ce 
l'ho con il teatro - dice Bruson 
il giorno dopo - con il quale 
ho un ottimo rapporto. La mia 
uscita di scena è stata una pro
testa nella protesta, in quanto 
si è trattato di una contestazio
ne generalizzata, iniziata fin 
dal preludio del primo atto. Per 
questo penso di partecipare 
comunque alla prossima repli
ca». Solidale con lui la più av
versata dagli urlatori organiz
zatori, il soprano Filia Mosca 
(Elvira), anche se lei sarebbe 
andata avanti a cantare lo stes
so. Questa mattina si saprà se 
domani sera, perla quarta re
plica, sarà Bruson o un altro in

terprete a indossare i panni di 
Carlo V. 

Certo non a tutti è andata 
giù la stizza esagerata del can
tante, che ha fatto fare una fi
guraccia a un teatro già prova
to da anni di crisi. L'incidente è 
diventato occasione per mette
re Il dito sulle magagne struttu
rali della Fenice, paralizzata 
da un consiglio d'amministra
zione decaduto che gestisce 
solo la routine, con un diretto
re artistico osteggiato, priva da 
anni di un direttore musicale 
stabile e che ha visto quasi di
mezzare in otto anni il numero 
delle rappresentazioni. Il so-
vraintcndente Lorenzo Jorio, 
nominato nel 1988 in seguito 
al patto di ferro Dc-Psi che go
verna il teatro, non nasconde 
l'imbarazzo, non polemizza 
con Bruson, ma non spende 
nemmeno molte parole di soli
darietà: «Sono molto rammari
cato per questo episodio. Sia
mo mortificati nei confronti del 
pubblico e preoccupati da 
questa estensione dei fenome
ni di contestazione preordina
ta, che finora aveva lasciato in
denne Venezia». Sull'assenza 
del sostituto, che avrebbe al
meno consentito di non perde
re una recita, Jorio enuncia la 
sua filosofia del risparmio: 
«Non abbiamo mica sempre la 
doppia compagnia, perché 

Renato Bruson: lui piantato a metà l'Emani contestato 

cerchiamo di economizzare il 
denaro pubblico. Doppia 
compagnia vuol dire doppia 
spesa». Una politica di rimessa, 
che secondo ai :uni caratteriz
za anche la programmazione 
non eccelsa. «Cu prepariamo a 
far di meglio nel 1992 - dice 
Jorio - quando d sarà il bicen
tenario del te.ito, con un car
tellone di quallti». 

Non tutti condividono il suo 
ottimismo: i lit giosi sindacati 
intemi. Cgil. CUI, UH e l'auto
nomo Sapo, nu una cosa sola 
sono d'accorcio: l'immobili
smo della Se vii tendenza. E lo 
dice chiaro un comunicato 
della Filiseli , diffuso ieri nel 
quale si stigmatizza l'episodio 
di domenica, che consolida 
l'immagine eli un teatro alla 
rincorsa della quotidianità. «È 
una gestione a rischio, e non 
molto nella mancanza di un 
sostituto - dice Loris Brugnera 

della Fills - e la cavillila si ri
scontra anche nello program
mazione: stiamo ancora aspet
tando un progetto d'assieme, 
che renda credibile una ripre
sa del teatro per il' 992. Tanto 
più che proprio nel 1991 si vo
cifera di un taglio d sovvenzio
ne di ben 4 milioni». Un pro
getto a dir la veritl il .sovrinten
dente ce l'aveva, con tutti i cri
smi dell'imprendit >rialità, fa-
loul vincente di J< trio, scelto 
per le sue qualità • ti manager 
già sperimentate al Gazzettino 
di Venata come amministra
tore delegato. Ma l ulto è rima
sto sulla carta, «fi mie perché 
Jorio ha troppo da lare», dico
no alcuni o fot»», sussurrano 
altri, per quella malattia della 
laguna che da anni paralizza 
ogni decisione e sacrifica una 
gestione efficiente «lell'eslsten-
te alla chimera di «Venezia 
grande vetrina dell Europa», ai 

anche le scene comiche sono 
mostrate nel loro risvolto ama
ro, o addirittura grottesco. 11 vi
talismo inquietante e irrefrena- . 
bile del protagonista si impone 
con prepotente violenza, con 
arroganza e sensualità sco
stanti ed insieme coinvolgenti. 
Ma Zerlina perde qualunque 
traccia di freschezza e di inge
nuità per trasformarsi in una 
donna matura decisa a usare 
senza economia II proprio fa
scino. E Donna Elvira nel suo 
disperato amore, nella sua so
litudine, è una sorta di Invasata 
Erinni, ritratta talvolta con effi
cacia visionaria, ma spesso co
stretta ad un gesticolare ecces
sivamente veristico. 

Di ammirevole equilibrio e 
compiutezza era invece l'inter
pretazione di Claudio Abbado. 
Soltanto ora Abbado si è ci
mentato con il Don Giovanni, 
per la prima volta nella piena 
maturità, con esiti esemplari 
per la profondità con cui ogni 
aspetto della partitura viene 
latto rivivere sotto la tua bac
chetta dalla splendida orche
stra dell'Opera di Vienna, per 
l'occasione in formazione op
portunamente alleggerita. Al
l'interno di un equilibrio cali-
bratissimo, di un classico e se
vero controllo, Abbado Indivi
dua una enorme ed originale 
varietà nelle scelte di suono, di 
tempo e di (rascggio, mante
nendosi sul filo di una tensione 
ininterrotta e di una intensità 
coinvolgente senza la minima 
sbavatura o forzatura: si ascol
tano diverse soluzioni nuove in 
questo Don Giovanni, ma non 
si ha mai l'impressione di una 
sottolineatura troppo marcata. 
La compagnia di canto era 
magnifica nell'assecondare 
ogni suggerimento interpretati
vo di Abbado, in una fusione 
unitaria perfetta. Ruggero Rai
mondi, pur con mezzi oggi lie
vemente appannati, è un Don 
Giovanni di splendida, trasci
nante autorevolezza. Una au
tentica rivelazione è apparsa 
Karita Mattila. Donna Elvira di 
disperata intensità: basti citare 
Il rilievo che la sua voce e la 
bacchetta di Abbado hanno 
conferito ad esempio alla sua 
ultima aria. Un'altra rivelazio
ne era il giovane Lcporcllo di 
Lucio Callo, che ritraeva (gra
zie anche alla regia di Bondy) 
un personaggio inquieto ed 
Immune da cadute nel farse
sco. Cheryl Studcr era una 
Donn'Anna affascinante, incli
ne a sottolineare in questo per
sonaggio gli aspetti di rasse
gnata, dolcissima mestizia. Vo
calmente del tutto persuasiva 
la Zerlina di Mane McLaugh-
tin. nobile ed elegante il Don 
Ottavio di Hans Peter Bloch-
witz: splendidi anche il pos
sente Commendatore di Aria-
Ioli) Kotscherga e il disinvolto 
Masetto di Carlos Chausson. 

Abbonatevi a 

milita 

megaprogetti futuri, come la 
famigerata Expo. 

Paradossale la situazione 
della direzione artistica: dopo 
un annoso braccio di ferro si è 
insediato nei primi giorni del 
1990 il direttore d'orchestra 
John Fischer. Non voluto pri
ma perché poco noto ora è 
osteggiato dal consiglio d'am
ministrazione che lo ha nomi
nato perché è «Inglese» e sul 
suo capo pende un'interroga
zione ministeriale. Quanto al 
direttore musicale, indispensa
bile per una crescita dell'or
chestra, non esiste, nonostante 
fosse al primo posto nel pro
gramma del sovrintendente. 

Insomma, aspettando che i 
giochi pottelettorali si sciolga
no, il rilancio di uno dei teatri 
italiani un tempo tra i più pre
stigiosi - la battuta è dei dipen
denti - sembra ancora «un'ara
ba fenice». 

Robcn Plani, in concerto a Roma 

L'ex Led Zeppelin in concerto 

Plant, la voce 
del vichingo 

ALBASOLARO 

• • ItOMA I lunghi riccioli 
biondi sono gli stessi, e le in-
flessioni potenti e maligne del
la voce, pure. Ma Robert Plant 
non £• più il semidio venerato 
a tempi dei Led Zeppelin. Il vi-
clihqo biondo che n scena ri
mane a torso nudo; e un signo
re tli quarantadue anni, in pie
na fo-ma e con mo ta energia, 
e le va in vacanza ool figlio, è 
uno sfegatato tifoso di calcio, 
nel tempo libero s dedica al 
giardinaggio, ma la sua vita gi-
M .incora attorno ad una pas
si or\t non sbollita pn- il rock. 

('. cosi, come un rocker ca
pai e di essere ancora credibi
li; dispiegando sul palco la sua 
ugola «maledetta», che Plant si 
e presentato nei giorni scorsi al 
pubblico italiano, nel corso di 
i n breve tour chiusosi icn sera 
» Milano. È evidente che il can
tine- inglese sta attraversando 
un buon periodo, che lo riscui-
lì dei tanti alti e baisi della sua 
cartiera solista. Il nuovo al
bum, Manie Nirvana, colpisce 
pe' la varietà stilìstica e la forza 
dei brani, facendo intendere 
< h<* Plant in questi anni non si 
i> rinchiuso in qi alche torre 
«•«•vario a giocare alla rock-
Mai, ma che al contrario di 
moiii suoi colleglli coetanei, 
ha ieguito le evoluzioni della 
:.ci:ria musicale. E conosce be
ne tutta la nuova generazione 

di gruppi che rivendicano lui 
ed i Zeppelin come padri spiri
tuali: dai Cult di lan Astbury ai 
Cuns'n Roscs di Axl Rose Ma. 
dice, preferirebbe considerare 
figli suoi gli ormai disciolti 
Huskcr Du, punta di diamante 
dell'/ioKtaw rock statuniten
se, piuttosto che la genia rozza 
e vociante ieW'hcavy metal 

Strano, perché proprio lui 
ha contribuito a rispolverare 
quell'immagine sessista, intri
sa del mito della virilità e con
dita di mitologie nordiche, che 
è stata poi fatta propria dal-
Yheavy metal. Lui assieme a 
Jimmy Page, il leggendario 
chitarrista dei Zeppelin infa
tuato di magia nera. Oggi al 
fianco di Plant c'è Doug Boyle. 
un chitarrista giovanissimo, 
come anche il resto della 
band: ottimi elementi, a loro 
agio nelle lunghe e torride sui
te che mescolano hard rock e 
psichedelia, nei pezzi acustici, 
nei blues nerboruti, Big Love, 
Liar's dance, il rock'n'roll tra
scinante di Hurting land. Non 
poteva mancare qualche 
scheggia dei Zeppelin, e arriva 
puntuale Immigranl song ac
colta dal pubblico con un ufo 
da stadio- avesse meno decen
za, Plant avrebbe già rimesso 
in piedi il mitico gruppo per in
cassare sulla nostalgia. Per for
tuna non è il suo caso. 

PROVINCIA 
DI BOLOGNA 

Ai sensi doll'artlcolo 6 dot a legge 25 febbraio 1987, n. 67, si pubblicano i se
guenti dati relativi al bilancio preventivo 1990 e al conto consuntivo 1988 (*). 
1) La notizie relative alle entrate e alle spese sono le seguenti (In migliala di 

lire): 
E N T R A T E 

DcnofninuJoflt 

Avanzo di ammini i t ru . 
Tributari* 
Contribuii • trul«rim«nt) 

di cui dallo Stalo 
di cui dtlt« Ragioni 

Extratrlbutarto 
dt cui par provanti servizi 

pubblici 

Tonte entrale pene cocr. 
Alienazione di boni e trasferì* 
menti 

di cui d i l le auto 
di cui dalla Ragioni 

Aeeunzione preatltl 
di cui par anticipazioni di la

t o m i a 

Tota la antrata ernia cannala 

Partita di giro 
Telala 
Oliavamo di oantlona 
TOTALE OENEKJtLC 

"Ttvrsn.xu Accertamenti 
comxKnn 

dst>U.nrjo 
ano 1930 

S28 47» 
12 7 3 5 » » 
83133 e x 
SI 799 399 
16(19 491 
16 C 70 SOS 

! 21 COO 

da conto 
consuntivo 
anno 19811 

„ 

11418 260 
80 267 901 
SS66SS13 
24 421 BSS 
16 306 155 

413 147 

113.1 t i 464 1U.011.S44 

i i t -st i i 3 

-101.71 (163 
30'iK 1-93 

-
41. '4-I.40» 

12 )7S5O0 
12.171.500 

_ 

6904 097 

-173.000 
16 777 273 

• 

23.661.170 

9 140 041 
« 146.041 
1466 108 

167.11 IM0141.327.461 

U S C I T E 

DenuniMallont 

Disavanzo di emmlnletrez. 
borrenti 
Rimborso quota di capitala 
w mutui In ammortamene 

Totale apeae parte oorr. 

Speae di Inveellmemo 

Totale apeae conte capitale. 
Rimborso anticipazione di lo
gorarla e altri 
Partite di giro 
Totale 
Avanzo di gaettone 
TOTALI O I N I - R A H 

PtovHJOT.es 
competenza 

da Mando 
anno 1990 

_ 
106 227 637 

7 469 160 

113.696.7*7 

40743 00} 

4O.741.0ta 

-12 076 600 
13 976.500 

-

Atmununll 
da conto 

consuntivo 
mnol96e 

_ 
84.226 875 

S 737 033 

t6.663.70* 

33 217 712 

MX217.712 

-9146 041 
«.146.041 

-167.416.J»» 141.377.461 

2) La classificazione dui lo principali spase correnti e In conto capitale, de» 
sunta dal consuntivo, secondo l'analisi economico-tunzionale e la se
guente (In migliala CI Ire): 

Trasporti Attività TOTALI Amiti ne Istruzione Ablazioni 
generile a cultura 

Attività 
sociali 

Attività 
econom. 

Personal* 
Acquisto beni a servizi 
Interessi passivi 
Investimenti eflettual! 
direttamente dell'Amiti 
Investimenti Indlreltl 

g.775'«4 10317017 
5375.10 7296174 

919.K.3 4 634 219 105 098 

1 «a K4 
1(01X10 

8 345 850 
569 072 

2 336 700 6 197 810 
1.076 236 4 319 507 
1 167 868 4.147 880 

S 587 689 8.053 100 
123 372 70 000 

2 556 509 31.163 960 
2.079 597 20.417 034 
1 121 600 12.096 028 

870 773 24 025 576 
7 429 692 8 292 136 

17.3.1» IIV1 31.162.332 105.0*6 10.2*1 .MS 23.6ta.2S7 14.0SI.171 9**44.732 

3) La risultanza finale a tutto il 31 dice more 1988 desunta dal consuntivo (in 
migliala di lire): 

Avanzo di amministrazione dal CDT le consultivo dell'anno 1908 • L 7 133 635 
Residui paaalvi perenti alla data di chiusura del conto conauntivo dell'anno - L. 372*437 
Avanzo di amministrazione diapcnibiie el 31 dicembre 1988 + L. 3 404.1*8 
Ammontare dei debiti fuori biiiinclo comunque esilienti e risultanti dalla elencazio
ne allegata al conto consuntivo bell'anno 1968 L. 444.633 

4) Le principali entrato -» spese per abitante desunte dal consuntivo sono le 
seguenti (in migliala di lire): 

ENTRATE CORRENTI 
di cui 

-tributarle L 12 -porsonale L. 34 
-contributi e trssferlmenli L 78 - acquisto beni e servizi L. 22 
-altra entrata correnti L 18 - altre spese correnti L 47 

IL PRESIDENTE DE .L'AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE 
Cìluseppe Petruzzelll 

<*) I dati t i riferiscono all'ultimo consuntivo app rovaio 

L. 

L 
L 
L 

108 

12 
78 
18 

SPESE CORRENTI 
di cui 

- porsonale 
- acquisto beni e servizi 
- altre spese correnti 
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SPORT 

La Vuelta 
colorata 
d'azzurro 

Il ciclista ormai a un passo 
dalla vittoria a sorpresa 
nella corsa a tappe spagnola 
Oggi il Giro chiude a Madrid 

In montagna ieri si è difeso 
dagli attacchi di Delgado 
L'ultimo successo italiano 
nell'81 firmato da Battaglin 

Dalla Sierra Nevada 
Giovannetti guarda in alto Marco Giovanni siti, maglia «amanllo» al Gito di Spagna 

Il sogno di Marco Giovannetti si sta per avverare. Dopo 
la penultima tappa della Vuelta di Spagna, vinta dal 
francese Roux. il ciclista italiano ha conservato la ma
glia «amanllo» di leader e quando manca soltanto la tap
pa di oggi alla conlusione, ha un minuto e 28 secondi di 
vantaggio sulto spagnolo Pedro Delgado. Questa la car
riera di Marco Giovannetti, vicino alla sua prima grande 
affermazione tra i professionisti 

ENRICO CONTI 

• i SEGOVIA (Spagna). Sulle 
montagne della Sierra Nevada. 
scalando i cinque terribili colli 
disseminati lungo la penultima 
tappa della Vuelta spagnola 
da Collado Villalba a Segovia, 
Marco Giovannetti ha proba
bilmente scoperto ieri la sua 
dimensione di campione. Oggi 
a Madnd 6 atteso da quello 

Fondriest 

Starnale 
esalta 
il Giro 
FIRENZE: Per il secondo anno 
consecutivo Maurizio Fon
driest non correrà il Ciro d'Ita
lia. E'stato deciso ieri pomerig
gio a Firenze, al centro trauma
tologico, dopo gli accertamen
ti latti dal dottor Caudenzi sul 
ginocchio del trentino. Il medi
co ha sottoposto l'ex campio
ne del mondo dell'88 ad una 
risonanza magnetica che ha 
accertato la permanenza di 
un' infiammazione post-trau
matica. «Ricordo» ricordo di 
una caduta durante una gara 
in Belgio, che ha lasciato al 
corridore un risentimento alla 
rotula sinistra. L'esame ha 
escluso tuttavia altre lesioni. 
Non si conoscono i tempi di 
recupero del corridore in 
quanto legati ai tempi di rea
zione del suo ginocchio alle 
cure. «Per Fondriest - ha detto il 
medico ultimata la visita • non 
ci sono possibilità di correre il 
gio d'Italia, (n queste condizio
ni sarebbero garantite brutte fi
gure che non giovano ad un 
professionista come lui*. Il ri
sultato degli accertamenti sa
nitari non ha turbalo più di 
tanto il ciclista della Del Ton-
go. «L'ho visto dispiaciuto ma 
sereno, come se fosse stato 
certo che l'ultimo esame po
tesse potesse mettere il velo al
la sua partecipazione alla cor
sa». 

che ormai è un trionfo annun
ciato. 
Nella frazione di ieri pomerig
gio, il ventottenne ciclista, mi
lanese di nascita ma toscano 
d'adozione ha coronato il so
gno della sua camera. Giovan
netti ha resistito benissimo lun
go i 188 chilometri della tappa 
giungendo sesto sul traguardo 

di Segovia a quattro secondi 
dal vincitore di giornata, il 
Irancese Denis Roux. Il vantag
gio del ciclista italiano sul se
condo in classifica è ora di un 
minuto e 28 secondi dal mo
mento che lo spagnolo Ruiz 
Cabestany, che lo minacciava 
prima dell'ultima frazione a 
soli 24 secondi, ha confermato 
i suoi limili in salita. Sulle ram
pe della Sierra Nevada, il corri
dore di casa è crollato non riu
scendo a tenere il ritmo terribi
le scandito dal gruppetto di te
sta dal quale non ha invece 
perso contatto Giovannetti. 
Alle spalle dell'italiano-rivela-
zione. ora c'è un altro spagno
lo: Pedro Dclgado. Ma per il 
vincitore del Tour de France di 
due anni fa, le speranze di 

riacciuffarc il 28enne passista 
milanese sono praticamente 
ridotte al lumicino. Un latto 
che però non sembra angu-. 
sliarc più di tanto il forte corri
dore spagnolo.-Personalmen-
te mi sento soddisfatto del se
condo posto - ha dichiarato al
la fine della tappa di ieri Delga
do. che ha cosi ammesso di 
considerare chiusa la gara -
Oggi ho fatto una grande cor
sa, arrivo alla fine di questa 
Vuelta molto bene. Giovannet
ti ha conquistato la maglia gra
zie alla sua squadra ma poi 
l'ha saputa conservare e que
sto gli rende molto onore». I 
giochi, elfettivamente, sono or
mai fatti: nella tappa odiema 
che porterà i corridori a Ma
drid, una kermesse priva di dif
ficoltà, il risultato finale infatti 

non pud più cambiare. 
L'ultimo «mpegno di Giovan
netti si trasforma cosi in una 
passerella d'onore storica, dal 
momento che era da nove an
ni che un ciclista italiano non 
conquistava il Giro di Spagna. 
L'ultima volta fu Giovanni Bat
taglin, nel 1981, che realizzò la 
prestigiosa doppietta Vuelta-
Giro d'Italia, Ma chi è Marco 
Giovannetti, un nome nuovo 
del delirino mondiale. I-eroe 
della Sierra Nevada»che ha ot
tenuto ur.'al:-a prestigiosa vit
toria peri ciclismo azzurro do
po le viterie di Bugno e Argcn-
tin nelle classiche di primavera 
? Oro» a Los Angeles nella 
cento chiloneiri a squadre. 
Giovannetti FOSSO professioni
sta nel 3 985. conquistando la 
maglia bianc :) di miglior giova

ne nel Giro cll'Elalia '86. Nelle 
ultime quattro Magioni ha sem
pre concluso (r.i i primi dieci la 
classifica generale della corsa 
rosa, in virtù Iella sua grande 
regolarità. [)opo l'impresa 
olimpica, dinostrò di difen
dersi bene su tutri i terreni ma 
bastarono poche stagioni per 
fargli affibbiare la scomoda eti
chetta di promessa mancata. 
Per questo fu costretto a cede
re alle lusinghe della «Scur». 
una formazione spagnola che 
gli offri l'anno scorso un con
tratto biennal ; di 500 milioni. 
Un ambienti mento difficile, 
con un '89 chi; si chiuse per lui 
con un bilarx io in rosso, poi, 
quest'anno, la fantastica caval
cata in terra di Spagna che lo 
ha catapultato alla ribalta della 
cronaca. 

•Amo andare a giocare al 
Casino», dichiarò qualche tem
po fa Giovannetti. -ma spesso 
finisce che perdo anche 11 
Questa volta, nella roulette 
della Vuelta, e uscito il suo nu
mero. 

Ordine d'arrivo: 1) Denis 
Roux (Fra) in cinque ore, no
ve minuti; 2) Arnpler (Rdt) a 
4"; 3] Echave (Spa) s.t.; 4) 
Dclgado(Spa) s.t.; 5) Fuerte 
s.t.; 6) Giovannetti (Ita) s.t.; 7) 
Ivano1/ (Urss) s.t 

Classifica generale: I ) 
Marco Giovannetti (Ita) in 89 
ore. 52' e 16"; 2) Delgado 
(Spa) a l'28"; 3) Fuerte 
(Spa) a 1*48"; 4) Cabestany 
(Spa) a 2'16"; 5) Parrà (Col) 
a 307"; 6) Echave (Spa) a 
3'52"; 7) Indurain (Spa) a 
6'22". 

Ferrari nervosa. A Imola il pilota francese ha bocciato la macchina di Scalabroni 
Le sue scelte, condizionano sempre più la squadra e il compagno ne è infastidito 

Troppo Prost, Mansell vede rosso 
«Èarrivato Prost». Sta a vedere che, per interessato 
che possa essere il suo ironico commento sulle re
centi disavventure del cavallino rampante, ha ragio
ne Ayrton Senna. I luminosi sorrisi dell'estate, quan
do venne annunciato l'arrivo del francese a Mara-
nello, si stanno progressivamente trasformando in 
smorfie amare, mentre i nervi della squadra appaio
no ogni giorno meno saldi. 

DAL NOSTRO INVIATO 
GIULIANO CAPICKLATRO 

• • IMOLA. L'erba pesta, la 
terra smossa, una distesa di 
cartacce. La desolazione della 
collina Rivazza, a fine gara, è 
l'immagine più calzante dello 
stato d' animo dei ferraristi, 
che sulle rive del Sanlemo si 
aspettavano di assistere ad 
una grande giornata della 
squadra di Maranello. Era qua
si patetico vedere la folla ros
so-bardata invadere la pista 
per acclamare I' ex nemico 
Riccardo Patrese, per applau
dire Alessandro Nannini, se
condo italiano sul podio con il 
terzo posto difeso dagli attac
chi di Prost. Non uno dei due 
fuoriclasse della Ferrari era II 
ad inondare di champagne i 
suoi tifosi. 

SI, Alain Prost aveva messo 
in cascina un non disprezzabi
le quarto posto, che si traduce 
in tre punti nella classifica. Ma 

ben diverse erano le attese. La 
gloria di San Paolo, con la vit
toria tìètl' astuto Prost è i f quar
to posto del battagliero Nigel 
Mansell, aveva lanciato alle 
stelle le speranze, aveva ali
mentato la fiamma di un desi
derio forse proibito: vedere la 
•rossa» in prima fila nella lotta 
per il mondiale. 

Il gran premio di San Marino 
ha ristabilito la verità di una 
squadra ancora in alto mare, 
non attrezzata per poter fron
teggiare adeguatamente i due 
giganti McLaren e Williams e 
destinata a trovarsi sempre più 
in difficoltà anche con la Be-
netton, con la Tyrrel, e chissà 
che l'elenco non sia destinato 
ad allungarsi. Ma, soprattutto, 
la gara di Imola ha riflesso un' 
immagine preoccupante della 
squadra di Maranello: confusa, 
divisa al suo interno da troppe 
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Alain Prost e la Ferrari, un rapporta già «inquinato» dal problemi 

beghe, e sempre più pericolo
samente scomposta nei suoi 
rapporti con l'esterno. 

Un dato è certo. A Imola 
Alain Prost ha bocciato la vet
tura disegnata da Enrique Sca
labroni: dopo averci pensato 
su una notte, ha preferito pren
dere il via con la vecchia mac
china, ritenendola evidente

mente più affidabile. Ha un bel 
berciare contro la stampa il 
progettista argentino, i fatti 
stanno cosi. E i fatti dicono 
che, a Maranello, si fronteggia
no due •filosofie». Quella del 
francese, che non ha mai ces
sato di proclamarsi un estima
tore di John Bamard, e quella 
di Nigel Mansell. che è tutto 

per Scalabroni, con cui aveva 
già lavorato al la Williams. 

La discordanza di vedute tra 
questi due giganti del pensiero 
automobilistico non si ferma 
qui. Agli antipodi in pista, i due 
piloti hanno modi differentissi-
mi di stare in una squadra. Ric
co di personalità, accentrato-
re, benvoluto cai vertici Rat, 

Prosi ha un peso considerevo
le all'interno della Ferrari, ne 
condiziona con sempre mag
gior autorità le scelte. Il che ha 
fatto saltare la mosca al naso 
di mansell, che ha già lanciato 
i suoi messaggi di disaffezione, 
lasciando intendere in codice 
che l'anno prossimo tornereb
be volentieri alla Williams. 

Il rapporto Prost-Mansell è il 
perno su cui si innestano gli al
tri grattacapi della Ferrari: dal 
rapporto difficile con la Goo
dyear, ai risorgenti problemi di 

• motóre e df •aerodinamica. Ed 
è, forse, alla base dell' Isteria 
incontrollata.della beceraggi-
ne di recenti comportamenti. 
Che hanno toccato il fondo 
domenica, quando, in un box 
rigurgitante di oziosi invitati, 
un buttafuori del cavallino ha 
aggredito l'inviato di un impor
tante ed antico quotidiano dei-
la capitale, sollevandolo di pe
so, trascinandolo per tutto il 
box e urlandogli, mentre lo 
buttava fuori senza una qual
siasi ragionc:«Sei un mezzo fal
lito, tu e il tuo giornale di mer
da». Resta solo da capire se 
questa nuova strategia nei rap
porti con la stampa sia una 
delle sempre più rare iniziative 
autonome di Maranello, o se, 
al solito, sia siala ispirata da 
Corso Marconi 

Tennis con pioggia Chang gioca oggi 

L'umido non piace 
al cinesino: a Roma 
debutto rinviato 
Inizio in sordina per il torneo uomini degli Interna
zionali. Disturbati dalla pioggia e con in campo gli 
ultimi turni di qualificazione hanno preso un via 
stentato sul terreno reso pesante dall'acqua. Intanto 
i sei italiani in tabellone, Cane, Camporese.Nargiso, 
Pistoiesi, Peicosolido e Pozzi sono diventati otto 
con le qualificazioni di Cierro e Furlan, quest'ultimo 
indicate coir e emergente. 

GIULIANO CESARATTO 

I H ROMA. Pio /e sulbagnato 
al Foro Italico. Ma non è sol
tanto una meta ora. Piove an
che dal cielo mentre diluviano 
problemi sul torneo dove ac
canto ai rifiuti dei grandi, si re
gistrano le difficoltà di chi agli 
Open italiani si presenta più 
per cercare la condizione atle
tica che per concorrere al me-
Clio. L'obiettivo dichiarato e in
fatti il Roland Garros. prova del 
Grande Slam eh ; inizia a Parigi 
una settimana dopo la conclu
sione dei torneo romano. In 
più quest'anno, con la diversa 
gestione del circuito mondiale, 
passato dalla Federazione in
temazionale all'organizzazio
ne dei giocatori, i tennisti che 
occupano i piani alti della 
classilica e che sono più ri
chiesti, possono trattare libera
mente i propri ingaggi e, in 
buona sostanza, guadagnano 
di più giocando di meno. Cosi 
a Roma, i migliori non ci arri
vano e quelli chi; si presentano 
lo fanno in vista di Parigi. Lo ha 
dimostrato ien la prima testa di 
;«rie del torneo, l'americano 
Brad Gilbert, che ha sudato le 
latidiche sette camice perveni
re a capo dell'incontro che 
l'opponeva al connazionale 
.lim Pugh. settantaseesimo al 
mondo. Lo stesso è valso per 
l'argentino GuiHermo Perez 
Roldan, due anni fa finalista al 
Foro Italico con Ivan Lendl, ap
parso in ritardo di forma e co
stretto al terzo s>:t dal coriaceo 
haitiano Ronald Agenor. An
che Michael Chang, l'america
no con gli occhi a mandorla 
vincitore lo scorso anno degli 
Open di Parigi, e che è atteso 
come una stella di prima gran
dezza nonostante un infortu

nio che a gennaio lo ha co
stretto a fermarsi, è a Roma per 
ripassare la lezione in vista del 
Roland Garros e ieri non ha 
giocato, complice il tempo 
umido, e ha chiesto il rinvio. 
Bisognerà consolarsi con gli 
azzurri che, intanto, hanno vi
sto crescere la pattuglia di am
messi al tabellone principale. 
Dopo le genero;* concessioni 
che hanno fatto si che ce ne 
fossero ben sei. si sono invece 
guadagnati sul campo il diritto 
a partecipare i due giovani 
Massimo Cierro e Renzo Fur
lan, Soprattutto quest'ultimo 

• ha impressionato per l'escala
tion di gioco di cui hanno fatto 
le spese pnma lo spagnolo Ea-
guena e poi i compatrioti Coc
chi e Narducci Paolo Cane, 
l'atteso astro nazionale, ha ieri 
aflilato le propne armi vincen
do in coppia con Omar Cam-
porese il primo turno del dop
pio superando il duo canadese 
Galbraith e McPherson. Le am
bizioni di Cane sono tuttavia 
indirizzate al singolare con il 
quale, a Roma, ha un conto in 
sospeso. Da Roma infatti, dove 
vanta un approdo ai quarti di 
finale del 1987, è sempre stato 
spazzato via più che dai colpi 
avversari dalla fragilità dei suoi 
nervi. 

Risultati singolare. Perez 
Roldan (Arg)-Agenor (Hai) 
6-7, 6-2, 6-4; Berger (Usa)-
Mansdorf (Isr) 3-6. 6-1. 6-0; 
Yzaga (Per)-J.Sanchez (Spa) 
6-4, 4-6, 6-4; Filippini (Uru)-
Witsken (Usa) 4-6. 6-3, 6-4; 
Gilbert (Usa)-Pugh (Usa) 1-6. 
6-4, 6-4; E. Sanchez (Spa)-Se-
najder (Can) 6-2, 6-1; Gomez 
(Ecu)-Noah (Fra) 6-1, 6-7,6-
3. • 

BREVISSIME 
Alltalia mondiale. La compagnia di bandiera presenterà 
oggi a Roma tutte le iniziative per Italia '90. 

Di Cara e Peruzzi Ito. Non potranno partecipare, perchè infor
tunati, all'incontro della nazionale under 21 contro Cipro di 
mercoledì prossimo. 

Abbonamenti IWilan. Sono oltre 54.000. per un incasso di quasi 
24 miliardi, le tessera vendute per la prossima stagione. 

Prove lnd!anai»oIls. Emerson Fittipaldi su Penske-Chevy è stato 
il più veloce nella prima sessione di prove della 500 miglia da
vanti a Mear», Rahal e Michael Andrettt. 

Ciclismo in Usa. Vittoria a sorpresa nella seconda edizione del 
Tour de Tronp del messicano Raul Alcala. 

Basket donne. La nazionale azzurra si è qualificata per gli euro
pei del 1991 superando a Oanzica la Francia per 69-63. 

Scherma under 20. A Livorno il C.S.Jesi (fioretto femminile) e 
le Fiamme Cro Roma (sciabola) si sono classificate al primo 
posto nei campionati italiani di Livorno. 

— — — - — Basket, semifinali play-off. Oscar e la Phonola sfidano la Scavolini 

Otto lunghi anni di illusioni perdute 
L'uomo di Rio Grande stanco di perdere 
Oscar Schmid! ha fretta. A 32 anni, l'uomo del Rio 
Grande è arrivato a un bivio fondamentale della sua 
carriera dopo otto stagioni italiane piuttosto avare di 
risultati per la sua Caserta. Stasera, sul campo neu
tro di Firenze, guiderà la Phonola nella semifinale di 
ritorno contro la Scavolini. Perdendo, il grande tira
tore brasiliano sarebbe anche quest'anno fuori dal 
giro dello scudetto. 

LEONARDO IANNACCI 

M ROMA. Il -bebé cherao-, il 
bimbo che piange, come lo 
chiamano I suoi compagni di 
nazionale, non può più aspet
tare. Dan-el Bezzerra Schmidt, 
conosciuto in tutto il mondo 
con il nome di Oscar, l'uomo 
che trascinò tra anni fa il «suo» 
Brasile ad una clamorosa affer
mazione nei Giochi Panamcri-
cani, ha «coperto improvvisa
mente di avere fretta. Fretta di 
scendere in campo e pareggia
re stasera il conto con la Sca
volini. fretta di vincere final
mente qualcosa dopo otto sta
gioni italiane, davvero troppo 
lunghe e avare di successi per 
l'uomo de I Rio Grande. «Se do
vessi scrivere un diario della 
mia esperienza a Caserta - dice 
Oscar • sarebbe ugualmente 
pieno di buoni ricordi. I com
pagni mi chiamano "bebé 

"chorao" perchè cedo spesso 
alle lacrime dopo una grande 

vittoria o una brutta sconfitta. 
Ma io sono fatto cosi. La capa
cità di piangere dopo un'emo
zione intensa può essere un 
fatto positivo. Alla pallacane
stro ho sempre dato lutto e per 
questo sport ho vissuto in ma
niera totalizzante i migliori an
ni della mia vita». 

Brasiliano atipico, il suo co
gnome «Schmidt. tradisce in
fatti antiche origini tedesche, 
Oscar è uno dei pochissimi su
damericani a non soffrire di 
nostalgia 'No, la saudade non 
la conosco davvero. A Caserta 
sono amico di tutti e lutti sono 
miei amici. Perchè dovrei ave
re nostalgia ?>. Tiratore mici
diale, probamente il giocatore 
che più da vicino ricordai! 
grande Bob Morse, Oscar ha 
doppiato da poche settimane 
la boa dei 9.000 punti segnati 
in campionato e si avvia a rag
giungere la soglia •siderale* 

dei 10.000. Una vita trascorsa 
ad indiare il pallone nel cane
stro, a macinare canestn su ca
nestri con metodica precisio
ne. Un'esercizio esaltante in 
molle partite della stagione re
golare, un vero incubo nelle 
partite di finale dei play-olf. 
quando i trenta-quaranta punti 
di Oscar hanno evitato dilficil-
mente una scondita a Caserta. 
•Lo scudetto è il sogno sportivo 
più grande che ho. Ma anche 
se dovessi chiudere la carriera 
senza avercela fatta non ne fa
rò un dramma. La vita è fatta di 
queste cose e io sarò sempre 
sicuro di avere dato il massi
mo". 

Cosa vi è mancato in questi 
otto anni di illusioni e di grandi 
appuntamenti mancati ?. «Non 
so, forse la sicurezza, la men
talità giusta per raggiungere il 
grande risultato. Pesaro I' ha 
raggiunto due anni fa dopo 
stagioni piene di rabbia e di 
malinconie, soltanto Milano 
ha avuto in tutti questi anni la 
giusta cattiveria. Stasera a Fi
renze, contro questa Scavolini 
dobbiamo ritrovare i nostri 
"buoni territori di caccia", re
cuperare in pieno le risorse 
giuste. Abbiamo voglia di arri
vare allo spareggio e molti di 
noi sanno che questa è una 
delle ultime possibilità di vin
cere qualcosa. Abbiamo fretta, 
tanta Iretta». 

Oscar Schmidt 

Oggi il ritorno 

A Firenze, oro 20,30 
PHONOLA-SCAVOLINI 
(Arbitri' Tallone-Paronelli) 
A Cantù, ore 20,30 
VISMARA-RANGER 
(Arbitri: Duranti-Baldini) 

Gli eventuali spareggi saranno 
giocati sabato prossimo 

Cantai vuole 
esorcizzare 
le magie 
di Johnson 

• 1 ROMA. Nell'altra partita di 
ritomo di semifinale la Ranger 
Varese (secondo tempo su 
Raidue ore 23.30) punta a 
chiudere in 'retta la -serie'con 
la Vismara Cantù. «Cerchere
mo molto Frank Johnson an
che nella partita di stasera • 
spiega Giancarlo Sacco, il tec
nico-pittore della squadra va
resina • Lui è il nostro regista, 
uno chu sbriglia raramente le 
scelte tecniche durante una 
partita-. Un'impressione con
fermala nella partita d'andata 
quando la Ranger, una forma
zione che ha maggior peso, 
volume e velocità rispetto a 
Cantù. ha pigiato il piede sul-
l'accelleraiore sospinta dal suo 
anujcano. Sull'altra sponda 
la Vismara di Recalcati, l'alle
natore f l ie ha già avuto il ben
servito per la prossima stagio
ne, recupeia Roosvelt Bouie 
per Iren are la Ranger e sperare 

" nella -bella-, l'ultima speranza 
sulla viache porta al tricolore. 

U.S.L. N. 2 7 
BOLOGNA OVEST 

Avviso di gara 
L'Unità sanitaria locale n. 27 • Bologna Ovest - con se
de In Bologna, via Calori n. 2/g, indice una pubblica ga
ra di appalto concorso, da esperirsi al sensi della leg
ge 30.3.81 n. li 13 e successive modificazioni ed integra
zioni, per ta fornitura e posa in opera di attrezzature per 
i settori radiologici del Servizio di medicina di base, per 
un importo presunto di L. 500.000.000. 
L'esatta elencazione dei beni, cosi come I criteri di ag
giudicazione della suddetta gara, saranno indicati nel
la lettera di invito e nel capitolato speciale e la ditta po
trà concorrerò per uno o per più lotti. 
Il presente bando è stato inviato all'Ufficio delle pubbli
cazioni ufficiali delta Comunità economica europea in 
data 9.5.1990. 
Le richieste di partecipazione alla gara, redatte su car
ta legale «d in lingua italiana, dovranno pervenire en
tro le ore 12 00 del giorno 31.5.90 all'indirizzo sopra ci
tato. 
Tale dichiarazione dovrà contenere i seguenti docu
menti e dichiarazioni successivamente verificabili: 
a) di non trovarsi nelle condizioni di cui all'art. 10 della 

legge 30 3.81 n. 113; 
b) di possedere le capacità finanziarie, economiche e 

tecniche; 
e) dichiarare la propria posizione nei confronti della vi

gente normativa in materia di lotta alla delinquenza 
mafiosa, 

d) certificato di iscrizione alla Camera di commercio. 
L'Usi n. 27 si impegna a trasmettere la documentazio
ne necessaria per l'invio delle offerte entro 10 giorni 
dalla data di «cadenza del presente bando. 
La richiesta di partecipazione non vincola l'Usi 
Per ulteriori informazioni le ditte interessate possono 
rivolgersi dal le ore 9.00 alle ore 12.00 al Servizio attivi
tà economali e di approvvigionamento - via Milazzo n. 
4/2 Bologna - tei. n. 051/247300 - fax n. 051/251413. 
Questa U:.l intende tra l'altro provvedere all'aggiorna
mento dell'Albo dei fornitori. Gli interessati non anco
ra iscritti o che desiderino verificare la propria posizio
ne, possoio richiedere in carta semplice ali indirizzo o 
al numero di fax di cui sopra, copia delle modalità di 
iscrizione uKiciale all'Albo verrà trasmessa la necessa
ria documontazione a tutte le ditte che ne faranno r i
chiesta, pregando le stesse di specificare nella richie
sta medesima la propria gamma di produzione e/o 
vendita. | L p R E S | D E N T E d o t 1 Alessandro Ancona 

E ' I N E D I C O L A 

OASIS 
M E N S I L I ; DI NATURA ECOLOGIA FOTOGRAFIA 

di Maggio 

e^OASIS MAREMMA | 
64 pagine a colori 

per scoprire un parco 
dove uomo e natura 

convivono nel rispetto reciproco 

su Oasis di Maggio inoltre 

VALGRANDE/Piemonte 
fascino di una valle 

NEPAL 
incontro ravvicinato 
con il tahr e il mosco 

SCRICCIOLO 
microscopici dettagli 

CORALLO ROSSO 
un gioiello fiorito 
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SPORT 

Finale Uefa Fiorentina e Juventus si ritrovano 
domani a due settimane dai veleni 
ad Avellino dell'andata: la rissa è lontana 
•• ma trai bianconeri nuova burrasca 

La visita a Torino di Julio Cesar 
scatena polemica tra i giocatori 
«Dirigenti scorretti e senza stile» 
E i viola tranquilli e fiduciosi 

Tormenti e speranze in Coppa 
Italia '90 
e spot Rai: 
«Mai durante 
le partite» 

_ tm ROMA. Pubblicità televisi-
", va e mondiale hanno definito 
,i,il loro rapporto. La Sipra, la 
.rconcessionaria che gestisce la 
..pubblicità Rai, ha diramato ieri 
. un comunicato in cui sono re-

l rse note le modalità del posi-
., zionamento della pubblicità 
,, nelle trasmissioni delle panile. 
o Durante i col legamenti in direi-
,. la gli spot saranno inseriti in tre 
-breaks, per un totale di nove 

n minuti. Il primo andrà in onda 
.1 esattamente novanta secondi 
oriopo l'inizio del collegamento 
..con il campo di gioco, prima 
.della sigla di •mondovisione». 

/Quest'ultima, della durata dì 
p cinquanta secondi, sarà imme-
-filatamente seguita da un (il-
-i maio sulla citta in cui si svolge 
•< l'incontro: il servizio non supe-
" nera i quaranta secondi. Il se-
-'condo e il terzo spot, della du-
f. rala di tre minuti ciascuno, sa
li ranno mandali in onda duran
ti te l'intervallo: subito dopo la fi

ne del primo tempo e prima 
'dell'inizio della ripresa. I due 

11 blocchi di spot saranno infatti 
l'intramezzati da un servizio sul 
i '.mondiali e dalle ini «viste rela

tive alla partita ir corso. Le 
"emittenti commerciali, invece, 
' manderanno in onda gli spot 
''durante le partite. 
•'' Prosegue intanto la vendita 
idei biglietti. Sono stati finora 
acquistali 2.420.000 tagliandi, 

' .'vale a dire l'89* dell'ammon-
'tare complessivo (2.750.000). 
''Nell'ultimo mese sono stati 
^venduti 95.250 biglietti e se
condo le previsioni della Bnl, 
che ha rilevalo i dati, almeno 
la meta delle cinquantadue 

•• putite farà registrare il tutto 
esaurito. I biglietti della finali» 

-sima, per la quale sorto perve
nute oltre seicentomila rtchle-

' ste. saranno in vendita a Roma 
a partire dal 2 giugno. 

138 feriti 

A Zagabria 
tifo 
selvaggio 

0 I M ZAGABRIA. Ormai gli epi
sodi di violenza in occasione 
delle partite di cateto costitui
scono una triste ricorrenza, ma 

! U capitano di una squa-
i aggredire un poliziotto co-

lltubce un fatto senza prece-
' , È quanto accaduto do-

nica a Zagabria (Jugosla-

drorii«casa cwfia Dinamo 
{nella foto il «karateka' Bo

ari) e la Red Star di Belgrado, 
i rissa scoppiata in campo ha 

causato il rinvio della partita, 
un provvedimento che pero 

on ha placato le opposte Ia
sioni di tifosi che si sono al-
ornate nelle strade adiacenti 

Bllo stadio. Grave il bilancio 
degli scontri: 133 feriti tra 
genti e tifosi e 132 fermi. D 

La furia di Zoff 
«Chi se ne frega 
dei nuovi acquisti» 
1 veleni, questa volta, sono in casa Juve, la Fiorentina 
non c'entra. Ad intorbidire le acque bianconere è stato 
l'improvviso blitz a Torino di Julio Cesar in compagnia 
di alcuni dirigenti bianconeri. Un fatto che Zoff e molti 
giocatori hanno ritenuto scorretto alla vigilia di una 
possibile, importante vittoria della squadra messa in li
quidazione. Ma qualcuno assicura che sarà un incenti
vo in più per conquistare la Coppa. 

', [ TULLIO PARISI 

• i TORINO. Dopo tredici gior
ni di assoluta tranquillità, che 
già faceva temere a qualcuno 
un eccessivo calo di tensione 
per questa vigilia importante, è 
scoppialo all'improvviso il ful
mine. D'accordo, il cielo non 
era proprio serenissimo, dopo 
l'annata travagliata e i verdetti 
Inappellabili di condanna per 
Zoff e mezza squadra. Ma tutto 
l'ambiente aveva ribadito an
cora una volta la propria coe
sione, stringendosi attorno a 
Zoff e credendo nell'obiettivo 
piO Importante anche quando, 
dopo il 3 a 2 di Torino con il 
Colonia, le cose sembravano 
scoraggiare le speranze. Ma 
dopo l'Impresa in terra tedesca 
la Juve si era sorbita l'ennesi
mo sgarbo trovandosi Haessler 
alla cena della squadra in cui 
si festeggiava la qualificazione 
per la finale. Ad invitare il neo
juventino, un'ora soltanto do
po la fine della partita, erano 
stati i dirigenti bianconeri e il 
fatto aveva seccato non poco 
Zoff e la squadra. Ma la vicen
da Julio Cesar ha fatto perdere 
le staffe' a qualcuno. Bruno, 
uno dei sicuri partenti, non usa 
mezzi termini per manifestare 
la propria irritazione: «Tanto 
valeva che il brasiliano giocas
se ad Avellino, tanto disia solo 
pochi chilometri da Montpel
lier. È stata una scorrettezza. 

queste cose ai tempi di Boni-
peni non capitavano, anche se 
pure lui ha certo commesso i 
suoi bravi errori. Qualcuno ha 
addirittura gioito dopo il 3 a 2 
in casa con il Colonia, roba da 
matti. La Coppa cercheremo 
di vincerla solo per noi stessi e 
per Zoff. Maifredi, come mini
mo, dovrà vincere il campio
nato per far dimenticare que
sta Juve». Zoff è incavolato ne
ro come la maglia che ha in
dossato per tanti anni nella 
porta della Juve. «Di Julio Ce
sar non me ne Irega niente, bo
fonchia, a me interessano I 
giocatori della Fiorentina-. Sul
la finale di Coppa, solo una 
battuta al curaro: «L'altra che 
ho vissuto, a Bilbao, quella si 
che era una finale di Coppa, 
questa e solo una partita*, e 
non si riferiva certo soltanto al 
fatto che le due squadre han
no la stessa nazionalità. Il ma
lessere serpeggia anche In 
quella parie di squadra che e 
già sicura di legare il proprio 
nome alla Juve futura, ma più 
che imbarazzo non ne pud 
uscire. Nessuno conosce que-
sto-Juho Cesar, nessun» ITia-vi-
sto giocare, nessuno ne vuol 
parlare, nemmeno l'avvocato 
Chiusano, seccalo per la fuga 
di notizie nonostante il goffo 
tentativo della società di tene
re nascosto il fugace passaggio 
a Torino del brasiliano. 

Dino Zoff 

Tricetla ha una impennata 
d'orgoglio che suona come un 
messaggio indiretto al nuovo 
stile-Juve: «Se sono soltanto al 
settanta per cento chiedo di 
giocare, è un mio diritto dopo 
quello che ho passato in questi 
tre anni». Magari il fuoco della 
scontentezza si trasformerà in 
benzina super nelle gambe dei 
bianconeri. Certo è che la con
quista della Coppa è pia che 
mai legala all'orgoglio indivi
duale di mezza squadra, di 
quella che non ha un futuro in 
bianconero. Un rappresentan
te del maggiore club di tifosi In 
Italia è venuto personalmente 
a rincuorare I giocatori assicu
rando che i suppone» bianco
neri ad Avellino saranno venti
mila, ma a loro importa ben 
poco, «lira un'aria tranquilla, 
tutte le polemiche sembrano 
dimenticate - dice Marocchi - . 
Alla Fiorentina conviene sce
gliere Il piano del gioco e della 
razionalità, se vuole potenzia
re le sue chances, che sono 
ancora buone. Ma il campio
nato ha espresso valori che 
non dovrebbero baciare dub
bi: alta fine la ̂ rjaBereWc» f 
nol.PIù che alle Intimidazioni 
di giocatori e tifosi, che non 
credo ci saranno, dovremo sta
re attenti alla consapevolezza 
del viola, che a Torino hanno 
capito quante cose buone pos
sono combinare». 

Volpecina sicuro 
«Nessuna partita 
da Far West...» 
Anche a Firenze è partita la seconda e decisiva 
missione, obiettivo Coppa Uefa. Ieri manina la 
Fiorentina ha raggiunto Avellino, il campo neutro 
scelto per la finale-bis, e in serata ha sostenuto un 
allenamento al «Partenio» al quale non ha preso 
parte Dunga, atteso nella nottata e di ritorno dal
l'amichevole giocata dalla nazionale brasiliana 
contro la Germania Est. 

DAL NOSTRO INVIATO 
* RANCBSCO ZUCCHINI 

Francesco Graziani 

«•AVELLINO. 1 «veleni» di 
Torino sono un triste souvenir 
ancora ben Impresso nella 
mente di tulli. I ve leni e, ancor 
di pio, la batosta impossibile 
definire dtversam:nte quel tre 
a uno difficilissimo da rimonta
re e che domani sera peserà 
come un macigno sul giglio 
viola triste e calpestato, ma al
meno non più furibondo. Anzi 
proprio Volpecina, uno dei 
principali accusatori della Juve 
dopo l'infelice aerata torinese, 
sembra proprio il più amareg
giato anche a d stanza di quin
dici giorni per quelle sue in
caute dichiarazioni che gli so
no costate il deferimento (co
me a Dunga, Pin e Nappi)e l'e
tichetta di «istigatore alla vio
lenza». «Perche ho giocato 
qualcosa come 350 partite fra 
serie A e B e nessuno mi può 
contestare episodi violenti, la 
mia "fedina" e pulita: que
st'anno ho preso uppena due 
cartellini gialli In 34 giornate e 
sono l'unico della Fiorentina 
che domani giocherà senza 
ammonizione. D>po la partite 
•JMorino ho sbiettato e non 
mi stanco di ripeterlo, ma nep
pure vorrei essere l'unico ca
pro espiatorio dilla vicenda». 
Con Schillaci non ci sarà un'al
tra puntata da Far West: «Non 
sono un killer, l'altra volta ci 
picchiammo m.» fu una serata 

storta per tutti e due». 
La finale-bis sul fronte viola 

parte anche cosi, con un «vo
gliamoci bene»: la veni Impre
sa stavolta non sarà tenere i 
nervi a posto ma rimcm uè l'u
no a tre. Anche un due a zero 
potrebbe andar bene "fi infatti 
e questo il risultato a cui pun
tiamo», spiega un ex unentino 
come Buso. «Abbiamo parec
chie possibilità di farcela, al
meno il 40%. Lo dicci pensan
do a quel nostro favo oso pri
mo tempo di Torino in cui, se 
avessimo segnato tre reti, nes-

• suno avrebbe gridalo un'ingiu
stizia». L'ottimismo di Illuso è 
condiviso da molti suoi com
pagni di squadra, come per 
esemplo Di Chiara. «Al di là del 
risultalo, la prima sfida ha fatto 
vedere che siamo in grado di 
mettere sotto I bianconeri». La 
fiducia non fa difetto, il sogno 
europeo non è ancora (vanito 
sul fronte viola. 

Ci sarà spazio anche per le 
scuse e per gli accomodamen
ti. Celeste Pin lo annuncia uffi
cialmente: «Saluterò Zoff e mi 
scuserò con lui p<fflpielk>*rlfe 
gli ho detto nel sottopassaggio 
dello stadio di Torino. Dino è 
stato ancora una volta u n gran
de a far Anta di nulla, a I .ir lutto 
fuorché reagire: lui <ì sialo un 
giocatore e ha capilo la delu
sione che stavo vivendo. Non 

ce l'avevo con lui, ma col mon
do intero» Un'accusa invece 
resta: per Tacconi. Dice anco
ra Pin: «Poteva stare zitto, Inve
ce ha voluto fare anche stavol
ta un commento sul fatto che 
abbiamo regalato biglietti ai 
nostri tifosi. SI, poteva davvero 
risparmiare il flato». È l'unico 
l'accuse della giornata: pro
prio poca cosa rispetto al pas
salo. Anche Pin e convinto del
le possibilità della Fiorentina, 
tuttavia prende in seria consi
derazione anche l'ipotesi 
sconfitta e quella di consegna
re perciò il trofeo alla «poco 
amata» Juventus. •Occorrerà in 
quel caso molto self-control. E 
lo dico non solo per me e per i 
miei compagni ma anche per i 
tifosi. É troppo importante non 
ripetere gli errori commessi. Se 
si perderà bisognerà farlo da 
signori. Per me la si può consi
derare una sfida che Firenze fa 
a se stessa dopo gli episodi di 
razzismo e e la contestazione 
alla Nazionale. Bisogna cam
biare rotta: non stiamo facen
do una gran bella figura, l'Italia 
e il mondo ci guardano». L'ini-

> pentivo dei viola sarà «non ri
spondere ad eventuali provo
cazioni degli Juventini». «Ma 
per scurezza - è Nappi a con
cludere - mi metterò anche i 
tappi nelle orecchie. Non si sa 
mai». 

TACCUINO MONDIALE Il cittì olandese Beenhakker 
dubita sul recupero del milanista 

E Gullit resta a casa? 
• I Gullit potrebbe non disputare I cam
pionati del mondo. Per adesso e solo un'i
potesi, ma l'ha lasciala intuire Leo Bee
nhakker, il selezionatore degli «arancioni», 
che ha detto: «Ruud deve essere in grado 
di giocare allo stesso ritmo tutti e novanta i 
minuti di gioco per entrare nella lista dei 
ventidue. Ho visto il giocatore stremato al 
termine dell'amichevole disputata sabato 
scorso dal Milan contro il Bologna. 

Tifosi Inglesi. «Siamo mortificati. Il 
documento che ha suscitato sorpresa e 
sdegno in Italia è stato redatto in fretta. Le 
informazioni sulla Sardegna, poi, erano 
approssrvamentc e del tulio inesatte. Per 
questo chiediamo scusa a tutti gli italiani e 
ai sardi e, in particolare, a Gigi Riva, ingiu
stamente attaccalo». Cosi si è espresso 
John Tummon, Il portavoce della delega
zione ufficiale dell'associazione dei tifosi 
inglesi, Nei giorni scorsi, la stessa associa
zione aveva diffuso in Inghilterra un co

m u n i c o nel quale si descriveva la Sarde
gna «come una terra sottosviluppala e pie
na di banditi. Dove vive Riva, che ha fatto 
considerazioni da perfetto testa di...». 

Charlton controcorrente. L'allena
tore (iella nazionale irlandese. Jack Charl
ton, ha accusato le autorità del calcio in-
temmionale di rendere «Inevitabile una 
esplosione di teppismo» ai prossimi mon
diali. Charlton, ex difensore della nazio
nale inglese vincitrice della Coppa dei-
Mortelo nel '66 ha poi aggiunto: «La situa
zioni! creata richiamerà tutti i pazzi del 
mondo ad andare in Sardegna per un ba
gno di sangue. La polizia locale sarà in al
larme e ogni gesto dei tifosi sarà interpre-

' tato come una minaccia, lo suggererei sol
tanto che ci lascino giocare il Mondiale 
com» • noi lo intendiamo». 

Polemiche In Brasile. Non è esatta-
men e in un clima di euforia che Lazaroni 
domami arriverà in Spagna, dove la sua Se-

liscao sosterrà un incontro amichevole pri
ma di trasferirsi a Gubbio, il 20 maggio, 
cuando comincerà la prima fase del miro 
carioca. Il pareggio ottenuto al Maracanà 
domenica contro la Germania Est per 3 a 
3 ha suscitato perplessità. La formazione 
brasiliana non ha convinto. Male Aldair, 
pasticcione Valdo, opaco Ricardo. La di-
li«sa, poi, ha ballato troppe volte, e i gior-
r ali brasiliani cominciano ad avanzare 
ferplessità anche sul portiereTaffarel. 

La moschea. All'hotel Molino Rosso di 
Imola è ormai quasi lutto pronto per acco
gliere il ritiro mondiale della Nazionale 
degli Emirali Arabi Uniti. La cosa curiosa: 
ili un angolo verde del giardino è già alle
stita anche una moschea, composta da 
una struttura che verrà coperta da tendag
gi, e che sarà in grado di ospitare cento 
persone circa. Per orientarla versa la Mec
ca è già arrivato da Roma un addetto del-
l'ambasciata. 

Clima di quiete 
a Coverdano 
per il ritorno 
degli azzurri 

Il primo arrivo è stato pubblico e violento con l'aggressione 
a Sch: llaci (nella foto), il ritomo discreto e tranquillo. Gli az
zurri sono nentrati len sera a Coverdano in perfetto orario e 
w;n;:a defezioni. In leggero ritardo rispetto all'ora fissate (le 
1 ì'i soltanto il trio Berti, Zenga e Carnevale. Per l'ex viola, 
questa volta, non c e stato bisogno di ricorrere alla gazzella 
dei carabinieri. Anzi ha raccolto anche gli applausi di una 
trentina di irriducibili ragazzini appostati davanti all'Ingresso 
del centro tecnico, li pnmo ad arrivare a Coverciano, poco 
dopo le 18, £ stato Serena, preceduto soltanto dal commis-
sano tecnico Vicini. Poi, via via, tutli gli ahri, compresi i 
sarrpdoriani Vialli, Mancini, Vierchowod e Pagliuca che 
hanno smaltito i festeggiamenti per la conquista della Cop
pa delle Coppe. La nazionale si rimette in moto questa mat
tina con un allenarne nto alle 10,30. 

Vierchowod 
resliste 
alle offerte 
della Signora 

Un incontro casuale a Capri 
(dove Vierchowod era in va
canza con la moglie Car
men) con il probabile iuluro 
presidente della Juventus, 
Luca di Montezemolo, un in-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ vito a cena nel più raffinato 
•"•*"*"•"'•******"******"**********" ristorante dell'isola, ma alla 
f.n'i il solilo nulla di fatto. Pietro Vierchwood resta alla 
Sampdoria. Ancora jna volta la Juventus ci ha provato (già 
due mesi fa Chiusano si era incontralo con Mantovani nella 
residenza del predicente blucerchiato a Sant'Ilario) ma lo 
stop[K!r ha nuovamente respinto l'assalto. Vierchowod che 
e l:g.ito contrattualriente fino al 1992, non lascerà Genova. 
L'incontro con Montezemolo c'è stato (io ha confermato ie
ri pomeriggio Carmen, la moglie del giocatore), come la fa
volosa offerta di ingaggio, ma alla fine Vierchwood, d'accor
do con Mantovani, ha risposto: «No grazie», con gli stessi toni 
perentori usali l'anno scorso per Berlusconi. 

Caldo, dirigente 
mùnaeda 
col coltello 
glii avversari 

Un coltello a serramanico 
puntato alla gola di uno dei 
giocatori avversari per con
vincerli a non scendere in 
campo. £ successo, stando 
alla denuncia dei carabinieri 

_ _ _ _ ^ _ ^ _ _ _ _ _ d' Coreglia (Lucca), prima 
,™,""™"™"""̂ ™^™••",™™™ dell'ultima partita del cam
pionato di promozione toscano fra il Ghivizzano e la Juven
tus Tavola di Prato. L'Incontro è finito 1 -l con la retrocessio
ne della formazione ospite ma i dingenti della squadra pra
tese :» sono subito meati dai carabinieri per denunciare l'ag-
gnsjlone subita da jno dei loro giocatori. Un anonimo diri-
genie del Ghhnzzaro avrebbe infatti avvicinato i calciatori 
de Ila Juventus Tavo a prima dell'incontro rendendosi colpe
vole della grave intiri (dazione. 

Borg vince anche 
in tribunale 
Diffamato 
sarà risarcito 

Dopo aver mietuto successi 
sui campi da tennis di tutto il 
mondo, Biom Borg sembra 
intenzionato a npetersi nelle 
aule dei tribunali. La setti
mana scorsa Borg aveva vin-

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ loia causa intentata alla sua 
•""•"^""""^—™—""——• ex fidanzata. Jannicke Bjor-
ling, che lo aveva accusato di aver fatto uso di cocaina. Ieri, 
un tribunale di Stoccolma ha condannato la nvista svedese 
«Z», che aveva pubblicato le dichiarazioni incriminale della 
Bioring, a pagare un indennizzo di 75.000 corone (pari a 1S 
milioni di lire) a l'ex campione scandinavo. La corte ha an
che tottolineato che il period ico aveva lautamente pagato la 
don ia per rilasciare l'intervista incriminata. 

Regata 
intorno al mondo 
Catorade risale 
nell'Atlantico 

Gli equipaggi del Grò del 
mondo a vela hanno ormai 
abbandonato la rotta lungo 
la costa nordamericana per 
cominciare la traversata del
l'oceano atlantico che li por-

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ , e r a ' ' n o all'approdo finale 
™—™"" •̂***•»**• di Portsmouth (Gb). I primi 

arri» i sono previsti per il 20 maggio. La situazione di classiti-
carc:.ta per ora immutata con la coppia di ketch neozelan
desi. Fisher<4 Paykel e Steinlager, che guida la regata davan
ti «gli svedesi di The Card sorprendentemente terzi. Ottima 
la performance del maxi italiano Gatorade che ieri ha recu
peri ÙO altre due posizioni ed è ora 14. La barca di Giorgio 
Falck deve recuperire le trenta ore perse il secondo giorno 
di re gala per effettuare una nparazione all'albero. 

MARCO VENTIMIGLIA 

LO SPORT IN TV 

Rafano. 14,20e 23,55 Tennis, da Roma. Intemazionali d'Italia. 
Ralds e. 18,20 Tg 2 Sportsera; 20,15 Tg 2 Lo sport; 23,40 Basket, 

ri:c mo delle semifinali play-off: Vismara-Ranger. 
Ralbv. 15,30 Videosport: Football americano - Tiro con l'arco, 

Grun Fila Round a Roma - Tennis, Intemazionali d'Italia: 
!8,!5Tg3Derby. 

Trac. 3 Sport News - Aie, oh oh: 23,15 Stasera sport. 
CapcxUstrìa. 13,45 Calcio, campionato argentino; 15,30 Boxe di 

note; 16,15 Basket Nba; 18.15 Wrestlìngspotlight; 19 Play-off; 
19,30 Sportime; 20 Juke box; 20,30 La grande boxe; 21,45 Sti
pe'volley; 22,45 Jukebox; 23.15 Eurogol). 

ÉBÈBfa 

R E N A U L T S U P E R C I N Q U E i 
• • •• ' r 

7 MILIONI IN 18 MESI SENZA INTERESSI. 

OPPURE 

IL TUO USATO VALE MINIMO 7 MILIONE. 
E SÉ VALE DI PIÙ' LO SUPÌRVALUTIAMO. 

ttnouU Kftl *»i*con» «Mi 
Ofoffe non curtvloM ira kxo 9 con orhv m cono, voAoV solo $uìl. wffi/'e-jfoj 
Solvo o p p w q / c w fihfrnoor? I Concgwonon gf>oi>» jono f u » faom» ~ 

I Concessionari e le Filiali Renaulf hanno preparato un'occasione fantasti
ca. Acquistando una Renault Supercinque puoi ottenere un finanziamerv 

;to fino a 7 milioni in 18 mesi senza intere ssi* oppure il tuo usato, se regolarmente 
•immatricolato, verrò valutato minimo 1 milione e se vale di 
più sarò supervalutato. Due offerte valide fino al 15 giugno. 
',' Somo doiwjr l. 175 000. 

S u p e r c i n q u e , piti i n v i t a n t e d e l m i e l e 

RENAULT 
M U 0 » £ B S I IGEI. 
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73° GIRO D'ITALIA 

Chi fermerà il treno sovietico? 
Il Giro-Baby cerca 
nuovi protagonisti 

,'ONTROPEDALE 

Dialogo tra 
vecchi nemici 

( • Al polso sinistro porto un 
orologio che mi rimanda a Ba
ri, località di partcnzri del Giro 
"90 e in varie occasioni sede di 
lappa. Un ricordo nel quale e 
bene in vista il corridore spa
gnolo Perez Francei che in 
quel mattino d» oltre cent'anni 
l i mi consegnò II Longlncs vin
to nel concorso pronostici ri
servalo al giornalisti. Un gesto 
di squisita gentilezza e immor
talato in una fotografia Imita 
chissà dove. Vorrei ritrovarla 
anche perché quell'immagine 
mostrava la ligura di un ciclista 
elegante in ogni sua manife
stazione Quando pedalava e 
quando chiacchierava col 
pubblico attratto dalle sue 
buone maniere, quando sede
va a tavola e quando usciva 
dall'albergo in perielio ordine, 
un tipo che appena alzato si 
taceva la barba mentre altri 
colleglli la portavano per due e 
anche tre giorni, torse per pi
grizia, (orse per ap|>anre più 
grintosi. Lui, José Perez Fran
c o , era un giovanotto pulito, 
educato, dai modi che ispira
vano simpatia Le fanciulle lo 
guardavano con occhi dolci, 
proprio come si guarda un uo
mo che nel rapporti amorosi si 
fa precedere da un mazzo di 
rose Non era un super, ciclisti-
camente parlando, ma aveva 
sprazzi di luce che gli permet
tevano di lottare coi migliori. 
Adesso ricordo bene Era il Ci
ro 1967. Vinse Giniondi. se
condo Balbamion, terzo An-
quetìl. quarto Adorni, quinto 
.BsnzFranceaepiù Indietro un 
carto Merckx che stava pren
dendo le misure e che l'anno 
dopo avrebbe cominciato a 
suonare la grancassa 

Mi e capitato altre volte di 
avere una giornata di fortuna 
nel concorso pronostici Per 
esempio in quella tappa a cro
nometro sulle strade della Ver

silia, Forte dei Marmi, mi pare. 
Azzeccai tutti i nomi dei primi 
cinque classificali, ma I indo
mani il premio rimase dov'era 
e invano qualcuno cerco di 
portarmi sul palco per ritirarlo 
Un riliuto che voleva essere 
una protesta nei riguardi di 
Vincenzo Torriani. responsa
bile di van soprusi, di gravi irrc-
golarilà cui nessuno poneva ri
medio Già. un tempo le giurie 
erano in balla dell'organizza
tore Ilo assistito a fatti vergo
gnosi, inammissibili, ho visto 
Tomanl entrare nella stanza 
dei giudici per ottenere quel 
che voleva ottenere e se uno di 
loro tentava di lar valere le leg
gi contenute nel libretto del Gi
ro, sicuro che l'anno dopo sa
rebbe rimasto a casa. 

Diavolo d'un Torriani. Non 
aveva gli anni di oggi e gridava, 
anzi urlava a squarciagola e se 
un verbale non gli andava, lo 
faceva a pezzetti. Eppure que
st'uomo non è mai stato squa
lificato, mai ripreso, mai puni
to. Un giorno, per le critiche 
lette S\Ì\YUnita, m'inseguì con 
la sua potente vettura per chie
dermi se volevo la sua morte. 
•Per canta, voglio semplice
mente il tuo rinsavimcnto», ri
sposi Fra un bisticcio e l'altro 
siamo quasi diventati amici, 
pur mantenendoci su diverse 
sponde. Mi è anche toccato di 
difenderlo In occasioni di criti
che che non condividevo 
Chiaro che non è più il Torria
ni di una volto, benché4a voi-

jpc non abbia perso del tutto il 
pelo. Chiaro che- non straccia 
pio i verbali anche perché con 
idee del genere verrebbe mes
so alla porta E poi io hanno 
circondato di personaggi che 
gli Urano la giacchetta, quando 
£ il caso. Compreso Francesco 
Maser con l'aria del contadino 
che la sa lunga 
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20* GIRO D O DILETTANTI 

PIKR AUGUSTO STACI 

( • i Da sette anni il Giro dei 
dilettanti parla il russo Prima 
per voce di Volonchin, poi di 
Ugrumov, infine grazie ai suc
cessi di Konychev e Teleriuk, 
gli ultimi due trionfatori Sta
volta la corsa andrà a braccet
to con quella dei professioni
sti, un connubio che si ripete 
per il terzo anno consecutivo e 
che, come nelle precedenti 
edizioni, va al di la delle sem
plici concomitanze geografi
che, investendo anche impor
tanti aspetti tecnici Si partirà 
da Marina di Massa il 25 mag
gio, con un cronoprologo che 
costituirà la vera novità di que
sto Oro edizione numero ven
ti. Ad arricchire questa gara, 
che vanta un albo d'oro di as
soluto prestigio (Moscr'7l, 
Battaglin'72, GB Baronchelli'73 
e Corti'77), ci saranno gli insi
diosi arrivi sul Pordoi e sull'A
prica, oltre alla scalata al Mon-
tiroki, che faranno sentire I di
lettanti grandi tra i grandi «I 
comdbfTsilrahno cfflamàrl ad 
esprimersi subito al massimo 
nella cronometro Individuale 
di Massa • ci ha spiegato II cittì 
dei dilettanti Giosuè Zenonl-
sarà un test molto importante 
che andrà certamente ad Inci
dere in modo profondo nella 
classifica generale» Ma quali 
saranno I punti cruciali di que

sto Giro Baby7 -Va pnma detto, 
che in una corsa di dilettanti c 
sempre molto difficile indivi
duare i punti chiave, anche 
perché per il loro modo di cor
rere, ogni giorno può essere 
determinante Certamente • ha 
proseguito Zenonl - la tappa 
del Pordoi, che propone in av
vio, anche l'ascesa sui passi 
del Valparola, del Gardena e 
del Scila, potrebbe essere sen
z'altro importante per quei 
corridori che nutrono ambizio
ni di successo A mio avviso, 
influiranno moltissimo in avvio 
di corsa, anche quelle tappe 
piuttosto "pesanti* dal punto 
di vista chilometrico» Lo scor
so anno il Giro baby si decise a 
Firenze, nell'ultima frazione a 
cronometro, che costarono al 
nostro Antonio Grondati, le in
segne del primato e lanciaro
no nell'orbita il sovietico An
drei Teleriuk. Anche quest'an
no, soltanto a Varese si cono
scerà il nome der vincitore? «La 
quinta Cippa, quella che porte
rà icorridori da Peschiera a B» 
selga di Pine, e che proporà le 
scalate di Passo Somino e del 
Vetriolo certamente servirà a 
dare un > bella sfoltita alla testa 
della corsa-ha spiegato il tec
nico azzurro- ma credo che sa
rà il Passo del Pordoi a definire 
le posizioni». Una corsa aperta 

a tulli che prcmictà certamen
te quegli atleti che «iranno ca
paci di misurarsi con facilità su 
tutti i terreni Per i wkxisti ci 
saranno i traguardi di Cuneo, 
Lodi, Gallante e Varese, an
che se quest'ultimi dovranno 
in ogni caso fare bene i conti 
con I chilometri, sempre piut
tosto sostenuti e r he a lungo 
andare potrebbero farsi sentire 
sulle gambe di queste giovani 
speranze del pedate Undici 
fatiche per complessivi I 445 
chilometri e un i<olo giorno di 
riposo (31 maggia ). Con i suoi 
190 chilometri, In terza tappa, 
Tortona-Cuneo sarà la più lun
ga Le difficoltà nvigglon sono 
concentrate tra la settima e la 
nona tappa, ma come si é già 
avuto modo di din;, il Giro ba
by sin dall'inizio dovrebbe far 
«scintillo. Al via le migliori for
mazioni nazional di lutto il 
Mondo, mentre i nostri colori 
saranno rappresentiti da for
mazioni regionali, latta ecce
zione quest anno pi» la Lom
bardia che schiere rà al via due 
club (Diana-Cobi ago « Me-
cair). Fare un pronostico é 
pressoché imposs. bile Di cer
to I nostri atleti dovnsbbero lot
tare adarmi pari con gli antichi 
squadroni dell'Eia che fino a 
icn, potevano disporre di au
tentici profcssionisii travestiti 
da dilettanti 

Quasi 1 SOO km in undici lippe Nella foto aliamo il sovietico Teterlnk e Fignor (a destra) trionfato idei Giro-Baby e Giro 1989 

Stefano Zanini è la punti di diamante dei nostri dilettanti 

«Zazà», la vespa azzurra 

Stefano Zanini 

faal Secondo lo scorso anno 
alle spalle del sovietico Andrei 
Tc'cnuk, Stefano Zanini, per 
gli amici <Zazà», punta que
st anno decisamente alla ma
glia bianco-rosa di leader, che 
un anno fu gli sfuggi per soli 
54" 
Oltimo stradista, con una parti
colare predisposizione per le 
corse a tappe. Zanini è certa
mente l'uomo «azzurro» di 
puma al Giro-Baby 1990 II va
resino, classe 1969, lo scorso 
anno prese parte alla grande 
corsa a tappe italiana, con un 
solo obiettivo fare esperienza 
Dopo soli due giorni di corsa 
comprese pero che la sua par
tecipazione poteva essere 
qualcosa di più di una sempli
ce compara Zanini ha il fiuto 
delle fuga buona, in mezzo al 
-gruppo.sembra muoila.dj un 
radar che b guida sempre ver
so la direzione giusta, il suo ca
rattere flemmatico lo aiuta 
spesso a superare i momenti 
più difficili con il massimo del
la naturalezza. Ama le corse 
dure, quelle in cui bisogna tira
re fuori il cuore e nonostante i 
suoi 76 chi ogrammi. distribuiti 
su un metro e 80 di altezza, Za

nini ri'ce .id esaltare le sue do
ti anche n?i tratti più impegna
tivi n salita «L unico la o de
bole - dice con un pizzico di 
amarcz/.a - é la scuole, che 
non hD mai digento e appena 
mi lu po'sibilc, I abbandonai 
per dedic irmi anima e corpo 
ad uno sport che spero possa 
ripagare, ìlmcno in parte, l'a
marezza i he provarono i miei 
genitori il giorno che decisi di 
abbandonare gli studi» Ha ini
ziato a cenere in bicicletta al
l'età di sette anni, tra 1 jiova-
niss mi e le soddisfazioni non 
tardarono a venire Tra le sue 
perle c'è 1 Giro della Lunigia-
na, guarda caso una corsa a 
tappe intemazionale conqui
stato con la maglia della Lom
bardia ai tempi della Bianco-
rossi Teniroli, società varesina 
etnebbe Imerrtodicreseerlo 
•Vincere II Giro-Baby sarebbe 
qua cosa di fantastico, ma an
diamoci piano con le previsio
ni - dici; con una punta di sca
ramanzia il varesino - Lo scor
so anno presi parte al mio pri
mo Giro senza un'idea ben 
prec ÌSJ in mente e camniln fa
cendo mi sono trovato a lotta
re per il successo finale Per 

me quella fu una grandissima 
esperienza e quest anno spero 
di poter mettere a frutto quello 
che imparai in qucll occasio-
re per puntare decisamente al 
Giro che potrebbe aprirmi le 
porte al professionismo» Da 
juniores é stalo riserva ai mon
diali di Bergamo e lo scorso 
anno, dopo il suo grande Giro, 
l'atleta della Cuonl e stalo con
vocato da Zenoni come com
ponente della cento chilomeln 
a squadre Di lui dice il suo di
rettore sportivo Ennio Piscina 
«Quello che fino ad un anno la 
era considerato una promessa, 
oggi si è trasformato in realtà 
Aiutato da un carattere di ferro 
e da madre natura che gli ha 
donato due leve potenti, Zani 
ni è un atleta completo che sa 
districarsi bene su qualsiasi 
•Treno. E' eertamente tagliato 
per le corse a tappe, in virtù 
della sua regolarità e del suo 
temperamento di calcolatore 
Dire se vincerà il Giro-Baby è 
come prevedere chi vincerà la 
Lottena, ma sono certo che 
Stefano, in ogni caso, sarà Ira i 
maggiori protagonisti anche 
quest anno» 
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Ore 11. la divisione dei cronisti: gli irriducibili a 50 orari 
i flessibili al traguardo. Il Giro visto dalla macchina per scrivere 

Una giornata particolare 
nel plotone dei taccuini 

DARIO CICCARIUJ 

• I «Vai al Ciro? Beato te! Un 
giorno di qua, un giorno di la: e 
poi hotel di lusso, ristoranti ri
cercati, posticini incantevoli, 
gente ramosa. Eh. si, una bella 
vita: Ubera, senza cartellini da 
timbrare e capuffici da riverire». 
Succede ogni anno, quando le 
giornate sono sempre più lun
ghe e la segreteria del giornale 
ha «mal pronto il fitto elenco 
di alberghi che. lappa dopo 
tappa, cfospkeranno: l'amico. 
o l'immancabile conoscente 
occasionale che lasciarebbe 
tei stipendi per sedersi sull'am
miraglia di Ternani, ci guarda 
con occhio straripante d'invidia 
ripetendo implacabile: «Cerca, 
almeno, di essere contento: ol
tre a divertirti ti pagano pure. 
c o n vuoi di più?». Gii. cosa 
vuol di più? Insomma, slamo 
degli Incontentabili. Eppure. 
dato per scontato che stanca di 

più percorrerlo in bicicletta che 
raccontarlo, anche I giomalisti 
corrono un loro particolaris-
smo Ciro, un Ciro latto di tante 
piccole e grandi scadenze quo
tidiane die ai sovrappongono 
affannosamente per oltre tre 
settimane. 

Ebbene: dove sta la verità? 
Sudatacela o viaggio affasci
nante? Per darvene una Idea, vi 
ricostruiamo qui la giornata del 
(bravo) cronista al Ciro. Poi, 
fate vobis. ORE 8. 30. Tende e 
persiane sono ancora chiuse, 
ma il bravo cronista, sempre vi
gile, ha già un occhio aperto. 
La partenza dei corridori e fis
sata per le 11. ma se si vuole 
parlare con qualcuno bisogna 
arrivare almeno un'ora prima. 
Poi bisogna fare colazione, but
tarsi sotto a una doccia per ri
cordarsi se si * in Sicilia o al 
Passo Pordoi, regolare alla rece-

ptìon tutti gli extra del frigorife
ro, passare dall'edicola per ve
rificare cosa ha combinalo la 
concorrenza , e inline rifornirsi 
di un pacchetto di pile per il 
computer che. immancabile 

. mente scarico, rischia di man
giarsi Il pezzo non ancora tra
smesso. Troppe cose. A questo 
punto II pkxonclno del cronisti 
si divide in due partiti contrap
posti: gli «Irriducibili», che con 
grande rigore fisico e morale 
vanno comunque alla partenza 
e poi si sciroppano a SO kmh. 

auasi tutta la tappa preceden-
o il plotone; i •flessibili» che 

non si presentano alla parten
za, e che «tagliando» abilmente 
il percorso puntano diretta
mente al traguardo (dopo un 
breve parcheggio alla trattoria 
«Al Desiderio» o altre dal nome 
intercambiabile. Come lutti I 
puri, gli irriducibili sono una ca
tegoria in via d'estinzione. Sof
frono, sbollano, si nutrono di 
panini e di banane, scendono 

dalla macchina, si stiracchiano, 
fanno pipi su un dolce declivo 
punteggiato di tulipani, ripren
dono la marcia tirando una si
garetta piena di nostalgia per 
quegli anni quasi felici, e con 
gli asfalti meno lucidi, in cui tut
ti giravano in bicicletta e gli eli
cotteri della tv non rompevano 
le scatole ronzandoli sulla te
sta. CU altri, I flessibili, intanto 
se la passano allegramente da
vanti a un fumante piatto di 
orecchiette. «Dove va il cicli
smo?» si domandano, con luci
do rigore, quando arriva II car
rello dei formaggi. La risposta, 
purtroppo, sfuma come scheg
ge di grana: in quel momento 
infatti il ciclismo, inteso come 
plotone, sta transitando pro
prio davanti alla trattoria e 
quindi bisogna alzarsi a razzo 
per non farsi irrcmidiabilmente 
superare. 

ORE 16,30. Tutto e pronto: il 
plotone è a pochi chilometri 

dall'arrivo, fili elicotteri svolaz
zano sui corriilori, e I cronisli, 
sono II palco tv, scaldano I tac
cuini per le Incrvistc del dopo 
corsa. Interviste'' In realta, più 
che interviste tono assalti alla 
baionetta. Il vincitore di tappa. 
infatti, viene risucchiato da un 
magma indistinto di tifosi, cu
riosi, carabinieri, fotografi, mas
saggiatori, preienzialuti, asses
sori, amici degli amici. Che fa il 
buon cronista* Niente, si butta 
nel mucchio rischiando di farsi 
trapassare Iti milza dal lapis di 
un cacciato»! di autografi o di 
essere bloccato da un brigadie
re zelante rischiando di dover 
finire l'articolo In carcere. Suc
cede anche che il corridore da 
intervistare prosegua conti
nuando a pedalare: a quel pun
to, il bravo cronista, oltre che 
fiuto per le notizie, deve posse
dere agili giirrctti e buoni pol
moni. Ma per una notizia si la 
tutto: •Spero di andare meglio 
domani» risponde argutamen

te, una volta raggiunto, il corri
dore bramalo. Poco male, or
mai il più 6 (atto: ora bisogna 
solo scrivere rantolo, pregare 
Dio che le linee telefoniche 
«prendano» il pezzo dal com
puter, risalire sulla macchina e 
andare all'albergo dove II gior
nale ha prenotato una camera. 
Piccolo dettaglio: t'«ilbergo di
sta una cinquantina di chilome
tri, è gii buio e bisogna ancora 
cenare. Giusto il tempo per fer
mare un tavolino «Ila pizzeria 
•Da Ciro». «Il forno e chiuso, se 
vuole c'è un po' di formaggio...» 

ORE 24. La luce e spenta, fi
nalmente. Fa caldo, ci vorrebbe 
una bibita, ma in camera non 
c'è il frigo. C'è invece l'autista, 
visto che per uno spiacevole 
equivoco la nostra camera era 
già stata data a un collega. La 
grande favola de! Ciro conti
nua: e nella notte tempestata di 
stelle russiamo cerne cinghiali 
felici. Firenze: Laurent Fignon sulla lìnea del ti Ionio 1989. Si ripeterà? 

L'assegnazione prevista il 6 giugno 

La sfida dei miliardi 
Arriva la Lotteria 
IM Da sempre II Ciro d'Italia 
e una fantastica lotteria. Indo
vinale Il vincitore della più im
portante corsa a tappe italiana 
è tempre qualcosa di estrema-
mente difficile, ma quest'anno. 
per la prima volta, il Giro di
venta a tutti gli effetti una Lot
teria. Due miliardi il primo pre
mio, estrazioni milionarie ogni 
settimana, lutto come da co
pione, insamma. Fino ad oggi 
erano sei le Lotterie nazionali, 
ma dopo la nuova disposizio
ne governativa, potranno salire 
a 13. Per 11 momento il Ministe
ro delle Finanze ne ha indivi
duale e promosse due: quella 
appunto abbinata al Giro e 

- ratea al mondiali di calcio. L'i
dea di legare una lotteria ad 

"uno degli avver irnienti «portivi 
pM attesi e seguiti dagli italia
ni, quale « Il Giro, risale co
munque ad una quindicina di 
anni fa. quando l'allora presi
dente della Fedcrcicllsmo 
Adriano Rodoni. tentò Inutil
mente di varare un'azione 
analoga, che non trovò 1 favorì 
del politici. 

Il ciclismo aveva avvertito 

l'esigenza di una Lotteria da 
abbinare al Giro perché il Coni 
aveva ostacolalo il «Totosport» 
connesso in quell'anno 
(19S5) alla corsa rosa. Il Coni 
non voleva infatti che II «Toto
sport» avesse successo, in 
quanto la corsa rosa, si svolge
va mentre si giocava ancora il 
campionato di calcio e la gen
te • a loro parere - non doveva 
essere distratta dal «Totocal
cio.. 

Quindi quest'anno gli italia
ni potranno «correre» Il Giro, 
compilando la fatidica cartoli
na, che si presenta con un look 
semplice ed immediato: tre 
corridori in fuga, con maglie 
verde, azzurro e tosso; il fon
do, come etaiogko attendersi, 
e «rosa», come le insegne della 
maglia di leader della classifi
ca. La Lotteria del Giro d'Italia, 
prevede come gli detto, un 
primo premio di due miliardi e 
molti premi di consolazione 
da assegnare II 6 giugno, gior
no In cui si concluderà la cor
sa, in base all'abbinamento fra 
le cartoline estratte e l'ordine 

d'arrivo. I biglietti sono in ven
dita dal 23 aprile e portanno 
essere acquistati fino al 6 giu
gno. Costano 4 mila lire e sono 
abbinati ad una cartolina sulla 
quale bisognerà incollare il ta
gliando posto alla destra del 
biglietto. Tre I premi «settima
nali» abbinati alle estrazioni 
delle cartoline che si effettue
ranno il 14. il 17. il 21 e il 28 
maggio. Il 1* premio òdi 50 mi
l i o n i ; ! ^ di 20 milioni; il 3* di 
10 milioni. Questa Lotteria sarà 
anche affiancata da un refe
rendum popolare, in cui si do
vrà dare, compilando l'apposi
ta cartolina, la preferenza fra 
Battali e Coppi: chi « stato il 
più grande? ... 

.... Uita.nuova«sfida»quindidl-
vktertV inaila del pedale, che 
dovrà esprimersi su questi due 
grandissimi campioni, autenti
ci simboli di uno sport intra
montabile. Anche hi questo 
caso, prevedere chi la spunte
rà tra I due è estremamente dif
ficile ed e II caso di dire ancora 
una volta che quest'anno il Ci
ro e proprio una Lotteria... 

• Ruud Gullit racconta i lunghi mesi della sua convalescenza: 
«Grazie alla Mountain bike ho ripreso confidenza con lo sforzo» 

Una bid per tornare in gamba 
PIER AUQUSTO STACI 

Ruud Gullit 

• i Un lungo sprint per toma-
re grande. Dopo un calvario 
duralo quasi un anno, Ruud 
Gullit ha ripreio a calcare I 
prati di calcio, (tiusto in tempo 
per disputare a Vienna la fina
lissima di Coppa Campioni 
contro il Bcnflca e soprattutto 
per far parte, con la nazionale 
olandese, dell'avventura di Ita
lia'90. 

Ma cosa c'unirà • vi doman
derete • Ruud Gullit, scanzona
to genio calcistico, con uno 
speciale dedicalo al ciclismo e 
più precisarncnie al Giro d'Ita
lia? 

Il fuoriclasse del Mllan, per 
ridare elasticità al ginocchio 
operaio; st e andato proprio 
alla bicicletta., cioè a quell'an
tico e familiare mezzo di tra
sporto che imparò ad apprez
zare fin da lagazzlno, come 
del resto accade ancora oggi 
alla maggior parie dei giovani 
olandesi. 

Originario di Paramani», 
capitale del Sminarne, ovvero 
della Cuyana olandese, Gullit, 

prima di avviarsi mi calcio, sca
tenò la sua esuberanza di ra
gazzo su quel famiuttìco caval
lo d'acciaio. «Per mi! andare in 
bicicletta e «empie stato natu
rale - racconta •: dalle mie parti 
tutti I ragazzini, a scuola, van
no in bicicletta, ma anche gli 
adulti, se non Insano da fare 
molti chilometri, varino al lavo
ro in bici, grazie -nel una capil
lare rete di piste ciclinbili». Con 
quella bicicletta c:o ;i rul anche 
Il suo futuro di «ileinlore...«Al
l'età di otto anni, grazie a mio 
papà George, mi avvicinai al 
calcio • ricorda Gullit • feci il 
mio esordio In uria vera squa
dra, nel Meerboya, ina società 
satellite' dell'Alex, « al campo 
ci andavo regolarmente conia 
mia bicicletta azjuma, munita 
di capienti sacche rosse, den
tro le quali inscriva le scarpette 
bullonate e tutta l'attrezzatura 
necessaria. La ina infanzia 
fu infarcita di calcio e bici
cletta 

L'escalation eli Ruud Gullit, 
nel panorama calcifico mon

diale, e stata fulminea. Nel'75, 
nell'era del calcio totale, teo
rizzato da Joahan Cruyff. ap
prodò alia corte dei Dws. Nel 
79I Ajax gli offre un contratto, 
ma lui preferisce l'Haarlem, 
prima di trasferirsi al Psv Ein
dhoven, società che gli spalan
cò k! porte della nazionale. In
fine, nel 1987, il suo passaggio 
al Milan di Silvio Berlusconi, 
che ebbe la meglio su una nu
trita schiera di pretendenti, tra 
cui I» Juventus. 

Spiritoso, scanzonato, so
pratutto libero, Ruud Gullit, ol
tre che per il suo talento calci
stici:', s'impone all'attenzione 
degli sportivi di tutto il mondo 
in virtù del suo spiccato e inu-

-suale (per un calciatore) im-
pegnocMIe. . . . . 

L» fama di Ruud Gullit, var
ca rapidamente ogni confine, 
e la «gullitmania» viene studia
ta, attentamente, come nuovo 
fenomeno dai più attenti so-
ciologhi. 

Poi l'incidente, quel danna
tissimo ginocchio che sembra 
guarire, ma non guarisce mai... 

•Non nego che in jn paio di 
oxastoni ho pensa» di dover 
chiudere la mia cantera. Poi la 
riuscita in sella a quella 
mountain bike nera, che mi fe
ci costruire su misjra da un 
mio amico olandese. Per due 
mesi ho pedalato per oltre due 
ore al giorno nel paico di Mlla-
nelle, in modo da abituare il 
ginocchio ad uno uiorzo gra
duale ma continuo: dopo' 
qualche Umore iniziale, mi 
sembrò di ritornare improvvi
samente alla vita». 

Quale e oggi il SUD rapporto 
con il ciclismo agonistico? «Lo 
seguo da semplice appassio
nato in televisione. Da ragazzo 
facevo il tifo per l'occhialuto 
Jan Raas. un autentico ciclone 
negli sprint a ranghi compatti, 
u ri aileta che mi ha nempre en
tusiasmato per la sua potenza. 
Ricordo anche di aver seguito 
con grande passione il succes
si) nel 1980 al Tour de France 
di Joop Zoctcmelk, l'anziano 
atleta olandese. ch<; s'Impose 
dopo aver collezton ito una se
rie impressionante di piazza-
menci. Anche il titolo Iridato 

conquistato al Montello, fu 
fantastico.Ha mai seguito un 
Giro d'Italia? «Ne ho sempre 
sentito parlare - prosegue -, so 
che e la corsa a tappe più pre
stigiosa assieme al Tour de 
France. Quest'anno spero che 
vinca un olandese: Rooks, 
Breukink o Theunisse». 

Cosa conosce del ciclismo 
italiano? «Fausto Coppi, Gino 
Banali, due grandi corridori, i 
più grandi assieme a Eddy 
Merckx. Mi ricordo anche 
Francesco Moser e le sue im
prese sull'ora, qualcosa di fan
tastico». 

Chi arriverà quest'anno in 
maglia rosa a Milano? «Spero 
un olandese, potrebbe esaere 
il giusto preludio ad unsuooat-
so olandese anche al mondiali 
di calcio, lo me lo auguro e se 
cosi fosse, mi dispiacerebbe 
solo per una cosa, non poter 
essere presente quel giorno in 
piazza Duomo, perche in quel 
periodo sarò in ritiro con la na
zionale in Sicilia, ma potrei fa
re anche uno strappo alla re
gola, una "fuga" alla Marado-
na. chissà...». 

TRAGUARDO 
Gino dfcalia ** 
OaBNBRGlA atto SPORT 
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73° GIRO D'ITALIA 

Il fascino discreto della cronometro 
e la questione abbuoni 

Pedalate di gloria 
contro il fantasma tempo 

ENNIO KLENA 

• • L'astatto era lucido di 
pioggia, pioggia marzolina. 
Pioveva sulla tortuosa via Aure-
Ila, sul tre Capi della Milano-
Sanremo, il Mele che allora 
non era ancora addolcilo, il 
Cervo che non si chiamava an
cora Mimosa, il Berta, inappcl-

. labile giudice perché non c'era 
ancora la Cipresso e il Poggio. 
Pioveva sulle fantomatiche ot
to milioni di baionette» su noi 
balilla, la •pioggerellina di 
marzo» cantata da Angiolo Sil
vio Novara, orecchiabile poeta 
Imperiese, che era accademi
co d'Italia e quando mori c'e
rano al funerale I suoi colleghi 
che portavano la feluca come 
gli ammiragli. Pioveva su Gio
vanni Valetti che si allenava su 
quei decisivi ultimi cinquanta 

chilometri della •Sanremo-, 
quelli che vanno dal mio ven
toso paese di mare alla citta 
dei fiori. 

Le radio avevano numeri, 
anziché I nomi delle stazioni, 
suonavano le orchestre di Cini
co Angelini e di Pippo Barziz-
za, Giovanni Valetti tornava al 
mio paese da ponente, forse 
da Sanremo. Indossava panta
loni alla zuava, calzettoni, un 
giubbotto impermeabile e ave
va sul manubrio della biciclet
ta un mazzo di garofani rossi 
che allora non erano ancora il 
simbolo di rampanti riformisti. 
Elegante Giovanni Valetti, che 
nel '37 arrivo secondo al Giro, 
distanziato di tre minuti da 
Banali: Giovanni Valetti, vinci
tore del Giro dell'anno dopo e 

di quello del 1939. Giovanni 
Valetti che vinse tre tappe a 
cronometro del Giro d'Italia: 
nel '38 e nel '39 la Ricti-Termi-
nillo in salita, sempre nel '39 la 
Trieste-Gorizia. Uno del più ti
tolati vincitori di •crono*, il suo 
nome accanto a quelli di Ol
mo, Coppi, Baldini. Merckx. 
Anquetil; accanto a quello del. 
grandissimo <cronoman> Fran
cesco Moscrchc ha conquista
to 12 successi ed ha ottenuto la 
media più alta nel Giro del 
1984 correndo sui 42 chilome
tri che separano Soave da Ve
rona ad una media di poco su
pcriore ai SO chilometri l'ora, 
vittoria che gli valse anche il 
successo finale nel Giro. 

Forse avrei dovuto tifare per 
•Gepin> Olmo, uno delle mie 
terre che, in fondo, di crono
metro al Giro ne vinse anche 

lui tre. Ma Olmo stava a Celle 
Ligure, non lo vedevo mai in 
allenamento quando la Mila
no-Sanremo inaugurava la sta
gione ciclistica e sulla Kivicra 
di Ponente scendevano in 
massa campioni e gregari per 
prepararsi alla -classicissima» 
sfuggendo ai rigori del Pie
monte e della Valle Padana. 
Forse avrei dovuto fare il tifo 
per Nino Ronca, corridore del 
mio paese, vincitore di una 
Coppa San Geo, che allora era 
considerata la -Sanremo- del 
dilettanti, e che, sempre da di
lettante, vinse una Genova-La 
Spezia distaccando di un mi
nuto nientemeno che Fausto 
Coppi. Ma, si sa, memo profeta 
in patria. 

Ammiravo Valetti. cosi di
stinto, elegante, più elegante 
dell'ingrognilo Gino Banali e 

anche di Fausto Coppi, col suo 
profilo da uccello e che non 
sembrava quel grandi: atleta 
che era fasciato nella maglia 
verde-oliva della brgnano. 

Parlo di Vaici .i e di quelli 
che hanno vinto di più nelle 
tappe a cronometro del Giro 
perché non capraio per quale 
ragione nell'edizione di que
st'anno siano stali aboliti gli 
abbuoni per chi le vince. 

Perché nelle cronometro, 
naturalmente, si vince per di
slacco e non in volata'' Ma an
che nelle altre tappe può suc
cedere (succede) che uno ar
rivi primo anche con parecchi 
minuti di vantaggio e per que
sto non ottiene gli abbuoni? 
Sinceramente nor capisco. 

Tanto più che oggi, spesso, 
si vince non con i mitici distac
chi di un tempo ma con van

taggi che sono di manciate di 
secondi. E allora perché van
taggiare gli specialisti del cro
nometro? Perché penali;;:are I 
protagonisti di impresi! che > 
spesso fanno epoca per e me
die record stabilite? Nelle cro
nometro il ciclismo, amico o 
moderno che.sia, biciclette 
con le ruote Icnticolari ci nor
mali, appare in tutta la sua im
pietositi, nella grande, spesso 
disumana falica che compor
ta: un uomo solo con la mia bi
cicletta, davanti l'asfalto, den
tro l'ansia, segreti pcnsreri, e 
poi sudore, segnalazioni che 
Incoraggiano o deprimono, 
ogni pedalata é una conquista. 
Perche non premiare a «ora, 
come in passalo, questi. lalitari 
eroi che esaltano su due ruote 
la nostra quotidiana laica di 
vivere? Francesco Moser, numero uno nelle crono del C> ro 

Moser, un vento 
che soffiava 
a 50 all'ora 

Anno PERCORSO VINCITORE Medi» Anno PERCORSO VINCITORE Km Media Anno l:"IRCORSO 

B polacco PlasecM. buon speciali
sta nelle gare contro il tempo 

• • Un nome su tulli nella 
storia delle cronometro indivi
duali Inserite nel Giro d'Italia e 
«I trarla di Francesco Moser, 
del campione che In questa 
speciale graduatoria vanta 12 
successi contro i 6 di Anquetil 
e Merckx. i S di Knudsen. i 4 di 
Gaul, Saronni e Piasccki, i 3 di 
Olmo. Valetti, Coppi, Baldini, 
Adomi. Hlnault e Viscntlnl, i 
due di Guerra, Koblet, Fornata. 
Glmondi e Ritter. È di Moser 
anche la media più alta, realiz
zata nell'edizione 1984 quan
do andando da Soave a Vero

na il trentino ottenne 50,977 
sulla distanza di 42 chilometri, 
una cavalcata veramente trion
fale poiché con quella vittoria 
conseguita nell'ultima tappa 
Francesco vinse il Giro a spese 
di Laurent Flgnon. Moser é in 
testa anche nei prologhi 
(51.483 nel 1985). Ancora più 
veloce lo svizzero Freuler con 
52,728, ma su una distanza mi
nima e cioè i 1000 metri di Pa
lermo 1986. Per quanto riguar
da le crono-squadre tanno bel
la mostra i 54,546 realizzati 
dalla Correrà nel Giro 1987. 

1933 Boloona-Ferrara 
1934 Livorno-Pisa 
1934 Bologna-Ferrara 
1935 Cesenatico-Riccione 
1935 Iucca-Viareggio 
193» Rieti-Tarmlniiio (In «alila) 
1936 Padove-Venezia 
1937 Viareggio-Matta C. 
1937 Rlell-Termlnllio (In tanta) 
193» Rietl-Termlnlllo (in tanta) 
1939 Rietl-Termlnlllo (In telila) 
1939 Tritate-Gorizia 
1949 Plnerolo-Tortno 

, 1951 Perugia-Terni 
1951 Rlmlnl-S. Marino (In tanta) 
1952 Roma-Rocca di Papa (tal.) 
1952 Erba-Como 
1953 Orotteto-Foiionica 
1953 Aerautodromo di Modena 
1954 Palermo 
1954 Gardone-RIva del Garda 
1955 Circuito di Genova 
1955 CervIa.Ravenna 
1950 Circuito di Genova 
1956 Livorno-Lucca 
195* Bologna-San Luca (In tanta) 
1957 Verona-Botcochletanuova 
1957 Circuito Forte dei Marmi 
1958 Varete-Comerio 
1958 Circuito di Viareggio 
1958 Cronotcaiala San Marino -
1959 Circuito Salsomaggiore 
1959 Cronotcalata Vetuvlo 
1959 arcuilo Hchla 
1959 Crono Valle Suta 
1960 Cono Sorrento 
19W Igea-Bellarla 
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Sulle 
strade 
del Giro 
e del 
mondo 

È prossima la partenza della corsa per la maglia rosa e una delle 
squadre più attese è sicuramente l'ARIOSÌEA, formazione che" già si è 
distinta nei primi mesi della stagione '90 e che per le qualità agonisti
che dei suoi ragazzi promette nuove battaglie e nuove vittorie sulle 
strade del Giro d'Italia e del mondo. 
Una compagine alla conquista di traguardi prestigiosi col valori di Ar-
gentin, Baffi, Sorensen e Joho più la giovinezza di Lelli, Corcano e Liet-
ti. 18 elementi ricchi di mezzi e di entusiasmo per realizzare gli obietti
vi di Giancarlo Ferretti. 
Nella foto da sinistra, in prima fila: Marco Saligari, Massimiliano Lelli. 
Stephan Joho. Adriano Baffi, Moreno Argentin, Roll Sorensen. Rodolfo 
Massi, Davide Cassoni e Roberto Conti. In seconda fila: il d.s. Ferretti. 
Valero Piva. Federico Ghiotto. Bruno Cenghialta. Sergio Corcano. Mar
cello Siboni, Giuseppe Petite Marco Liettt. Alberto Ellì, Dario Mariuzzo e 
il direttore sportivo in seconda Alfio Vandi. 
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Binda 
Guerra 
Guerra 
Olmo 
Archambaud 
Olmo 
Olmo 
Di Paco 
B i n a l i , 
Valetti 
Valetti 
Valerti 
Bevilecqua 
Coppi F. 
Atirua 
Coppi F. 
Coppi F. , 
Koblet 
Squadra Bianchi 
Squadra Bianchi 
Koblel 
Squadra Torpado 
Fornara 
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Squadri Lee-Chlor 1:1 
Fornara 
Gaul 
Gaul 
Baldini 
Baldini 
Baldini 
Gaul 
Anquetil 
Gaul 
Catalano 
Anquetil 
Venturoni 
Poblet 
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39.219 
41.129 
39 523 
43.047 
42.950 
21.739 
39.921 
43.902 
22.818 
22.713 
19.214 
42.491 
42.388 
39.114 
33.271 
34.183 
42.200 
40.407 
47.729 
48.320 
45.879 
48.647 
44.235 
43.910 
45.219 
21.181 
30.508 
44.223 
44.913 
47.491 
30.230 
47.539 
21083 
35.507 
47.713 
38.427 
46.153 

1960 
1960 
1961 
1963 
1964 
1965 
1966 
1967 
1988 
1969 
1969 
1970 
1971 
1971 
1972 
1972 
1972 
1973 
1974 
1975 
1975 
1976 
1976 
1977 
1977 
1977 
1978 
1978 
1978 
1979 
1979 
1979 
1979 
1979 
1980 
1980 
1960 

Cave di Carrara 
Seregno-Lecco 
Catiellana Grotte-184'i 
Crono Trevlto 
Parma-8uateto 
Catania-Taormina 
Crono Parma . 
Mantova-Verona 
Cotonat i» San Marino 
Montecatini Terme 
Cetenatlco-San Mari » 
BaeaanodelGrappiii-Trevtto 
Detenzano-Salò 
Lalnale-Milano 
Circuito Varatila 
Circuito Venula 
Circuito Arco 
Forte dei Marmi 
Forte del Marmi 
Forte dei Marmi 
Cronotcalata Ciocco 
Circuito Ottuni 
Circuito Arcore 
Prologo M. Procldn 
Lucca-Prta 
Blnago 
Larclano-PIttoia 
Venezia 
Solaria-Cavaleae 
Prologo crono Plrrmio 
Catena-Napoli 
Rimlnl-San Marino 
Lerlci-Portoveriero 
Cetano Maderno-Mlnnno 
Genova 
Pontedera-Plaa 
Saronno-Turbigo 

Anquetil 
Anquetil 
Anquetil 
Adorni 
Anquetil 
Adorni 
Adorni 
Ritler 
Gimondl 
Merckx 
Merckx 
Merckx 
Bollava 
Ritter 
Merckx (1-prava) 
Swerte(2*prova) 
Merckx 
Gimondl 
Merckx 
Banaglin 
Bertoglio 
Moter 
Bruyere 
Maertent 
Knudten 
Pollenilar 
Thurau 
Moter 
Moter 
Moter 
Moter 
Saronni 
Knudten 
Seronnl 
Moter 
Marcutaen 
Saronni 

2200 
68 
53 
46 
50400 
50 
46 
45 
43.900 
21 
49.300 
56 
28 
20 
20 
20 
18 
37 
40 
38 
13 
37 
28 
7.500 
25 
29 
25 
12 
45.500 
6 
31 
28 
25 
44 
7 
36 
50 

27 310 
45 358 
45 753 
47 323 
48 038 
41.077 
48617 
47.340 
39.553 
46.590 
39838 
47 380 
38.917 
46.738 
47.872 
48 880 
47.575 
47.841 
46 468 
48.483 
27.833 
44.104 
47.525 
40 717 
4(1.550 
411.132 
4,650 
44.464 
47.052 
43.308 
49.555 
38.575 
48 060 
49.827 
48.824 
47 875 
44.974 

1981 
1981 
1981 
1981 
1982 
1982 
1982 
1S82 
1983 
1983 
1984 
1984 
1984 
1964 
1985 
1985 
1985 
1985 
1986 
1966 
1988 
1986 
1987 
1987 
1987 
1987 
1987 
1988 
1988 
1988 
1988 
1989 
1989 
1989 
1989 

T-este 
Bialone 
Ertpol i-Montecatini 
Scave-Verona 
K lano 
Pi rugia-Attlt i 
Pnerolo-Torlno 
Brescia-Mantova 
PeggioE.-Parma 
Gorizia-Udine 
Ltcca 
Licca-Pletrasanta 
C nriote Pavia-Milano 
Sc<ave-Verona 
Verona 
E usto Aralzio-Milano 
C iipua-Maddaioni 
L Ido di Ca malore-Lucca 
tlillemetrl Palermo 
C litania-Taormina 
Slnalunga-Slena 
F i acenza-Cremone 
£ Jinremo 
F i>gglo-Sanremo 
l crlcl-Camalore Lido 
Fumlnl-San Marino 
/ isla-SI.Vincent 
C rculto Urbino 
Fi<3dl Garganico-Vlettri 
l «vico-Valicodel Vetriolo 
C rculto Vittorio Veneto 
V i liatranca-Meeiina 
Pusaro-R Ice ione 
Mendrislo-Monre GerxHOto 
Prato-Firenze 

Knudten 
Squadra Hoonvec 
Knudten 
Knudten 
Squadra Renault 
Hlnault 
Hlnault 
Squadra Bianchi 
Saronni 
Visentin 
Moter 
Squadra Renault 
Moter 
Moter 
Moeer 
Sq. Del Tongo 
Hinault 
Moter 
Freuler 
Sq. Det Tongo 
Plaeeckl 
Moter 
Visentin! 
Roche 
Squadra Carrora 
Vltentlno 
Roche 
Bernard 
Sq. Del Tongo 
Hampeten 
Plateckl 
Squadra Arioetea 
Plateckl 
Herrera 
P lueck l 

8600 
15 
35 
42 
16 
37 
42.500 
70 
38 
40 
5 
SS 
38 
42 
esso 
38 
38 
48 
1 

so 
46 
36 
4 
8 
43 
46 
32 
9 
40 
18 
43 
32 
36.800 
10.700 
53.800 

50.986 
51.282 
48.494 
48617 
50.130 
46.616 
49.777 
53.984 
46.705 
48.273 
48.126 
51.388 
47 848 
50.977 
51.484 
54.545 
49.032 
48.040 
62.728 
46.280 
46.720 
49128 
48.484 
46.526 
54.546 
38.520 
43.359 
41.189 
47.624 
26.342 
47.941 
82.702 
4558» 
22.526 
49.232 
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